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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO i 
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Allarmanti notiz ie M mostr uóso processo fascista al segretario del PG cileno 

Incombe su Corvalan la minaccia di morte 
Si intensifichi la mobilitazione unitaria ! 

Drammatica comunicazione al congresso laburista di Blackpool: il segretario del PCC condannato, imminente la fucilazione - Contraddittorie rea¬ 
zioni del portavoce dei generali, secondo il quale il processo non sarebbe ancora iniziato - Intervento delle Nazioni Unite sollecitato dall’Unione 
Sovietica - Arrestati due membri dell’Ufficio politico del partito comunista cileno - Continua la feroce repressione - Proteste in Italia e nel mondo 


Comunicato 

deirUfficio Politico 


del PCI 


L'U/ficio Politico del PCI 
ha emesso il seguente co¬ 
municato: 

■■ La minaccia di morte pesa 
sul compagno . Luis Corvalan, 
segretario generale del parti¬ 
to comunista cileno. La giun¬ 
ta militare fascista che ha as¬ 
sassinato il presidente Salva¬ 
dor Allende, distrutto il regi¬ 
me democratico e impostato 
una dittatura di terrore e di 
sangue intende colpire nel se¬ 
gretario del partito comunista 
la resistenza di tutti i democra¬ 
tici cileni. Questo nuovo delitto 
deve essere impedito. Si deve 
mettere tutto in opera per sal¬ 
vare la vita del compagno 
Corvalan e di tutti i detenuti 
politici cileni. Non c'è un'ora 
dà pèrdei^. .. /.a. - » a 

L'Ufficio Politico del Partito 
comunista italiano si rivolge a 
lutti i comunisti perché, nella 
più larga unità di tutte le for¬ 
ze democratiche e antifasciste, 
laiche e cattoliche, intensifi¬ 
chino la già estesa mobilita¬ 
zione popolare. In tutto il mon¬ 
do — dai paesi socialisti, dal¬ 
l'Europa occidentale agli stes¬ 
si Stati Uniti, dall'America La¬ 
tina all'Africa e all'Asia — è 
in atto un imponente movimen¬ 
to antifascista e una profon¬ 
da ribellione nella coscienza 
umana che si sono espressi an¬ 
che nell'ONU. La voce del po¬ 
polo italiano — attraverso le 
prese di posizione dei partiti 
politici, delle ' organizzazioni 
sindacali e giovanili, delle as¬ 
semblee elettive, del governo 
— si è fatta sentire con chia¬ 
rezza e con forza in queste ore 
dominate da una drammatica 
incertezza sulla sorte del com¬ 
pagno Luis Corvalan. La voce 
dell'Italia nata dalla Resisten 
za può e deve farsi sentire con 
forza ancora maggiore. La vita 
di Luis Corvalan può ancora 
essere salvata. 


Il dovere 
di oggi 

D all accavallarsi delle no¬ 
tizie sulla sorte di Luis 
Corvalan emerge con chia¬ 
rezza . un solo dato: sul¬ 
l’eroico segretario del Par¬ 
tito comunista cileno in¬ 
combe la minaccia di morte. '■ 
Parlare di proccs.so, fai 
to'O da farsi, è un puro 
espediente. Tutto si svolge 
nel segreto, le condanne a 
morte sono state commi¬ 
nate ed eseguile con proce¬ 
dura sommaria. I portavo¬ 
ce dei golpisti si contrad¬ 
dicono tra di loro. Il gior¬ 
nale che ne riporta le co¬ 
municazioni ha informalo 
ieri che il cosiddetto prò- 
■ ' cesso ■ era ' iniziato. Oggi 
qualcuno parla di soli s in¬ 
terrogatori »: ma che dif¬ 
ferenza c'è quando lutto è 
nelle mani della banda fa¬ 
scista che ha torturato e 
ucciso già tanti patrioti? 
Altri portotxfce. infatti, ri¬ 
fiutano '■ ogni informazione 
dichiarando che su tutta la 
questione vi è ' il segreto 
imposto dallo astato di 
guerra ». 

La notizia della condan¬ 
na a morte è stata diffusa 
dai laburisti che hanno lag- 
■ giù un loro rapar esentante 
■:[ insieme a quelli di altri 
K parliti socialdemocratici, 
c i , La pressione della opinione 
'7 pubblica mondiale, l'intcr- 
7 / vento ' di popoli e governi 
i*.;'sono riusciti ad anrire una 
Pi'ftàn breccia'* E’ troppo 
j .' presto per dirlo. Certo è 

in nitìnin im/iina) 

• . . • . 



Passo del governo italiano 
per la salvezza di Corvalan 

Dichiarazione di Rumor al Senato in risposta a un intervento comunista • Riunione della Commissione Esteri, 
detta Camera • Iniziativa di Moro • La Farnesina smentisce il «riconoscimento di fatto» del regime cileno 


Le drummatielie iu)ti/.ie sulla sorte 
ulel compagno ' Luis Corvalan, lianiiit 
avuto ieri una eco immediata nel Par- 
lamim'o italiano, a 
A l Senato, al termine della seduta." il 
compagno Valori, riferendosi alle dram 
matiche notizie sulla emanazione da 
parte dei militari cileni della sentenza 
di morte nei confronti del compagno 
Corvalan. ha rivolto un appello al go • 
verno, al presidente del Consiglio, al 
. presidente del Senato cd a tutti i gruppi 
democratici affinchè vengano pre.se tut- 
,te le iniziative ncce.ssarie e siano com¬ 
piuti tutti gli atti e i passi opportuni 
per scongiurare questo assa.ssinio poli 
tico. - . ' - ' . ; • . . . 




. Il presidente Rumor lia risposto clic 
il governo italiano. « appena avuto sen¬ 
tore del pericolo che sovrasta la vita di 
dirigenti della opposizione in Cile, ha 
svolto i passi necessari, attraverso i ca¬ 
nali opportuni, per scongiurare questa 
evenienza c per salvare queste vite 
umane ». • > - . rv» ' 

; Il presidente del Senato Spagnoili si 
è a.s.sociato aH'au.spicio che vengano 
icongiiirate qne.sle minacce. 

In precedenza alla Commi.ssione Kste- 
! ri della Camera il compagno Sergio 
j Segre ha/affermato: «Le tragiche no- 
j tizie che di ora in • ora giungono dal 
Cile .sollecitano un intervento urgente 
1 ■ del governo italiano in tutte ' le sedi 


per fermare quello che ormai è diven¬ 
tato un ma.ssacro contro le masse po¬ 
polari. i dirigenti politici — comuni¬ 
sti. .sociali.stì — di Unidad Popular ». 
' La Farne.sina — a sua volta — lia 
comunicato che i) ministro degli Este¬ 
ri ha dato, nei giorni scorsi. « istru¬ 
zioni perclié. attraverso appropriati ca¬ 
nali. sia svolta una ’ urgente azione 
umanitaria a • salvaguardia della vita 
dei detenuti politici in .Cile» ed ha 
smentito — definendole « prive di ogni 
fondamento » — le notizie pubblicate 
da alcuni giornali in merito ad un pre¬ 
sunto « riconoscirnento di fatto » del re¬ 
gime cileno da parte dciritalia. 


La Segreteria delia CGIL ha emes.so 
ieri sera un comunicato nel quale af¬ 
ferma: «Anche Luis Corvalan potreb- 


forza — nei ' luoglii ' di lavoro e nelle 
piazze, in unità con tutte le forze sin¬ 
dacali - e dcmocraticlie — perchè sia 


be essere tra ' le vittime deH’ignobile 1 salva la vita di Corvalan e di tutti i 


e barbaro bagno di sangue con cui i 
militari fascisti infieriscono contro il 


democratici In pericolo a esprimere la 
piti indignata condanna dei - generali 


po|M)Io cileno. Le-fucilazioni di uomini. i inas.sacratori ad assumere concrete ini 


Migliaia di giovani sono sfilati ieri sera nel centro di Roma dall' ambasciata del .Cile fino alla Direzione del nostro Partito mani¬ 
festando per la salvezza del compagno Corvalan. NELLA FOTO: '! giovani davanti alla Direzione del PCI . • ' 


donne e giovani si susseguono senza j 
. interruzioni assumendo la proporzione , 
di una vera e propria strage di quel | 
pu|}oIo civile pacifico amante della de- i 
mocrazia e della libertà ' 1 

La segreteria della CGIL invila i la- ! 


ziative di sostegno della lotta del popolo 
cileno contro la tirannide fascista che 
con la violenza c contro la ragione si 
è instaurata in quei pac.se ». 

In precedenza la Segreteria della 
CGIL aveva inviato un telegramma al 


voratori a manifestare con urgenza e ! Presidente del Consiglio Rumor e al 


ministro degli Esteri cileno a Santiago 
nel quale si ricliiede un intervento per : 
la salvezza di Corvalan e la liberazione 
di tutti i prigionieri politici. .Analogo 
pa.s.so presso il presidente del CoAsiglio 
italiano è .stato compiuto dalia segre¬ 
teria della UIL. 

Un appello per la salvezza di Cor¬ 
valan è stato lanciato dalla Federazione 
sindacale mondiale. . ■ 

A PAG. 12 DIAMO UN PANO¬ 
RAMA DELLE PRINCIPALI 
INIZIATIVE IN CORSO IN ITA¬ 
LIA E NEL MONDO. 


il pericolo per ' la • vita del ' 
compagno Luis Corvalan, da i 
sei giorni nelle mani dei gene¬ 
rali fascisti, sotto la mostruo- 
.sa accusa di alto tradimento, 
si fa sempre più pressante, • 
La giornata di ieri è stata 
contra-ssegnata - da momenti 
particolarmente ■ ^ drammatici 
quando .sembrava che il vaio- | 
roso segretario del partito co- | 
munista cileno fosse già stato 
proce-ssalo ■ c ' condannato a 
morte dalla corte marziale di 
Saiitiago. La notizia era ve¬ 
nuta dal congres.so del parti¬ 
to laburista inglese, in cor.so | 
a Blackpoól; il ' presidente i 
dell’a.s.semblea ' Bill Simpson i 
era salito alla tribuna cd ave- i 
va ' detto « .Abbiamo proprio i 
stamattina ricevuto delle in- j 
formazioni - .secondo cui Luis j 
Corvalan sarà verosimilmente ì 
giu.sti-ziato oggi... probabilmen- 1 
te que.sto pomeriggio ». imme- ! 
diatamonte i ciomali.sti stra 7 
nicri a .Santiag»» avevano cliie- j 
.sto una ■ c'mfcrma all'addetto | 
stampa della giunta. Federico j 
Villniighby.' La sua ri.sposta | 
er-i stata evasiva e rrtiepnie: . 

» Non ho inforniazioni su tale 
notizia, quindi non po.s.so fa 
re commenti ». ; j i ; 

Intano passavano le ore. Il, 
nostro corrispondente a San 
tiago. poc.o più tardi, si re 
cava neirufficio dello stesso 
p«irlavocc per a\ ere precisa 
zioni. ma questi non si fac-eva j 
trovare, mentre altri funzio , 
nari affermavano di non saper¬ 
ne nulla. Irinc-cranrtosi dietro 
la giiisiìficazione che in tempi 
di Stato d’a.ssedin « questo prò 
cedur;* sono .segrete ». .Ancora 
ore di dramma'ica tensione c 
quindi una seconda dichiara 
zinne de! portavoce della ginn 
la che dava la netta imprcs 
sione del l'imbarazzo dei gene 
rali fascisti dinanzi allo sde 
gm> di tutto il mondo e allo 
.stesso tempf» della loro crimi¬ 
nale tracotanza. 

1.0 stesso »- Willoughhy che 
poche ore prima aveva detto , 
di non « .sapere nulla * affer- j 
mava che * la procedura giu- i 
diziaria contro Corvalan. non { 
è ancora cominciata ». Riha 
dendo quindi che egli • « sarà 
giu.dicalo da un tribunale mi¬ 
litare indipendente» (.sic), de¬ 
finiva questo mostruoso prò 
cesso « un affare interno » c 
« deplorava le ingerenze stra 
niere nei nostri afTari inter¬ 
ni ».. riferendosi all’annuncio 

{Sr/tar in ulti ina fiaginn) 


L’inizio del dibattito al Senato sulla situazione economica e rincontro fra Rumor e i presidenti delle Regioni 

Bilancio: impegni generici e mancanza di scelte concrete 


Enunciazioni vaghe per quanto riguarda il ^Mezzogiorno e Fagricoltura — Giolitti preannuncia « aggiustamenti » dei prezzi alla 
prossima scadenza del blocco — Richiami air« austerità »/ e alla « responsabilità » dei sindacati da parte di La Malfa — Ac¬ 
centi sfiduciati sugli effetti della riforma tributaria — Sollecitato il pieno funzionamento delle Regioni per la ripresa economica 


CREDIBILITÀ’ 


^L'esposizione economico fi 
nanziaria e la relazione sul, 
bilancio di previsuine prescn ■ 
tale ie>t al Senato dai mini- ; 
.stri Giolitti e La Malfa han- ; 
no ovulo un comprensibile lo 
no di preoccupazione La se- ■ 
rietà della situazione è nota, 
ed è stata confermata in pie 
no. Meno comprensibile e me¬ 
no prevedibile è la generici- \ 
i tà che ha carallerizzato en- ; 
i trombi i discor.si. 

Se infatti è apprezzabile 
l’inlenzioné dichiarala da Gio 
Ulti di evitare la tendenza a 
concentrare al Sorti la ripre 
sa economica, c quindi a pun 
lare sullo sviluppo produlti- ‘ 
to c civile del Mezzogiorno, 
sono mancate indicazioni con 
crete su quali spese si voglio 


Irate tributarie, sia Giolitti 
sia La Malfa hanno ripetuto 
, che i margini di manovra so¬ 
no ristretti a causa del pas- 
.saggio rial vecchio al nuovo 
sistema di imposizione dirci- 
i ta: il che già indica, da un 
j. lalo, la scarsa fiducia che 


momento congiunturale e il 
momento delle riforme. 

Si resta invece nel campo 
delle astrazioni se — come ha 
ribadito per l’ennesima volta 
IM Malfa — tutto il bilancio 
viene imperniato sulla cifra 
a invalicabile n dei 7.400 mi 


Ieri sera al Senato il ministro Giolitti ha presentalo l'esposizione economico-fìnanziaria, mentre il ministro La Malfa ha illu- 
sfrato le linee del bilancio di previsione dello Stato per il '74. I due documenti hanno confermato la serietà della situazione 
economica. Ma a questa conferma si è accompagnata una genericità per quanto riguarda te scelte e le linee di intervento dal 

governo. E', mancata, infatti, ogni indicazione concreta su quali siano le spese urgenti che si vogliono effettuare, su quali pro¬ 
getti si voglia puntare ncirìmmediato. a quali tempi di realizza zionc ci si voglia attenere. In particolare. La Malfa ha confer¬ 
mato die tutto il bilancio dello Stato per il '7-4 viene imperniato sul limite invalicabile dei 7.400 miliardi di disavanzo di cassa, 
senza rhe Parlamento e opi- . , ' . . 

ninne pubblica ■. siano stali • 

messi a cono.scenza del modo ' "__ ^^___^_ 

come .si è arrivali a determi- 


Viene riposta nella cosiddetta i nardi di disavanzo di cosso. I questa cifra c dei crile- 

ÌX-r auro mature al cor ; ri .,..1 quali. iKlIe pra;»in,a 
^ dall'altro lato, la rinuncia ras- j venie il Parlamento ■ e l opi j settimane e nei pros.simi me- 
segnala a una seria tatlaglia ! mone pubblica del modo come j si ìnipemicrà la politica 
contro le evasioni e alla ri- j si è ■ arrivali a determinare .sposa ' 

cerca di nuove strade peri questa cifra e dei criteri prò- i - u r- r • 

rendere^ meno iniquo e spere- tici su cui, nette prossime set- I ferrale critiche agl intlinz- 
quoto tutto il meccanismo tri Umane e nei prossimi mesi, si ! zi governativi .sono venule ieri 

bu^rio. ■ impernierà la politica della prosidcnli delle regioni nel 

ià, in mancanza di scelte j • Fi c stata negli ullimi an- | di un incontro con " go 

esplicite e rigorose nel capi- ni, ha detto il ministro del j verno svoltosi ieri a Roma. 

foto spese e nel capitolo entra tesoro, una « degenerazione \.a nota dominante deirincon 




rieccolo 


mone pubblica del modo come \ 
si è ■ arrivali a determinare | 
questa cifra e dei criteri prò- ! 
tici su cui, nelle prossime sci- i 


j si. si impernierà la politica 
j della .spesa. • ■ ' 

i Serrale critiche agrindiriz- 


no ora effettuare, .su quali. ! te. rimane avvolto nelle neb- j del bilancio dello siato »; che 


Proce.ssi .si vuole puntare nel- 
l'immpdialo. a quali lempi di 
realizzazione si vuole alte -1 
nersì. E" sembralo a tratti 
che l'intenso dibattito stniup • 
paiosi in queste settimane at¬ 
torno alle esigenze e alle sccl 
te meridionaliste - rimanesse 
estraneo all’esposizione dei 
ministri, per dar luogo solo a 
dichiarazioni di buona . vo¬ 
lontà. f. : • ’ ; 

• Analogamente, l'affermazio¬ 
ne della necessità di urta svol 
ta nella politica agricola non 
c stata accompagnata daU’eten- 
, catione delle misure indispen- 
' .sabili per orientare la prossi¬ 
ma annata agraria, per affron¬ 
tare le questioni incombenti 
dei prezzi comunitari, della 
zootecnia, delle opzioni coltu^ 
vali c CO.SÌ via. • • : • 

... Per. quanto riguarda le en- 


bie: e acquista in questo qua . 
dro un ben sgradevole sapo 
re a rammonimento • rivolto 
ai sindacati a non farsi por 
latori di nuore spìnte rivendi 
calivi. La lolla antinflozioni 
stica è un punto fermo e fon 
damentale nella strategia del 


Umane e nei prossimi mesi, si ! zi governativi .sono venule ieri 
impernierà la politica della presidenti delle regioni nel 

stata negli ullimi an- incontro con il go 

ni, ha detto il ministro del verno svoltosi ieri a Roma, 
tesoro, una a degenerazione ].a nota dominante deH’incnn 
ded bilancio dello stato»: che ^ stata rappresentata dal 


è affermazione graie. Le mas ! ^ ... 

se lavoratrici sono evidente- ' * unanime sollecitazione che il 


mente interessate a che a ta ) 
le degenerazione si ponga fi J 
nalmente riparo. Va detto, pe- 1 
ro, che • i troppi ■ silenzi che j 
hanno costellalo le due rela- \ 
zioni di ieri, e la mancanza di ! 


movimenlo sindacale e deìVin • ' precisi oriénlamenli circu le 


te.ro schieramento operaio > e 
popolare. - 
Ma l'azione contro l'inflazio 
nè esige un rigore di interven¬ 
ti e una qualificazione di ini 
ziative che spetta innanzitul 
- to al governo. Solo questo, in¬ 
fatti, può dare credibilità alla 
asserzione di non voler più pro¬ 
cedere a senso unico, di non 
voler - gravare sulle cate.goric 
lavoratrici e a basso reddito, 
di voler seguire una linea rii 
severità c rii controlli, rii vo¬ 
ler considerare inscindibili il 


scelte urgenti per il Mezzogior- j 
no, per l’agricoltura, per le 
opere pubbliche, per l’occupa 
zione, nón sono segni incorag¬ 
gianti. Gli impegni assunti re¬ 
stano — lo ripetiamo — gene¬ 
rici. Il dibattilo che ora si 


governo ' garantisca il pieno 
funzionamento deile Regioni 
jwr fame un elTettivo e fon 
damentale ■ .stnimento per la 
riprc.sa economica e Io svilup 
po democratico del Paese. Il 
presidente del Consiglio Ru 
mor cd il ministro per le re¬ 
gioni Toros hanno ■ ammesso 
la gravità dei ritardi, ma il 
loro atteggiamento ha anche. 


aprirà sul bilancio servirà a ) rivelato la ' profondità dello 


sottolineare le priorità di cui 
il paese ha bisogno; e gli im¬ 
pegni stessi verranno sollopo 
i .sU alla verifica dei fatti, che 
I sono quelli che contano. > 


scarto tra le petizioni di prin¬ 
cipiò e gli atti concreti del go^ 


verno. 


I. p«. 


A PAGINA 2 

I RESOCONTI 


^GNI lauto arai domali- 
. da improvvisa rivolta 
a noi stessi era come se ci 
assalisse: « Dove sarà, che 
farà in questo momento 
l'ingegner Ronchey? » e se 
non erano le ore dei pa¬ 
sti o quelle più buie della 
notte, la risposta era una 
sola: a E' a casa e studia ». 
Inutilmente i familiari, 
che anch'essi lo chiamono 
affettuosamente ingegnere, 
lo esortavano: « Perché 
non vai fuori, ingegnere, a 
prendere un po’ d'aria? », 
ma lui, nascosto fra i libri, 
protetto da un muro di di¬ 
zionari, non si muoveva 
dal suo studio, intento a 
preparare e quindi a scri- 
- vere il poderoso articolo 
. di fondo comparso final¬ 
mente ieri sulla aSlampa». 

Morto, purtroppo. Etto- 
' re Petrolini, soltanto l’ing. 
Ronchey è riuscito a ren¬ 
derci meno crudo il rim¬ 
pianto del grande attore 
: scomparso. Gli aruiam, che 
lo hanno applaudito, ricor¬ 
deranno quando egli si af¬ 
facciava al proscenio e. 


a coronamento di un lun¬ 
go incomprensibile discor- 

■ so, si chiedeva e chiedeva 
al pubblico: « Forse perché 
sono biondo? ». Co.sì l'In¬ 
gegnere, il quale all’im- 

. provviso. nel suo articolo- 
saggio di ieri, esce in que¬ 
sta domanda: a Non tutto 
quanvj accade è neces.sa- 
riamente provocalo da 
. "cause profonde”; - ma 
davvero non esustono cau¬ 
se profonde? ». Non state 
a diventar malti, compa¬ 
gni. Noi abbiamo a lungo 
pensato se esistano o non 
esistano cause profonde, e 
' principalmente « cause pro¬ 
fonde » con le virgolette. 

■ e siamo arrivati aUa con- 

t clusione che l'unica cosa - 
r da fare è provare con la 
' pagliuzza: se viene corta 
esistono, se viene lunga 
non esistono. Se poi uno. 
per imbrogliarci, mette due 
pagliuzze uguali, è un ma- 
scalzone. 

Sempre in questo suo 
scritto l’Ingegnere avverte, 
per essere chiaro, che a la 
società del benessere per 1 ' 


russi rimane una Nevcr 
Never Land », cosa che non 
ci fa impressione perché 
lo dice sempre anche un 
nostro cugino di Sassuolo, 
e poi ci informa che « Nel¬ 
l’ultimo annuario statistico 
SSSR V cifrach l’URSS ri¬ 
sulta la prima potenza si¬ 
derurgica », aggiungendo 
però che «secondo l'econo¬ 
mista Leontief la pianifi¬ 
cazione sovìeUca è stata 
troppo a lungo un input- 
input System, ossia un in¬ 
put senza output ». Guar¬ 
date, di fronte a noi che 
facciamo tanta fatica a 
scrìvere, come riesce a 
spiegarsi bene l’Ingegnere, 
al quale non dovete rim¬ 
proverare quelle sue ripe¬ 
tizioni: never-never, input- 
inpuL Bastava dire una 
volta sola ■ never e input 
e non avremmo capito lo 
, stesso; ma l'ing. Ronchey 
è stato costretto a ripeter¬ 
si perché a forza di stu¬ 
diare è diventato balbuz- 
. balbiu balbuziente. 

Fart eì ir gc clà 
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CON LE RELAZIONL DEI MINISTRI GlOLITTI E LA MALFA 


PRESENTATO AL SE 
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Generico impegno a difendere dall'inflazione le categorie più disagiate - Annunciato un aumento delle pensioni minime - Il go¬ 
verno intende contenere «entro limiti invalicabili» il disavanzo - Per V« austerità » ti fa appello, solo ai sindacati > Il ministro dei 
bilancio riconosce che l'aumento del prezzo della benzina « contraddice il bloccò dei prezzi » ma afferma che è stato inevitabile 


r Unità / giovedì 4 ottobre 1973 
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Convocato por domani il Consiglio comunalo 

Al Comune dì Napoli 
necessario un effettivo 


f ■ c 


'I 




mutamento dì rotta 

. . . < • „ ' ... 

Una dichiarazione del compagno Andrea Geremicca • Nessuna concreta proposta 
della DC - La corrente manciniana del PSI per una giunta , de appoggiata dal¬ 
l'esterno - Continuano le indagini delia magistratura sullo scandalo deirinceneritore 


Ieri sera al Senato i mlnl- 
.stri Giolitti e La Malfa haniio 
illustrato la situazione econi> 
mica e finanziarla del paese 


clenze ursentl che sono di fron¬ 
te al Koverno. in materia di 
politica anticongiunturale e 
antinflazionistica. quelle cioè 


e le linee del bilancio, di pre-n relative, tra l'altro, alla pros 


visione per il 1974. Il ministro 
L.a Malfa ha nella .sostanza 
confermato gli indirizzi e gli 
orientamenti da lui già ic-.sl 
noti attraver.so la presentaz'o- 
ne, nelle scorse settimane, del¬ 
la « nota preliminare » al bi¬ 
lancio statale per il prossimo 
anno; mentre il ministro Giii- 
littl ha illustrato un docum 'ri¬ 
to che contiene l’esposizione 
delle misure che il governo si 
appresta a varare o Intende 
adottare per passare dalla ra.-i9 
anticongiunturale a quella de¬ 
gli interventi strutturali. 

Egli ha inoltre espresso 
preoccupazioni circa l’effetto 
dell’inflazione sulle possibili¬ 
tà che l’espansione possa « e- 
volversl in modo effettiva¬ 
mente sastenuto e prolunga 
to assumendo le c-iratteristi- 
che di un ciclo di riforme e 
di sviluppo ». 

Al di là però delle .sottoli¬ 
neature de! ne.v50 neces.s*'.rio 
tra riforme e sviluppo, la re¬ 
lazione di Giolitti appare ca¬ 
ratterizzata da una estrema 
genericità sul terreno de¬ 
gli indirizzi, in particola¬ 
re per quanto riguarda 
alcune questioni essenziali 
delia situazione italiana, quali 
il Mezzogiorno e l’agricoltura. 

II ministro Giolitti si è in¬ 
nanzi tutto riferito alle sca- 


slma fine del blocco dei prez¬ 
zi. Egli ha annunciato che 
nella seconda fase di discipli¬ 
na dei prezzi sarà « necessa¬ 
ria una azione di controllo 
molto decisiva », avvertendo 
però che vi saranno « aggiu- 
st-imenti » del prezzi « effetti¬ 
vamente richiesti da mutate 
condizioni di costi ». 

Egli si è anche richiamato 
aU'lmpegno del governo a di¬ 
fendere « dalle conseguenze 
delia inflazione i redditi delle 
categorie più ■ sfavorite con ' 
provvedimenti di sostegno, in 
p.irticolare con un aumento 
delle pensioni minime, fron¬ 
teggiando con nuove entrate 
gli oneri che deriveranno per 
le finanze statali ». 

Giolitti ha quindi delineato 
quelle che dovranno essere le 
linee di intervento del gover¬ 
no nella seconda fa.se della 
sua politica economica, nella. 
quale si dovranno affrontare, 
ha detto il ministro, i proble¬ 
mi del ne.sso riforme-sviluppo. 
Il ministro del bilancio si è 
richiamato ai dati delia produ¬ 
zione Industriale di questi ul¬ 
timi mesi dai quali risulta co¬ 
me a partire dall’estate si sia 
verificata « una sostanziale ri¬ 
presa congiunturale ». 


re di circa il .5 in termini 
reali con un aumento del 7 ‘ó 
della ‘ produzione industriale, 
mentre per il ’74. ha detto 
Giolitti. potrà essere prevedi¬ 
bile un forte rilancio del ciclo 
degli Investimenti « a condì, 
zlone che venga frenata l’In¬ 
flazione e vengano assicurati 
1 flus-sl creditizi necessari a 
sostenere la ripresa economi¬ 
ca in atto». 

Secondo Giolitti. Il governo 
dovrà impegnarsi per evitare 
elle la ripresa già dellneat-asl 
pos.sa andare avanti su basi 
«drogate», perché in questo 
caso essa non solo avrebbe ca¬ 
rattere precario, ma si risol¬ 
verebbe anche in una ulterlo- 
re concentrazione nelle aree 
già industrializzate del nord. 
A tale proposito il ministro 
del bilancio ha affermato 
che la parte - più rilevan¬ 
te • degli interventi di - ca¬ 
rattere strutturale che il 
governo sta avviando assieme 
all'azione congiunturale, è fi¬ 
nalizzata «al potenziamento-e 
allo sviluppo del Mezzogiorno. 

Ma. passando alla specifica¬ 
zione concreta di questi inter¬ 
venti il ministro, dopo aver 
dato positivamente atto del 
nuovo orientamento dei sinda¬ 
cati nel confronti del proble¬ 
mi delio sviluppo meridionale, 
si è limitato ad annunciare il 
rilancio della politica di con- 
’ trattazione programmata che 


Questa politica dovrebbe por¬ 
tare a veri e propri « contratti 
di sviluppo » con le grandi e 
medie aziende del nord ed al¬ 
l'avvio. ca.so per caso, di una 
trattativa tra imprese disponi¬ 
bili ad Investire nel-Mezzo¬ 
giorno. rappresentanze sinda¬ 
cali. governo., 

Per il resto, égli ha geheri- 


antinflazionistica e di equili¬ 
brio della finanza pubblica. 

NcU’ultima parte della sua 
relazione. Giolitti ha affron¬ 
tato le questioni delia « auste- ; 
rità ». richiamandosi esplicita- ^ 
mente aU’lmpegno del gover- ? 
no di contenere « entro un 11- ‘ 
mite invalicabile li disavanzo 
del bilancio delio Stato». Egli 


camente affermato che « l’in- * ha escluso una austerità che 


Di conseguenza nel ’73 ' il era stata già varata dall’ultl- 

reddlto nazionale potrà cresce- mo governo di centro sinistra. 


tervento nel Mezzogiorno sara 
jn particolare qualificato da 
decisioni e iniziative concer¬ 
nenti il sistema degli Incen¬ 
tivi. 1 nuovi progetti speciali. 

I contraiti di sviluppo, gli In* 
terventi per l’agricoltura me¬ 
ridionale. e la promozione del¬ 
l'attività Industriale ». 

Pa-ssando alle misure già pre- 
se dal governo, il minestro 
del bilancio ha naturalmente 
difeso Ir recente decisione di 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. anche se ha riconosciuto 
che essa « certamente contrad¬ 
dice al blocco dei prezzi » e 
ha portato come contrappeso 
a questa misura la conferma 
dell’annuncio del varo del 
« piano del petrolio » e 
delle misure che devono 
immediatamente precederlo e 
prepararlo. Secondo Giolitti, il 
mantenimento di un livello del 
prezzi della benzina disanco¬ 
rato dal prezzo Inlernazlonale 
avrebbe assunto in caratteri¬ 
stica, nella sostanti, della in¬ 
staurazione di un prezzo poli- 
litico che avrebbe ancora di 
più contraddetto la politica 


- ’ ' ^ * 1 ^ ‘ 

Neirìncontro di ieri a Roma con Rumor > : 

I presidenti delle giunte regionali 
criticano gli indirizzi del governo 

Riaffermata la necessità che le Regioni possano dispiegare in pieno i propri poteri per la 
ripresa economica e lo sviluppo democratico del Paese - L'intervento del compagno Pariti 


La necessità di garantire il 
pieno funzionamento delle Re¬ 
gioni per farne un effettivo 
e fondamentale strumento 
per la ripresa economica e lo 
sviluppo democratico - del 
paese ha costituito la nota 
dominante di un incontro 
svoltosi ieri a Roma tra il 
governo e i presidenti delle 
giunte regionali di governo 
dai quali sono venute una 
serie di serrate critiche agii 
indirizzi ministeriali che. -al 
di là delle petlziom di prm- 


Il compagno 
Ilio Rosi 
compie oggi 
settont'anni 


Il compagno Ilio Bosi com¬ 
pie oggi 70 anni. 

Al compagno Basi è giunto, 
presso la Federazione comuni¬ 
sta di Ferrara, il seguente 
messaggio del presidente del. 
PCI Luigi Longo: - - 

« Caro Bosi. ti esprimo i ca- ‘ 
lotosi fraterni auguri del par¬ 
tito e miei personali per il 
tuo settantesimo compleanno. 
I^ dedizione alla cau^a dei 
lavoratori e agli ideali della 
Rivoluzione d'Òttobre fecero 
di te, poco più che ventenne, 
un rivoluzionario di professio¬ 
ne, ; nel 1924. nell'anno della 
estrema agonia del regime li¬ 
berale. quando ormai il nostro 
Partito stava per essere co¬ 
stretto dal fascismo alla lotta 
clandestin.a. Di essa hai cono¬ 
sciuto tutte le difficoltà e 
le durezze. Hai subito la per¬ 
secuzione fascista e. per quat¬ 
tordici anni, il carcere per 
condanna del Tribuanle spe¬ 
ciale. Dopo, aver contribuito 
alla ricostrùzione del Parti- ■ 
to nel Nord durante la Resi¬ 
stenza. fino ad oggi bai sem 
pre lottato in prima fila per 


cipio, si risolvono in nuove 
forme di antiregionallsmo. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor aveva in effetti mo¬ 
strato di affrontare il • pro- 
;blema con significativi accen¬ 


ti portati una serie di esem¬ 
pi che contraddicono Rumor. 
Non e ad esempio certo coe¬ 
rente con la intenzione di 
assicurare la « massima 
, espansione ’ dei • poteri delle 


dalla loro creazione, ancora 
rivendicano la emanazione 
delle norme di attuazione re¬ 
lative a poteri sino ad oggi de¬ 
legati solo formalmente. 


ti critici, ammettendo per . regioni » (Rumori il recen- 
esemplo che tuttora si mani- tiosimo decreto legge sulle 


testano « resistenze e remore 
corporative » al dispiegarsi 
dei poteri regionali; e rico¬ 
noscendo che il completa¬ 
mento dell’assetto regionale 
costituisce un elemento prio¬ 
ritario e decisivo per l’attua¬ 
zione del casidetto « secon¬ 
do tempo» dell’azione del go¬ 
verno. li ministro per le re¬ 
gioni Toros era andato anche 
oltre, ammettendo che i col¬ 
pevoli ritardi accumulati dai 
governi nei primi tre anni di 
esperienza regionale rischia¬ 
no di paralizzare l’azione del¬ 
le regioni, ciò che finirebbe 
per diffondere. « infondata¬ 
mente ma ineluttabilmente, 
un clima di sfiducia o di de¬ 
lusione nei confronti del¬ 
l’esperienza regionale ». >. 

Ma quando dalie petizioni 
di principio si è passati .al- 
l’indicazione delle m:sure 
concrete per superare ogni 
ritardo, la posizione del go¬ 
verno è apparsa assai più sfu¬ 
mata. rivelando non solo la 
profondità dello scarto tra il 
dire e il fare, ma anche la 
mancanza di volontà di dare 
risposte concrete alle indica¬ 
zioni delle regioni (a comin¬ 
ciare da uno dei punti cen¬ 
trali della loro azione, quello 
per la ristrutturazione del bi¬ 
lancio delio Stato) e persino 
di rispondere alle precise con- 
restazioni relative ad una se¬ 
rie di gravi atti compiuti da 
questo stesso governo. 


: g. f» p- 

centrali termoelettriche va- ■' i ne € 

rato dal governo ignorando le 1 LI ^ 

regioni die pure potevano e ACCOITlh|og nere 

dovevano decidere le localrz- H33CIIIIIIUU 

zazioni sulla base di indica- j-{ ' La 

zionl di massima sul labbi- . Q6l PQiIdlUwlllQri che 
sogno energetico nazionale. , , to, < 

Nè si muove in direzione del rfìmiiniCfl poco 

sostegno del ruolo delle re- LViiniiiuii . 

gionl il tipo di controllo fi- ■ • petu 

scale che continua ad essere QQI flcZZOQIOrnO pres 

esercitato sugli atti legisla- ' . .... il ri 

tivi e amministrativi delle Pomeriggio alle orr ^ 

regioni, insistendo addlriuu- 18 30 nel salone del grupn- 

ra EU una inammissibile iot- comunista a Montecitorio , 

tizzazione ministeriale ' del •‘>1 terrà una riunione dei • •_ ' 

potere che in Umbria rischia senatori e deputati comuni 

di compromettere le sorti di ’Ll eletti nelle regioni meri . 

un progetto regionale agrico dionali. SI discuterà sulla .. 

Io elaborato d.-./-! giunta. relazione tenuta dal mini . - ^ 

c.. il rr-rt. •‘’tro pcr ìl Mczzogiomo on 

Btrifrp ■ volontà Donst CJattln alle commis- 

Stuca^df S ' È” 

SS’aSte'’dÌ’lS; ST! ?omunÌtl Sro che' 

mente in alcune scelte <xi lon- ? rio n 

TI A rocri/*k- ooFFanno aI confronto con ♦ 

le aure forze pomiche. , | W a 

ha cosi f sintetizzate: ' 1) ri- - “ . 

strutturazione - del bilancio i " 

dello Stato, che segni sin da '- - - 

quest’anno la volontà di fina- 
'lizzare le entrate e la spesa 

pubblica a scelte di politica Isolati fascìsti e destra de 

ecvinomica prec.se e coerenti 

(il sottosegretario al bilan- .. 

ciò Moriino ha convenuto più - x - /■.' '- -1 : 

tardi su questa esigenza»; 2) a • ■ ‘ i n 

rilancio della questiorw meri- /\ | fi ■’ #Mfi I 

dionale con decise misure co- VFT Mi-A \aCcfJ 

me quella della destinazione 

al finanziamento dei progetti avIv 

elaborati dalle regioni meri- |Q 1^00^ |J01* Oli 


volesse imporsi a .senso unico 
nel. confronti di quelle che 
ha definito • le « impazien¬ 
ti atle.se dello classi lavoratri¬ 
ci. senza colpire con interven* 
'ti che dovranno e.s.sere e^m- 
' plarl le ' inadempienze > della 
patte superiore della pirami¬ 
de sociale e contributiva n.' ' * 

Ha poi polemizzato contro 
una espansione del consumi 
che mangi le rlsor.se destinate 
alle'riforme affermando che 
« certamente anche il control¬ 
lo sull’espansione del cortsunil 
privati va qualificato social¬ 
mente ed esige perciò una ri¬ 
gorosa politica tributarla che 
persegua spietatamente le eva¬ 
sioni. un’azione efficace e co¬ 
stante f>er la eliminazione del¬ 
le rendite parassitarle, una 
trasparenza effettiva del conti 
economici degli enti e delle 
imprese, un graduale sfolti¬ 
mento della giungla retributi¬ 
va. un sostegno ai redditi del¬ 
le categorie più disagiate ». 

Egli però ha conclaso la sua 
esposizione con un ammoni¬ 
mento ai sindacati a non fare 
concessioni alle spinte rlven- 
dlcatlve. «a stare attenti» al 
sommarsi delle rivendicazioni, 
in quanto tutto questo, secon¬ 
do lui, contrasterebbe con una 
politica di lotta coerente alle 
spinte inflazionistiche e di ri¬ 
forma. • 

Da parte sua il ministro La 
Malfa ha Insistito sulla sua 
già nota posizione a proposito 
del deficit di cassa del bilan¬ 
cio statale. ■ senza per altro 
fornire, nemmeno in que.sta 
occasione. • né al Parlamento 
né al governo alcuna indica¬ 
zione sul reale bilancio di 
cassa. Egli ha infatti ribadi¬ 
to Cile, affinché “ il .sistema 
produttivo sia alimentato da 
credito sufficiente le possa 
aversi un aumento del red¬ 
dito nazionale del 6»i> In ter¬ 
mini reali, contenendo in pari 
tempo, le spinte inflazionisti¬ 
che. il disavanzo di cassa del 
*74 non deve superare la ci¬ 
fra di 7.4(X) miliardi di lire. 
Su questo dato, convertendo¬ 
lo per approssimazione in ci¬ 
fre di competenza, è stato co; 
strutto li bilancio di previsio¬ 
ne e a questo dato, ha detto 
La Malfa, intendiamo rima¬ 
nere fedeli in tutto il corso 
deiranno. ; 

' La Malfa ' ha riconosciuto 
che un bilancio cosi imposta¬ 
to, così «severo» offre ben 
poco, ma ha annunciato che 
questa «severità» non è «per¬ 
petua ». stante gli impegni 
presi, a partire dal 75. per 
il rifinanziamento della C^- 
sa del Mezzogiorno e l’attua¬ 
zione del piano delle ferrovie. 
Ha anche ammesso che. data 
' la netta prevalenza delle spe¬ 
se correnti e la tendenza ad 
un loro aumento ulteriore per 
il prossimo futuro, può appa¬ 
rire ' di sempre più difficile 
attuazione una crescente po¬ 
litica pubblica di inve.stimenti. 

Egli ha inoltre affermato 
che lo « strumento tributa- 
! rio » offre in questo momen- 
i to scarsi margini di utilizza- 
I zione. • 


li confronto tra le Regioni ; dionali delle quote spettanti 


e il governo è all’inizio: do¬ 
mani con Rumor si incontra¬ 
no i rappresentanti delie re¬ 
gioni del Sud (già ieri la 
questione meridionale è stata 
posta dal presidente della re¬ 
gione (Calabria. Guarasci): il 
dibattito è già aperto in Par¬ 
lamento. e si sviluppa anche 
tra le masse per iniziativa 


l'avanzata della classe operaia ' ' degli ammini^ralori po^ìa 


e dei contadini lavoratori e 
per la causa democratica e 
socialista. Alla grata coaside- 
razione dei Partito u.iisco 
raugurio che tu possa ancora 
a lungo opierare in buona sa¬ 
lute a favore di quegli ideai; 
a cui hai esemplarmente de¬ 
dicato la tua intera e.sislenza 
Fraternamente . Luigi Lon 
«o 1 ». . 


ri. come accadrà già sabato 
a Perugia dove è stata con¬ 
vocata una grande assemblea 
pubblica per discutere il bi¬ 
lancio regionale elaborato 
dalla giunta E*C1-PSL 
- Qi»nto alla manifestata vo¬ 
lontà govemativ.a di impri¬ 
mere un nuovo corso alia po¬ 
litica regionalistica, proprio 
alla riunione di Ieri sono sta¬ 
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alle regioni del centro nord 
. sul fondo di sviluppo regio¬ 
nale che la CEE dLstribuirà 
nel prossimo gennaio; 3) 
sviluppo deiragricoltura e di¬ 
fesa del suolo; 4) potenzia¬ 
mento dell'edilizia scolastica; 
5) riforma della RAI-TV. ... 

Anche il presidente della 
! regione Toscana. Lagorlo. ha 
insistito sulla necessità che 
- si esca dalle affermazioni di 
principio per riprendere la 
costituente regionale, ferma 
da un anno e mezzo Se la co¬ 
stituente non va avanti, ha 
aggiunto, le regioni rischiano 
di diventare pachidermi im- 
mob.Ii. Sulla urgenza di la¬ 
vorare alla creazione di un 
rapporto istituzionale e po¬ 
litico nuovo tra Stato e Re¬ 
gioni ha insistito anche il 
presidente della regione Lom¬ 
bardia. Bassetti. ri\eIando 
una serie impressionante di 
sopraffazioni e censure anti- 
rezionalistiche. 

A conclusione della riunio¬ 
ne. il presidente della com¬ 
missione Interparlamentare 
per le questioni regionali, 
scn. -Oliva, ha annunciato 
l'avvio di una Indagine cono- 
' scillva sullo stato delle re¬ 
gioni; sla di quelle ordinarie 
che di quelle a statuto spe¬ 
ciale. alcune delle quali, a 
distanza di venticinq'Je anni 


Errata corrige 

Nei documento della Dire¬ 
zione del PCI sulla situazione 
economica, pubblicato ieri dal 
nostro giornale, è apparso un 
errore di stampa. 

Al punto 3) del documento, 
dove si parla delle priorità 
per 11 Mezzogiorno, leggere 
bene: «... diffusione di indu¬ 
strie manifatturiere e di tra¬ 
sformazione del prodotti agri¬ 
coli; sviluppo del trasporti 
pubblici, in particolare ferro¬ 
viari;.» a 
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Il mollo del Festival meridionale dell'Unità campeggi* a grandi lettere all'ingresso della «cit¬ 
tadella » allestita a Messina 

Inizia oggi la manifesiazione meridionale della stampa comunista 

Lotte e problemi del Sud 
nel festival di Messina 

• ' ' * ^ ’J . ' 

Tema ricorrente nelle mostre, nei pannelli, nelle iniziative che si susse- 

* guiranno per 4 giorni < L’impegno dei comunisti per il Sud - L’incontro 
internazionalista darà if via al programma • Il comizio di Imbonì e Occhetto 


Approvata dalla Càmera 
la legge per gli edicolanti 

La ' nuova stesura solleva i giornalai dalla respon¬ 
sabilità penale della vendita di pubblicazioni oscene 

r , ' • * 

' Isolando i fascisti e respin- \ la che esclude la responsa- 


gendo le posizioni di assurda 
repressività sostenute da una 
parte del gruppo de, la Ca¬ 
mera ha approvato in una 
nuova stesura ' la legge che 
solleva i venditori di gior¬ 
nali dalla responsabilità 
naie della vendita di pubbli¬ 
cazioni oscene. A questo po¬ 
sitivo risultato, che rimuove 
una norma iniqua e che me 
glio concilia la libertà di stam- 


biiità penale degli addetti alla 
rivendita dei giornali, i quali 
non sono punibili per il tatto 
di detenere, esporre e vende¬ 
re pubblic^uni ricevute da 
distributori e ricadenti sotto 
Il reato di oscenità. Questa 
norma di non punibilità vale 
anclic per i librai. Tuttavìa, 
la legge prevede alcune dero¬ 
ghe. veriricandosi le quali il 
rivenditore incorre nella pe¬ 


pa con la prevenzione del | na. Le der^he sono le se 


reato, sì è giunti grazie a un 
atteggiamento realistico della 
maggioranza dei deputati de. 
che hanno acceduto a concor¬ 
dare ccn i proponenti comu¬ 
nisti. socialisti e repubblicani 
un testo che, tenendo fermo 
li principio di non punibili¬ 
tà. ha potuto accogliere al¬ 
cune esigenze particolarmente 
sentite dal mondo cattolico. 


guenti. Il libraio che agisca 
di concerto con un editore 
o un distributore al fine spe¬ 
cifico di diffimdere stampa 
oscena (cioè quando sia chia¬ 
ra la "sua volontà di spel¬ 
lare attivamente sull’oscenità ). 
viene colpito dagli articoli del 
codice penale in vigore. 11 
giornalaio che esponga in mo¬ 
do da rendere immediatamen- 


come la tutela del lettore > te visibili al pubblico parti 


minorenne. 

In tal modo, il compagno 
SPAGNOLI, a nome d ella m ag- 
gioranza, e il de CASTELLI, 
a nome della preesistente mi¬ 
noranza, hanno potuto annun¬ 
ciare l'accordo che ha por¬ 
tato al ritiro della maggior 
parte dei pesanti e pericolosi 
emendamenti della destra de. 
Ciò nonostante alcuni di essi 
.sono stati mantenuti e re¬ 
spinti. Si è cosi compiuto 
un passo significativo nell'am- 
modemamento democratico di 
norme penali. 

La disposizione fondamen¬ 
tale della legge rimane quel- 


Tufti I deputali conwiiisli 
sono tenuti ad mere pre 
tonti SENZA ECCEZIONE 
aNa toduto di oggi 4 ottobr#. 


palesemente oscene di ima 
pubblicazione o che venda 
la stessa pubblicazione ai mi¬ 
nori di 16 anni viene punito 
con la reclusione fino a 1 an¬ 
no. Il libraio che compia le 
stesse infrazioni viene invece 
punito (»n la reclusione da 
1 a 3 anni e con una multa 
non inferiore a 400.000 lire. 

La legge passa ora al Se¬ 
nato. 

In precedenza era stato com¬ 
pletato resame ed erano stati 
votati emendamenti e articoli 
della legge che stabilisce Vau- 
tonomia funzionale e contabi¬ 
le dei consigli regionali. Sono 
passate Meune modifiche co¬ 
muniste. I fascisti hanno ten¬ 
tato un boicottaggio che non 
ha avuto esito alcuno dinanzi 
alla determinazione positiva 
di tutti I gruppi costituzionali. 


Dal nostro corrispondente 

' - > MESSINA, 3. 

Un grande pannello con la 
efiige di Antonio Gramsci gi¬ 
ganteggia dalla zona centrate 
della fiera. Accanto, scritta a 
grandi lettere, la • frase; *« li 
Sud al primo posto nella lot¬ 
ta del FCl ». E’ il primo in¬ 
contro con il festival meri¬ 
dionale delì'Umta che da do¬ 
mani fino a domenica si svol¬ 
gerà nell’esteso territorio del¬ 
la cittadella fieristica, a si- 
gnilicare che l’impegno per il 
Mezzogiorno è uno del temi 
fondamentali della battaglia 
dei comunisti. 

1 compagni sono ormai agli 
ultimi ritocchi: un colpo di 
pennello ad un cartellone, un 
chiodo per fissarne un altro, 
e poi tante bandiere rosse e 
tricolori, messe in allo sui 
pennoni che sventolano annun¬ 
ciando che a • Messina ■ jier 
quattro giórni intensi ci sarà 
it festa : grande ». E ancora, 
sempre nel cuore del festi¬ 
val, una gigantografia di AI- 
lende, il presidente cileno as¬ 
sassinato dai generali fasci¬ 
sti. un enorme quadro di un 

K ittore spagnolo che simbo- 
‘ggia le lotte per la conqui¬ 
sta del socialismo. Tra i tre 
grandi cartelloni, costruiti qui 
da decine di compagni in un 
lavoro frenetico ma entusia¬ 
smante ' sfileranno domani gio¬ 
vani di tutto 11 meridione, 
della Sicilia in particolare, 
per la prima manifestazione 
di massa, di solidarietà con 
• 1 popoli in lotta per la li¬ 
bertà nei loro paesi. 

Si tratta di un incontro an¬ 
timperialista aita presenza di 
esponenti della resistenza ci¬ 
lena, di quelle portoghese e 
greca, che si concluderà, do¬ 
po un corteo per le vie del¬ 
la città, con un comizio dei 
compagni Renzo Imbeni, se¬ 
gretario nazionale della PGCI, 
e Achille Occhetto della dL 
rezionc del nostro partito. La 
giornata di domani sarà pres¬ 
soché dedicata ai problemi in¬ 
temazionali (verrà pure 
proiettato un documentario 
sul Cile). 

Fra le altre iniziative - col¬ 
laterali. rincontro ' con tre 
grandi pittori Italiani: Ehnio 
CJalabria, Bruno -Caruso ed 
Ernesto Treccani che parle¬ 
ranno sul tema « Arte e so¬ 
cietà ». 

Da venerdì scenderà In 
campo il Sud. filo condut¬ 
tore di tutte le iniziative che 
caratterizzeranno il festival 
come ravvenimento politico 
più importante che la città 
dello Stretto ha vissuto que¬ 
st'anno. Dunque un appunta¬ 
mento particolarmente atte¬ 
so. di grande respiro politi¬ 
co. una e.sperienza diversa per 
centinaia di compagni che an¬ 
cora stasera animavano i gran¬ 
di viali della fiera, per ren¬ 
derla più accogliente per i 
compagni di mezza Italia che 
la visiteranno. 

Ma Tappuntamento è Innan¬ 
zitutto fra la gente di Messi¬ 
na e della Sicilia, con quel¬ 
la della Calabria, con t non 
comunisti, con l lavoratori e 
i giovani che sono stati invi¬ 
tati a confrontars: con i temi 
e le proposte di ‘ lotta del 
partito comunista che ha fat¬ 
to del meridione una delle 
.sue principali bandiere di 
combattimento. 

E* il volto di una città da 
cambiare quello che i comu¬ 
nisti offrono al festival me¬ 
ridionale. Ma sono poi in fon¬ 
do le proposte che il nostro 
partito va facendo in tutto 
il Mezzogiorno, e per questo 
le Iniziative squisitamente po¬ 
litiche in programma hanno 
come perno il problema del 
sud. Ricordiamo fra le altre 
quella di venerdì sull# situa¬ 
zione igienico • sanitaria, rin¬ 
contro-dibattito sul fascismo 
nel liezaogiomo olla presen¬ 


za • del ■ compagno - Giorgio 
Amendola, il dibattito confron¬ 
to con esponenti del Partito 
socialista tenuto dai'compa¬ 
gni Reichlln, Alinovi e De Pa¬ 
squale, ed ancora quello con 
le donne con Nilde Jottl e 
la tavola rotonda sulla Infor¬ 
mazione giornalistica con Tor- 
torella dell’t/««à. Cluni del 
Gionuile di Sicilia, Ardenti 
del Giornale di Calabria, Ni- 
stlcò ' deirOra, Nuccio Fàva 
della RAI e Pietro Cle¬ 


mente. presidente dei giorna¬ 
listi sardi. ' • 

Domenica, giornata con¬ 
clusiva • del ' festival, ' avrà 
luogo un Incontro tra gli 
operai del nord e del sud 
con Minucci < e Reichlln. 
Poi un grande corteo di po¬ 
polo attraverserà la ■ città e 
sfocerà alla Piera (Campiona¬ 
ria. dove terrà il comizio il 
compagne Giancarlo Pajetta. 


Diego Roveta 


Modena manifesta per 
la difesa del suolo 

^ j '"v. 

Ieri dibattito alla commissione LL.PP. della Camera 


L’avvio della discussione, al¬ 
la commissione LL.PP. della 
Camera, del decreto per. la 
’ Basilicata e la provincia di 
Cosenza per le alluvioni della 
primavera scorsa, ha • fatto 
riemergere una posizione di 
chiusura del governo, contra¬ 
rio ad un accrescimento de¬ 
gli interventi finanziari dello 
Stato e contrario alla esten¬ 
sione del decreto stesso ad al¬ 
tre situazioni emergenti (vedi 
ralluvione in Emilia e in 
Piemonte). Il dibattito. Ieri, 
dopo alcuni interventi è sta¬ 
to sospeso e rinviato ad oggi, 
quando il governo dovrà dare 
, una risposta ^ conclusiva. 

I compagni Scutari e Catal¬ 
do. rilevate le negative conse¬ 
guenze derivanti dal ritardo 
neiremanazione del decreto, 
hanno affermato che il prov- 
' vedimento. prevedendo una 

spesa di 133 miliardi in un 
quinquennio per la Basilica¬ 
ta, è ben al disotto delle esi¬ 
genze calcolate dalla Regione, 
che ha valutato in 300 miliar¬ 
di i danni subiti dalia econo¬ 
mia della regione. 

II compagno Giudiceandrea 
ha invitato il governo ad ac¬ 
cogliere gli emendamentti co¬ 
munisti per un ulteriore fi¬ 
nanziamento di 70 miliardi per 
Cosenza. Infine il compagno 
Rubens Triva ha chiesto che 
gli stanziamenti, da destinare 
al magistrato del Po e aH’uf- 
ficio del Reno, comprendano 
anche misure di intervento 
nelle province di Bologna, 
Parma e Piacenza e che tali 
misure siano finalizzate ad 
assicurare una condizione di 
«sicurezza minima» per le 
popolazioni, per le produzio¬ 
ni agricole, per le attività 
industriali. 

Intanto oggi pomeriggio 
avrà luogo a Modena la ma¬ 
nifestazione popolare promos¬ 
sa dalla federazione provin¬ 
ciale OOIL, CISL e UIL pier ri¬ 
vendicare dallo Stato l'eroga¬ 
zione dei finanziamenti neces¬ 
sari alla realizzazione delle 
opere di difesa dalle allu¬ 
vioni. In occasione della ma¬ 
nifestazione i sindacati hanno 
proclamato la sospensione del 
lavoro dalle ore 16.30 in poi. 

Infine bisogna segnalare un 
incontro a Roma, presso la 


Rinviato il convegno 
annninisiralivo 
del Partito 

Il convegno nazionale sui 
problemi amministrativi del 
partito comunista che avreb 
he dovuto svolgersi a Roma 
oggi e domani, nella sede 
della Direzione del PCI, è 
stato rinviato a data che 
sarà comunicala entro bre¬ 
ve termine a tutte le Fede¬ 
razioni. 


presidenza del (Consiglio, tra 
l’on. Rumor, il ministro dei 
Lavori pubblici Lauricella. il 
sindaco di Modena Bulgarelli, 
il presidente deH’amministra- 
zione provinciale Morselli, lo 
assessore regionale ai lavori 
pubblici Romagnoli, ìl consi¬ 
gliere regionale Menzioni della 
DC. parlamentari della pro¬ 
vincia e della regione. 


L'UDI sollecita 
l'approvazione 
del nuovo 
diritto di famiglio 

' Il presidente della commis¬ 
sione giustizia del Senato, se¬ 
natore Viviani, ha ricevuto 
una delegazione dell’esecuti¬ 
vo nazionale dell’Unione don¬ 
ne italiane 

La delegazione " ha fatto 
presente al presidente la ne¬ 
cessità di una rapida defini- 
i zione del disegno di legge 
I sul diritto di famiglia. 


I capi-groppo 
discutono 
il calendario 
della Camera 

I capi-gruppo della Came¬ 

ra si sono riuniti ieri presso 
Fon. Pert’ni i»r discutere il 
programma dei lavori di Mon¬ 
tecitorio fino a Natale. Alla 
discussione hanno preso par¬ 
te anche i presidenti delle 
commissioni. i 

' Si è trattato di un'ampia 
ricognizione dei problemi che 
stanno dinnanzi al E^rlamen- 
to. in vista di una riuniùce 
conclusiva che avrà luogo do¬ 
mani. Fra le questioni rile¬ 
vanti che debbono e.s.sere af¬ 
frontate. il compagno Natta, 
presidente dei deputati co¬ 
munisti, ha citato quelle del¬ 
le pensioni, del Mezzogìoirio. 
deiragrìcoltura, della RAI-TV, 
dei fitti, dei fondi rustici e 
dei problemi che si orescn- 
tano in relazione alla oT.ni.ai 
prossima scadenza del .bloc¬ 
co del prezzi. 

II capo-gruppo del PCI ha 
criticato l'uso che anche Io 
attuale governo sta faceiido 
deìk) strumento del de-'reto 
legge (il riferimento uiù at¬ 
tuale riguaido, a questo pro¬ 
posito, raumento del prezzo 
dei carburanti e 1 provvedi¬ 
menti per l’Università). Nes¬ 
suno pensi, egli ha detto, che 
il Parlamento debba lavorare 
solo scila base dei decreti 
presentati dal governo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

A quarantott’ore dalla riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
convocato per venerdì pros¬ 
simo, nessuna decisione è sta¬ 
ta adottata nella DC per la 
formulazione di concrete pro¬ 
poste per la soluzione da dare 
alla crisi della giunta, ao»r- 
tasi, con le dimissioni del .sin¬ 
daco e della ; giunta 

Negli ambienti democri¬ 
stiani si afferma che le deci¬ 
sioni sulla crisi verranne 
prese a Roma, Le questioni 
napoletane sono state, infat¬ 
ti, avocate a sé dal segretario 
nazionale della DC, Fanfani, 
nel momento in cui egli ha 
avviato una vera e propria 
inchiesta sul dirigenti parte¬ 
nopei dei suo partito. 

Intanto il • dibattito sulla 
via da seguire è animato an 
che in seno al PSI. La cor 
rente di « Presenza sociali¬ 
sta » della quale è leader a 
Napoli l’on. Caldoro, membra 
della direzione nazionale, ha 
diffuso un documento in cui 
si definisce « contrarla agl: 
interes.si del partito e della 
città l’ipotesi di una ricopiti- 
tuzione di una giunta organ’- 
ca di centrosinistra, sia pure 
modificato nella sua struttura 
e nella sua guida. Elsisie la 
possibilità — prosegue li co¬ 
municato della corrente man- 
ciniana — di formare una 
giunta anche con l’appaggio 
esterno del PSI, che cosLr’nga 
la DC a dimostrare con i f.nt- 
ti una radicale svolta visoet- 
to ai comportamenti dilatori 
e insufficienti del passata ». 

Intanto su alcuni uomini 
del partito di maggioran/a 
che hanno governato la città 
continuano ad intensificarsi 
le indagini deH’autorità giu¬ 
diziaria. Ieri sera altri incar¬ 
tamenti relativi allo .scanda¬ 
lo dell’inceneritore sono sta¬ 
ti sequestrati per ordine del 
sostituto procuratore della le- 
pubblica Ormannl, 11 quale 
ha anche interrogato l’avvoca¬ 
to generale dell’Isvelmei-, Io 
istituto che ha finanziato al¬ 
cune attività della famigl.a 
Mancino, il dirigente provin¬ 
ciale de che aveva creato In 
gran fretta una società per 
accaparrarsi l’appalto • dolio 
incenerimento dei rifiuti .so¬ 
lidi urbani e che era .stata 
preferita ad altre s^jac’allz- 
zate, da anni nel setter** e 
con capitali adeguati. L’in¬ 
chiesta si è estesa anche a 
Roma, dove ha sede l’altra 
ditta. ' ' - < -- 

Sono cose, queste, di cu: 
gli amministratori dimissio¬ 
nari dovranno dar conto alla 
città durante il dibattito d' 
dopodomani - in consiglio. 
-'(Decorre insomma restitu’re 
piena credibilità agii istituti 
democratici, rendendoli effi¬ 
cienti e Imprimendo alia lo¬ 
ro politica una svolta nello 
Interesse delle masse oopa’.a- 
ri, le quali hanno dim-astrato 
in questi giorni la capneit:. 
di respingere i tentativi di 
strumentalizzare il loro le¬ 
gittimo malcontento attuati 
dai fascìsti. 

II compagno Geremicca. se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI. ha rilasciato in propo¬ 
sito questa dichiarazione: 
« Non sono mancati in que¬ 
sti giorni, da parte dei par¬ 
titi di centro-sinistra, qual¬ 
che timido cenno autocritico 
e significativi riconoscimenti 
della gravità delia situazione 
napoletana e della necessità 
di soluzioni adeguate. Si so 
no anche avute dichiarazioni 
di ferma chiusura a desina 
e di apertura al contributo 
del movimento popolare e di 
tutte le forze democraticne. 

Ne prendiamo atto, ma 
mettiamo in guardia chiun¬ 
que andasse alla ricerca di 
facili alibi. 

Per uscire dalla gravlsssm.; 
crisi economica sociale e po¬ 
litica nella quale i gruppi di¬ 
rigenti hanno gettato Napoli, 
occorre un mutamento pro¬ 
fondo di indirizzi, di pro¬ 
grammi, di metodi e di uomi¬ 
ni a cominciare dal sindaco 
democristiano; bisogna anda¬ 
re fino in fondo nella indivi¬ 
duazione delle responsabilità 
politiche e personali, vecchie 
e nuove, locali e nazionali, 
dello scempio e della degra¬ 
dazione di Napoli; 1 colpevoli 
devono pagare di fronte a 
tutta Fopinfone pubblica. Ur¬ 
gono atti nuovi, concreti e 
qualificanti di una inversione 
di tendenza, dell'avvio decisa 
di un processo di svelta: ciò 
per rapportarsi alla forza e 
alle rivendicazioni dei mevi- 
menti di lotta in atto, alji 
urgenza delle soluzioni richie¬ 
ste ed alla necessità di mo¬ 
dificare profondamente gli 
indirizzi della politica de.'<o 
Stato nei confronti del Mez¬ 
zogiorno. 

Nessu'io si illuda di sfuggi¬ 
re a questa scelta con mano¬ 
vre dì corto respiro, con tar¬ 
dive furbizie attivistiche per 
nascondere l’immobilismo, 
con finzioni trasformistiche 
per celare la mancanza d! 
una reale volontà di muta¬ 
mento. 

II (Consiglio comunale di 
Napoli, convocato per vener¬ 
dì è per irai comunisti un 
decisivo momento di verifica. 
.Non consentiremo pasticci, 
polveroni e , confusioni. Rite¬ 
niamo che — preso atto delle 
dimissioni della giunta De 
Michele attraverso un ade¬ 
guato dibattito — l'elezione 
del nuovo sindaco e delia 
nuova giunta debba avvenire 
sulla base di precise dichiara¬ 
zioni politiche e programma¬ 
tiche e di concreti atti, in 
modo che il Consiglio comu¬ 
nale sia realmente chiamalo 
a decidere — e non a ratifi¬ 
care — e che la città sia po 
sta in grado di giudicare F. 
ruolo e la respon.sabiIità di 
ciascuna forza politica». 

Ennio Simoono 
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« Lettere a Milano » di Giorgio Amendola 

I comunisti 
nella Resistenza 

DalPantìfascismo. del sottosuolo ai giorni della Liberazione: 
testimonianze, documenti, riflessioni di un protagonista 


I SETTANT’ANNI DEL CINEMA WESTERN 




«Tra la realtà e la leggenda, scegliere sempre la leggenda»: in questa scelta sta la forza, ma anche il limite 
del regista di « Ombre rosse » - Le inquietudini e le correzioni di tiro nella produzione del dopoguerra - Negli 
anni più recenti temi di bruciante attualità politica rimettono in discussione i miti dell'America di ieri e di oggi 


Culi il libru di Gturyiu 
Aulendola, Lettere a iMiiuiiu, 
(Editori Uiuiiili, pp. 70J, li 
re -iolK)), la ineiuonaiialn-a 
comunista compie un al 
tro passo avanu sulla stia 
da, sempre dillicile, della ri¬ 
flessione su passato e preseli 
te da parte di chi, sia nel pas 
sato sia nel presente, ha avu¬ 
to e ha un ruoiu di rilievo. 
Credo si possa anche soste 
nere che con questo (ib»u si 
precisa un coniiutatu ormai 
tipico del Partilo comuiiisu 
italiano, che non seiiioia irò 
vare molti altri risconin; e 
cioè quello di un’apertura a 
un raijionameuto critico su 
se stesso, anche nel confron 
to col pubblico. La critica po¬ 
trà, a questo punto, cercare 
di svalutare o cu coscrivere 
questo che, in sé, è già un 
fatto politico, andando alla ri- 
ceica dei limiti di questa aper¬ 
tura. Resta il fatto che l’aper¬ 
tura c'è; e non strumentale, 
ma congeniale a un mo 
vimento die avendo deciso, e 
da tempo, di superare nel 
concreto sia le secche del mo 
nolilismo sia i frangenti del¬ 
le frazioni, trova nel dibat¬ 
tito documentario sulla prò 
pria storia recente un moti¬ 
vo di più per precisare la 
propria natura democratica. 

Uno dei pregi del libro di 
Amendola — cosi come di al 
culli scritti di Pietro Secchia 

— sta neH’avere spostalo m 
avanti i limiti cionoiogici del 
la testimonianza storica. Sot¬ 
to questo profilo, il libro di 
Amendola si distacca dalla 
pur preziosa memorialistica 
sugli anni '20 ’30 e fa centro 
su fatti e problemi del *-13 *-15 
che, per la grande massa, so¬ 
no materia viva. Amendola co 
mincia infatti la sua narra¬ 
zione dal 1939, quando era 
ancora neH’emigrazione in Tu¬ 
nisia, e fa punto ai < giorni 
di fuoco » delVaprile 19^5. vis¬ 
suti a Tonno. Si tratta di un 
breve ma infinito arco di tem 
po, quello della seconda guer¬ 
ra mondiale. E* in questo pe¬ 
riodo che . tutti gli elementi 
di svolta e di crisi precipita¬ 
no, uomini e partiti fanno i 
conti con se stessi, misuran¬ 
dosi non a tavolino. 

Il gruppo 
dirigente 

E' il cosiddetto momento 
della verità. Di questo mo¬ 
mento, duralo sei anni. Amen¬ 
dola dà conto raccontando la 
« sua » verità, personale e po 
litica, vissuta nella verdà del 
partito comunista e dell'Ila- 
ìia dell’epoca. « Quello eh. mi 
interessa — scrive nella bre 
ve introduzione a un libro 
foltissimo, settecento pagine 

— è ricostruire il cammino 
percorso dal 1930 al 1945. Vi 
è una vicenda personale, e 
quella di una famiglia, sbat¬ 
tuta. come tante altre, dagli 
eventi. C’è una esperienza di 
comunista portato dalle esi¬ 
genze della lotta ad assume 
re responsabilità sempre più 
pesanti, fino a partecipare al 
la formazione e all attività del 
gruppo dirigente che guidò 
il PCI negli ultimi sviluppi 
della lotta contro il fascismo 
e nella guerra di libernz one » 

La tecnica del libro è sin 
gelare: vi sono pagine « scrit 
te >. dedicate alia pers^male 
nostalgia per il tempo pas 
sato (i giorni duri e semplici 
di Marsiglia, il ricoido affet 
tuoso di amici. Curici. Negar- 
ville). VI sono pagine costruì 
te con le forbici (vecchi arti¬ 
coli sulla stampa clandesti 
na. resoconti di verbali di 
riunione) e vi sono pag.ne. il 
maggior numero, in cui l'in 
treccio tra memona. docu 
mento e nTle.ssione è legalo 
e fila con uno side semplice 
da conversazione fra compa¬ 
gni. II valore di testimonian 
za .‘^lorica del volume sta nei 
fatto che es.so non si disjier 
de. ma fa centro su uno di 
quei penorli cruciali che si 
Suole chiamare « nodi >. A 
sciogliere li ♦ nodo » della for 
mazione del gruppo dingen 
te comunista dal 1939 al 19Tj 
e delia creazione delle prime 
basi del |>ariito nuovo, ii vo 
lume di Amendola offre un 
contributo seno 

Siamo, come si vede, in una 
stona non c preistorica ». ma 
recente, che sotto certi aspei 
ti è cronaca dpix.‘nd matuia 
ta. Amendola entra in a leu 
ni « segnli * di f{uc^>la cn>na 
ca. traccia — con le sue Ielle 
re e la sua memoria — il rie 
pi lego di una fa-se di passag 
gio tra rani.la>ci'>mo del sot 
tosuolo e Tantifasci-smo della 
lolla armala e del governo, 
una fase nc tranquilla nè vis¬ 
suta in modo d. gmatito dai 
Comunisti Italiani, come ha 
^ già documentato del resto 
(per li periodo 191019t3) il 
quarto volume di Storia del 
PCI di Paolo Spriano. 

Il libro copre lutto il pe 
‘ riodo della Resistenza e dei 


suoi antecedenti politici. E 
una delle parti che risulta 
più medita è la nifurmazione 
e la riflessione sulle discus 
sioni e 1 dissensi, anche aspri, 
che accuiiipagnarono Tinlera 
fase Frovenieiiti dal carcere, 
dalla eniigrazione, dalla vita 
illegale neiriiiterno del paese, 
i dirigenti comunisti di que¬ 
gli anni verilicarono proprio 
nel dibattito più intenso la 
loro sostanziale unità attorno 
al punto essenziale: la linea 
di realizzazione del fronte an 
tifascista, come momento di 
sbocco di una lotta ' venten 
naie che sfociava nella lotta 
armala e nella collaborazio¬ 
ne al governo. Le polemiche, 
in questa fase, sembrano av¬ 
venire più attorno alla tatti 
ca che alla strategia. Le lei 
lere inviale da Amendola da 
Roma alla Direzione che agi 
va a Milano rivelano, però, 
la preoccupazione che alcune 
differenze di opinione su co¬ 
me concepire il CLN, la lot¬ 
ta armata, il rapporto politico 
con il centro romano e con 
il governo di Salerno, potes¬ 
sero nascondere — il che era 
anche possibile, tanto a Mila¬ 
no quanto a Roma — una 
differente valutazione della 
strategia generale. 

Nel procedere dei mesi, nel 
concretarsi della lotta armala 
e dell’unità nazionale dopo la 
« svolta di Salerno ». queste 
divergenze si chiariscono, il 
« modello » strategico cui ispi- 
rar.si si precisa: non è un mo¬ 
dello di tipo, diciamo così, 
jugoslavo, è un modello ori¬ 
ginale. italiano, da r<-;d'zzarsi 
nel CLN e non soltanto at¬ 
torno al partito comunista. A 
questa chiarificazione sì arri¬ 
va. documenta il libro, con 
una discussione in contraddit¬ 
torio fra protai/oniiti ihi* ope 
rano a centinaia di chilome¬ 
tri di distanza rimo dall’al 
tro; gli uni a Roma (Amen¬ 
dola. Scoccimarro. Negarville). 
altri a Milano (Longo. Sec¬ 
chia. Novella), altri nel Re¬ 
gno del Sud (Reale. Spano e 
poi Togliatti). 

Dal dibattito interno di que¬ 
sto periodo (e si attende per 
averne una idea ancora più 
esauriente la pubblicazione 
del carteggio integrale curata 
da Longo) si ricava Timmagi- 
ne di un gruppo dirìgente che 
pur armato di una disciplina 
comunista che è quasi una 
seconda coscienza, non consi 
dera indiscutibile nessuna di 
retliva che non convinca, an 
che se viene da Togliatti, co¬ 
me documenta Amendola, sia 
per quanto riguarda egli stes 
so sia per quanto riguard.a al 
tri compagni. Il pronuncialis 
simo sen.so d“Iia disriolina di 
partito, si os.serva dalle « let 
tere ». non impedisce il gusto 
della riflessione individuale, 
non priviliegia — e Amendola 
se ne compiace — il momen 
to della cautelo.sa diplomazia 
E’ un mondo politico ristret 
to. è vero, un circolo di com 
pagni che non si misurano, e 
non misurano le loro parole 
al cospetto di masse immen 
.se E’ tuttavia un gnippf vi 
vace. nel quale anche Io scon 
tro più serrato, e talora b"u 
tale, non spezza la fratellan 
za E .si nota che ogni di.s^en 
so è sempre permealo da una 
volontà, non moraIi.‘:tica ma 
politica, di giungere a un 
punto di accordo, nella diffi 
denza marcati.s.sima per la fai 
sa dialettica delle frazioni, nel 
rispetto dì uno stile di fran 
chezza die Amendola consi 
dera. e giustamente, più che 
un bene un’arma da non 
smarrire. 

Il «fare 
politica » 

Fedele a questo metodo, è 
facile ad .Amendola dedicare 
pagine sincere, addirittura 
iconcenanti, in nfenmenlo a 
propri errori di vdiuLizone e 
di condotta. Come quelle in 
CUI egli narra la .sl.ina della 
evoluzione dei suoi punti di 
vista sulla linea da tenere nei 
confronti di Badoglio: rigida 
ì mente negativa, in disparere 
I con Longo. sotto io choc del 
I la scandalosa fuga di Pesca 
ra; possibilista, dopo il rilor 
no di Togliatti e la « svolta 
di Salerno ». In altre pagine 
sembra quasi che Amendola, 
cosi severo con le « m'xle dis 
sacranti », voglia esemplifica 
re una insolita capacità di 
dissacrazione della propria 
leggenda Spunta la vena di 
una autentica autnironia. ra 
ra nei ricordi dei leaders. po 
co pmpeiisi a concedere in 
crinature dei proprio mito 
Solo chi è sicuro di sé e del 
proprio ruolo svolto può per 
metterselo E Améndola. in 
fatti, si permette di ricorda 
re (c lo aveva già fatto in 
pubblico, davanti a migliaia 
di persone) che lui la sera 
storica del 23 luglio 1943. 
quando crollò ii fascismo, dor¬ 
miva profondamente. Cosi 
come può permettersi di ciU- 
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re una testimonianza del 1945 
di Gillo Pontecorvo, secondo 
il quale il primo comizio pub 
blico di Amendola nella 'Tori 
no liberata dai partigiani fu 
un autentico disastro, politi¬ 
camente sbagliato e « urlato » 
, dalla prima aH'ultima parola. 

Molte sono, al di là di l'i- 
inembranze anche personalis 
sime, le pagine in cui il ri¬ 
cordo si fa pieno e toccante, 
una emozione viva. Nè pote¬ 
va essere diversamente, in un 
riassunto diretto di eventi vis¬ 
suti anche come peripezia, in 
anni in cui le difficoltà del 
<x fare politica » si chiamava¬ 
no fame, arresto, deportazio¬ 
ne. morte. Impressionante è 
la pleiade di nomi di compa¬ 
gni e amici caduti al loro po¬ 
sto che Amendola ci fa in 
contrare ricordando i suoi 
viaggi nell'Italia partigiana, in 
Emilia, nel Veneto, in Pie 
monte: ci imbattiamo in no¬ 
mi divenuti prestigiosi. Cu¬ 
rici. Giaime Pintor e, soprat¬ 
tutto in una teoria lunghissi¬ 
ma di volti e nomi purtrop¬ 
po ancora sconosciuti, osser 
va Amendola. Volti e nomi di 
braccianti emiliani, operai pie 
montesi, veneti, lombardi, ar¬ 
tigiani e intellettuali romani, 
incontrati e poi perduti per 
sempre. 

Un processo 
unitario 


Un altro elemento politico 
risulta da queste lettere spe 
dite a Milano: e cioè il nes 
so continuo che il partito co 
monista cercò di stabilire tra 
le esigenze della lotta arma¬ 
ta e la creazione delle con¬ 
dizioni politiche, e anche di¬ 
plomatiche. per realizzarla. Al¬ 
la determinazione di questo 
nesso, senza il quale ~ come 
notava anche Pietro Secchia 
a commento del suo ultimo li¬ 
bro — la Resistenza italiana 
non sarebbe neppure esisti 
ta, Amendola si dedicò con 
un impegno e una passione 
che costituiscono il suo giu¬ 
sto vanto. Il libro, e i docu¬ 
menti che vi sono contenuti, 
registrano spesso in modo ine¬ 
dito le luci e le ombre della 
costruzione dì questo diffici¬ 
le e nuovissimo processo uni¬ 
tario del quale Amendola, cer¬ 
tamente, fu uno dei più atti¬ 
vi e coerenti protagonisti. Le 
difficoltà a concepire l'unità 
democratica e antifascista non 
come un espediente provviso¬ 
rio e < bellico » ma come un 
dato permanente, rivoluziona¬ 
rio. di tutta una nuova prò 
spettiva politica, venivano 
da più parti, dairinlerno e 
daU’esterno del CLN. Contro 
spìnte allendiste, irrigidimen¬ 
ti estremisti, plateali interfe 
renze di uffici alleati, finiva¬ 
no spesso per unificarsi, con 
giurando ai danni del proces 
so unitario e. talora, della 
affermazione stessa della Re¬ 
sistenza come fatto militare, 
come è dimostrato dalla dif 
ficile impresa per ia libera 
zicne partigiana di Torino, di 
cui Amendola parla mtnuzio 
samente. 

Vivendo in alcuni punti ne¬ 
vralgici nel momento giusto 
( € La sorte, o piuttosto la 
volontà del partito — ricor 
da con orgoglio — mi ha fat¬ 
to trovare nei posti più im 
portanti nei momenti decisi¬ 
vi: il 25 luglio a Milano. l’8 
settembre a Roma, il 26 apri 
le 1945 a Torino >). ad Amen 
dola toccò stare al centro del 
proce.‘=so di formazione, non 
accademica, della dimensione 
politica della Resistenza. Ne 
scaturirono contatti, incontri 
e scontri, con gli uomini e 
i temperamenti più diversi- 
da Rodolfo Morandi ai gene 
rali monarchici, da Curici a 
Pertini. da Bas-so a Antoni 
celli, da Bonnmi a De Ga.spe 
ri, a Nenni Presso questi uo 
! mini e que.sti gruppi. Amen 
I dola fu qualcosa di più chi 
! un plenipotenziario comuni 
.sta da! nome illustre. Dalle 
sue lettere ri.sulta che del prò 
ces.so di fondazione del CLN 
egli fu un elemento dinami 
co. convìnto di ciò che era 
e re.sta. profondamente vero 
anche sul piano della lotta 
di classe: che la democrazìa 
e ranlìfa.scìsmo sono un tut 
t’uno. garanzia di prospettive 
politiche profondamente in 
novatrici. 

Nel precisare non solo la 
immen.sa fatica materiale dei 
militanti ma anche il diffici 
le travaglio di pensiero co 
monista per edificare le con 
dizioni di una nuova prosfict 
Uva politica italiana, il libro 
di Giorgio Amendola è uno 
di quelli destinati a durare, 
come contributo primario a 
stabilire l’assunto che la Re¬ 
sistenza non fu solo un fat¬ 
to militare o una parentesi 
eroica, ma una dimensione 
politica nuova, irreversibile, 
della storia moderna d'Italia. 

Maurizio Ferrara 



Da '< Ombre rosse » di John Ford 


La recentissima scomparsa 
di John Ford fa risaltare il 
compiersi di un ciclo nel ci¬ 
nema western. E’ a tutti no- 
to, infatti, quanta parte eb¬ 
be questo singolare cineasta 
nel rivitalizzare prima e nel 
reinventare poi moduli, sti¬ 
lemi e tematiche del mitizza¬ 
to mondo del West. Il talen¬ 
to. il mestiere, l'arte di John 
Ford — di cui la TV pro¬ 
pone in questi stessi giorni il 
film « Sfida infernale », « Il 
cavallo d'acciaio » e € I tre 
furfanti » — si palesarono in 
tutta la loro corposa forza 
narrativa fin dal suo primo 
film di grosso impegno prò 
dutlivo (costò, nel 1924, 280 
mila dollari, ma fruttò in 
compenso un guadagno netto 
iperbolico) e di largo respi¬ 
ro creativo ;« The iron bor¬ 
se (t II cavallo d’acciaio»), 
opera che ricostruisce l'epo¬ 
pea dei primi posatori di ro¬ 
taie tra le orride gole delle 
Montagne Rocciose. 

€ Costruito con sobrietà, ma 
una sobrietà misurata, calco 
lata, dosando gli effetti o sol¬ 
lecitandoli ‘ con sapienza — 
scriveva nel ‘54 lo studioso 
francese Jean Mitry nella sua 
nota monografia su John Ford 
~ II cavallo d’acciaio », pur 
non essendo un capolavoro, 
fu perlomeno il we.Htern più 
solido della fine del muto 
Nei momenti migliori, John 
Ford raggiunge qui una bel 
lezza Semplice e nuda, anco 
ra schematica nel suo svi 
luppo ma potente, aerea, vi 
garosa. Egli oltrepassa l'aned 
doto per esaltare l’impresa 
dell'uomo e comincia a trova¬ 
re uno stile in un’espressio 
ne che condensa il fatto es¬ 
senziale. l’atto puro, raggiun¬ 
gendo come per trasparenza 
il carattere degli individui ». 

€ II cauallo d’acciaio », oltre 
tutto, costituì un formidabile 
trampolino di lancio per il 
poco meno che trentenne 
John Ford il quale, con l'ao 
vento del sonoro, darà poi ri¬ 
petute prove di un estro per¬ 
sonalissimo con opere dive 
nate punti di riferimento ob¬ 
bligati della storia del cine¬ 
ma quali < Il traditore » 


Dal nostro inviato 

GUBBIO, ottobbre 
La Biennale d'Arte del Me¬ 
tallo si presenta, alla sua set¬ 
tima edizione aperta fino 
al 10 ottobre, un poco rara- 
modemata. L'ha curata il cri¬ 
tico Enrico Crlspolti, e le di¬ 
verse sezioni presentano alcu¬ 
ne ricerche attuali. La mostra 
comprende una antologica 
dello scultore informale Fran¬ 
cesco Somatni con oltre 60 
opere dal llB8 al 1972 (pre¬ 
sentazione di Vittorio Fago- 
ne); tre personali degli scul- 
ton Nicola Carrino, Joaquin 
Roca Rev e Mino Trafeli; 
nuove presenze di giovani 
scultori: Italo Antico. Ciro 
Ciriacono, Angelo Colangelo, 
Mimmo Conenna. Nino Giam- 
marco. Plinio Martelli, Mau¬ 
ro Staccioli, Tino Stefanoni. 
Antonio A. .Trotta. L’allestl- ^ 
mento è nel locali del Pa 
lazzo dei Consoli, di via Gat- 
taponi, di via Baldassini e, 
all’aperto. !n piazza della Si¬ 
gnoria. Manca un catalogo 
generale della mostra e questo 
fatto non facilita nè la visi¬ 
ta ne il rapporto co! pubbli¬ 
co (i libri in vendita sono co- 
->tosi35imi). L’al lesti mento è 
sobrio e le sculture moderne 
stanno bene vicino ai «pez¬ 
zi * antichi, ai mobili. Il fa 
scino artistico e paesistico di 
Gubbio è noto, ma non scade 
' mai. 

Va segnalata, poi, questa 
mostra perche è tra le cose 
che stanno ravvivando la vita 
artistica finora troppo mode¬ 
sta e marginale nell’Umbria. 
Merito della nuova politica 
culturale della Regione e di 
artisti e crìtici che cercano e 
provano interventi culturali 
decentrati. Un altro Interven¬ 
to. infatti, si prepara a Gual¬ 
do Tadino, vicino Gubbio, per 
domenica 7 ottobre: ed è que¬ 
sto un inteiATnto di arte rea¬ 
lista e sociale che cerca an 
che legami con Tantica prò 
duzione ceramica e quella 
moderna indu.strìale della re¬ 
gione (vi parteciperanno gli 
artisti oitlori e .-^cuìtori Vit¬ 
torio Basaglia, Ennio Cala¬ 
bria, Fernando Farulli, Nino 
Giammarco. Francesco Man 
Zini, Gianluigi Mattia, Franco 
Mulas, Mario Sasso, Italo 
Scelza, Ennio Tamburi, Aldo 
Turchiaro, Andrea Volo e 
Ojelosh GJokaJ)- 

L'antologica di Francesco 
Somaini è, a Gubbio, la con¬ 
ferma di uno scultore gestua¬ 
le Informale assai sensibile a 
problemi e vaioli della esl- 
itenza attuale nella dimenalo- 


(1935), « Ombre rosse » (1939), 
« Furore » (1940), « Sfida infer¬ 
nale (1946), « Un uomo tran 
quillo » (1952). ecc. E due tra 
questi stessi film — < Ombre 
rosse » e 4 Sfida infernale » 
— sancirono definitivamente 
la fama di Ford come mae¬ 
stro del western, anche se suc¬ 
cessivi e molto opinabili la¬ 
vori del medesimo < genere ». 
~ come la cosiddetta « trilo¬ 
gia militare » realizzata tra il 
’48 e il ’50 con «Il massacro 


ne urbana Somnini è un poe¬ 
ta della naturalezza e della 
vitalità ma finisce per esse¬ 
re lo scultore deH’attrito. del¬ 
lo scontro e del panico per 
una realtà sociale che la na¬ 
turalezza non consente, che 
umilia l’eros umano ad ogni 
istante di vita. 

' E' giusta la distinzione che 
fa Vittorio Fagone di due pe¬ 
riodi nella produzione di So- 
malni: dai 1959 al 1963, pe¬ 
riodo informale e oostinforma- 
le di drammaticità aperta e 
da moratamente esibita come 
un « grido » nello spazio; e 
dal 1967 al 1972 73. periodo più 
consapevole della realtà .so¬ 
ciale e più apertamente con¬ 
testatore della città capitali¬ 
sta. con frequenti accenni an¬ 
tropomorfici nelle sculture 
sempre informali ma più im¬ 
maginate come grandi orga¬ 
nismi alternativi, comunque 
non d’avj 

Nei primo periodo si collo 
cano figure gestuali di mar¬ 
tiri, ferite, memorie di Apo¬ 
calisse. evidenza e decompa 
sizione della materia delle co¬ 
se. Le figure .sono sempre 
come grandi vene scoppiate, 
lacerate da una tensione fol¬ 
le. innaturale Con tutta la 
forte serie titolata Caduta dei- 
Vunmo, si avvia il secondo pe¬ 
riodo. nel 1967 E* nella espe¬ 
rienza di tale serie che ma¬ 
turano le nuove immagini di 
città contestata, di città do¬ 
ve l’artista dovrebbe fare in¬ 
terventi scardinatoli contro le 
abitudini borghe.si a vedere e 
a peasare. 

n recupero che tenta So¬ 
maini di una funzione viven¬ 
te. conoscitrice, e formatrice 
dell’arte nella città è interes¬ 
sante 

Cè da chiedersi, però, in 
che misura gii interventi pla¬ 
stici nella città siano social¬ 
mente efficaci se figurati an 
con» come grandi gesti di 
contestazione, prolungali gridi 
solitari oppure immagìnazio 
ne di antri naturali per fu¬ 
ga e ricovero di nuovi « buo 
ni selvaggi ». E’ .su que.sto 
punto e -suU’altro del collega¬ 
mento di ' classe con l’espe 
nenza delle masse umane, 
che il modo di vivere Vespe 
rienza dell'arte secondo la ge¬ 
stualità informale rivela, an¬ 
cora una volta, la sua graci¬ 
lità. 

Somatni è oggi un maestro 
nel trattare la materia della 
scultura, ne conosce segre¬ 
ti strutturali e profonde ener¬ 
gie; ma è ancora troppo lui, 
l'artLsta, che si sovrappone al¬ 


di Forte Apache ». « / cava¬ 
lieri del Nord-Ovest », < Rio 
Bravo »; o come altre pelli¬ 
cole di estemporaneo impe¬ 
gno —- da * Soldati a cavallo » 
o « 7 dannati e gli eroi », da 
< Cavalcarono insieme » a 
« Sentieri selvaggi », da « Il 
grande sentiero » a «La con¬ 
quista del West » — diluiro¬ 
no alquanto l’intensità narra 
tiva e la peculiare sapienza 
registica dello scomparso ci¬ 
neasta. 


la società, alla classe. La sua 
materia potrebbe essere por¬ 
tante ben altri messaggi e 
ben altre verità. 

Sulle personali si possono 
fare alcune brevi osservazio¬ 
ni critiche. Il percorso neo- 
costruttivista di Nicola Carrino 
non si conferma tra le espe¬ 
rienze originali dei giovani 
scultori, perchè troppo sepa¬ 
rato dalla socialità, troppo lu 
dico: ed è sbagliato ripropor¬ 
re. nelle situazioni più diver¬ 
se. i soliti blocchi metallici 
componibili; ne viene fuori 
una sostanziale estraneità agli 
stessi interventi che si vo 
gliono fare e non si capisce 
perchè lo scultore non la¬ 
vori di immaginazione per 
quegli spazi pubblici dove 
espone. 

Della personale di Mino 
Trafeli. ben presente nel¬ 
la mostra « Volterra "73 » che 
abbiamo già segnalato su que¬ 
ste colonne, sono da apprez¬ 
zare le sculture informali in 
lamiera saldata che hanno fi¬ 
gure di antichi e nuovi ma 
.stri aggredivi «sono embio- 
matiche figure della violenza 
as.sai vicine alle figure dei 
pittore spasolo Canogar). Le 
I sculture più recenti, quelle 
j dove Trafeli recupera alla 
' sorpresa surrealista, con sem- 
I plicità di materiali, organi- 
[ smi e viscere fin dentro og- 
I getti e materie industriali, ap- 
I partengono a una fase nuova 
di immaginazione e di ricerca 
I (su di essa c’è una bella mo 
I nografia di Crispolti edita re¬ 
centemente da (Crucci). 

La sorpresa poetica, a na 
Siro gusto, è datq qui dall’in¬ 
sieme di sculture surrealLste 
erotiche e ironiche di Joa- 
ouin Roca Rey. peruviano di 
Roma. Dal molto piccolo ve¬ 
getale e animale, dagli orga¬ 
ni della riproduzione monu¬ 
mentali totem erotici; è la 
strada surrealùsta dell’eros ri 
velato percorsa anche da 
Matta, Lam e Ernst. Forme 
come scrigni; uteri bìscs.sua- 
ti; forme antropomorfe; per 
fezioni e capricci di natura 
nel suo poderoso istinto di ri- 
produzione e di continuità del¬ 
le specie Roca Rey prende, 
elabora. Inventa, con allegria, 
con grazia, con un talento pla¬ 
stico tanto pos.sente quanto 
primitivo e raffinato. Ci ri¬ 
corda resistenza di enormi 
energie creatrici naturali e la 
• sua cultura storica è capace 
di ironia critica e di comuni¬ 
care una non banale allegrez¬ 
za di vita. 

Dirlo MicicchI 


Sul suo conto rilevava Tino 
Ranieri in occasione della 
morte che « il suo testamen¬ 
to western più vero, nel buo¬ 
no e nel cattivo, si trova co¬ 
munque in "L’uomo che uc¬ 
cise Liberty Valance" (1964), 
il quale conclude in pratica 
un ciclo protrattosi per ol¬ 
tre un quarantennio con gli 
stessi sentimenti mitico-edifi- 
canti già presenti nel "Caval¬ 
lo d’acciaio": "Tra la realtà e 
la leggenda, scegliere sempre 
la leggenda”. Dichiarazione 
magnanima ma pericolosa, 
perchè improntata al folclo¬ 
ristico buonsenso di cui si 
ammanta quasi sempre il ”su- 
dismo” fordiano: una utopi- 
st’ca e paternalistica tolleran¬ 
za, che può abbracciare il ne 
grò ma combatte il pelleros¬ 
sa (o viceversa), glorifica la 
protesta che passa per la via 
del pugno, critica il militare 
di casta ma fa gli occhi lu¬ 
cidi ai vessilli del Settimo Ca¬ 
valleria ». 

Frattanto all’ombra di una 
€ vecchia quercia » come John 
Ford, ma ancor più forse 
nel soUobo.sco contradditto¬ 
rio e complesso del cinema 
americano, il western andava 
esprimendo, a partire dagli 
anni del secondo dopoguerra 
e sino ad oggi, inquietudini, 
ripensamenti e correzioni di 
tiro rispetto agli inizi eroici 
e mistificanti del « genere ». 

Qui i titoli dei film e i no¬ 
mi degli autori più significa 
tìvi sono ormai foltissimi, ma 
tra i tanti vanno perlomeno 
menzionati « Mezzogiorno di 
fuoco » di Fred Zinnemann. 
« Il cavaliere della Valle Soli 
tarla » di George Stevens e le 
molteplici « canzoni di gesta » 
di abili e provveduti registi 
quali Anthony Mann e Del 
mer Daves. Il cuore del.we 
stern degli « anni cinquan 
ta » e oltre comincia, forse, a 
battere in maniera più equa 
nime facendo emergere squar 
ci di verità a proposito di 
eroi « buoni > che non sono 
proprio buoni e - di antieroi 
« cattivi » che non sembrami 
e.ssere tali fino in fondo: ma 
l’idea di fondo die anima que 
sta svolta non si discosta poi 
troppo, salvo qualche aggiu 
stamento « umanitario », sai 
vo qualche concessione va 
gamente « democratica ». dalle 
antiche manipolazioni dello 
€ hor.se-opera ». 

Bisognerà giungere agli an 
ni più recenti — in forza an 
che di traumi profondi che 
hanno sconvolto l'America, 
primo fra tutti, come è chia 
TO, quello determinato nella 
coscienza popolare dalla spor 
ca guerra d’aggressione al 
Vietnam — perchè anche il 
ice.stem, come tante altre co 
se d’oltre Atlantico, cominci 
a farsi carico e tramite per 
qualche ver.so del fatto che 
il manicheismo ipocrito non 
.solo è fuori dalla storia, ma 
è soprattutto fuori dalla lo¬ 
gica e d’agni superstite credi 
bilità, per spettacolari e sug¬ 
gestivi che pos.sano essere i 
panni, i camuffamenti e gli 
imbonimenti cui ricorrere in 
mancanza d’altro. Le inquietu¬ 
dini, ì ripen.samentì diverran¬ 
no CO.SÌ, anche nel icestern. 
più radicali e, di quando in 
quando, i cineasti arriveran¬ 
no ad affrontare, con metafo¬ 
re più a meno trasparenti, e 
con film formalmente omoge¬ 
nei al < genere », problemi e 
drammi di bruciante attuali¬ 
tà politica. 

Pensiamo a questo propo¬ 


sito. a western di questi ul¬ 
timi anni, del tipo di « Sol¬ 
dato blu », di Ralph Nelson, 
€ Un uomo chiamato caval¬ 
lo » di Elliot Silverstein, «Pic¬ 
colo grande uomo » di Arthur 
Pelili. <i II mucchio selvaggio » 
di Som Peckliimpah. « Ucci¬ 
derò Bìllie Kid » di Abraham 
Polonski, « Batch Cassida » di 
George Boy Hill, ecc., tutte 
opere nelle quali, almeno a 
livello di appas.sÌonata pero¬ 
razione, si rimettono in di¬ 
scussione tutti i miti consa¬ 
crati tanto dell’America di ie¬ 
ri. quanto e ancor più di quel¬ 
la di oggi. ■ ' 

Epperò, anche in questa 
nuova ottica del western va 
ribadito, come è stalo a suo 
tempo acutamente osserva¬ 
to, che <t perfino le rettifiche 
di carattere polemico apporta¬ 
te dai registi americani del¬ 
l’ultima generazione sul ma¬ 
teriale icestern tradizionale 
nei buoni film che conosciamo, 
da « Soldato blu » a « Piccolo 
grande uomo », si sono ri¬ 
velale in .seconda lettura ope¬ 
re di contestazione non ap¬ 
profondita. realizzate hi chia¬ 


ve di capovolgimento epi¬ 
co, non di ripensamento sto¬ 
rico... Vediamo replicare ai 
miti col linguaggio dell’iper¬ 
bole, all'antica retorica con 
altre soltanto Unguislicamen- 
te più nuove; e .si dissacra¬ 
no a preferenza (perché mol¬ 
to più facile) le convenzioni 
che non le convinzioni ». 

D’altra parte, la spettaco¬ 
lare demistificazione del we¬ 
stern operata in qite.sii ulti¬ 
mi aulii, specie in Europa e 
particolarmente in Italia, non 
ha certo fallo progredire sen¬ 
sibilmente il discorso per 
una chiarificazione vera del 
fenomeno. Anzi, mollo .spes¬ 
so la parodia volgare e sbrin¬ 
dellata del <i we.stern aU’italia- 
na V, tanto per rifarci al¬ 
l'esempio più vistosamente in- 
dicalivo, non ha fatto che ro 
ve.sciare come un guanto tut¬ 
to il bric-à-brac tradizionale 
così da fornire, in toni enfa¬ 
tizzati, grotteschi e ridancia¬ 
ni, una casistica cruentissi¬ 
ma di fatti, di personaggi e di 
situazioni che ribaltano in mo¬ 
do meccanico le vetuste «horse 
opera ». Il trucco, del resto, 
non è nuovo poiché fin dal 
periodo del proto western si 
verificarono in Europa tentati¬ 
vi più o meno riusciti d'imita¬ 
zione: film scappelloni» appro¬ 
davano, agli inìzi del ’OOO, su¬ 
gli schermi di Roma, di Ber¬ 
lino e di Parigi: mentre la 
zona paludosa della Camar- 
gue francese, infatti, vide na¬ 
scere probabilmente i primi 
western auropei. 

Il ciclo del cinema lue.stern 
che il ’73 ci ripropone con il 
.settantesimo anniversario non 
dà, dunque, un quadro con¬ 
fortante di questa lunga, fu¬ 
riosa e contraddittoria caval¬ 
cata. Tanto gli aspetii speci¬ 
fici di tale filone cinemato¬ 
grafico — le tecniche, le scel¬ 
te espressive, il linguaggio 
— quanto V« ideologia » di cui 
e.sso si è fatto portatore, spe¬ 
cie in America — temi, pro¬ 
blemi, rivìsitaziom storiche 
tutti improntati ad una pro¬ 
paganda volta a celebrare an¬ 
cora e sempre i miti ormai 
improponibili del nazionali¬ 
smo e dell’imperialismo yan¬ 
kee — inducono ad esprime¬ 
re un giudizio che, per quan¬ 
to generale, ci pare difficil¬ 
mente confutabile: ieri come 
oggi, il western, invece che 
dirci qualcosa di nuovo sul¬ 
l’America, conferma piuttosto 
i nostri più allarmati sospet¬ 
ti sulla realtà di quel Paese; 
una realtà non a caso nata, 
cresciuta (e perpetuata tutto- 
■ ra) a ridosso della violenza 
imperialistica, in cui trova 
uno dei suoi termini più tra¬ 
gicamente paradigmatici. 

Sauro Borelli 

FINE - Il precedente artico¬ 
lo è stato pubblicalo il 26 .set 
tembre. 
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Rinviato a domani l’incontro governo-sindacati Lo sviluppo dell'agricoltura alla base della rinascita del Sud 

È possibile risolvere subito Goii l’acqua il Tavoliere 
la vertenza per i ferrovieri come la «Padana» 

■ Il superamento della colonia con Paffitto e Passocìazionismo contadino fat- 

La riunione prevista per ieri è stata spostata per gli impegni sul bilancio dello Stato • Un comunicato dei sindacati - li compa- tori decisivi anche per aumentare l’occupazione - Collegare l’industrializza- 
gno Degli Esposti: «Piena disponibilità a trovare un comune denominatore sui punti controversi compreso quello economico» zione alla produzione agricola — Positive esperienze dell’Alleanza in Puglia 


E’ stato rinviato a domani 
(alle 10 presso il ministero 
della Riforma burocratica) 
l’incontro per la vertenza del 
ferrovieri fra governo e sin¬ 
dacati previsto per Ieri po¬ 
meriggio. Il rinvio è stato de¬ 
terminato dalla Indisponibi¬ 
lità dei ministri finanziari. 
Interessati alla vertenza, che 
si sono dovuti recare al Se¬ 
nato per rillustrazlone del 
bilancio dello Stato. 

In un comunicato la fede¬ 
razione del tre sindacati del 
ferrovieri esprime la pro¬ 
pria disapprovazione per que¬ 
sta ulteriore azione dilatoria 
che non può che esasperare 
una vertenza che senza l con¬ 
tinui ripensamenti del mini¬ 
stri interessati avrebbe po¬ 
tuto già essere conclusa. Le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie mentre valutano nega¬ 
tivamente li comportamento 
del governo, invitano la ca¬ 
tegoria a tenersi pronta alla 
lotta. 

Il compagno Renalo Degli 
Espo.:>ti. segretario generale del 
SFI-CGIL ci ha rilasciato que¬ 
sta- dichiarazione; 

« Nel prendere atto del rinvio 
di 48 ore dell’incontro col gover¬ 
no voglio augurarmi che tale 
lasso di tempo serva alla con¬ 
troparte per fare positivamente 
luce sui punti oscuri che tut¬ 
tora permangono. Mi riferisco in 
primo luogo agli impegni sui 
tempi entro cui il governo pre¬ 
senterà in Parlamento i provve¬ 
dimenti legislativi necessari per 
dare esecuzione ai vari aspetti 
deU’accordo. Cito fra essi il di¬ 
sposto del CIPE sugli investi¬ 
menti che prevede una prima 
trancia di 2 mila miliardi per il 
quinquennio ’75-’79. muovendo 
rial dato che senza la sua tem¬ 
pestiva trasformazione in legge 
si rende impossibile la messa in 
moto in temno utile della ristrut¬ 
turazione del settore della Ma- 
terferro per giungere alla tripli¬ 
cazione dell’attuale potenziale 
produttivo e la individuazione 
concreta delle priorità circa gli 
investimenti produttivi e il risa¬ 
namento degli ambienti di la¬ 
voro. 

« Vi è poi il problema dell’ar- 
re.sto preventivo che richiede ora 
una sintesi a livello di tutti i 
ministeri cui fanno capo i vari 
comparti del trasporto pubbli¬ 
co. e infine l’aspetto economi¬ 
co la cui soluzione si è impre¬ 
vedibilmente complicata nell’ul¬ 
timo incontro fra le parti. 

«Non sono in grado di prevede¬ 
re cosa uscirà dall’incontro di 
venerdì col governo, anche per¬ 
chè è difficile ipotizzare quali 
saranno i risultati dei confronti 
informali in corso 

« n fatto che questi confronti 
siano in atto mi porta a spera¬ 
re che possano essere superati i 
residui ostacoli anche per quan¬ 
to riguarda il problema econo¬ 
mico nella fiducia che il gover¬ 
no vorrà rendersi conto della ne¬ 
cessità politica per ambo le par¬ 
ti di trovare un compromesso 
anche su questo punto contro¬ 
verso. Al momento interessa po¬ 
co stabilire a chi fanno capo le 
responsabilità dell’infortunio de¬ 
rivato dalla diversa interpreta¬ 
zione delle ipotesi di accordo del 
21 settembre sulla parte econo¬ 
mica i cui contenuti per altro 
.sono stati resi di pubblico do¬ 
minio dalla stessa RAT-TV pri¬ 
ma ancora che ne parlassero i 
giornali. Quel che preme affer¬ 
mare è la nostra piena disponi¬ 
bilità a trovare un comune deno¬ 
minatore cm il governo, il mi¬ 
nistro dei Trasporti e l’Azienda 
su tutti i punti ancora contro¬ 
versi. compreso quello economi¬ 
co. In proposito il governo sa 
che ciò è possibile se non pre¬ 
tenderà sacrifici inaccettabili 
per gli "incaricati”; se rinun- 
cerà ad avanzare per i ferro¬ 
vieri ipotesi di soluzione che 
creino pericolosi precedenti nel¬ 
la contrattualistica nazionale; 
se non pretenderà dì abbattere a 
33 mila lire mensili l’aumento 
fresco e sarà disponibile a com¬ 
pensare almeno in parte l’even¬ 
tuale riduzione delle 40.000 



SCIOPERO E CORTEO DEI VETRAI OGGI A EMPOLI 


Oggi nelle zone di Empoli, Montelupo 
e della Valdelsa avrà luogo uno sciopero 
di ventiquattro ore di tutti i lavoratori 
delle prime e seconde lavorazioni del 
vetro. E' previsto un concentramenlo 
alle ore 9,30 in via Roma presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Empoli, dove si 
terrà il comizio ed un corteo per le vie 


cittadine per Informare l'opinione pub¬ 
blica sulla lotta contrattuale del vetrai 
Alla manifestazione hanno dato la loro 
adesione sia 1 lavoratori cooperatori, i 
quali parteciperanno in prima persona 
alla manifestazione, sia il movimento 
cooperativo nel suo insieme. 

Sul problema del rinnovo del contratto 


nazionale di lavoro dei - lavoratori del 
vetro, si sta sviluppando a livello locale 
una vasta mobilitazione in considerazio¬ 
ne anche del fatto che tale settore rap¬ 
presenta una delle primarie industrie lo¬ 
cali nella quale sono impegnati circa 
cinquemila lavoratori. 

Nella foto: una manifestazione di vetrai. 


Dal nostro inviato 

BARI, ottobre. 

La Alleanza nazionale dei 
contadini ha linciato nei 
giorni scor.si da Bari, nel cor¬ 
so di una manife.itazione di 
coltivatori, una impoi tante 
iniziativa politica di massa de¬ 
stinata a suscitare un pro¬ 
fondo dibattito e una vasta 
mobilitazione in tutte le re¬ 
gioni meridionali. 

Partendo dnll’eslgenza di fa¬ 
re del Mezzogiorno 11 proble¬ 
ma centrale del Paese, il pre¬ 
sidente dell’Alleanza, onorevo¬ 
le Esposto, ha sottolineato 
infatti che, nel quadro di que¬ 
sta <( centralità », lo sviluppo 
dell’agricoltura e In particola¬ 
re quello delle aziende col¬ 
tivatrici associate si presen¬ 
tano come questioni e.-jsrnzla- 
11 della rinascita meridiona¬ 
le « Si tratta ~ ha detto 
Elsposto — di garantire alla 
agricoltura la priorità (nel¬ 
l’ambito della .scelta meridio¬ 
nalistica) coordinata con lo 
sviluppo delFindustria e del¬ 
l’intera economia del Sud ». 
Ed ha aggiunto, subito dopo, 
che se è giusto, ad esempio, 
installare un quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro, è 
altresì necessario che 1 pro¬ 
blemi della industrializzazio¬ 
ne ai fini di una effettiva 
espansione della occupazione 
e del reddito, siano collega¬ 
ti anche e anzitutto con la 
agricoltura ». 

Quello che si è verificato 
qui in Puglia conferma pie¬ 
namente la giustezza di tale 
affermazione. Il grande cen¬ 
tro Italsider di Taranto ha 


Si rafforza la lotta per l’occupazione in tutta la provincia 

Fermi i siderurgici di Taranto 

Bloccato dallo sciopero .U IV centro Italsider - Da sette giorni i lavoratori dell’ISA-Italstrade riu¬ 
niti in assemblea permanenteOggi incontro al ministero del Lavorp - Qeciso lo sciopero generale 


STATALI: Sollecitata 
l’attuazione degli accordi 


Le Federazioni nazionali de¬ 
gli statali CXIUrCISL-Un, e 
UNSA al termine di una riu¬ 
nione hanno emesso un co¬ 
municato rilevando che il cre¬ 
scente disagio della categoria 
è motivato dal fatto che a 
tutt’oggì non sono stati pre¬ 
sentati al Parlamento 1 prov¬ 
vedimenti attuativi degli ac¬ 
cordi del 17 marzo scorso, 
nonostante che i rappresen¬ 
tanti del governo si fossero 
impegnati a farlo entro la pri¬ 
ma decade di settembre, co¬ 
si da consentirne la discus¬ 
sione e rapprovazione entro 
il mese di ottobre. 11 manca¬ 
to rispetto di tale iter com¬ 
promette anche raccordo sui 
due tempi di erogazione del¬ 
la spesa, proposto dal mini¬ 
stero del Tesoro e responsa¬ 
bilmente accettato dai sinda¬ 
cati. e cioè la corresponsio¬ 
ne di un acconto a fine no¬ 
vembre 1973 e del saldo a 
fine febbraio 1974. Hanno ri¬ 
levato. altresì, che il gover¬ 
no nun ha ancora chiesto al 
(Consiglio Superiore della PJL 
il parere in ordine ai proble¬ 
mi della qualifica funzionale 
e della nuova classificazione 


ASSEMBLEA CON TUTTE LE F ORZE POLITICHE DEMOCRATICHE 

Mantova: i lavòratori delia Montedison 
per gli investimenti nel Mezzogiorno 

La vertenza aziendale collega le rivendicazioni al problemi dello sviluppo 


Dalla aostra redazioae 

MANTOVA, 3 

Sono stati messi a fuoco, 
nel corso di un’assemblea al¬ 
la Montedison di Mantova, a 
cui partecipavano per la pri¬ 
ma volta anche gli ammini¬ 
stratori e i dirigenti dei parti¬ 
ti politici democraticL 1 pun¬ 
ti più significativi della ver- 
, lenza aperta da lavoratori 
chimici dei complesso indu¬ 
striale di Frassine. 

Innanzi tutto è stato sotto- 
lineato che la vertenza In 
atto deve essere fìnalizzata ol¬ 
tre al raggiungimento degli 
obiettivi salariali e di difesa 
dei livelli occupazionalL del¬ 
la salute in fabbrica, anche 
allo sviluppo economico e so¬ 
ciale della intera provincia. 
Quindi la necessità di uno 
stretto rapporto delle verten¬ 
ze aziendali con le iniziati¬ 
ve degli Enti locali in un 
quadro generale di program¬ 
mazione democratica. 

Per dare concretezza e obiet¬ 
tivi ravvicinati alia vertenza 
generale, che la conferenza na¬ 
zionale di Genova dei deiega- 
. tl e dei Consigli di fabbrica 
del chimici e dei settori ad 
. assi collegati, dovrà puntua- 
llziare, i lavoratoti chimici 
della Montedison di Mantova 
hanno ribadito che non si 
■tanno battendo per nuovi In- 

, T . * t-V»- -«'V » 


sediamenti deH’industria chi¬ 
mica nella nostra città, ma 
per 1 rinnovi tecnologici da 
apportare nei reparti già esi¬ 
stenti e per la riattivazione 
degli impianti obsoleti. 

ET stata avanzata anche la 
ipotesi che i prodotti della 
chimifa secondaria dovrebbe¬ 
ro trovare nella provincia di 
Mantova la loro fase termina¬ 
le di lavorazione: dovrebbero 
sorgere pertanto nella no 
stra provincia piccole e medie 
industrie per la produzione 
dei prodotti in plastica finiti. 

Inoltre k> stabilimento di 
Frassine dovrà dare inizio al¬ 
la lavorazione delle materie 
plastiche pesantL indispensa¬ 
bile per una più moderna e 
indusLiiailzzata agricoltura e 
allo sviluppo della edilizia, 
quanto mai sentito dai lavo¬ 
ratori mantovani. 

Nel corso dell'assemblea si 
è discusso sul nuovo rappor¬ 
to che deve intercorrere tra 
l'area integrata comprenden¬ 
te Mantova-Ferrara-Venezla 
con il resto del Paese e segna¬ 
tamente col Mezzogiorno, e 
il rapporto della stessa area 
integraui con le zone sottosvi¬ 
luppate sia aH’intemo del 
triangolo Mantova, Ferrara, 
Venezia, sia con le aree de¬ 
presse della Iximbardia, il Ve¬ 
neto e l'Emilia. 

Al riguardo vi è stato un 


Dal nostro corrispondente 

SoUecìtata Gli scioperi per l'occupa- . 

zione e lo sviluppo in pro- 
gramma oggi nell’area Indu- 
striale, hanno registrato una 
tflWwVrJLUl. adesione unitaria e compatta 

dei lavoratori. Per due ore 
, . . . .. hanno scioperato 1 19 mila si¬ 

dei personale, elementi que- derurgici del quarto centro 

ciente organizzazione del la- Italsider. 1 aotensione dal la¬ 
voro. voro e stata attuata alla fine 

Rilevato che è fondamenta- di ogni turno. Quattro ore di 
le la rapida approvazione dei sciopero si sono svolte nella 
provvedimenti relativi all’asse- azienda edile Mariani Battista 
gno i»requativo e alla pgj. l'organico fisso; tre le 

parazione operai-impiegati, le di sciopero in un’altra 

Federazioni sottolineino che «ino io r'urfonfi 

la traduzione in legge, nei azienda edile. la Guffanti. 

tempi tecnici e politici sta- Come si vede il movimento 

bilitl, di questa parte degli ac- riprende con forza e vigore, 

cordi è essenziale, perchè es- qq sette giorni consecutivi, 

intanto i lavoratori dell’ISA- 

liberatoria di forze importali- « -i * i % « 

ti all'intemo della Ammini- Ital^rade tengono la loro as- 

strazione e consentirà ali’in- semblea permanente all Inter- 
tero movimento sindacale di no degli uffici della direzione 
riprendere In proprio il tema Italsider. 
della riforma amministrativa Come si ricorderà questa 

P-» « 

forma sociali. della rottura delle trattative. 

Le Federazioni rinnovano al avvenuta la sera di merco- 
governo la richiesta dell'im- ledi della settimana scorsa 

mediata presentazione alle Ca nella sede deH’lntersind. I sin- 

mere dei provvedimenti per dacati degli edili aderenti alle 
la loro approvazione con la grandi confederazioni ri- 

vendicano il blocco dei llcen- 

do presente cne. a ironie di , ^ ^ , i 

un ulteriore ritardo riprende- ziamenti e la determinazione 

ranno la loro libertà di dellorganlco fisso in questa 

azione. azienda edile a partecipazione 

____ statale A queste richieste la 

Italsider. l’Intersind e l'ISA 
hanno risposto In due succes- 
E DEMOCRATICHE sive riprese delle trattative in 

___modo ancora negativo. 

Domani pomeriggio alle ore 

■ ■ - 19 si svolgeranno a Roma ai 

HMA||fP|l|CA|| ministero del Lavoro le trat- 

■ taiive per sbloccare la situa- 

I g zione aeiriSA-ltaistrade. La 

Avyjafi 1111*111% convocazione delle parti è av- 

wAAWiilirl ■Iw venuta ieri per Tintervento 

delle segreterie nazionali del 

iroblemi dello sviluppo I tailve saranno presenti t di¬ 
rigenti sindacali provinciali — 

impegno preciso del sindaco f 

di Mantova per giungere al ® sottos^reta- 


più presto alla conferenza 
interregionale, neirintento di 
dare più organicità allo svi¬ 
luppo del piano chimico nel¬ 
l'area integrata e un mt^gior 
equilibrio economico aH’inter 
no del vasto territorio com¬ 
prendente la Lombardia- l’E¬ 
milia Romagna e 11 Veneto. 

E’ stata presa anche l'Ini¬ 
ziativa di far convocare en¬ 
tro la prossima settimana i 
C^omitati Sanitari di Zona, 
che fanno capo a Mantova, 
per poter dare avvio alla po¬ 
litica di Intervento nel cam 
po della salute pubblica 
che gli stessi comitati hanno 
l’obbllgo di attuare. 

AI di là dei risultati imme¬ 
diati. che In realtà ci sono 
stati. l’assemblea della Mon¬ 
tedison ha segnato UTia tappa 
importante sulla via di una 
efficace collaborazione tra 
operai e le forze politiche 
mantovane, che potià avere 
anche momenti di scontro, 
ma che è la sola in grado di 
dare avvio a quel processo di 
rilanci-3 socio-economico della 
nastra provincia, a parole da 
tutti auspicato, ma che nei 
fatti ristagna. E questo av¬ 
viene non certamente per col¬ 
pa dei lavoratori mantovani. 

Camillo Vazzani 


no Foschi. 

Nella mattinata dì venerdì 
i sindacalisti confederali di 
Taranto avranno un incontro 
col sottos^retario onorevole 
Compagna per un esame glo¬ 
bale della situazione socio- 
economica di Taranto e della 
provincia. Questa mattina si 
è svolta la riunione del di¬ 
rettivo unitario della Federa¬ 
zione provinciale COIL<nSL- 
UIL convocato per decidere 
tempi e modi per la ripresa 
su larga scala de] movimento 
di lotta per l’occupaziane. 

I pimti di attacco per que¬ 
sta fase dello scontro sono 
stati individuati nel rilancio 
della lotta per gli organici 
allTtalsider, per rabolizlone 
degli straordinari, per le que¬ 
stioni poste dalla pratica de¬ 
gli appalti nell’area siderur¬ 
gica. Il direttivo ha anche 
deciso per la prossima setti¬ 
mana uno sciopero generale 
di duo ore con assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda 11 ter¬ 
ritorio della provincia si svol¬ 
geranno assemblee e riunioni 
di zona per un esame spe¬ 
cifico e dettagliato dei pro¬ 
blemi deiragricoltura. 

GiiiMpp# F. Mannella 


La piattaforma punta su occupazione 
e investimenti nel Sud 

Vertenza aperta 
dai 12 mila 
del gruppo Falck 

Le conclusioni del convegno a Sesto San Gio¬ 
vanni - Sollecitata l'attuazione degli impegni as¬ 
sunti dalla Regione Lombardia con i sindacati 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Una vertenza di gruppo che sia parte di un movimento 
più generale, con dimensioni nazionali, questo il senso 
del dibattito sviluppatosi per due giorni nella saia consi¬ 
gliare del palazzo comunale di Sesto San Giovanni tra 1 
duecento delegati delle fabbriche di Sesto &n Giovanni. 
Milano, Dongo, Arcore, Vobamo, Novale Mezzola. Zogno. 
Bolzano e Napoli del gruppo Falck. 

Alla fine del confronto sviluppatosi nella assemblea 
plenaria e nelle commissioni (una per discutere l’inqua- 
dramento unico: relatore Danilo Alluvisetti, l’altra per 
discutere I problemi dell’occupazione e degli investimenti; 
relatore Angelo Fumagalli) è stato approvato un docu¬ 
mento che esprime la lìnea su cui si muoveranno nei pros 
3imi giorni i 12 mila lavoratori del gruppo, e illustra i 
vari punti della piattaforma. 

Questa, accanto a richieste relative alla piena attua 
zione dei contratto presenta precise richieste per mas 
sicci investimenti nel Mezzogiorno e segnatamente a 
Napoli. 

La applicazione e il miglioramento del contratto di 
lavoro sono il punto di partenza della battaglia per la 
vertenza, non smarrendo il rapporto con la complessiva 
battaglia per conquistare le riforme, impegnando anche se 
in forma e in modi diversi il governo di centraslnistra. 
le regioni e principalmente la regione Lombardia, 

E* per questo che il documento approvato dal conve 
gno parte proprio dalla considerazione che «a livello re¬ 
gionale si ritengono ormai inderogabili e irrinimciabili 
gli impegni assunti dalla regione Lombardia con la Fede 
razione GGIL. CISL e UIL e non più rinviabile un concreto 
impegno del sindacato e dei lavoratori perché la vertenza 
regionale aperta nel 1972 si sviluppi con continuità». 

A questo proposito vengono sottolineate punto pei 
punto le proposte dei lavoratori per risolvere 1 problemi 
delia occupazione e del riequilibrio delle zone depresse 
della Lombardia, dei trasporU, con la erogazione da parte 
delle azioide di fondi agli enti di gestione promossi da 
una adeguata riforma regionale, della casa, con Tappi! 
cazioiie della legge 865 e con il fìnanziamento da parte dei 
grossi complessi come la Falck di case popolari gestite 
dai lavoratori, dello studio, con Tapertura di una tratta 
tiva a livello regionale e di enti locali per la costruzione 
di aule e strutture che rendano effettivo Io sfruttamento 
delle 150 ore per Tislruzione 

Il documento approvato al convegno passa poi ad af¬ 
frontare i problemi della piattaforma di gruppo indivi¬ 
duando sostanzialmente come punti centrali quello della 
applicazione corretta e completa de] contratto di lavora 
soprattutto per quel che riguarda Tinquadramento unico 

11 premio di produzione, gli investimenti per garantire e 
sviluppare Toccupazlone soprattutto nel Meridione e nelle 
aree depresse del Nord. 

Per quel che riguarda Tinquadramento unico il con¬ 
vegno ha sottolineato la necessità fondamentale di appli 
care il contratto e quindi di inserire tutti i lavoratori 
nelle 7 categorie previste dal contratto di lavoro entro il 
termine stabilito del primo novembre. 

Ugualmente tutti 1 lavoratori che sono nella stessa 
categoria devono avere lo stesso salario. 

Per quanto riguarda il premio di produzione, fermo da 
alcuni anni, i lavoratori del gruppo chiedono che venga 
pagato mensilmente 

Il problema degli Investimenti e della occupazione non 
può non psu^tre dalla considerazione che dal 1962 al 1972 
i dipendenti del gruppo Falck sono passati da 16 mila a 

12 mll& con una diminuzione del 25*'!i e che gli attacchi 
maggiori sono stati condotti contro quegli stabilimenti che 
sorgono in zone depresse. La piattaforma approvata dai 
lavoratori prevede Invece la garanzia e Io sviluppo degli 
attuali livelli di occupazione attraverso massicci inve¬ 
stimenti soprattutto negli stabilimenti di Napoli e delle 
altre aree depresse. (Questi investimenti devono essere con 
trattati e controllati dai lavoratori. 

Giorgio Oldrini 


dato lavoro ad alcune mi¬ 
gliaia di operai c di tecnici 
ed ha certamente contribui¬ 
to a contenere in quella zona 
un processo di disgregazione 
che altrimenti s.rrftbbe .stato 
forse ancora più esteso e pe¬ 
ricoloso. Non si può dire, pe¬ 
rò. che l’impianto di Taranto 
abbia rappresentato Toccasio 
ne per una Inversione di ten¬ 
denza nell’economia pueliese 

La verità è che in una re¬ 
gione fondamentalmente agri¬ 
cola uno sviluppo economi¬ 
co e un vero incremento del- 
Toccupazione non .sono pen¬ 
sabili se si trascura, proprio 
e In primo luogo, l’agricol¬ 
tura; se si ignorano 1 suol 
problemi, se si lascia mai ci¬ 
ré un « mondo rurale » in 
cui prevalgono parassitismo, 
rendita fondiaria e super- 
sfruttamento se gli interven¬ 
ti pubblici per il settore a|,ri- 
colo vengono concepiti e at¬ 
tuati, come finora si è fatto, 
in termini di integrazione dei 
prezzi con miliardi regalati 
a schiere di agrari assen¬ 
teisti. 

A questo punto, se l’AIlean 
za apre una grande verten¬ 
za meridionale con i pub¬ 
blici poteri e con i ceti agra¬ 
ri per lo sviluppo deU’azien- 
dp. contadina e se si batte 
per portare avanti un proces¬ 
so di aggregazione e di uni¬ 
tà fra i coltivatori già assai 
promettente e già ricco di 
esperienze positive sul piano 
dell’associazionismo e della 
cooperazione, è perchè in Pu¬ 
glia, ad esempio, le aziende 
a conduzione diretta con ol¬ 
tre un milione di ettari di 
terra (circa il 65 per cento 
dell’intera superficie) produ¬ 
cono il 72 per .’ento del red¬ 
dito agricolo regionale. E que¬ 
sto mentre le a.ziende capi¬ 
talistiche, di CUI si è cosi 
a lungo e ripetutam-ente con¬ 
clamata l’alta produttività, col 
24,3 per cento delle terre col¬ 
tivabili nelle mani produco¬ 
no soltanto il 15 per cento 
del reddito agricolo pugliese. 

Il fatto che nel '70. per 
avere un punto preciso di ri¬ 
ferimento, i prestiti agevola¬ 
ti txmeessi all’agricoltura di 
questa regione .sono andati 
per 10 miliardi e 200 milio¬ 
ni a 360.979 piccole e medie 
aziende (con meno di venti 
ettari) e per ben 21 miliar¬ 
di e 900 milioni a 13.'280 gran¬ 
di agrari non .significa, ov¬ 
viamente, che il governo e 
gli enti erogatori di danaro 
hanno aiutato Tagrìcoltura, 
ma soltanto che hanno ope- 
'àic intOMerabili discrimina 
zioni proprio a danno di 
quelle aziende minori che 
avevano dimostrato maggio¬ 
re capacità imprenditoriale 
K produttiva. 

Ora, peraltro, se l'Alleanza 
lotta per trasformare subito 
il rapporto feudale di colo¬ 
nia in affitto è perché nelle 
zone dove le aziende coltiva¬ 
trici dirette hanno potuto mi¬ 
gliorare e trasformare le con¬ 
dizioni colturali un ettaro di 
terra produce oggi dai 400 ai 
500 quintali di ottima uva 
da tavola, mentre nell'agro 
salentino condotto a colonia 
non se ne produce più di 
50 quintali per ettaro in 
quanto gli agrari assenteisti 
si sono opposti ad ogni mi¬ 
glioria. 

Attualmente, oltretutto, nel¬ 
le contrade ove prevale la 
colonia si assiste a un fe¬ 
nomeno di ulteriore disgre¬ 
gazione economica e sociale 
di proporzioni allarmanti. 
Numerosi proprietari di ter¬ 
ra abbandonano le colture 
pregiate e specializzate per se 
minare grano e cereali (ora 
molto remunerativi) con la 
minima spesa e con un im 
piego di mano d’opera irrile¬ 
vante (15-20 giornate di lavo 
ro all’anno). La rendita agra 
ria, in sostanza, assume sem 
pre più le caratteristiche di 
un sistema puramente paras 
sitario. L’abolizione della colo 
nìa, dunque, appare indispen 
sabile, così come appare indi 
lazionabile provvedere alTirri 
gazione delle province della 
Puglia, della Lucania e del- 
Tlrpinia per rendere fertili, 
da un anno alTaltro. oltre 
800 mila ettari di ivjona terra 

Affermare che con l’acqua 
il Tavoliere diventerà produt 
tivo come la Valle Padana 
non è uno slogan ad effetto 
E’ la pura verità. Lo hanno 
detto a Bari, al convegno 


delTAlleanza contadini, anche 
gli esponenti del partiti go¬ 
vernativi e della stessa Ckil- 
diretti intervenuti proficua¬ 
mente nel dibattito. Lo sanno 
molto bene, oltretutto, que! 
coltivatori che possono irri¬ 
gare l loro campi. 

Per dare lavoro al disoccu¬ 
pati della Puglia, per argina¬ 
re l’e.sodo migratorio venso 
il Nord e fuori d’Italia, oc¬ 
corre anzitutto operare pro¬ 
fonde r!.strutturazlonl agrarie 
e colturali. Si tratta di at¬ 
tuare trasformazioni per le 
quali l’incidenza della mano 
d’opera sia rilevante .senza es 
sere gravasa. Si tratta di an¬ 
dare a scelte produttive (uva 
olio, barbabietole) non solo 
« congeniali » alT.agro puplie 
se e non solo suscettibili di 
creare, da sole, nuovo lavo 
ro nei campi, ma che costi¬ 
tuiscano anche la base per 
l’impianto di una stabile 
struttura industriale. 

Dice Mario Zaccheo, presi¬ 
dente delTAlleanza pugliese 
che da questa regione gios- 
.si gruppi Industriali portano 
altrove dai 700 agli 800 mi¬ 
liardi di prodotti agricoli al- 
Tanno per riportarli qui, in 
parte, sotto la specie di pro¬ 
dotti industriali a prezzi eso¬ 
si. La necessità o la possibi¬ 
lità di creare qui importanti 
aziende di trasformazione e 
commercializzazione dei «'frut¬ 
ti della terra» risultano, per 
tanto, più che evidenti; per 
l’occupazione e per cementa¬ 
re il fronte delle alleanze fra 
operai e contadini, fra città 
e campagna, fra Sud e Nord. 


Sotto questo profilo as.su- 
me un significato chiarlBsi- 
mo anche la richiesta di ce¬ 
dere ai coltivatori, a prozìi 
controllati, I mezzi tecnici 
(macchine, concimi, fertiliz¬ 
zanti, disinfestarti) nece.ssa- 
ri al loro lavoro e di stimo¬ 
lare, con una adeguata poli¬ 
tica del credito, lo sviluppo 
delTa.ssociazionismo. A que 
I sto proposito il compagno 
Zaccheo parla addirittura del¬ 
la esistenza di una diffusa 
« vocazione contadina >;. A noi 
questa sembra una indicazio¬ 
ne sorprendente, ma il no- 
' stro interlocutore ci mostra 
' dati e cifre che non consen- 
I tono dubbi. 

Con questa sua linea di 
azione l’Alleanza del conta¬ 
dini ha potuto aumentare. In 
tre anni, di oltre tre mila 
il numero dei capifamiglia 
iscritti alle sue organizzazio¬ 
ni, senza contare le altre mi¬ 
gliaia di familiari; ha crea¬ 
to strumenti di intervento 
nuovi e attivi, centri di istru¬ 
zione profe.ssionale. concorsi, 
cooperative, una scuola per¬ 
manente a Cerignola lnte.sta- 
ta a Ruggero Grleco. Zac¬ 
cheo rileva, concludendo, che 
in tal modo l’Alleanza non è 
più In Puglia un’a.ssQciazione 
prevalentemente a.sslstenzlale 
ma una organizzazione profes 
slonale e di lotta politica. E 
questo spiega almeno in parte 
anche perché 1 rapporti fra 
•a vecchia Coldiretti e la gin 
vane Alleanza si vanno modi 
ficando in senso positivo. 

Sirio Sebastianelt 


Richieste CNA e Confesercenti 


ADEGUARE SUBITO 
LE PENSIONI 
DEGLI 4UT0N0ML 

Il grave problema del credito artigiano 


Ckinfesercenti e <3onfederazio 
ne nazionale delTartiglanato 
sono tornate Ieri sui problemi 
prevideniiali degli autonomi 
con due note distinte in cui 
si sollecita, in particolare, 
l’aumento delle pensioni per 
commercianti e artigiani e il 
loro allineamento (anche ai 
fini dell’età pensionabile) ai 
trattamenti degli altri lavora¬ 
tori. 

La Confesercenti sottolinea, 
anzitutto, «la persistente in¬ 
certezza circa i provvedimen 
ti » di cui sopra e il fatto 
che nel merito, dopo un ge- 


Settimo Torinese 

Sciopero olio 
Pirelli per 


I prezzi 


TORINO, 3 

I tremila lavoratori della Pi¬ 
relli pneumatici di Settimo 
Torinese hanno aderito oggi 
nella stragnmde maggioran 
za ad uno sciopero di un’ora, 
proclamato dal consiglio di 
fabbrica, per protestare contro 
le ultime scelte di politica 
economica antipopolare ma¬ 
turate nel governo, in parti¬ 
colare contro l’aumento del 
prezzo della benzina e per ri¬ 
vendicare \m nuovo tipo di 
sviluppo economico che si basi 
sull’immediato rilancio degli 
investimenti e delle riforme, 
contemporaneamente al risa¬ 
namento delTeconomia e non 
in una fase successiva come 
vorrebbe la teoria dei «due 
tempi ». per l’aumento delle 
pensioni, degli assegni familia¬ 
ri e delTfndennità di d’soi'<'ij- 
pazione. Queste richieste sono 
state ribadite nelTassemb’ea 
dei lavoratori. Anche in un’al¬ 
tra fabbrica, la VIS St Go- 
bain. vi è stata una fermata 


nerico incontro col ministr 
del Lavoro, non si sono avui 
altri contatti. 

La Ctonfederazione delTart: 
gianato (CNA) rileva, dal sur 
canto, che le richieste degli 
’ artigiani sono state poste nei 
quadro generale di una ri¬ 
forma del sistema, ricordand»' 
che Tallineamento completo 
dei minimi degli autonomi a 
quello dei lavoratori dipen 
denti e l’abbassamento dell’età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini 
devono andare in vigore entro 
il 15 luglio 1975 a termini d’ 
legge. 

La CNA. nel rinnovare la 
richiesta di una immediata 
consultazione delle organizza 
zioni di categoria, sottolinea 
altresì l’esigenza primaria 
delTagganciamento delle pen 
sioni alla dinamica salariale 
delTindustrìa. 

Nella sua nota, inoltre, la 
CNA prende posizione contro 
l’aumento dei prezzi del car 
buranti. definito un cedimento 
del governo alle compagnie 
petrolifere, e fa appello agl* 
artigiani perchè si uniscano 
alla lotta per fare in modo 
che il Parlamento respinga i 
decreti governativi. 

Un pressante invito per il 
finanziamento della Cassa per 
il credito alle imprese arti 
siane viene, infine, rivolto 
dalla CNA ai pubblici poteri 
Si tratta di mettere in condi¬ 
zioni la Cassa medesima di 
continuare e incrementare le 
proprie operazioni, « A questa 
misura immediata — prosegue 
la nota della CNA — è ne¬ 
cessario che ne seguano al 
tre, da assumere anche in 
accordo con le Regioni, affin 
che sia fornito agli artigiani il 
necessario sostegno crediti 
zio ». 

Un ade^amento delle pen 
sìoni degli invalidi civili, dopo 
la falcidie dei prezzi e la 
svalutazione della lira, è stato 
anche chiesto dal dirigenti 
dell'Unione ciechi. 


l’uva da tavola 

maturata al sole di Puglia 
è un prodotto di alto vabre 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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clamorosa conclusione di una inchiesta giudiziaria 


Indegna gazzarra preordinata ieri al processo contro i 39 di « Ordine Nuovo » 


138 avvisi di reato CI VANTANO 


a inquinatori del 
golfo di Salerno 

Radiografata tutta la costa che comprende i comuni di Vietrì sul Mare, Ponteca- 
gnano, Battipaglia, Eboli • Rilevati guasti gravissimi - Ispezione aerea - I fiumi 
giungono al mare come liquami di fogna - La disastrosa politica dei comuni de 


I 




ESSERE SQUADRISTI 


Gruppi di fascisti romani e milanesi convogliati nell’aula per scatenare i disordini — 11 tardo e limitato 
intervento delle forze di polizia: due fermati e denunciati — Una nuova conferma sulla natura del grup¬ 
po paramilitare neonazista — Rifiutano di rispondere davanti alle prove più circostanziate dell’accusa 


Contìnua la protesta di Lutring 


Da! nostro corrispondente 

SALERNO. 3 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Salerno ha provveduto, 
in questi giorni, ad inviare 
138 avvisi di procedimento a 
carico di industriali, sindaci, 
amministratori ed ufficiali sa¬ 
nitari, indiziati di avere pro¬ 
vocato l’avvelenamento delle 
acque fluviali che sfociano nel 
golfo. 

lia clamoro.sa notizia ci è 
stata confermata stamane dal 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dottor Antonio 
Marcbesiello, che ha condotto 
le indagini insieme alla Ca¬ 
pitaneria di porto, al colon¬ 
nello della Guardia di finan¬ 
za Fusco, al capitano dei ca- 
\rabinieri Leo Pizzi. E’ stato 
un lavoro immane e comples¬ 
so, che ha richiesto un im¬ 
pegno tenace da parte degli 
inquirenti, i quali sono riu¬ 
sciti ad appurare ben 168 fon¬ 
ti di inquinamento nel solo 
circondario giudiziario di Sa¬ 
lerno. 

Le indagini hanno preso il 


via un paio di anni fa, dojx) 
la coraggio.sji denuncia porla- 
Uì avanti da un noto ginecolo¬ 
go della nostra città con il 
documentato « Grido di allar¬ 
me » suirinquinamenlo mari¬ 
no deH’intera provincia. 

Da allora, gli inquirenti 
si .sono dati da fare e con 
una lebbrile attività hanno 
me.s.so a nudo il problema. 
aiJprontando una mappa nau¬ 
tica dei punti di inquina¬ 
mento nel golfo di Salerno, 
corredata persino di rilievi 
lotogralici aerei 

L'azione si è conclusa il 
13 agosto scor.so con una per¬ 
lustrazione aerea durante la 
quale .sono stati effettuati «li 
ultimi rilievi che hanno con 
fermato rinquinamento della 
fascia costiera. 

Ecco una rapida sintesi del¬ 
l’accertamento peritale che in 
alcuni punti ha rilevato un 
tasso di inquinamento di die¬ 
cimila colobatteri. A Salerno 
è inquinata tutta la zona che 
va dal porto fino al Lido dei 
Carabinieri, ma le acque ap¬ 
paiono più intensamente in- 


Assemblea unitaria a Follonica 

GARANTIRE SALARIO 
E OCCUPAZIONE AGLI 
OPERAI DI SCARLINO 

Nuova perìzia ordinata dal magistrato per esami¬ 
nare la possibilità di scaricare a terra i fanghi rossi 


Dal nostro coùispondente 

, . GBXDSSETO. 3. 

Una nuova perizia per ac¬ 
certare se esiste o meno il 
mezzo tecnico per scaricare a 
terra oppure eliminare o ri¬ 
durre le scorie (i fanghi ros¬ 
si) dello stabilimento Monte- 
dison di Scarlino è stata ri¬ 
chiesta dal pretore di Uvor- 
no, dottor Vignetta. Gli esa¬ 
mi che verranno effettuati dal 
professori Nencetti e Auteri 
dovrebbero consentire il disse¬ 
questro delle due navi che 
servono a portare a largo i 
rifiuti dello stabilimento. 

Intanto sul problema dello 
stabilimento del titanio ' di 
Scarlino si è svolta a Follo¬ 
nica, promossa dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali della zo¬ 
na. un’importante a.ssemblea. 
La riunione è stata positiva¬ 
mente caratterizzata dall’am- 
piezza della partecipazione po¬ 
polare e dalla vasta re-sponsa* 
bilità delle forze e organismi 
intervenuti. Erano presenti. 


Per motivi di sicurezza 

Ventura 
trasferito 
: a S. Vittore 


MIL.AXO. 3 le organizzazioni sindacali e 
Su richiesta del direttore del- dalla popolazione e relative 
le carceri giudiziarie di Mon- alla situazione deirimpianto 

za. Giovanni Ventura è stato di riciclo a piè di fabbrica, 

trasferito oggi nel carcere di onde eliminare il carico in- 
San Vittore di Milano. Una let- quinante delle dLscariche in 

tera in tal sen,so. per chieder- mare, atteggiamento che ha 

ne il parere, era giunta ieri al comportato notevoli ritardi 
giudice i.struttore Gerardo D’Am ! nella costruzione deir'mnianto 


infatti, oltre a rappresentanti 
dei comuni di Follonica. Ga- 
vorrano. Scarlino, Montlerl, 
Massa Marittima, le organiz¬ 
zazioni sindacali, le segrete¬ 
rie provinciali del PCI. DC, 
PSI, FSDI e PRL le AGLI, 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica dello stabilimento 
del titanio e membri delle 
amministrazioni provinciali di 
Livorno e Grosseto. 

E’ venuta riconfermata In 
modo ufficiale la vasta con¬ 
vergenza dei giudizi in meri¬ 
to alle varie responsabilità e 
la convergenza quasi unani¬ 
me delle proposte avanzate. 
La salvaguardia del po.sto di 
lavoro e la garanzia del pie¬ 
no salario a tutte le mae¬ 
stranze, sono gli aspetti su 
cui. hanno insistito in modo 
particolare gii interventi di 
sindacalisti, lavorarori e rap- 
p.resentanti del nostro partito. 
Questa d’altra parte è l'acqui- 
sizione di fondo comune a 
tutto un arco di forze, e di 
conseguenza risulta dura¬ 
mente denunciata la società 
Montedison e per le sue pas¬ 
sate responsabilità dì impre¬ 
videnza e di colpevole leg¬ 
gerezza, e per l’attuale com¬ 
portamento 

Il documento, approvato al¬ 
l’unanimità dairassemblea 
contiene queste significative 
affermazioni; a Si d-.3nunciano 
le gravi responsabilità della 
società Montedison nel deter¬ 
minarsi della situazione pre¬ 
sente, per non avere tenuto 
conto delle rivendicazioni che 
salivano dagli enti locali, dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dalla popolazione e relative 
alla situazione deH’impianto 
di riciclo a piè di fabbrica, 
onde eliminare il carico in¬ 
quinante delle di-scariche in 
mare, atteggiamento che ha 
comportato notevoli ritardi 


quinate alla foce del fiume 
Imo, a San Leonardo, nel 
punto di sIhicco della condot¬ 
ta .sottomarina del depurato- | 
re del Comune di Salerno, i 
nella zona infine tra il fiu¬ 
me Fuorni e il Picontino con 
una profondità ver.so il largo 
di almeno mille metri. 

A Cetara, dove e.si.ste un | 
tas-so di inquinamento tra 1 | 

più bas-si (cinquecento colo- t 

batteri), vi è una chiazza a 1 
de.stra del ixnto, per circa 1.^0 1 

metri A Pontccagnano, Batti- 1 

pagli I. Eboh. Capaccio ri.sul- * 

tano inquinate le acque ariti- & 
.stanti a que.sti comuni, spc- j ^ 
eie alle foci dei .seguenti cor- |P 
si fluviali: Picentino, A.sa. Tu- ^ « 

.sciano. Scie, Fiuinarella. So- s s 

10 frolle I ■ 

A Vietri sul mare è inqui- | Jj 

nata la zona che va dal tor- 
lente Boiiea fino al nuovo ”,1 

porto commerciale. Questa. aÀ Ì 

in breve ,la situazione che va j ;'|| | 
da Cetara lino a Capaccio, ] 

ma molto più drammatica ^ 

è. di ■ certo, la realtà del- 
l’agro Nocerino-Sarne.se do- 
ve l pretori di Nocera e Sar- 
no hanno piotuto accertare al- 
tre nuerose fonti di inquina- 
mento. In tutta la provincia 
di Salerno, secondo quanto Lii 

ha dichiarato il colonnello Di che 
Muro della Guardia d! Finan- ghat 
za, quattrocento sono i foco- proti 
lai di inquinamento e inve.sto- 
no i più sperduti centri del 
Cilento fino a Sapri. 

Gli inquirenti non si sono 
limitati ad Individuare solo ‘ 
i punti di inquinamento, ma 
sono andati a monte, nella 

ricerca delle cause, le quali- 

sono una conferma di quan¬ 
to anche il nostro giornale è .a 
andato denunciando da ben || 
tre anni. Gli accertamenti 
hanno rilevato la presenza di 
materie fecali e di scarichi in¬ 
dustriali ovunque. Per questo, 
sotto accusa, sono stati mos¬ 
si numerosi amministratori 
comunali per rincutla che es¬ 
si hanno dimostrato (inan- 
canza di fogne, di inceneri¬ 
tori. mancanza di vigilanza 
di nettezza urbana) e molti 
industriali — tra i più grossi 
nomi — per le inadempien¬ 
ze agli obblighi dì legge. 

Al rinvio a giudizio non si 
è arrivati subito, perché il fin 
magistrato inquirente ha 
provveduto prima a diffidare 1 ||f 
i responsabili dell’inquina- 
mento marino e in seguito 

alle loro inadempienze vi è _ 

stata l’apertura di un pro¬ 
cedimento penale. 

Dall’annuncio delle Imputa¬ 
zioni a carico è possibile in¬ 
travedere l’ipotesi dolosa, 
cioè volontaria, in quanto i 
reati sono quelli di avvelena¬ 
mento di acque destinate al¬ 
l’agricoltura e quindi alla ali¬ 
mentazione. nonché di dan¬ 
neggiamento dei beni pubbli¬ 
ci come il demanio, le spiag¬ 
ge ecc. A questo punto è do- 
veroso sottolineare il valore 
della iniziativa della magistra- p^j. 

tura che ha portato una buo- sera, 

na volta allo scoperto un gred 

problema vixehio di anni, fuoc< 

puntualmente denunciato dal- cospi 

le forze politiche democrati- zina. 

che esso non ha trovato mal 
disponibilità da parte di co¬ 
loro che da anni detengono ^ . 

11 potere nelle mani. In tal ^Ol| 

senso non si possono tacere _ 

le grosse responsabilità poli¬ 
tiche della DC che proprio 

nella nostra provìncia ha 
sempre e comunque retto le 
sorti dei comuni del Salerni¬ 
tano. 

Alla prova dei fatti, solo a 
parole, ci si è preoccupati 
del problema che proprio in 
questi giorni duri della infe- J:' 


Avevano preordinato gazzarra e Incidenti. Fascisti romani e « sanbabilinU calali da Milano 
con la scusa di solidarizzare con i camerati di « Ordine Nuovo », sotto processo per aver 
ricostituito il tt disciolto partito fascista », avevano invaso l'aula dal primo mattino ed erano 

in attesa dell’occa.sione buona per scatenarsi. E’ ba.stata raffcrmazioiie di uno degli impu¬ 
tati, un e.\ paracadutista veroiie.se, Ivcone Mazzeo: « Sono di "Ordine Nunvo”, ci tengo a 
precisarlo » per far scattare in piedi prima i venti seduti nelle prime file die' erano vestiti 

con una specie di divisa ver-- * l 

dognola. e poi tutti di altri, udienza si ripeteranno tali .. 






^ i 
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Luciano Lutring ha rilo.seiato l due o.staggi 
che tratteneva con sè dopo essersi as.serra- 
gliato in un corridoio del carcere di Parma. La 
protesta del « solista del mitra ». tuttavia, con¬ 
tinua solitaria per imporre alle autorità la 
revoca del suo trasferimento nel carcere fran¬ 
cese dove deve continuare a scontare una 
condanna a venti anni. Lutring è stato mo¬ 
mentaneamente estradato per seguire a Par¬ 


ma un altro processe a suo carico. Ieri mat¬ 
tina è giunta a Parma la moglie del recluso. 
Candida Pasini. La donna si è immediata¬ 
mente recata nel braccio dove si è barricato 
il marito ed ha tentato di avere un colloquio 
con iui per dissuaderlo dal continuare la pro¬ 
testa. Lutring ha risposto di essere disposto 
a tutto, anche al gesto più disperato, se le 
sue richieste non verranno accolte. Nella foto: 
la moglie di Lutring, Candida Pasini. 


dognola, e poi tutti gli altri. 
Si è capito solo che voleva¬ 
no ridurre l'aula in una sor¬ 
ta di teatrino per carneva¬ 
late nostalgiche. Chi batteva 
le mani e pestava i piedi in 
terra, pugni contro i banchi 
del pubblico, perfino qualcuno 
degli imputati, preoccupato 
forse di non essere da me¬ 
no degli spettatori applaudi¬ 
va fra lo sgomento e il ridi¬ 
colo. E poi grida « Bravo », 
«Ordine Nuovo vincerà» e 
slogan consimili. 

La forza pubblica, polizia 
e carabinieri, di solito così 
solerte e vigile quando cl so¬ 
no i processi cosiddetti poli¬ 
tici, ieri era pre.sente con 
ben poche forze nell’aula. Co¬ 
sì quando il presidente Bat- 
taglini ha ordinato che il pub¬ 
blico fosse fatto sgomberare, 
ci sono voluti cinque minuti 
buoni. I provocatori hanno 
tranquillamente continuato a 
cantare e gridare. Alcuni men¬ 
tre finalmente i carabinieri 
e i poliziotti li spingevano 
fuori hanno alzato il braccio 
per salutare « romanamente ». 
Per quanto risulta solo due 
sono stati fermati e identifi¬ 
cati; .saranno aenunciati per 
« manifestazione sediziosa » 
senz’altra precisazione che pu¬ 
re balzava agli occhi. Sarebbe 
quanto mai opportuno che il 
processo avvenisse per diret¬ 
tissima. 

Più tardi 'il processo è ri¬ 
preso senza che il pubblico 
fosse ammesso nuovamente 
nell’aula. Anzi il dottor Bat- 
taglini ha precisato con fer¬ 
mezza che se nella prossima 



uutcìi^ti Oi ... 

manifestazioni il processo sa¬ 
rà celebrato sempre a porte 
chiuse. ' 

E’ appena il caso di sotto- I - 

lineare che quanto avvenuto ' 

ieri mattina nell’aula del tri- i 

bunale di Roma è forse la 
riprova più chiara, ammesso I 
che qualcuno abbia bisogno ; 

di avere questa riprova, di i a 

cosa voglia rappresentare in i 

effetti « Ordine nuovo ». Pili 1 ' 

di uno tra gli imputati ha A 

cercato di dipingere il gruppo W 

come una specie di « dopola- ■ 

voro » nel quale si discetta- m 

va (e si discetta perché ten- 
gono a precisare che il grup- 
po continua a lavo - io) di w 

filosofia e di religi orien- 

tali. Ba.sterebbero divise ™ ^ 

paramilitari a dire c. ..amen- 
te che non c’e mente di in- 
ventato nei racconti dei cam¬ 
pi di addestramento organiz¬ 
zati dai dirigenti di «Ordi¬ 
ne Nuovo »; basterebbero le 
grida e i canti per dimostra¬ 
re che Tesaltazione nostalgi- [ 
ca del ventennio nero è l’uni- ; ^\a || P 

ca costante di questa orga- ' fjlll |Ufl|U r* 

nizzazione. , 

Torniamo aH’udienza, che SUCCESSO ' NIENTE 

era comimque riuscita ad ave- ; una ragazza nella guerriglia 


QUI NON È 

SUCCESSO NIENTE 


Il pubblico ministero ha chiesto complessivamente 51 anni di carcere 

Dure richieste dell’accusa 

' ♦ ... 

contro i rapitori di Tony Carello 

Dopo le arringhe dei difensori il processò è stato aggiornato: forse la sentenza • Il PM: 23 anni per 
Luciano Dorigo, 20 anni per Giorgio Piantamore, e otto per Giuliana Zuccaro • Incidenti in aula 


Teppisti 
bruciano 
una ragaiza 
a Boston 

BOSTON, 3. 

Una giovane di 24 anni è 
morta all’ospedale di Boston 
per le ustioni riportate ieri 
sera. Sei giovani l’avevano ag¬ 
gredita e le avevano dato 
fuoco dopo averla costretta a 
cospargersi gli abiti di ben- 


Cinque morti 
a Marsiglia 
per violenti 
temporali 

MARSIGLIA, 3. 

Cinque persone seno morte 
a Marsiglia in seguito a vio¬ 
lenti temporali che si sono 
abbattuti la notte scorsa sul¬ 
la città. Quattro delle vittime 
sono donne sorprese dalla 
piena del torrente Reppe, 


Colpo di scena a Milano 


Libero U presunto 
rapitore di Torielli 


paiujt;. VI SI c fiACVFVVUHai.1 i MILéANO 3 

duri ! Una svolta inattesa si è avuta oggi neU’inchiesta sul rapi- 

tW/ta ì "lento dell’industriale vigevanese Pietro Torielli. Angelo Car. 
p* ^nntn ‘I giovane di Origine bergamasca, ma residente a Bru 


TORINO, 3. 

Pesanti richieste del P M. 
al processo per il rapimen¬ 
to di Tony Carello, uno de¬ 
gli eredi delle dinastie mi¬ 
nori della città deU’auto: il 
nipote ventunenne del fonda¬ 
tore della fabbrica di Finali. 

Il giovane fu rapito il 3 
gennaio dopo esser stato m- 
tirato in una strada poco il¬ 
luminata della collina da al 
cune telefonate di una donna 
che diceva dì spasimare pci 
lui. A telefonare era Giuba 
na Zuccaro. 21 anni. AdesoO 
la donna siede sul banco de¬ 
gli imputati accanto a Lu¬ 
ciano Dorigo. 22 anni, per 
amore del quale è finita in 
carcere e a Giorgio Pianta¬ 
more, 20 anni. I due giovanot¬ 
ti sono gli ideatori e realiz 
zatori del primo sequestro di 
persona compiuto da moitì 
anni a quesba parte a Torino. 

Si è rifatto a questa c:r 
costanza stamane il Pubblico 
Ministero, dr. Zegrebelski (un 
j giovane magistrato noto per 
I la clamorosa inchiesta sui 
clinici torinesi che sta per 
avere l’epilogo giudiziario). 
Egli ha chiesto pene giudicate 
assai severe. Parlando del se¬ 
questro di Tony Carello ha 
ricordato « che quando fu 
commesso diffuse un senso di 


SliprrutLnrT'Jin ' ghcrìo (ncl milanese) tratto in arresto il 4 giugno scorso sotto j inquietudine e di insicurezza 

o comunT^hSSno i deou- ! l’accusa di ^questro di per^na a di estorsione e stelo fra i cittadini». II giovane 

o ire comuni nanno i aepu ) iih^rtit nrowiviria dal aindirp istruttore doti. Giu* __z r _i_n_ 


La RDT dona 
airitalia 
vaccino 
anticolerico 

Il 14 seUembre 1973. r.im- 
bascialore della Repubblica 
democratica tedesca in Ita¬ 
lia. Klaus Gysi. ha conse¬ 
gnato al ministro della Sa¬ 
nità italiano, onorevole Lui¬ 
gi Gui cento litri di vaccino 
anticolerico, dono del go¬ 
verno della RDT. .Alla con¬ 
segna. rambasciatorc della 
RDT ha tenuto a sottoli¬ 
neare di considerare come 
un grande onore poter tra¬ 
smettere al governo italia¬ 
no questo dono del governo 
della RDT, esprimendo nel 
contempo la speranza che 
questo pos.sa contribuire in 
maniera efficace a combat¬ 
tere il pericolo che minac¬ 
cia la popolazione italiana. 

Il mìnì.stro Gui ha pregalo 
l’amhasciatore della RDT di 
voler trasmettere al gover¬ 
no del suo paese il ringra¬ 
ziamento del governo ita¬ 
liano. 


brosio. 

Il magistrato, di fronte alla 
richiesta motivata jxir motivi di 
sicurezza, non ha opposto obic 
zìoni. I due maggiori indiziati 
per la .strage di piazza Fontana 
— Preda e Ventura — si tro¬ 
vano così nuovamente riuniti 
nello stes.^o carcere. 

Secondo voci circolate a Mon¬ 
za sembra anche che il Ventu¬ 
ra fosse solito inviare messag- 
gi airestemo. sentendosi di una 
cerbottana. 


necessario ». II documento ri¬ 
chiede; 1) garanzia della con 
servazione del po.sto di lavo¬ 
ro e del salario pieno a tut¬ 
te le maestranze; 2i attuszio 
ne immediate di tutte le mi¬ 
sure tecniche dLsponibili. at- | 
te a ridurre ulteriormente il | 


o tre comuni nanno i aepu- rimesso in libertà provvisoria dal giudice istruttore doti. Giu¬ 
ratori 1 quali per di piu non Turone. 

tono completamente efficien- jj p^gjcjtrajo jia accolto in sostanza l’istanza che il difen 
ti. Ad Agropoli un niese fa , dell indiziato. aw. Salaroli, aveva presentato la scorsa 

circa è « saltato » un depura- > Il doti. Turone, dopo un nuovo interrogatorio, cui 

tore di lentissima cosini- i sottoposto il Cariessi ieri pomerìggio, ne ha disposto la 
zlone; a Salerno il funziora- ; scarcerazione, facendo comunque obbligo al Cariessi di pre- 
mento e molto ndqtto. Si | sentersi due volte la settimana (il martedì e II sabato) ai ca- 
può dire (^e la privincia di | rabinieri di Brugherio. 

Salerno e diventata L cimile- . Ciome si ricorderà il giovane, subito dopo rarreslo, era 
ro dei depuratori: a <>steì posto a confronto col Torielli, che aveva riconosciuto in 

S. Giorgio, a Olevano e altro- delle portone che lo avevano tenuto prigioniero. Il 


1 :ìvp11o inquinante delle du^ca- l G-o^gio, a Olevanq e altro- <Jelle portone che lo avevano tenuto prigioniero. Il 

! -iche; 3) accelerazione dei oro- i depuratori costruì- giudice istruttore gli ha concesso la libertà prowitoria, ispi- 

I * . - - _ _ I « : A Aà JL A A f « AllA 1 m • m __• «.A.* __* ^ A __ 


grammi di costruzione dello 
impianto di riciclo a terra. 

t. f. 


ti a metà e abbandonati alle | randesi ad uno dei casi previsti dalla cosiddette «legge per 


erbacce 


Tonino Masullo 


I Valpreda »: pur esistendo degli elementi accusatori per il Car- 
' lessi questi indizi non possono dar luogo a una «sicura pro^ 
' gnosi di colpevolezza». 


I VERCtoGNOSI RETROSCENA DI UNO SCANDALO EDILIZIO A RAGUSA 

GIUNTA DC REGALA MEZZO MILIARDO A COSTRUnORE 

' I ^ 

Hi penneiso che costruisse, nonostante sentenze contrarie della magistratura, su terreno comunale • 3 anni per notificare la multa per r«infraiione» 


Dal nostro corrispondente 


RAGU.SA, 3. 


cala ~ un neo miliardario 
che gestisce due dei quattro 
cinema della città ed un ser- 


I vergognosi retroscena di vizio di trasporti ed è molto 


uno scandalo edilizio perpe¬ 
trato al comune sotto Tarn- 
ministrazione della giunte 
centrista — che quasi rega¬ 
lava mezzQ miliardo ad un 
privato — sono steli denun¬ 
ciati dal comitato cittadino 
e dal gruppo consiliare del 


vicino ai locali leaders della 
DC — chiese al comune, di¬ 
retto allora dal de Pisana, 
una licenza edilizia per edi¬ 
ficare su • un suolo di 2 ,'iOO 
metri quadratl..„ di proprietà 
del comune. Nonostante il tri¬ 
bunale di Ragusa e la Coorte 


nostro partito, con intcìpel-. di Appello di Catania decre- 


lanze, manifesti e comizi che 
hanno additato all’opinione 
pubblica le gravi lesponsa 
oUità della DC I-iralc. 

La vicenda si trascina at¬ 
traverso tribunali e collegi 
WWtrall dal lontano 1964, da 
mudo etoè 11 domili Xa Li* 


tessero inequlvocanllmente 
che il suolo era del comu¬ 
ne. la licenza fu «yrneessa sen¬ 
za difficoltà c II commenda¬ 
tore costruì un enorme pa¬ 
lazzone clic in origine do¬ 
veva ospitare un teatro c che 
Oggi capita laveea molti im¬ 


portanti uffici pubblici. 

Ora la giunte comunale DC- 
PRI-PSDI, presieduta dal de 
Di Natele, invece di chiede¬ 
re l’esecuzione della senten¬ 
za della Corte di Gi.ssazìo- 
ne (demolizione o stallone 
deH’immobile previo paga¬ 
mento dei materiali da co¬ 
struzione) ha deliberato di 
chiudere la lite con un accor¬ 
do che regala centinaia di mi¬ 
lioni al costruttore abusivo. 

Ma è nato uno scandalo 
nello .scandalo. Infatti il tri¬ 
bunale di Ragusa, in contra¬ 
sto con Tarticolo :il del co¬ 
dice di procedura civile, chia¬ 
mò a far parte del colle¬ 
gio arbitrale, Incaricato di ati- 
mVl 11 suolo I 


occupato, un ingegnere che 
era anche consigliere comu¬ 
nale de; ciò nonostante • (o 
in virtù dì ciò) l’area fu va¬ 
lutata 50 milioni in meno di 
quanto era state .stimate dal¬ 
l’ufficio tecnico oomunalel 
C^ome se ciò non bastasse 
il commendatore avrebbe co¬ 
struito in difformità alla stes¬ 
sa licenza edilizia. Questo non 
può essere stabilito con cer¬ 
tezza, perché dagli uffici del 
comune sarebbe .scomparso il 
registro dei verbali delle riu¬ 
nioni della commissione edili¬ 
zia tenute dal 1961 al 19^. 
' Intanto nel 1970, Tiifficlo 
tecnico erariale fissò in 301 
milioni e 600.000 l'enUtà dcl- 

U —Bscunlsrls da od* 


plicarsi invece della demoli¬ 
zione. EHibene, tele sanzio¬ 
ne è stata notificate ai ccm- 
mendator La Licata solo il 
12 settembre 1973. dietro la 
pressione del gruppo concilia 
re comunista. La giunta cen¬ 
trista. ometterKio per ben tre 
anni la notifica, ha fatto per¬ 
dere al comune 90 milioni di 
lire di soli interessi. 

La circostanziata sfilza di 
accuse ha intanto creato gra¬ 
vi lacerazioni nella giunta cen¬ 
trista. H roi, 11 FSDI ed un 
gruppo di consiglieri de si so¬ 
no di.s.sociati dall’operato del¬ 
la giunta . 


magistrato si è quindi com- 
plimentato col nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri. « E’ 
stata una fortuna che i miì.F 
siano riusciti — ha detto — a 
metter le mani sugli autori 
del rapimento quando ancora 
le prove non erano state can¬ 
cellate dal tempo». Dei cen¬ 
to milioni del ricatto ne fu¬ 
rono ricuperati 99. 

Sono venute quindi le ri¬ 
chieste dì pena: 23 anni per 
Dorigo, imputato di sequestro 
di persona, minacce, detenzio¬ 
ne di esplosivo, porto di ar¬ 
mi da guerra e rapina (aveva 
preso il portafogli, con 80 mi¬ 
la lire, al Carello); per Pian¬ 
tamore la richiesta è steta 
di venti anni per sequestro, 
minacce, detenzione di armi 
da guerra, furto di documen¬ 
ti e sostituzione di persona 

Per Giuliana Zuccaro la ri 
chiesta è di otto anni di car¬ 
cere. La pubblica accusa ha 
respinto la versione della ra¬ 
gazza secondo cui ella igu.>ra 
va Io scopo delle telefmatc. 

Nella tarda mattinata era¬ 
no cominciate le arringh-e dei 
difensori avvocati Bianca 
Guidetti Serro, Forchino Vo 
lente. Accattino c Badelli.io. 
L’avv. Volante per Dorigo. 
Accattino e Badellino per Giu¬ 
liana Zuccaro hanno proniin 
ciato le loro arringhe per 
primi, poi il processo è sta¬ 
to sospeso; l’udienza si è na- 
perta alle 15,30 con Tinter- 
vento degli a.tri difensori. 
Domani, dopo una replica ' 
della pubblica accusa si do¬ 
vrebbe avere la sentenza. 

Ad ogni entrata e uscita 
degli - imputati un piccolo 
gruppo di ragazzi offre un 
tipo di solidarietà fra il ru¬ 
moroso e l’isterico che ri¬ 
schia di danneggiare chi vor- 
nbl» ilttUi*. 


Lanciati 
in,sieme 
8 Cosmos 

ALTE ONORIFICENZE Al 
DUE COSMONAUTI DEL¬ 
LA SOYUZ 12 

MOSCA. 3. 

Nell’Unione Sovietica con 
un solo razzo-vettore so¬ 
no stati messi in orbite 
contemporaneamente otto 
satelliti artificiali della 
Terra della serie «Cosmos»; 
« (>osmos-58S », a Cosmos- 
589», « Cosmo5-,590 ». «Clo- 
smos-591 ». a Ck»smos-592 », 
« C:osmos-593 », « C>osmos- 

591 », « Cosmos-595 ». 

Il movimento dei satel¬ 
liti avviene nelle orbite 
vicine a quelle calcolate 
con i parametri iniziali se¬ 
guenti: periodo di rotazio¬ 
ne. 115 minuti; apogeo. 
1512 km.; perigeo. 1397 km.; 
inclinazione dell’orbita, 74 
gradi. 

Intanto ai cosmonauti 
Vasill Lazarev e Oleg Ma- 
karov è stato conferito il 
titolo di «eroe dell’Unione 
Sovietica » con la conse¬ 
gna dell’ordine Lenin e 
della medaglia a Stella 
rassa ». 

Queste onorificenze so¬ 
no state assegnate all’equi¬ 
paggio della a SoJuz-12 » 
per il coraggio e Terolsmo 
dimostrati. Agli stessi è 
stata conferite anche la 
qualifica di a pilota cosmo¬ 
nauta deirURrSS». 


, re in prima mattina un pro¬ 
logo. Prima delle ferie estive 
, si era reso necessario stral- 
j ciare la posizione di due im¬ 
putati che non si erano potu¬ 
ti presentare perché malati. 
Contro di loro, per ieri, era 
I stata fissata la data d’inizio 
, del nuovo processo che avreb 
' be dovuto, in una fase suc¬ 
cessiva, essere riunito a quel- 
- lo contro gli altri trentanove. 
Per un incidente procedurale 
non si è potuto arrivare a 
* questa conclusione e di que¬ 
sto « processo bis » se ne ri¬ 
parlerà tra qualche mese. 

Entrati nel vivo del dibat¬ 
timento c’è stato il solito ten¬ 
tativo da parte di alcuni di¬ 
fensori di frapporre ostacoli 
mentre gli imputati rifiuta¬ 
vano di rispondere afferman¬ 
do che contro di loro non 
erano state sollevate precise 
accuse e che quindi essi si 
trovavano neH’impossibilità di 
difendersi. 

Tutti però si sono richia¬ 
mati, affermando di condivi¬ 
derne appieno tutto il conte¬ 
nuto. ad un opuscolo autodi¬ 
fensivo esibito ieri ai giudici 
da Clemente Oraziani, il qua¬ 
le ha sostituito alla direzio¬ 
ne del gruppo nazifascista Pi¬ 
no Hauti quando costui decise 
di rientrare nel MSI e farsi 
eleggere deputato. 

Come abbiamo riferito gli 
incidenti sono nati durante 
l’interrogatorio di Leone Maz¬ 
zeo che dentro « Ordine Nuo¬ 
vo » — nonostante le smen¬ 
tite tentate in fase istrutto, 
ria — ha ricoperto un ruolo 
di rilievo. 

L’imputato in un primo mo¬ 
mento, con sicumera, ha det¬ 
to che non intendeva rispon¬ 
dere perché non gli erano 
stati contestati precisi adde¬ 
biti. Quando il PM ha però 
elencato almeno una decina 
dì prove che dimostrano in 
modo inconfutabile Tattività 
da lui svolta nell’ambito del- 
rorganizzazione fascista, atti¬ 
vità che va dall’esaltazione 
delle tesi razzistiche ai pe¬ 
staggi. si è rifugiato nella 
generica professione « di fe¬ 
de» che ha acceso gli animi 
dei camerati finora scoraggia¬ 
ti dall’andamento poco eroi¬ 
co del dibattito. Del resto du¬ 
rante l’istruttoria l'atteggia¬ 
mento di Leone Mazzeo era 
stato ben diverso, dimesso e 
teso a minimizzare 

Testualmente aveva dichia¬ 
rato, durante ristruttorìa, al 
sostituto procuratore che Io 
interrogava; « In sostanza io 
riconosco di far parte del 
movimento politico ’” Ordine 
Nuovo*’’, ma non ho mai avu¬ 
to cariche di rilievo. Il mo¬ 
vimento era ancora in via di 
formazione e non vi era an¬ 
cora un programma ben pre¬ 
ciso. Nego che il mio movi¬ 
mento avesse finalità antide¬ 
mocratiche e violente. Le idee 
del movimento politico erano 
quelle pubblicate sul giorna¬ 
le ’’ Noi del marzo 1971 nel 
quale io scrissi un articolo ». 

Nello stesso verbale che por¬ 
ta la data del 24 aprile 1971 | 
si legge ancora: « Facevo par- i 
le del Centro Studi di "Ordi- 
de Nuovo” quando i dirigen- 1 


di Angela Zago. Non una te 
stimomani^a politica né milita 
re. ma un documento proton 
riamente umano Lire 2 500 

ALLENDE 

La via cilena. Intervista di Re 
gis Oebray. Un eccezionale 
drammatico documento. Li 

re .SCO 

NUOVO CILE 

Una lotta per il socialismo, di 
Corrado Gorghi e Marco Fini. 

I perche del più drammatico 
golpe dellAmenca latina.Lire 
2.200 _ 

LUXEMBURG 

Una vita per il socialismo. 

Cronologia ragionata della vi 
ta di Rosa Luxemburg e degli 
avvenimenti politìco-culturali 
del suo tempo. Bibliografia 
e documentazione fotografica 
(173 illustrazioni). Lire 800 

PSICOANALISi 

E POLITICA 

Le relazioni di Gilles Deleuze 
e Felix Guattari, gli interventi 
di E. Balduzzi, S. Pinzi, E. Mor 
purgo. G. Jervis, M. Spinella, 
V. Pagliaro. P. Tranchina, G. 
Guelfi, A. D’Arco, L. Ventriee, 
J. Prasse, S. Pinzi a cura di 
Armando Verdigllone. Gli au 
tori dell'Anli Edipo aprono un 
dibattito sulla più essenziale 
delle questioni nel campo del 
le scienze umane oggi. Lire 
1.700 _ 

Bìbiioteca di storia con 
temporanea diretta da 
M.L.Salvadorl N.Tranfaglia 

LA TRAGEDIA DEL 

PROLETARIATO 

IN ITALIA 

Diario 1914-1926 dì Zino Zini. 
Prefazione di Giancarlo Ber 
gami. Un intellettuale torinese 
che fu tra i maestri di Gram 
SCI e collaboratore dell Ordl 
ne Nuovo vive giorno per gior 
no la sconfitta del movimento 
operaio c l'avvento della ditta 
tura fascista. Lire 3 300 

IL MITO 

DELLA RAZZA 

nella Germania nazista. VHa 
di Alfred Rosenberg di Robert 
Cecil. I falli e le opere del cn 
minale nazista che più e no 
gito di ogni altro personifico 
l'ideologia dell'uomo superio 
re Lire 3 200 

MEEK 

studi sulla teoria del valore- 
lavoro. L'evoluzione del prò 


i blema da Adamo Sm.ih a Ri 
cuoi degli aderenti, tra cui ^ colica oggi. 


io, eravamo contrari aH’ope- ' 


razione rientro e mentre il j 
problema era in trattazione, i 
nell’ottobre 1969 nella vecchia ■ 
sede di "Ordine Nuovo”” in 
vìa degli Scipìoni a Roma, 
decidemmo di fare una lette¬ 
ra aperte agli amici invitan¬ 
doli a mantenere il movimen¬ 
to autonomo». 

iRsomma Leone Mazzeo ten¬ 
tava di apirarire come un sem¬ 
plice iscritto. Ma leggiamo 
quello che si scriveva su 
’’ Noi ”* per capire che razza 
di impegno fosse quello che 
egli (come del resto gli altri), 
condivideva: «Una vera lot¬ 
ta politica — si legge sul fo¬ 
glio acquisito agli atti — non 
può essere diretta che contro 
il sistema dei partiti nel suo 
complesso, ponendosi come al¬ 
ternativa rivoluzionaria globa¬ 
le... Ma allora è chiaro che 
l’attacco decisivo al sistema 
ha II suo obiettivo prioritario 
nella liberazione daH'antifasci- 
smo. che è l’essenza stes.sa 
della scemocrazia diariamen¬ 
te re. Noi ci siamo liberati 
delle leggende della democra¬ 
zia e vogliamo correre l'av- 
ventura della storia per R 
gusto di essere uomini ». 

Questi sono 1 fascisti di 
«Ordine Nuovo» e per que¬ 
sto devono rispondere davan¬ 
ti ai giudici della Repubblica 
nata dalla lotta antifascista. 

Il processo riprende domani. 

Paolo Gambescia 


applicazioni. Lire 4 500 

SARTRE E 

IL MARXISMO 

di Pietro Chiodi. Lire 1 700 


4' edizione 


SANGUINETI 

Capriccio italiano. Romanzo. Il 
classico dell'avanguardia ita 
hana. Lire 2.900 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Storia naturale deiraggreaslvi 

ti a cura di J D Carthy e 
FJ. Eblmg prefazione di Da 
mio Mamardi. Lire 1 000 / En 
zo Santarelli II aocialitmo a 
narchico in Italia. Edizione ri 
veduta e ampliala Lire 1 200 
/ Prota e critica fuluriala. An 
tologia a cura di Mano Ver 
d-ne. Lire 1 500 
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Dovrà esaminare la situazione dei lavoratori italiani all'estero 


r Unità / giovedì 4 ottobre 1973 


In sciopero giornalisti e tipografi 
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La conferenza deiremigrazione cinque 

di nuovo rinviata dal governo 


Lettere 
alV Unita' 


La risposta del sottosegretario agli Esteri alle interrogazioni dei compagni Longo e Gorghi • li comi¬ 
tato organizzatore verrà istituito in novembre e, come proposto dai PCI, ne faranno parte rappre¬ 
sentanti dei partiti, dei gruppi parlamentari, delle Regioni, dei sindacati e delie associazioni degli 
emigrati - La regolamentazione dei lavoratori frontalieri in Svizzera 


giorni non esce 
la Nuova Sardegna 

la decisione presa dopo i’arbitrario licenziamento di un redattore - Un 
comitato unitario pier la libertà d’informazione con l’adesione di PCI, 
PSi, PSd’A, DC, PSDI, PRI e dei sindacati - Solidarietà dell’» Unità » 


Un nuovo rinvio della Con¬ 
ferenza nazionale deU’eml- 
grazione; Timpegno di effet¬ 
tuarla viene ribadito dal go¬ 
verno, il quale esclude pos¬ 
sa aversi entro quest’anno. 
A differenza del passato, pe¬ 
rò, il Comitato organizzato- 
re verrà istituito (in novem¬ 
bre) e di esso, come richie¬ 
sto dal comunisti, faranno 
parte partiti politici, gruppi 
parlamentari, rappresentanze 
delle Regioni, del sindacati 
c delle associazioni degli emi¬ 
grati. 

Questo il succo della rispo¬ 
sta che il sottosegretario agli 
Esteri Granelli ha dato alle 
interrogazioni dei compagni 
Longo e Gorghi, con le qua¬ 
li si chiedeva conto al go¬ 
verno del ritardo della con¬ 
vocazione della Conferenza 
dell’emigrazione e degli orien¬ 
tamenti circa la rappresenta¬ 
tività dell’organo che dovrà 
dare vita alla conferenza. 

Granelli ha detto che « il 
problema non è del se la 
Conferenza sarà tenuta ma 
del come e del quando». Ia 
data sarà fissata — ha affer¬ 
mato — dal governo d’intesa 
col comitato organizzatore, 
sulla base degli ulteriori ele¬ 
menti acquisiti 

Sul come la Conferenza do¬ 
vrà essere preparata. Granel¬ 
li ha detto che 11 problema 
è complesso e investe diret¬ 
tamente numerosi settori del¬ 
la vita nazionale oltre che le 
relazioni internazionali del- 
ritalla. sicché occorrerà ascol¬ 
tare le voci e le esigenze del¬ 
le nostre collettività all’estero 
— esigenze che si fanno a ma- 


Eccezionale 
aumento 
del capitale 
azionario 

Nel primi nove mesi di que¬ 
st’anno le principali società 
azionarie italiane (quelle quo¬ 
tate in Borsa valori) hanno 
realizzato un Incremento ecce¬ 
zionale del capitale nominale 
— quello versato dagli azioni. 
sU — acquisendo 381 miliardi 
di lire. Gli aumenti di capita¬ 
le erano stati, per l’intero an¬ 
no. di 97 miliardi nel 1972; 83 
miliardi nel 1971 e 220 mi¬ 
liardi nel 1970. 

Le società quotate in Borsa 
rappresentano circa due ter¬ 
zi del capitale totale delle 44 
mila società per azioni costi¬ 
tuite in Italia. Fra le società 
non quotate vi è pure un co¬ 
spicuo incremento di capita¬ 
le. Particolare rilievo ha la 
richiesta di aumento da 20 a 
160 miliardi di lire presentata 
dalla Finambro (Gruppo Sin- 
dona), in attesa di autorizza¬ 
zione da parte del Comitato 
per il credito ed il risparmio. 

Gli aumenti di capitale ri¬ 
specchiano l’aumento dei pro¬ 
fitti ed un’eccezionale rima¬ 
neggiamento della base finan¬ 
ziaria del capitalismo italiano. 

SI hanno anche i dati di 5 
mesi circa sul credito (capitale 
di prestito) assegnato aH'in- 
dustria e opere pubbliche. In 
questo settore c’e un arretra¬ 
mento; i crediti agevolati dal¬ 
lo stato (48'» del credito tota¬ 
le di questo tipo) sono au¬ 
mentati del 3.4%; il credito 
totale del 4,4%. Poiché que¬ 
ste percentuali sono di gran 
lunga inferiori a quelle del 
deprezzamento della valuta 
con cui si fanno i crediti vi 
è una diminuzione del volu¬ 
me di credito effettivo. 


no a mano più complesse e 
che coinvolgono anche 1 rap¬ 
porti con i paesi In cui si 
trovano i nostri connazionali 
specie per quanto concerne 
i problemi dell’eguaglianza 
giuridica e della sicurezza so¬ 
ciale e quelli dell’assistenza 
scolastica. 

Accanto a questi, vi sono 
— ha proseguito Granelli — 
gli aspetti, non meno comples¬ 
si, di una moderna politica 
dell’emigrazione nel nostro 
paese, che dovraimo rappre¬ 
sentare una parte essenzia¬ 
le della problematica da esa¬ 
minare nel quadro della con¬ 
ferenza nazionale: connessio¬ 
ni tra pianificazione ed emi¬ 
grazione, esigenza di un’or¬ 
ganica politica di rientri, ne¬ 
cessario coordinamento fra 
azione dello Stato e attribu¬ 
zioni e competenze delle Re¬ 
gióni, l complessi problemi 
della scuola e della forma¬ 
zione professionale e quelli 
di un più adeguato sistema 
di sicurezza sociale. 

Tutti questi problemi im¬ 
pongono un rinvio, che se¬ 
condo Granelli non deve si¬ 
gnificare dilazione: ciò per¬ 
ché la Conferenza dia un ap¬ 
porto alla definizione di una 
chiara politica che impegni 
il governo, il Parlamento e le 
altre forze responsabili, all’ln- 
terno e all’estero, verso il con¬ 
seguimento di chiari obiettivi 

Granelli ha anche risposto 
a una interrogazione del com¬ 
pagno Gorghi In cui si chiede¬ 
va un Intervento del governo 
a tutela deU’emigrazlone ita¬ 
liana in Svizzera « di fronte 
agli ultimi provvedimenti adot¬ 
tati dalle autorità elvetiche 
in materia di regolamentazio¬ 
ne del lavoro dei cosiddetti 
stagionali e dei lavoratori 
frontalieri ». Le azioni del go¬ 
verno svizzero, oltre che « vio¬ 
lare ulteriormente gli accor¬ 
di realizzati sul piano bila¬ 
terale » determinano per « 1 
nostri emigrati condizioni di 
vita e di lavoro insopporta¬ 
bili in palese contrasto con 
i più elementari diritti del- 
l’ucmo e con 1 diritti del la¬ 
voratori migranti fissati nel 
documenti dell’OLI ». 

Il sottosegretario Granelli 
ha convenuto con gli interro¬ 
ganti comunisti (ha definito 
«grave» la presa di posizio¬ 
ne delle autorità svizzere nei 
confronti degli stagionali) sul¬ 
la violazione degli accordi, ed 
ha aggiunto che il governo 
ha sviluppato, fin dai primi 
provvedimenti, « fermamente 
e chiaramente una corretta 
azione di difesa» del punto 
di vista italiano, nelle sedi 
diplomatiche e a livello po¬ 
litico. Ciononostante a luglio, 
la Svizzera ha emanato un 
decreto federale; il governo 
italiano ha provocato il rin¬ 
vio nella esecuzione del de¬ 
creto. in attesa di un chiari- 
mento di fondo, e nel frat¬ 
tempo ha portato la questio¬ 
ne in sede C.E.R (la Svizze¬ 
ra è associata con vincolo 
speciale alla Comunità, cui è 
annessa una dichiarazione re¬ 
lativa al movimento del la¬ 
voratori). 

Il compagno Gorghi, nella 
replica, sulla convocazione 
delia Conferenza nazionale, ha 
denunciato come negativo il 
nuovo rinvio e preso atto 
degli impegni assunti riguar¬ 
do alla costituzione del Co¬ 
mitato organizzatore. Una te¬ 
matica che sarà ripresa og¬ 
gi nella riunione del Comi¬ 
tato consultivo. Quanto al pro¬ 
blema dei rapporti con la 
Svizzera, Gorghi ha preso at¬ 
to delle parole del sottose¬ 
gretario. ma ha sottolineato 
la esigenza che queste si con¬ 
cretizzino in atti politici. 

a. d. m. 



RECUPERATO LO «SPITFIRE» 

Un caccia bombardiere « Spitfire >. residuato dell'ultimo con¬ 
flitto, é stato recuperato da una squadra di sommozzatori ai 
largo di Malta. L'aereo era stato abbattuto nel corso di una 
battaglia aerea. Nella foto: la parte anteriore e un'ala del¬ 
l'aereo recuperato. 


Dura replica al documento degli editori 

FNSI: come superare 
la crisi della stampa 

La Federazione Nazionale della Stampa ha replicato du¬ 
ramente Ieri, con un lungo documento, alla memoria resa 
pubblica giorni addietro dalla l'aerazione Editori in merito 
alle indicazioni di riforma dell'editoria quotidiana. 

Nel documento della FNSI si rileva inizialmente come gli 
editori abbiano recepito a alcune indicazioni di riforma por¬ 
tate avanti dal sindacato unitario dei giornalisti » (riforma 
del sistema pubblicitario, agevolazioni alle aziende tipografi¬ 
che che intendano aggiornare gli impianti, incentivi alle nuo¬ 
ve Iniziative, riforma del sistema di distribuzione, concessio¬ 
ne gratuita di carta per un certo numero di pagine quotidia¬ 
ne). Si prosegue tuttavia rilevando come « vengano invece 
ignorate o respinte le proposte della FNSI che mirano a de¬ 
mocratizzare nella sostanza il settore dell’informazione, garan¬ 
tendo il pluralismo dei contributi. Gli editori — prosegue la 
FNSI — evidentemente si propongono di eliminare soltanto 
le più vistose disfunzioni di carattere tecnico senza modificare 
i meccanismi di un sistema informativo autoritario e, comun¬ 
que, insufficiente ad assicurare a tutte le componenti del qua¬ 
dro sociale una informazione completa ». Le indicazioni degli 
editori per soluzioni a breve termine (fra cui l’aumento, e in 
prospettiva la liberalizzazione del prezzo dei quotidiani) ven¬ 
gono definite « insufficienti » nel senso che « se applicate pre¬ 
scindendo da un disegno articolato di riforma aggraverebbero 
anziché bloccare il processo di concentrazione in atto, pri¬ 
vilegiando le grandi aziende rispetto a quelle di piccola e 
media dimensione ». 

La parte centrale del documento della FNSI è quindi impe¬ 
gnata a documentare la falsità della tesi degli editori se¬ 
condo la quale sulla crisi dei quotidiani graverebbe l’onero¬ 
sità, senza confronto in Europa e nel mondo, del carico re¬ 
tributivo del giornalisti. Si afferma, poi, la legittimità co¬ 
stituzionale della battaglia volta ad affermare una maggiore 
presenza del corpi redazionali in merito alle nomine del di¬ 
rettore. 

Il documento chiude affermando che in realtà gli editori 
non intendono affatto razionalizzare e democratizzare il si¬ 
stema informativo, tanto vero che tacciono usuile richieste 
della FNSI per la pubblicità delle fonti di finanziamento, la 
creazione di centri di stampa pubblici, la riforma della legge 
sulla stampa e la revoca dei reati di opinione». 


Iniziativa comunista alla Commissione di Vigilanza 

IMPEGNARE IL PARLAMENTO 
SULLA RIFORMA DELLA RAI 

Ferma denuncia della mancata convocazione della commissione < No ad una « proroga della proro¬ 
ga » che lasci marcire la situazione deH’azienda favorendo soltanto i grandi gruppi privati 


La necessità di affrontare 
subito la «difficile ed abnorme 
situazione della gestione Rei. 
sia sotto il profilo direzionale 
che finanziario e culturale» 
è stata oggetto ieri di una 
iniziativa dei deputati comu¬ 
nisti membri della Commis¬ 
sione parlamentare di Vigi¬ 
lanza sulla Rai-Tv. In una let¬ 
tera indirizzata al presidente 
della commissione stessa. Se¬ 
dati. si chiede infatti la « con¬ 
vocazione urgente della com¬ 
missione per definire (se sarà 
possibile) un orientamento co¬ 
mune ». 

La lettera prosegue ricor¬ 
dando «che la commissione, 
dopo l’approfondito dibattito 
svoltosi sulla relazione Quar- 
tulil. aveva espresso a larga 
maggioranza un orientamento 
di critica e di ripulsa della 
stessa ed aveva nel contempo 
espresso il desiderio dì ap; 
profondire l’esame del temi 
relativi alla riforma della Rai 
anche attraverso la consulta¬ 
tone' dei sindacati, delle re¬ 


L« questione dibattuta in commissione al Senato e alla Camera 

Opposizione comunista 
al decreto sulle centrali 


Al Senato — commissione 
Industria — è cominciato ieri 
l’esame del decreto governa¬ 
tivo con cui si sottrae alla le- 
grazione esistente la costru¬ 
zione di 11 centrali termo- 
elettriche dell'ENEL, la cui 
Tealìzzazi<me sla stata avviata 
o sìa già state autorizzata dal 
CIPE. Con il decreto, e sotto 
li falso problema di recupera¬ 
te tempo perduto, si sottrag¬ 
gono poteri alle Regioni e agli 
Enti locali che in questi ul¬ 
timi anni hanno difeso l’am¬ 
biente e la salute delle popo¬ 
lazioni dalle pretese del- 
l’ENEU 

La relazione, favorevole al 
provvedimento, è stata svol- 
ta dal socialista Catellaid; la 
dlaeuasione è stata quindi 
rinviata a data da destinarsi 
(forse fra quindici giorni). 

Nel pomeriggio, sempre al 
Senato, il decreto è stato por¬ 
tato, per il parere, alla Com¬ 
missione Lavori Pubblici, nel¬ 
la quale i senatori comuni¬ 
sti hanno opposto serie obie¬ 
zioni di costituzionalità vo¬ 
tando contro. 

Contemporaneamente, alla 
Camera — aeropre commissio¬ 
ne Industria — proseguiva la 
diacusBlone generale sul dise¬ 
gno di legge presentato dal 
governo precedente relativo 
aOa tocallzzazlone degli im¬ 
pianti elettrici. 

n compagno MaschleUa ha 
riproposto pregiudizialmente 
la esigenza che il governo o 
ritiri U decreto o ne abbini la 
dUcuasione al disegno di leg¬ 
ga aireaame della Camera. 
- . B deputato oomunlata ha 


ribadito le critiche di fondo 
alle scelte governative, che 
premiano — ha detto — la po¬ 
litica dell'ENEL il cui punto 
di vista aziendalistico preva¬ 
le sugli interessi delle popola¬ 
zioni e sul poteri locali. I co¬ 
munisti. perciò. Innestano la 
loro battaglia su questioni di 
principio, che il ministro del¬ 
la Industria Oe Mita non può 
eludere con un atteggiamento 
equivoco sul contenuti e del 
decreto e del disegno di legge. 

L’oinmsizione alla scelta, 
chiaramente politica, del de¬ 
creto è stata ribadita dal 
compagno Milani. Non è com¬ 
prensibile — ha affermato — 
come essendo in discussione 
provvedimenti di legge nor¬ 
mali, che possono essere rapi¬ 
damente approvati, il gover¬ 
no voglia sottrarre 11 centra¬ 
li alle nuove norme che ver¬ 
ranno adottate, sla per la ge¬ 
stione che per quanto riguar¬ 
da il potere del Comuni e del¬ 
le Regioni in materia di lo¬ 
calizzazione degli impianti. 

Nè vale — ha proseguito Mi¬ 
lani — rargomento che, data 
la urgenza di realizzare gli 
impianti, la via più breve sa¬ 
rebbe quella del decreto, poi¬ 
ché data ropposizlone del co¬ 
munisti, il decreto ha scarsa 
possibilità di essere approvato. 

n ministro De Mita, che ha 
mostrato di voler sfuggire a 
un chiaro discorso, insistendo 
nella tesi della validità del 
decreto, ha tuttavia dichiara¬ 
to la di'ix>nlbllità del gover¬ 
no a un approfondimento del¬ 
la questione al Senato. 

- Per accelerare l'iter del di¬ 


segno di legge, la commissio¬ 
ne ha deciso di dare vita a un 
Comitato ristretto (di cui 
fanno parte i compagni ono¬ 
revoli Maschiella e D’Angelo), 
al quale è fra l’altro deman¬ 
dato il compito di compren¬ 
dere nel testo unificato an¬ 
che le norme relative alla ge¬ 
stione delle centrali, nonne 
non previste nel disegno di 
legge governativo. 


Respìnto il 
ricorso dello 
TV contro 
il « Corriere 
dello sera» 

Il collegio nazionale dei pro¬ 
biviri della Federazione Na¬ 
zionale della Stampa Italiana, 
ha respinto « in quanto im¬ 
proponibile nello spirito e nel¬ 
la formai» 11 ricorso presen¬ 
tato dal comitato di redazio¬ 
ne del telegiornale in merito 
all’articolo apparso sul «Cor¬ 
riere della sera» del 5 set¬ 
tembre 1973. dal titolo « I si¬ 
lenzi dei telegiornale», attri¬ 
buito al direttore Piero Otto¬ 
ne perché non firmato. 

Neirarticolo si esprimeva 
un giudizio critico sul modo 
in cui la TV aveva svolto 
la sua attività di informazio¬ 
ne sull’epidemia di colera a 
NapoU. 


gioni e di dirigenti deU’azlcn- 
da ». Poiché dalla crisi di go¬ 
verno e dal « mancato accor¬ 
do tra i partiti della maggio¬ 
ranza sono passate settimane 
e mesi in una inutile attesa» 
si chiede «come intende l’at¬ 
tuale governo procedere sulla 
strada della riforma dell’ente 
Radiotelevisivo alla vigilia or¬ 
mai della scadenza della pro¬ 
roga ». 

I comunisti ritengono infat¬ 
ti «che la situazione attuale 
della gestione Rai non con¬ 
sente ulteriori ed inutili atte¬ 
se e che sia urgente per ogni 
gruppo parlamentare esprime¬ 
re una chiara volontà politi¬ 
ca». La richiesta è motivata 
inoltre dalla « ferma convin¬ 
zione che la stessa attività 
della commissione di vigilan¬ 
za deve compiere una svolta 
di qualità se vuole corrispon¬ 
dere alle aspettative della pub¬ 
blica opinione ed ai gravi com¬ 
piti che gli derivano in que¬ 
sta delicata feise che ci separa 
dalla riforma della Rai ». Nel- 
rinattlvità, infatti, trova ter¬ 
reno fertile l’azione ricattato¬ 
ria dell’attuale dirigenza della 
Rai. la quale sfruttando le 
comprensibili preoccupa^oni 
delle maestranze tenta di ad¬ 
dossare ad altri colpe e re¬ 
sponsabilità che le sono pro¬ 
prie. 

I comunisti denunciano che 
la commissione non sia mai 
stata convocata per discutere, 
ad esempio, gli orientamenti 
■ non obiettivi, non imparzia¬ 
li » deirinformazione televisi¬ 
va suirepidemìa di colera, e 
altre « osservazioni crìUche ». 
Soprattutto denunciano «che 
dopo rultìma relazione della 
Corte dei Conti la commissio¬ 
ne non sia stata riunita per 
approfondire l’esame dei rilie- 
\i che la Corte ha mosso alla 
Rai relativamente: alla con¬ 
duzione aziendale ed alla eco¬ 
nomicità della gestione; alla 
carente azione di vigilanza de¬ 
gli organi amministrativi e po¬ 
litici che mai hanno manife¬ 
stato un qualsiasi pronuncia¬ 
mento; sulla censura ciella 
Corte dei Conti per il modo 
in cui si è arrivati alla com¬ 
posizione deU'attuale comita¬ 
to direttivo ed alle modifiche 
apportate allo statuto della 
società, nonché alla cosUtu- 
zone di un ” comitato di pre¬ 
sidenza ” 1 cui compiti non so¬ 
no oggi ancora definiti ». 

■ I parlamentari comunisti 
auspicano dunque « che il Par¬ 
lamento venga alfine presto 
coinvolto sia nell’azione di ri¬ 
forma che di vigilanza sulla 
Rai. Per questo — prosegue 
la lettera — respingiamo l’or- 
mal decrepito tentativo di rin¬ 
chiudere tali gravosi problemi 
nel chiuso di una «commis¬ 
sione politica quadripartita» 
(commissione che In ogni ca¬ 
so né è stata composta, né al 
è mal riunita), cosi come re¬ 
spingiamo il discorso di una 
nuova «proroga della proro¬ 
ga» che lasci «marcire» la 
situazione Rai, perché la po¬ 
litica del tanto peggio tanto 
meglio può favorire edUuito I 
grandi gruppi priviti, i guiU 


aspirano « alla privatizzazio¬ 
ne » e quindi alla proprietà fa¬ 
miliare della radiotelevisione. 

Noi pensiamo che sulla Rai 
possa e debba esprimersi una 
chiara volontà politica rifor- 
matrice e che alla luce di tale 
orientamento una eventuale 
nuova proroga non possa che 
rappresentare un momento le¬ 
gislativo per fissare norme 
transitorie fra quello che do¬ 
vrà essere 11 futuro assetto 


aziendale e quello che è; il 
che significa che i contenuti 
di una eventuale nuova pro¬ 
roga non possono non indica¬ 
re le linee d<*ila riforma. 

Anche per questo è urgente 
la convocazione della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla Rai ». 

La lettera è firmata dai com¬ 
pagni Valori, Brunì, Bonazzo- 
la. Sabatini. Galluzzi. Napoli¬ 
tano, Damico, Trombedori. 


Dibatlilo fra giornalisti alla casa della cultura di Roma 

Iniziative urgenti e concrete 
per In riforma deirinformazione 


La polemica aperta nei gior¬ 
ni scorsi da un gruppo del 
comitato di reaazione oel 'i'e- 
legiomale contro il Corriere 
della Sera (assurdamente ac¬ 
cusato di avere sottolineato 
rinsufficienza grave deirinfor¬ 
mazione televisiva sull’eplde- 
mia di colera) si è trasforma¬ 
ta mercoledì sera, a Roma, 
in un dibattito su Informa¬ 
zione: giornali e telegiornale. 
Organizzata dalla Casa della 
Cultura, la discussione avreb¬ 
be dovuto registrare la pre¬ 
senza dei giornalisti televisivi 
Selva e Valenti (i due mem¬ 
bri del comitato di redazione 
che hanno denunciato il quo¬ 
tidiano milanese), insieme a 
Luciano Oeschia (segretario 
della FNSI), Nuccio Fava 
(.^irt), Guarinl (Messagge¬ 
ro), Giacovazzo (Unione C^at- 
tolica Stampa Italiana). I due 
giornalisti televisivi, tuttavia, 
hanno evitato il confronto 
sfuggendo ancor auna volta 
ad una verifica pubblica, dopo 
aver fìn'oggi nfiuiato perfi¬ 
no di convocare l’assemblea 
di redazione (come pure è 
stato richiesto da decine di 
gloimlisti tv) per discutere 
la questione. 

Pur in mancanza del punto 
di riferimento specifico, il di¬ 
battito si è agevolmente 
orientato sui problemi com¬ 
plessivi delia liforma deirin¬ 
formazione televisiva e stam- 
. pala, pri^nendosi come nuo¬ 
va occasione per rifare il pun¬ 
to della situazione e delle di¬ 
verse posizioni. Da una parte, 
infatti. Ceschia ha ribadito 
(in apertura ed in conclusio¬ 
ne) le proposte di riforma 
della Federazione Nazionale 
della Stampa, mentre Fava 
— a nome dunque della mas¬ 
sima organizzazione dei gior¬ 
nalisti radio-televisivi — ha 
esposto una linea di riforma 
della Rai fondata sul distac¬ 
co daU’esecutivo e su un ef¬ 
fettivo decentramento a livel¬ 
lo rc^oimle, pur nella difesa 
del monopolio. Dopo un In¬ 
tervento di Qiaoovazao, rivol¬ 
to esclusivamente ad un'ana- 
Usi della zituaziime del^info^ 
mMlocM stampata, potizlonl 


di attacco al monopolio televi¬ 
sivo sono state invece espres¬ 
se da Cìuarinì, che ha anche 
proposto la soluzione di ogni 
male nella nascita del cosid¬ 
detto « editore puro », prescin¬ 
dendo da ogni considerazione 
del rapporto fra informazio¬ 
ne e strutture economiche e 
politiche di potere. 

A questo nodo centrale ha 
invece richiamato la discus¬ 
sione il compagno Dario Nato¬ 
li, ricordando come soltanto 
un riferimento pimtuale alle 
forze sociali e politiche in 
lotta può indicare soluzioni 
omogenee e democratiche di 
riforma che coinvolgono in 
un discorso correttamente 
unitario sìa la RAI-TV che 
reditoria. E* muovendo da 
questa analisi — che mette 
in luce, oltretutto. le precise 
responsabilità politiche della 
Democrazìa Cristiana e in 
particolare dei fanfanianl — 
che si può superare la fase 
della denuncia o delle sem¬ 
plici manifestazioni di buo¬ 
na volontà per Individuare, 
finalmente, quali siano le for¬ 
ze .sociali da unificare nella 
lotta e gli obiettivi concreti 
del necessario impegno co¬ 
mune. Le scadenze, del resto, 
.sono troppo gravi ed urgenti 
— sia per la RAI-TV che per 
reditoria — per consentire 
ormai atteggiamenti generica¬ 
mente ri formatori che non 
siano seguiti da immediate 
ed attive iniziative politiche. 

Lo stesso tema è stato ri¬ 
preso e approfondito da] 
compagiw Gianfranco Pollilo 
che ha svolto una documen¬ 
tata analisi del ruolo giocato, 
nell’attuale crisi, dal gruppo 
finanziario che ha la sua 
espressione ultima nel petro¬ 
liere nero Attilio Monti: riaf¬ 
fermando, dunque, la neces¬ 
sità di non considerare la ri¬ 
forma deirinformazione come 
questione separata dal pro¬ 
blemi più generali delle rifor¬ 
me di struttura e dallo scon¬ 
tro In atto per la difesa della 
democrazia che si combatte 
anche. In modo determinante, 
sul terreno eoonomico-flnan- 
, stazio, ^ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

Il quotidiano di Sassari « La 
Nuova Sardegna» non esce 
da cinque giorni. Lo sciopero 
di giornalisti e tipografi è 
stato deciso per protestare 
contro una odiosa montatura 
attraverso la quale la socie¬ 
tà editrice ha licenziato un re¬ 
dattore, Edoardo Pittalis. E’ 
questo un ennesimo tentati¬ 
vo che dimostra lo stato di 
tensione esistente da anni al- 
rinterno del giornale sassare¬ 
se, In cui i padroni tentano 
di spezzare e battere la linea 
di resistenza dei giornalisti 
basata su una strenua dife¬ 
sa del diritto di Informazio¬ 
ne e della libertà di .stampa. 

Ieri la proprietà e la dire¬ 
zione hanno stampato il gior¬ 
nale in una edizione di quat¬ 
tro paginette, servendosi di 
una tipografia commerciale. 
Ma oggi, grazie alla solida 
rietà del lavoratori tipografi, 
nè a Sassari, nè in altre par¬ 
ti del'a Sardegna (tenta¬ 
tivi sono stati fatti dagli uo¬ 
mini della SIR presso uno 
stabilimento tipografico di Ca¬ 
gliari) si è trovata una tipo¬ 
grafia disposta a stampare 
un’altra edizione di emergen 
za del quotidiano. 

Ormai la questione della li¬ 
bertà di stampa ha assunto 
un rilievo principale a livel¬ 
lo regionale, tra i lavoratori, 
gli enti locali, gii organismi 
universitari, le associazioni 
culturali e l’Assemblea Sarda 

A Sassari, a conclusione di 
una larga e appassionata as¬ 
semblea, si è costituito un 
« comitato per la difesa della 
libertà di stampa », con l’ade¬ 
sione del sindaco de Saba 
dei rappresentanti dei gruppi 
consiliari e delle segreterie 
provinciali del PCI, PSI, 
PSd’A. DC. PSDI, PRI, del 
sindaco di Sorso, delle se¬ 
greterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL, delle se¬ 
greterie provinciali del tre 
sindacati poligrafici, della 
commissione interna e del co¬ 
mitato di redazione de «La 
Nuova Sardegna », dell’Asso¬ 
ciazione regionale stampa 
sarda. . . 

Il comitato, nato per so¬ 
stenere attivamente la lotta 
dei giornalisti e dei tipografi, 
ha nhiesto di essere ricevuto 
domani giovedì a Cagliari, 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale on. Giagu, e dai ca¬ 
pigruppo dei partiti democra¬ 
tici e autonomisti rappresen¬ 
tati nell’assemblea, per sol¬ 
lecitare — insieme alla rias¬ 
sunzione del giornalista licen¬ 
ziato — l’approvazione della 
legge sulla libertà di stam¬ 
pa (in commissione vengono 
' attualmente esaminate due 
proposte, quella del PCL PSI, 
PSd’A, e quella di alcuni con¬ 
siglieri de. proposte che devo 
no essere sottoposte al giu¬ 
dizio definitivo deirassemblea 
in un testo unico concordato). 

Di fronte a questa imponen¬ 
te mobilitazione di massa (il 
Consiglio provinciale di Nuo¬ 
ro ha approvato alla unani¬ 
mità im o.d.g. presentato da 
tutti i partiti costituzionali; 
giunte comunali di sinistra e 
di centro sinistra appoggiano 
pienamente la lotta dei gior¬ 
nalisti e dei tipografi; tutti 1 
sindacati di categoria e or¬ 
ganizzazioni contadine e coo¬ 
perative. le associazioni cul¬ 
turali e studentesche vanno 
approvando documenti di soli¬ 
darietà), uno sparuto gruppeb 
to di giornalisti legati alla di¬ 
rezione del quotidiano di Ro¬ 
velli ha dato vita stamane 
ad una specie di sindacato 
autonomo. la cui caratterizza¬ 
zione emerge chiaramente dal 
fatto che gli «scissionisti» 
criticano TAssociazione della 
stampa sarda perchè sarebbe 
un organo «troppo politiciz¬ 
zato». 

n passo vergognoso com¬ 
piuto da alcuni compiacenti 
personaggi decisi a rompe¬ 
re l’unità della categoria e a 
riunirsi attorno a un sindaca¬ 
to giallo, è ora all’esame del 
l’associazione stampa sar¬ 
da, ed è stato duramente re¬ 
spinto dalla quasi totalità dei 
^omalisti isolani. 

Dal canto loro i tre sindaca 
ti nei condannare l’atto scis 
sionistico, sollecitano una 
trattativa immediata 

la direzione e la redazio 
ne dell’Unità hanno inviato 
telegrammi ai presidenti della 
giunta e del Consiglio sardo 
e ai capigruppu regionali in 
cui si « protesta insieme ai 
giornalisti e ai tipogiafi di 
Nuova Sardegna per il licen 
zlamento del collega Pitta 
lis» e sì «sollecita la rapida 
approvazione della legge re 
gionale sulla editoria per ga 
rantire la libertà di informa¬ 
zione in Sardegna». 

II gruppo comunista all’as 
semblea regionale da diverse 
settimane ha presentato una 
interpellanza sulla situazione 
de «La nuova Sardegna» e 
.suH’intera questione della in 
formazione nell’isola: il com¬ 
pagno Usai ha chiesto oggi 
la apertura immediata del di 
battito. 

II capogruppo del PSI com 
pegno Coatte, ha presentato 
una interrogazione urgente e 
si è associato alla richiesta 
del PCI 

9* P' 
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Siamo insegnanti 
democratici, 
vogliamo una 
scuola nuova 

signor direttore, 
siamo un gruppo di quin¬ 
dici insegnanti definiti dai 
colleghi di sinistra come a de¬ 
mocratici» e da quelli di de¬ 
stra come « di sinistra ». In 
realtà, a parie le etichette, 
siamo degli insegnanti che 
vorrebbero una scuola nuova, 
basata sulla Costituzione re¬ 
pubblicana, utile alla comuni¬ 
tà, cioè una scuola che non 
prepara dei robot, ma forma 
del cittadini consapevoli, in 
grado di fare delle scelte e 
di battersi per le loro Idee. 
Per completare la presenta¬ 
zione possiamo aggiungere 
che. senza essere del lettori 
abituali del suo giornale, non 
trascuriamo di leggere ciò che 
l'Unità pubblica in particola¬ 
re sui problemi delln scuola. 

Ci ha spinto a scriverle l'ar¬ 
ticolo della prof.ssa Giovan¬ 
na De Sabota^ pubblicato il 
7 settembre scorso. In que¬ 
sto articolo, infatti, per la 
prima volta sul suo giornale, 
si pone il problema che noi 
sentiamo più profondamente, 
cioè il problema di « supe¬ 
rare la scissione fra momen¬ 
to ''didattico” e momento 
''politico": ed il porre un pro¬ 
blema è un primo passo ver¬ 
so una sua soluzione. Noi 
slamo tra quelli che, come 
scrive la prof.ssa De Sabba- 
ta, « si sono mossi, insieme 
ai loro studenti, contro l'at¬ 
tuale e rigida separazione del¬ 
le discipline, realizzando espe¬ 
rienze di scuola diversa nel 
quadro della lotta contro l'or¬ 
ganizzazione autoritaria del¬ 
l'apprendimento e dell'inse- 
gnamento ». 

Anche per noi è chiaro 
fe chiaro», non teoricamente, 
ma perchè lo abbiamo speri¬ 
mentato con l’abbassamento 
delle note di qualifica, con 
i richiami da parte dell’au¬ 
torità scolastica, con ì mil'.e 
pretesti e le mille difficoltà, 
appositamente create, per im¬ 
pedirci di portare avanti il 
nostro lavoro, ecc.) che «un 
rapporto permanente fra di¬ 
dattica. ricerca ed analisi so¬ 
ciale non è attuabile in una 
scuola in cui i presidi, 1 prov¬ 
veditori, 1 ministri hanno l'as¬ 
soluta - discrezionalità ». 

La situazione nelle nostre 
scuole è generalmente la se¬ 
guente: la maggioranza de'.li 
insegnanti è insoddisfatta del 
proprio lavoro e tenta indi¬ 
vidualmente o con altri col- 
leghi di realizzare nuovi mo¬ 
di d'insegnamento e nuovi 
rapporti con gli alunni. Que¬ 
sta ricerca individuale non 
riesce mal a diventare possi¬ 
bilità di confronto e con le 
forze sociali esterne» e nep¬ 
pure con i colleghi delle al¬ 
tre scuole. L'insoddisfazione, 
il desiderio di cambiare, la 
rivolta contro l’autorità fini¬ 
scono con to sfociare in bat¬ 
taglie personali, condotte sin¬ 
golarmente contro il preside, 
a volte contro qualcfCe colle¬ 
ga o qualche genitore: cioè 
finiscono con il diventare del¬ 
le battaglia perdute. Anche 
quando si vince, si vince so¬ 
lo per se stessi e non per 
tutti. 

Sulla solitudine degli inse¬ 
gnanti Mi è ironizzato e teo¬ 
rizzato, come si è ironizzato 
e teorizzato sulla loro degua- 
lificaztone o impreparazione. 
Solitudine ed impreparazione 
fculturale e politica, direbbe 
la prof.ssa Giovanna De Sab- 
bata) sono l'immagine dell’in¬ 
segnante di oggi. I giornali 
non parlano delle centinaia, 
delle migliaia di tentativi che 
gli insegnanti fanno nell’uni¬ 
co campo in cui è loro pos¬ 
sibile modificare qualcosa, 
cioè nel campo didattico, e 
lo fanno senza nessuna indi¬ 
cazione e preparazione; nes¬ 
suno re^tra gli altrettanti 
insuccessi nel campo spoli¬ 
tico». «Occorre superare la 
scissione fra momento didat¬ 
tico e momento politico che 
rischia di aggravare e disgre¬ 
gare ancora di più il lavoro 
degli insegnanti », scrive la 
prof.s3a zie Sabbata, e nes¬ 
suno più degli insegnanti è 
consapevole di ciò. 

Francesco ALBE RUN l, 
Blaria Luisa ARMIERI, 
Franca BASSI CARLI, Ada 
BOVOLI, AngeU B>Iaria 
. CINTI BOSSI, Pietro DAL- 
LAZÒTTA, Franca FER RI, 
Blaria Antonietta FERRA¬ 
RI, G. BIARU LAZZARI, 
Vincenzo BXEDRI, Augusto 
BIUSIANI, Anna Maria 
PARENTI BARGELLINI, 
Piera PKXINUn, Franca 
VENTURI FABBRI. Nadia 
ZAPPI BOSI (MUano) 


D liberale che non 
ha capito niente 
della Resistenza 

Cari compagni, 
la sera del 20 settembre ho 
risto in TV il programma 
Nascita di una formazione 
partigiana di Stajano e Olmi. 
AI termine della trasjrdssione 
(sulla quale condivido il giu¬ 
dizio dato dal critico televi¬ 
sivo d.n.) è stato mandato 
in onda un finto dibattito tra 
alcuni protagonisti della Re¬ 
sistenza. Bene, a un certo 
punto t comparso sul video 
il viso mondano e salottiero 
di Badhd ConfalOTderl che ci 
ha assiatraH come nél CLN 
sfosserà tutti laureati» (am¬ 
miccando furbescamente al 
dubbioso telespettatore ha ag- 
giunto, se ben ricordo: sDue 
avvocati avevano 1 liberali e 
due i comunisti»). Dopo uno 
sperticato elogio della borghe¬ 
sia presente, passata e futu¬ 
ra (secondo lui intìustamen- 
te accusata di ogm male) il 
Badini, sempre in verta di 
scherzare, ci ha raccontato 
come siano stati proprio i 
borghesi l’elemento trtànan- 
te, il motore della Resisten¬ 
za. E il popolo? Ovviamente 
era li, attorno ai borghesi 
slaureati», rispettoso e am¬ 
mirato come sempre. 

Purtroppo, compagni, cose 
come queste sono state dette 
veramente, nt sono valse le 
chiare ed energiche parole del 
nostro compagno Éoldrini e 


di Riccardo Lombardi a can¬ 
cellare l’impressione che gli 
ideatori di questo « dibatti¬ 
to» abbiano mirato a tutto 
meno che ad «un avvio di 
analisi politica chiarificatrice 
del vari motivi e del veri o- 
biettivl della nascita della lot¬ 
ta armata». 

FULVIO SCAPARRO 
(Milano) 

Non gli importa 
nulla della 
libertà del Cile 

Cara Unità, 

tutti i comunisti del mondo 
e milioni di cittadini demo¬ 
cratici hanno manifestato con¬ 
tro i « golpisti » cileni. Slamo 
scesi nelle piazze a far senti¬ 
re la nostra protesta quando 
i nostri fratelli cileni cadeva¬ 
no soito il piombo dei fasci¬ 
sti. Noi alla sera aspettava¬ 
mo con trepidazione il tele¬ 
giornale per sentire che cosa 
slava accadendo in Cile, con 
speranza attendevamo la no¬ 
tizia che i nostri compagni a- 
vevano battuto i generali. Ma 
ogni sera era più triste. E 
giusto per controbilanciare 
quel poco di giustizia che la 
TV aveva reso alla causa dei 
combattenti cileni per la li¬ 
bertà, ecco che subito dopo 
ti facevano apparire sul vi¬ 
deo la faccia di Sakharov, ri¬ 
ferendo le sue solite sparate a 
favore della propaganda ca¬ 
pitalista. Se vi fosse stato 
qualche dubbio, ecco che a- 
desso è stato dissolto: Sakha¬ 
rov e soci si riempiono la 
bocca della parola a libertà ». 
ma mai hanno sentito il biso¬ 
gno di esprimere una condan¬ 
na del coivo di Stato del fa¬ 
scisti in Cile. Un metalmec¬ 
canico italiano, anche se non 
colto, vale più di dieci di lo¬ 
ro. 

MICHELE PAPARARO 
(Guastalla - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti ' sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

inauro DE CARDIA, Mila¬ 
no; Biagi PELUSO. NapoU; 
Giovanni CONCETTONI, Fa- 
lerone; Gino SCORPIO, Cer¬ 
reto Sannita; Pasquale TAR¬ 
TARO, Sesto San Giovanni; 
Mario GAMBINERI, Firenze; 
Araldo URBANI, Chira di Ve- 
tralla; Carmelo ARONICA, 
Altofonte; Bernardo URZI', 
Catania («/ fatti del Cile ci 
devono indurre a riflettere 
sul fatto che avere nelle ma¬ 
ni ti governo non è lo stesso 
che avere il potere: e il po¬ 
tere si conquista conquistan¬ 
do tutte le masse »); Mario 
ANSALONI, Roma (« Bisogna 
condannare la DC italiana che 
non si è dissociata aperta¬ 
mente e nettamente dall’ope¬ 
rato del democristiano cileno 
Frei, il cui comportamento 
ha finito col dare una mano 
ai generali " golpisti ”); Dia¬ 
rio PORNA, Milano (« E' giu¬ 
sta la decisione dei parla¬ 
mentari comunisti di presen¬ 
tare ta proposta di legge per 
la detassazione delle pensioni 
fino ad almeno 150.000 lire 
mensili, appena sufficienti 
per fronteggiare le prime ne¬ 
cessità delta vita quotidia¬ 
na »). 

Daniele FARABOSCHI, Mi¬ 
lano (« Esistono certo in 
URSS gravissimi problemi di 
democrazia operaia ed è su 
questo che deve vertere il 
dibattito tra i compagni. Ma 
fin d’ora sembra chiaro che 
la democrazia operaia deve 
coincidere con la più dura 
sconfitta politica delle posi¬ 
zioni di Sakharov e Solgenit- 
sin »): Giuseppe DE DONA- 
TIS, Teramo le Anche ta set¬ 
timana scorsa la trasmissio¬ 
ne "Tragico ed eroico IBiT’ 
i papaveri della TV l’hanno 
abbinata all’attesissimo spet¬ 
tacolo. ripreso dalla "Busso¬ 
la" "Una serata con Ginger 
Rogers". Perchè questo con¬ 
tìnuo ed imperterrito sabo¬ 
taggio alle trasmissioni piu 
impegnate? »): Francesco GIN- 
DI, Pistoia; Michele PERSI¬ 
CO. Orhassauo («Con la i t- 
clusione del processo che lo 
ha condannato, Almirantc ha 
ricevute la qualifica ufficiale 
di "serro e lacchè" dei tede¬ 
schi»)-. BIB. TASSONI. Mi¬ 
lano. 

Guido LOLLINI, Bologna 
(desidera mettere in guardia 
I lettcri da certe ditte poco 
serie ■ i cui rappresentanti 
presentano la merce in mo¬ 
do non onesto con Valletta- 
mento di "omaggi" di scarso 
valore»: rinvìto è quello di 
«non lasciarsi convincere a 
porre incautamente la firma 
su moduli letti sommaria¬ 
mente » per non avere poi 
m.amare sorprese»): Giovanni 
SAVEGNAGO, San Bortolo 
(« Penso che un film sugli 
'intimi giorni di Mussolini" 
che mostrasse tutta la vigliac¬ 
cheria di quell’uomo mentre 
tentava dì fuggire travestito 
da tedesco, sarebbe molto 
utile, specialmente per mo¬ 
strare à giovani che possono 
avere simpatie verso i neo¬ 
fascisti quale buffone è sta¬ 
to il pad re de l fascismo»): 
Enrico ZAFFIRO, Venezia; Li¬ 
no MANGANELLI. Marsiglia; 
Aldo CASALI, Torino (« A me 
pare che molti sostenitori di 
Salùiarov siano in malafede. 
Basti pensare che vorrebbero 
assegnargli il premio Nobel 
per la pace perchè è il "padre 
della bomba H’’l»): Angelo 
BONO, Ovada («f sindacati 
dovrebbero interessarsi un po’ 
di più delle pensioni per gli 
invalidi civili»). 

Sertret» lettere bren. nieicaiidA 
ce* «iitarc»»» iwrm, cogiiome « bi- 
Oirlo»». CM é wWeie ebe b» calce 
no* fnifl» n froprto oqom. ce 
lo orecM. te lettera non annate, 
n o«b^. o con fem illeiglblle. 
n elM rccnae la anU to ilcaalon e 
« Cn inpfe M— • oon r en gai io 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


A chi giova 
la polemica 
sul Piccolo 
di Milano? 

Dalla nostra redazione 

MnANO. 8 

Il mondo del teatro milane¬ 
se (e non solo di quello mila¬ 
nese, viste le implicazioni di 
carattere nazionale che la que¬ 
stione assume) è a rumore 
per via delle dichiarazioni e 
controdichiarazioni che si so¬ 
no avute In questi giorni circa 
Il presente e 11 futuro del Pic¬ 
colo Teatro. Non è un mistero 
per nessuno che il Piccolo 
Teatro affronta la sua seconda 
stagione con la direzione di 
Giorgio Strehler avendo da¬ 
vanti, da un lato, il certo suc¬ 
cesso del suol spettacoli già 
collaudati nella stagione scor¬ 
sa, Re Lear e Opera da tre sol¬ 
di, e dall’altro l’Incognita del 
luoghi teatrali dove portare il 
suo prestigioso repertorio, poi¬ 
ché la sede naturale prima. Il 
Teatro Lirico, si trova Inagl- 
bile per lavori di riadattamen¬ 
to. e in forse sono 1 «Teatri 
Quartiere ». 

In queste condizioni di diffi¬ 
coltà oggettive — che impedi¬ 
ranno, tra l’altro, al Piccolo 
Teatro anche di portare l suol 
spettacoli a Genova, del che 
Ingenerosamente lo si è voluto 
accusare — ecco venire fuori, 
la settimana scorsa, sul setti¬ 
manale di Bassetti, un’artico- 
lessa-intervlsta con II vicepre¬ 
sidente dell’ente di via Ro¬ 
vello. In cui, con tono acceso 
da redde rationem. l’intervl- 
stato sparava contro Teatri 
Stabili e registi, attori molto 
pagati e sindacati Inavvertiti, 
facendo un panorama che. al¬ 
meno In linea di principio, 
contrastava con la sua stessa 
funzione al Piccolo Teatro. In 
questo seguito di bordate ad 
alzo zero c’era anche, natural¬ 
mente, qualcosa di accettabi¬ 
le, qualcosa che avrebbe pur 
potuto costituire una piatta¬ 
forma di discussione, di con¬ 
fronto dialettico; ma il tono 
delle dichiarazioni era tale, o 
sembrava tale, da spingere a 
controdichiarazioni altrettan¬ 
to radicalizzate. 

Il Consiglio di azienda del 
Piccolo Teatro, nella giornata 
di giovedì scorso, fece subito 
un telegramma al sindaco, in 
cui gli si chiedeva se conside¬ 
rasse compatibile con la carica 
del vicepresidente l’intervista 
al settimanale, e organizzava 
per il successivo martedì la 
riunione di tutti i lavoratori 
del Piccolo Teatro, che erano 
solidali con Giorgio Strehler. 

Tale riunione è stata per 
ora rinviata, mentre il fatto 
nuovo di oggi è la pubblica¬ 
zione su un quotidiano del 
nettino delle opinioni di Gior¬ 
gio Strehler e del vicepresi¬ 
dente dell’Ente. Il primo ha 
buon gioco nel ricordare i 
successi ottenuti. Tinterna 
tensione ideologica e critica 
del «suo» teatro, le innova¬ 
zioni che verranno (ma per 
queste ci vuole tempK), per es¬ 
sere concrete e profìcue; non 
si possono improvvisare). Il 
secondo fa un po’ marcia In¬ 
dietro; Il tono appare cam¬ 
biato dali’intervista al setti¬ 
manale, e la dichiarazione si 
sposta su problemi generali 
(il consumismo dei Teatri 
Stabili: ma non si può ge¬ 
neralizzare, occorre analizza¬ 
re caso per caso, spettacolo 
per spettacolo, altrimenti si 
finisce nell’accusa generica e 
immeritata; la necessità del¬ 
la partecipazione, che però bi¬ 
sogna non rimanga una nebu¬ 
losa esigenza senza contenuti 
precisi, ma si configuri con¬ 
cretamente come presenza at¬ 
tiva dei lavoratori, eccetera). 

Certo; ci sarebbe da do¬ 
mandarsi ora quali legami vi 
siano tra la sortita del vice- 
presidente e l’attuale situazio¬ 
ne al Comune di Milano, col 
« braccio di ferro ». della de¬ 
stra DC e col vero e proprio 
ricatto che si sta attuando 
col blocco dei finanziamenti, 
eccetera. Ci sarebbe da do¬ 
mandarsi se ie aspirazioni al 
cambiamento della vita tea¬ 
trale milanese nel senso in¬ 
dicato dal vicepresidente non 
siano in ultima Istanza, e al 
di là forse della volontà del 
proponente stesso, una coper¬ 
tura ideologica per maschera¬ 
re la sete di potere da soddi¬ 
sfare a tutti i costi, anche 
a costo di arrivare ad una 
insanabile spaccatura che 
comprometta la vita del Pic¬ 
colo Teatro. 

Umitiamoci. per ora, a pren¬ 
dere atto della •, aggiore ra¬ 
gionevolezza dell ultime di¬ 
chiarazioni, che configurano 
xm più civile dibattito sulla 
attività teatrale a Milano, sul 
suoi onentamenli. sulle sue 
fasi e la sua direzione, sui 
suol scopi, sulla sua « ideolo¬ 
gia». Quello che comunque è 
certo è che l lavoratori mila¬ 
nesi — del teatro e fuori — 
non resteranno inerti davanti 
allo svolgersi della situazione. 


A novembre 
l'incontro 
sul cinema 
di animazione 

MILANO, 3. 

Si terrà nel prossimo mese 
11 quinto «Incontro intema¬ 
zionale di studio sul cinema 
di animazione ». Inserito tra 
le manifesta'£.:onl di «Milano 
aperta », l’incontro presente¬ 
rà i Suoi programmi a Mila¬ 
no al < Salone Pier Lombar¬ 
do », dove si svolgeranno le 
proiezioni per il pubblico dal 
14 al 18 novembre. 

Nella settimana successiva, 
dal 19 al 25 rxivembre, avran¬ 
no luogo neU’auditoriiim « San 
Fedele» due convegni sul te 
mi «Il cinema d’animazione 
come sussidio olla matemati¬ 
ca » e « Il cinema d'animazio¬ 
ne e il computer»: due occa 
noni d'iixiontro per gli ope¬ 
ratori del settore interessati 
olla ricerco, allo studio e alla 
sperimentazione di nuove tec- 
luche didattiche e realizsa- 


Bilancio di una trasmissione 


La vita musicale 
esplorata a fondo 
con la telecamera 

I 

«Andante ma non troppo» di Glauco Pelle¬ 
grini ha fornito un quadro ricco dì problemi 


Bramìerì professóre , . 

indaga sull adulterio la Federazione 

dello spettacolo 


Si è concluso, l’altra sera, 
con la quinta puntata, il ciclo 
di teletrasmissioni, riunito in 
un Andante ma non troppo 
e proteso ad illustrare pro¬ 
blemi variamente connessi 
con l'educazione mu.slca!e in 
Italia. Glauco Pellegrini ha 
frugato con le telecamere 
l’antico e il moderno, il tra¬ 
dizionale e il nuovo che. pur 
tr-a mille contrasti, riesce ad 
affermarsi. EJd ha s-aputo da¬ 
re un quadro Piuttosto ricco 
di elementi utilissimi per ri¬ 
solvere 1 vecchi problemi. 

Le diverse puntate dell’/ln- 
dante miravano tutte a far 
suuarare — con documenti 
sotto gli occhi — quella si¬ 
tuazione di avvilimento del¬ 
la musica italiana e dì ras.se- 
gn-szlone a queirawillmento, 
derivante da una umiliante 
classifica stabilita nel con¬ 
fronti del nostro Paese nelle 
iniziative riguardanti l’educa¬ 
zione musicale. 

Avendo di mira questo tra¬ 
guardo, il Pellegrini si è te¬ 
nuto alle indloazioni offerte 
dalla realtà più tradizionale. 
Avrebbe potuto, prendendo ad 
esemplo le soluzioni che. giu¬ 
stamente, sono un vanto per 
la Regione Emilia, spostare 
l’attenzione sul successi della 
musica in Emilia e incorag¬ 
giare un adeguamento a quel¬ 
le situazioni, ma consapevol¬ 
mente vi ha rinunziato, per 
trovare fermenti rinnovatori 
airintemo delle istituzioni mu¬ 
sicali, così come sono. In un 
certo senso. Pellegrini ha fat¬ 
to tesoro di quelle osserva¬ 
zioni di Rubens Tedeschi (si 
sono ascoltate neH’ultima pun¬ 
tata deU’Aniianfe). relative a 
certe contraddizioni della vi¬ 
ta musicale italiana, accen¬ 
tuate daiì'exploit wagneriano 
a Bologna (1870: «prima» del 
Lohengrin). 

Bologna è certamente una 
città rinnovatrice, ma è anche 
« responsabile » della frattu¬ 
ra tra l'opera intesa come faL 
to culturale e Tonerà gradita 
dal pubblico quale occasione 
di divertimento. L’azione rin¬ 
novatrice. cioè, pur acquistan¬ 
dosi meriti nella sprovlncializ- 
zazione della musica in Italia, 
non riuscì poi a cambiare il 
gusto poDolare, legato a fatti 
passico-ali e divistici. Per que¬ 
sto. forse. Glauco Pellegrini 
ha evitato di indugiare su 
certe importanti svolte della 
vita musicale, registrabili in 
Emilia. Ij’Andante ma non 
troppo, quindi, ha tenuto lo 
sguardo alla regola più che 
alTeccezlone, e proprio dal¬ 
l’insistenza sulla regola è de¬ 
rivata la convinzione che tutto 
Tarmamentario musicale Ita¬ 
liano possa essere rilanciato 
io una nuova visione delle 
cose. Questo è il punto fon¬ 
damentale, e si ricava anche 
dalle numerosissime dichiara¬ 
zioni delle piersone coinvolte 
nella trasmissione. 

Rimangono particolarmente 
preziose le oarole di due pro¬ 
tagonisti della nostra vita mu¬ 
sicale. recentemente scom¬ 
parsi: di Mario Labroca. sulla 
necessità di dare ormai al 
Festival la durata di tutto 
Tanno; di Gian Francesco Ma- 
lipiero. apparentemente di¬ 
staccate. ma acremente spic¬ 
ce. quando dice che la vita 
costa cara e non può preten¬ 
dersi che la musica non costi 
cara anch'essa. Ben rilevato 
era anche il fermo intervento 
di Goffredo Petrassi che. men¬ 
tre ha sottolineato l’alto li¬ 
vello della nostra produzione 
musicale, moderna, ha poi 
addebitato alla indifferenza 
della classe dirigente il veri¬ 
ficare; -^i situazioni d’inferio¬ 
rità del nostri comoositori nei 
confronti del colleghl stra¬ 
nieri. «Noi esTMrtiamo gli an¬ 
tichi. ma abbiamo vergogna 
di e^x>r1are 1 moderni ». 

Non meno incisive, le parole 
di Iziigi Dallapìocola. rivendi¬ 
canti alle piccole città «una 
fede artistica che le metro¬ 
poli sembrano ignorare o aver 
perduto», e quelle del nostro 
Andr^ Mascagni, un promo¬ 
tore appassionato di iniziati¬ 
ve per Tinserlmento della mu¬ 
sica nelTordinamento scola¬ 
stico, il quale — in aderenza 
alTimpianto dell’Andante — 
ha prospettato la possibilità 
di fungere al rinnovamento, 
apprerfondendo i buoni risul¬ 
tati già raggiunti. Da un « co¬ 
rale » di Bach, eseguito da un 
coro di raga^ni. Mascagni 
ha tratto la prospettiva di 
« fare della musica un’attività 
di tutti » e di ottenere che 
« anche Tistruzione musicale 
professionale attinga le forze 
nec^sarie a un’attività che 
invita la scuola Italiana. Un 
(Conservatorio aggiornato nelle 
metodologie dldittiche come 
nei contenuti artistici, poco 
o scarso valore avrebbe in Ita¬ 
lia di fronte a una situazione 
generale, caratterizzata da un 
diffuso analfabetismo musi¬ 
cale». 

La trasmissione, nel corso 
d^Ie sue puntate — e la quar¬ 
ta. dedicata al melodramma, 
si poneva come premessa alle 
Istanze di trasformazione de¬ 
gli attuali Enti lirici — è 
spesso entrata tra le mura di 


Alvin Curran 
da stasera 
al Beat 72 

Da questa sera fino a sa¬ 
bato 13. il Beat 72 presenta 
un recital del giovane Alvin 
(Curran, che si Intitola Canti 
e vedute del Giardino Ma¬ 
gnetico. La più recente com¬ 
posizione per sintetizzatore 
di Cunrnn ritorna dunque sul 
piccolo pal(M>8cenlco < di via 
Belli dopo li fortunato debut- 
to dd guano scoia» 


questa o di quella Istituzio¬ 
ne, ma la telecamera non è 
mal entrata negli Enti musi¬ 
cali romani. E’ stato un bel 
tratto del regista, quello di 
far piombare. Invece, la tele¬ 
camera nell’Aula di Monte¬ 
citorio, dalla quale la musica 
dovrà avere un assetto mo¬ 
derno. Lo speaker intanto av¬ 
vertiva; « Dalla nuova legge, 
dal suo spirito innovatore, di¬ 
penderà non solo la continui¬ 
tà della nostra civiltà musi¬ 
cale. ma anche 11 futuro di 
quanti operano nel mondo 
musicale ». Altrimenti, ritor¬ 
neremo alla musica jaer 1 tu¬ 
risti e, considerati al quartul¬ 
timo jjosto nella classifica 
mcndlale, per quanto ri¬ 
guarda l’educazione musicale, 
« avremo la passibilità di 
scendere ancora tre gradini 
prima di ritrovarci a quota 
zero ». Ammonimento severo, 
nel quale si rapprende la va¬ 
lidità della trasmissione. 

Erasmo Valente 



Proiezioni e dibattiti a Pontedera 

Film italiani 
alla ricerca di 
un destinatario 

Interessante iniziativa per le opere «emarginate» 

La lettera degli autori che | neforum che afferma di ope- 


precede la pubblicazione su 
Cinema Nuovo (n. 223, mag¬ 
gio-giugno 1973) dei « dialo¬ 
ghi» delTultlmo film del fra- 
telll TavianI, San Michele ave¬ 
va un gallo, è drammatica ma 
non sconsolante. Vale la pe¬ 
na di riportarla: «...pubbli¬ 
care i dialoghi di un film è 
come raccontare a parole un 
pezzo di musica. Ma d’altra 
parte San Michele aveva un 
gallo ancora non esce e. quin¬ 
di. tanto vale. Non esce in 
Italia. E’ uscito in Francia, 
Germania, Belgio. Uscirà in 
America, in Ungheria. Slamo 
nel '73. Abbiamo proposto 
San Michele nel 1970. Lo ab¬ 
biamo realizzato nel 1971. Nel 
1972 ha fatto il giro del mon¬ 
do. da festival a festival. A 
tre anni di distanza la distri¬ 
buzione italiana non sa. non 
vuole trovargli uno spazio. 
Noi intanto stiamo lavoran¬ 
do al nostro prossimo film, 
Allonsanfan ». 

Nonostante le condizioni re¬ 
pressive delle strutture di¬ 
stributive cinematografiche 


rare in « assoluta libertà » 
mentre nella prassi resta li¬ 
mitato da censure e da infl- 


11 romano Teatro Sistina, 
completamente rinnovato, ria¬ 
prirà i battenti per la stagio¬ 
ne ‘73-74 nella seconda deca- 1^ MwiMaM 

de di ottobre, presentando Jll UrilIlO 

Cielo, mio marito, una novità • 

assoluta di Maurizio Costanzo ^ 

e Marcello Marchesi. La regìa ff f ACAnfl 

dello spettacolo — che viene V<53l?alM 

definito « una conferenza con 
proiezioni teatrali sulVadulte- | ^ 

rio in Italia» — è di Garinet iC L|| n||ll||f|| 

e Giovannini, mentre il cast 
degli interpreti vede in primo > .■ 

piano Gino Bramieri nella «fAllf» cnotfrA %% 

consueta veste di mattatore; MwllU Silvi I III '' 

accanto a lui reciteranno Om- * 

bretta Colli, Stefano Satta Fio- ni. • i 

res, Enzo Garinei, Marisa Mer- LIal DOStro COrrispondente 
lini, Paola Tanziani, Roberto 

Ripamonti e la giovane esor- CESENA. 3 

diente Daniela Albritti. Dopo Domani sera alle ore 21, al 
il debutto a Roma. Cielo, mio Teatro Bonci di (lesena, la 
marito sarà a Milano a Na- Compagnia « Nuova Scena », 

tale, per poi trasferirsi a To. giunta quest’anno al suo sc¬ 

rino, Genova, Firenze, Bolo- sto anno di attività, presen- 
gna e Napoli. terà in prima nazionale La 

uSi tratta ~ hanno affer- ballata dello spettro, rappre- 

mato gli autori Costanzo e sentazione in due tempi di 
Marchesi durante un cordiale Vittorio Franceschi, Hbera- 

incontro con la stampa — di mente ispirata al Manifesto 

una commedia aperta, strut- del Partito Comunista di Marx 
fi/rata in brevi episodi, nei ei Engels. Lo spettacolo non 

è — come chiarisce la stessa 
)Pfaza»(dti>vCielo, compagnia — una «riduzione 

I r vuol f ssere un teatrale » dell’opera. E* pìut- 
olo sull adulterio, tosto un tentativo di ripercor- 

^ storia degli uomini 
* pcfsonag- (necessariamente per grandi 

n.f i r ^ linee) con l’occhio rivolto a 

romno Guidi, un „ quell’opuscoletto » — * per 

dirla con Togliatti — che 
amplificare, altra- «scritto cent’anni fa con Tin- 

t - ® tento di mettere ordine nelle 

alogiche, l attuale g nell’attività politica di 

dell uomo e delta alcune decine o centinaia di 

luce del rapporto democratici avanzati e di mi¬ 
litanti operai, è diventato il 
'f? sempre st^- punto di partenza del più prò- 

maraziont di Co- fondo rivolgimento di pensie- 

irchest — si tenta ro e del più grande movimen- 

re che ai piu re- to sociale clw mai la storia 

menti del nostro abbia conosciuto ». 

^ ballata dello spettro (che 

Siva etSl^iSie Immagina rappresentata da 
mia compagnia di «guitti» 
^ ff^t>meno sulla pubblica piazza, dando 

e delicato come l'occasione agli interpre¬ 

ti di « Nuova Scena ». di 
d. Q. aprire anche un discorso sulla 

,, _ funzione dell’attore) narra 

: «ino Bramien e semplici storie di uomini — 

mi*. dalTantIca società feudale al- 

__ la moderna società borghese 

— attraverso la esposizione di 
a situazioni esemplari ». in cui 
Ullfl nilOVCI Tanalisi politica e l’invenzio¬ 
ne drammatica si fondono 
o restituirci alcuni concetti 
QSSOCIufI» « fondamentali del Manifesto. 


ni ti condlzlonam^tl. E que- | quali non mancano elementi 


sto sia detto anche a corolla¬ 
rio e integrazione del 'dibat¬ 
tito che si è tenuto a Fiuggi 


sulla nuova legge sul cinema, condotto in una chiave didat 


dibattito organizzato dall'En¬ 
te dello Spettacolo-<3entro cat¬ 
tolico cinematografico. 

Primo merito dei « (tallo- 
qui » di Pontedera è stato 
quello di condurre una seria 
analisi sulla realtà culturale 
di un paese le cui « Idee do¬ 
minanti » — come ha ricorda¬ 
to Lombardi Satrlanl citando 
l’Ideologia tedesca di Marx- 
Engels — sono quelle della 
« classe dominante ». Partico¬ 
larmente attuale si è rivelato 


Il discorso sull’integrazione centi mutamenti del nostro 


italiane. Paolo e Vittorio Ta- munlcare con essa. 


degli intellettuali e di coloro habitat fling 
che non accettano di essere stami) non 
« servi del potere »; sulle stra- de una efj 
tificazloni e spaccature della riguardo a> 
cultura dei « destinatari » e complesso 
sulla necessità di conoscere l’adulterio», 
dal di dentro la cultura ope¬ 
raia e contadina per poter co- 


viani non disarmano e impu¬ 
gnano le armi tipiche che og¬ 
gi può usare Tlntellettuale 
marxista: quelle della pazien¬ 
te e pura produttività ideo- 
logico-estetica. 


Non esiste però soltanto 
T« essere popolare » ma anche 
il « divenire popolare » (per ri¬ 
prendere ima famosa propo¬ 
sizione di Brecht), ed ecco che 
il dibattito ha toccato la so- 


I recenti « Colloqui cinema- stanza del problema: oggi. Tin- 
tograficl » (Film Italiani alla tellettuale è compralo perché 


ricerca di un destinatario) le sue idee non divengano 

che si sono svolti a Pontede- produttive; oggi, ed alcuni re- 

ra (dal 23 settembre al 1. ot- gisti si dà la pi^ibilità di 

tobre, a cura del Comitato co- realizzare le proprie opere ma 

munale per le attività cultu- non di diffonderle (si veda la 

rali in collaborazione con il politica dell’Italnoleggio e 

Cineforum di Pontedera) han- della TV. per cui le « opere » 

no appunto messo in luce la hanno soltanto la funzione tl- 

sempre più intollerabile alle- pica di cooertura culturale e 

nazione che separa 1 prodotti politica). Oggi, la classe ege- 

della cultura dal naturale de- mone tende a integrare e 

stlnatario, il pubblico, in una quindi ad annullare la portata 

società capitalistica. sociale delle opere delTinge- 

Nell’ambito dei « Colloqui » gno, in particolare della cul- 

sono stati proiettati, a un tura marxista, e questo delit- 

pubblico attento e partecipe, to contro l’arte e la cultura, 

dei film emarginati dalla di- ma anche contro l’uomo, è 

stribuzione (Corpo d’amore di portato a termine attraverso 

Fabio (tarpi. Trevico-Torino di Tannlentamente delle strutto- 

Ettore Scola, Non ho tempo re sociali dell’esercizio, che 

di Ansano Giannarelli. La vii- sono sempre state i primi 

legglatura di Marco Leto. Me- strumenti della conoscenza. 

moriale dalle rovine di An- Negando la distribuzione. U 

drea Frezza. San Michele ave- pmtere borgh«e recide anche 

va un gallo di Paolo e Vitto- quel «colloquio» tra 11 pub- 

rio Tavlani, Il gatto selvaggio blico e le opiere che si Instau- 

dl Andrea Prezza e I danna- ra durante la visione del film. 

ti della terra di Valentino Or- un « colloquio » che è essen- 

rini). alcuni del quali, come ziale per la dialettica sociale 

si ricorderà, sono stati anche della creazione artistica. 


musicali e j^laiàfta/LvCielo, 
mio marito r vuol ■ essere un 
saggio frivolo suWaduUerio, 


tico-didascalica dal personag¬ 
gio centrale della vicenda: il 
professor Severino Guidi, un 
illustre scienziato che si pro¬ 
pone di esemplificare, attra¬ 
verso episodi di cronaca e ri¬ 
cerche sociologiche, l’attuale 
condizione dell’uomo e della 
donna alla luce del rapporto 
adulterino». ■ 

« In sostanza — sempre stan¬ 
do alle dichiarazioni di Co¬ 
stanzo e Marchesi — si tenta 
di dimostrare che ai più re- 


habitat (linguaggio, leggi e co¬ 
stumi) non sempre corrispon¬ 
de una effettiva evoluzione 
riguardo ad un fenomeno 
complesso e delicato come 


d. g. 


Nella foto: Gino Bramieri e 
Ombretta (talli 


Nasce una nuova 
«Artisti associati»? 


I direttivi nazionali della 
FILS-CGIL, FULS CISL, UIL- 
Spettacolo, riuniti - a Roma, 
hanno dato luogo alla costi¬ 
tuzione della Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo, ap¬ 
provandone il patto costituti¬ 
vo ed eleggendo il direttivo 
nazionale unitario. 

II patto costitutivo, affer¬ 
mando che la Federazione co¬ 
stituisce una tappa verso To- 
blettivo prioritario e inscin¬ 
dibile della « unità organica 
di tutti i lavoratori dello spet¬ 
tacolo, esprime l’adesione del¬ 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo al documento 
programmatico sulla politica 
economica e sociale della Fe¬ 
derazione CGIL-CISLUIL e 
definisce i canoni fondamen¬ 
tali cui sarà ispirata l'azione 
della Federazione dello spet. 
tacolo; 

— una politica dello spet¬ 
tacolo e delle comunicazioni 
di massa che, muovendo dal 
presupposto che lo spettaco¬ 
lo deve divenire un servizio 
pubblico democraticamente ge¬ 
stito ed aperto a tutta la 
collettività nazionale, sia in 
grado di rispondere alla cre¬ 
scente domanda culturale e 
informativa che viene dal 
paese; 

— il superamento di sug¬ 
gestioni settoriali e corpora¬ 
tive mediante una strategia 
che sia idonea a respingere 
gli interventi dispersivi, non 
coordinati e insufficienti che 
hanno caratterizzato la pre¬ 
senza dei pubblici poteri nel 
settore e che sia ispirata ad 
una visione generale di svi¬ 
luppo delle occasioni e delle 
fonti di lavoro e di concorso 
alle scelte culturali e di con¬ 
tenuto; 

— la ricerca di una unità 
organizzativa di tutti i lavo¬ 
ratori dello spettacolo, che, 
annullando l’attuale polveriz¬ 
zazione corporativa e di me¬ 
stiere, rivolta spesso verso 
obiettivi frammentari e con¬ 
traddittori. realizzi un pote¬ 
re contrattuale unitario, sola 
garanzia per una effettiva ca¬ 
pacità di ottenere la ristrut¬ 
turazione e la riforma dello 
spettacolo, nonché per la sai. 
vaguardia dell’occupazione tec¬ 
nico-artistica e la risoluzione 
dei problemi posti dalTabu- 
Bo dei mezzi meccanici di ri- 
produzione della prestazione 
artistica: 

— la riaffermazione della 
scelta dei Consigli di azienda 
quali strutture portanti dèi 
sindacato sui posti di lavo¬ 
ro. e dei consigli di zona e 
delle organizzazioni territoria¬ 
li come sedi idonee al colle¬ 
gamento dell’azione dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo con 
quella più generale del mo¬ 
vimento sindacale nel paese, 
e il ribadimento della inso¬ 
stituibile necessità dei colle¬ 
gamento con l’intera classe 
lavoratrice italiana per poter 
raggiungere gli obiettivi di 
riforma dello spettacolo. 


« Malizia » 
di Samperi 
al Festival 
di San Francisco 

SAN FRANCISCX), 3. 
Malizia di Salvatore Sampe¬ 
ri rappresenterà la cinemato¬ 
grafia italiana alla diciasset¬ 
tesima edizione del Festival 
del film di San Francisco in 
programma nella città califor¬ 
niana dal 15 al 28 ottobre. 

Saranno presentati nel cor¬ 
so della rassegna ventun film 
dì quattordici nazioni, fra cui 
Cuba. Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia. Polonia 


HOIiYWOOD, 3. 

• Due registi italiani e due 
registi inglesi. Michelangelo 


non di diffonderle (si veda la Antonioni. Federico Fellini, 


Ken Russell e Terence Young, 


della TV. per cui le « opere » si sono uniti per formare una 
hanno soltanto la funzione ti- propria compagnia di produ- 
pica di cooertura culturale e zione cinematografica. 


politica). Oggi, la classe ege¬ 
mone tende a integrare e 
quindi ad annullare la portata 
sociale delle opere delTlnge- 
gno, in particolare della cul¬ 
tura marxista, e questo delit¬ 
to contro l'arte e la cultura, 
ma anche contro l’uomo, è 
portato a termine attraverso 
Tannieniamento delle struttu¬ 
re sociali dell’esercizio, che 
sono sempre state i primi 
strumenti della conoscenza. 
Negando la distribuzione. 11 
pmtere borghese recide anche 
quel «colloquio» tra 11 pub¬ 
blico e le opiere che si Instau- 


La nuova società, che si 
chiama « The film makers 
assocìated », produrrà dieci 
film a lungometraggio entro i 
prossimi cinque anni, per un 
costo complessivo di dicias¬ 
sette milioni e mezzo di dol¬ 
lari (oltre dieci miliardi di 
lire). H presidente della com¬ 
pagnia sarà David E. Rapo- 
port. ex alto funzionario del 
dloartimento del Tesoro 
E” questa, notano gli osser¬ 
vatori. la seconda volta nella 
storia del cinema che quattro 
celebri cineasti si associano 
Pier diventare produttori di sé 


CORSI DI INGLESE, TEDESCO, FRANCESE, CON: 
TELEVISIONE, INSEGNANTI DI MADRELINGUA, 
LABORATORI UNGUISTICI INDIVIDUAU, 
LAVAGNE LUMINOSE, PROGRAMMERS DI 
CONTROLLO 

IMPARARE LE LINGUE 
E’ UNA NECESSITA’ 


un «colloquiq» Che è essen- ^ 


presentati, ouest’anno. alle 
Giornate veneziane del cinema 
Italiano. Dopo ogni proiezio¬ 
ne si sono tenuti del dibatti¬ 
ti, estremamente stimolanti, 
tra il pubblico e il reeisla, 
mentre nella giornata di sa¬ 
bato si è tenuta una tavola 


Ecco pierché appwre oggi 


si ricorderà, Mary Pickford, 
Douglas Fairbanks. D.W. Grifi 
fìth e Ctaarlie CHiaolin s! uni¬ 
rono per creare la «United 
Artists». una società ancora 


NON E’ PIU’ UN PROBLEMA 

CON IL «METODO CICUCO RIPETITIVO 
PROGRAMMATO»: 

USO DELLA TELEVISIONE E FREQUENZA ALLE 
LEZIONI DI LABORATORIO E DI CONVERSAZIONE 
IN GIORNI ED ORARI VARIABIU. SECONDO LE 
PROPRIE ESIGENZE, RIPETIZIONE CICLICA DELLE 
LEZIONI>DIALOGO CON L’NSEGNANTE, 
SCELTA DEL PROPRIO RITMO DI STUDIO 


ossi attiva, anche se non ap^ 


scorso sulla necessità che 
Tartlsta vada verso il pop>o- 
lo (o viceversa), ma quello 
sulle strutture produttive ca¬ 
pitalistiche prep)03te alla 
a creazione » del film in uno 


pjartiene più a quelli che la 
fondarono. 


GRATUITAMENTE 


rotonda sul tema all’ordine stato borghese dove il «gu- 


COMUNICATO STAMPA 

Nuove cariche 
ad grappo Ziagoae 


Il Consiglio di Amministrazio- 


linguistico alla «cultura di ne della Zing(Hic Iniziative Fon- 
massa» (che è la cultura del- diarie (ZIP) nella riunione del 
la classe egemone, la quale. 25 settembre ha confermato 
da sempre. la insegna alle Renzo ZINGONE alla Presiden- 
masse attraverso 1 suol cana- za del suo Gruppo ed ha no- 


del giorno, cui hanno parte- sto del pubblico » non è altro HailVil Cflrieh* 

cipato autori, critici, operato- che il «gusto della classe do- ■•■IPWC ir«ri%iiv 

ri culturali e il pubblico (ri- minante ». Si tratta, quindi, di n^i amunih Tinma» 

cordiamo sii Interventi di Lui- realizzare, come hanno sotto- fclngMIlM 

gi M. Lombardi Satriani. Gul- lineato Orsini, Prezza e Ari¬ 
do Aristarco. Valentino (}tsì- starco, non un adeguamento II Consiglio di Amministrazio¬ 
ni. Massimo Mida, Andrea linguistico alla «cultura di ne della Zing(Hic Iniziative Fon- 

Frezza, Mario SabbleU, Ugo massa» Iche è la cultura del- diarie (ZIP) nella riunione del 

FInetti. Angelo Arpa. Vittorio la classe egemone, la quale. 25 settembre ha confermato 

Gelmetti e Ribrizio Moreschi), da sempre. la insegna alle Renzo ZINGONE alla Presiden- 

'Tùttavia. a proposito della masse attraverso 1 suol cana- za del suo Gruppo ed ha no- 

« distribuzione » e delle sue li distributivi), ma ima «lofi minato per cooptazione Ctansi- 

contraddizioni, c’è da sottoli- ta politica, parlamentare, ri- glicre Delegato della Società 

neare la circostanza per cui, formatrice, che permettereb- TIng. Mario FUSAIA. 

nonostante la «collaborazione» be di far funzionare di nuo- R (tansiglio risulta pertanto 

cattolica del (Sneforum di vo un meccanismo che si è così formato: 

Pontedera, il pubblico ha do- fermato» (come hanno soste- Sig. Renzo ZTN(K)NE. Presi- 
vuto subire, ancora una voi- nulo Btolo e Vittorio Tavia- dente; Aw. Ctasare Umberto 

ta e proprio ainnterno di una ni), e non solo questa lotta ROCCA. Vice Presidente; Ing. 

IrJziativa specifica contro tufi « legale ». ma anche un’altra Mario FUSAIA. Ctansigliere Do¬ 
te le emarginazioni politiche combattuta al di fuori delle legato; Dr. Ernesto KUHR- 

e culturali, il grande disamo strutture capitalistiche prò- MEYER, (tansigliere; Dr. Jakob 

provocato dalla chiusura del duttìve e distributive del ci- JANNY. (tansigliere. 

cinema Roma (parrocchiale) nema. Soltanto nuovi rapporti Mario FUSATA, già Ammini- 

ad alcuni film, come Memo- di produzione possono avvia- stratore Delegato della Innocen- 



1 


3 LEZIONI PRATICHE 
par conoocara la nuova tacniclia 
didatticha ad i mazzi audiOMriaivI 
più rvanzati. 

PROnCIENCY TESTE, 

par alabilira il grado di cgnoteanza 

dona Bngua, onda fraquantara 


li distributivi), ma una «lot¬ 
ta politica, parlamentare, ri- 


minato per cooptazione (tansi¬ 
gliere Delegato della Società 


formatrice, che permettereb- ring. Mario FUSAIA. 

be di far funzionare di nuo- n (tansiglio risulta pertanto 
vo un meccanismo che si è così formato: 

fermato» (come hanno soste- Sig. Renzo ZIN(ÌONE. Presi- 
nulo E^lo e Vittorio Tavia- dente; Aw. (tasare Umberto 

ni), e non solo questa lotta ROCCA. Vice Presidente; Ing, 

«legale», ma anche un’altra Mario FUSAIA. (tansigliere De- 

combattuta al di fuori delle legato; Dr. Ernesto KUHR- 

strutture capitalistiche prò- MEYER, (tansigliere; Dr. Jakob 

duttìve e distributive del ci- JANNY. (tansigliere. 

nema. Soltanto nuovi rapporti Mario FUSATA, già Ammini- 
di produzione possono awia- stratore Delegato della Tnnocen- 

re il processo rivoluzionario ti. aveva lasciato la Società 

della trasformazione di una dopo il noto passaggio del gran- 

cultura, e rompere cosi quel de complesso industriale mila- 

cerchio per cui si è « vitti- neae ad altri ^ppi. 


provocato dalla chiusura del 
cinema Roma (parrocchiale) 
ad alcuni film, come Memo¬ 
riale dalle rovine (visto ugual¬ 
mente in condizioni proibiti¬ 
ve), Il gatto selvaggio e f dan¬ 
nati della terra. Giustamente, 
Aristarco ha sollevato 11 pro¬ 
blema, dopo la proiezione di 
fortuna del Memoriale di 
Freisa, sottolineando le con¬ 
traddizioni di fondo di xm Ci- 


cerchio per cui si è « vitti¬ 
me» e al tempo stesso «car- 


neae ad altri ^ppi. 

Questa operazione, dice ZTN- 


neflci» della propria condì- GONE, fa parte di un più am- 


zlone. 

Roberto Alemanno 


pio piano di sviluppo organiz¬ 
zativo e • iHOfranuDatico della 

ZIP. . ■•.'•'vJ ... 


F**' InfonnazionL pranolazione latli 
o lezioni grataine l el afon a ff a at 

WALL STREET INSTITUTE 

SEGRETERIA IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUELE 

Corso V. Emanuele 30 
(M.M. San Babila) 

Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA MILANO / CADORNA 

Via Fara 28 Piazzale Cadorna 15 

(M.M. Staz. Centrale) (M.M. Staz. Nord) 

Tel. (02) 668.509 • 639.422 Tel. (02) 804.626 • 806.062 
Alessandrie - Bari • Bergamo • Bologna - Brescia • Firenze 
Mestre • Milano - Modena • Napoli • Novara - Padova - Riminf 
Roma - Torino - Verona 

Coni di: 
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Intorpnia • d’Azionda 
LINGUE: • Inglaao • Tadaaco • Francato 
COMPUTER8: • Programmatora • AniHata di 
iMalainl • Sytlani Enginaar * J 


_Rai ^ _ 

controcanale 


LE PAROLE DEL PRONTE 
— La quarta puntata di Par¬ 
lare, leggere, scrivere è stata 
la più lucida e organica, ci 
è parso, fra quelle che abbia¬ 
mo visto fino ad ora. Lo sfor¬ 
zo di Tullio De Mauro, Um¬ 
berto Eco e Piero Nelli di 
« rileggere » la storia italia¬ 
na servendosi della lingua 
come terreno di indagine sui 
rapporti politici, culturali e 
di classe ha sortito un risul¬ 
tato complessivo di grande 
efficacia, proprio in relazione 
alla comunicazione col tele- 
spettatore. La complessità del 
discorso si è sciolta in una 
narrazione puntuale e chiara, 
didascalicamente chiara (e il 
taglio didascalico, in questo 
caso, era uìi attribuito posi¬ 
tivo, non nn limite), e il rac¬ 
conto — che ha avuto mo¬ 
menti di alta passione — si 
è anche, di volta in volta, 
trasformato in analisi: sì che 
il ragionamento, fondandosi 
sulla precisa corrispondenza 
fra indagine e commento par¬ 
lato, ha stimolato, accompa¬ 
gnato, fissato la nostra ri¬ 
flessione, dall’inizio alla fine. 

Anche i riferimenti lette¬ 
rari, questa volta, hanno ac¬ 
quistato un preciso valore 
documentario ed informati¬ 
vo: tanto da risultare chiari 
ed utili anche per chi non 
conosceva autori ed opere. 
L’analisi della lingua e dello 
a stile » dominanti, in rap¬ 
porto alle aspirazioni impe¬ 
rialistiche della borghesia ed 
alla cruda realtà del fronte 
vissuta dai contadini analfa¬ 
beti è stata molto persuasi¬ 
va. ed anche giustamente ar¬ 
ticolata nella rivelazione del¬ 
le differenze fra Carducci e 
Gozzano, fra D’Annunzio e 
Svevo, fra Marinetti e Piran¬ 
dello. In particolare, ci è par¬ 
so criticamente assai effica¬ 
ce il confronto, anche visivo, 
fra il decadente vitalismo 
dannunziano e la tragedia 
del fronte, rievocata in brani 
molto belli (la lezione sulla 
mitragliatrice, l’episodio del¬ 
l’acqua infetta, la sequenza 
dei canti di guerra). In que¬ 
sta parte, come già era avve¬ 
nuto in riferimento all’emi¬ 
grazione, il ragionamento si 
è fatto dialettico: la guerra 
è stata vista come il momento 
della suprema verifica della 


esistenza di due Italie, $, 
insieme, come terribile fuci¬ 
na di una unificazione nazio¬ 
nale a livello di massa. 

Solo qua e là, in alcune bat¬ 
tute e anche nel «tono» di 
qualche scena, è riemerso un 
certo paternalismo populista, 
che, probabilmente, sarebbe 
stato evitato se il discorso si 
fosse anche soffermato sulle 
lotte del proletariato indu¬ 
striale durante e dopo la 
guerra (qui la mancanza di 
un riferimento alla lingua di 
Gramsci e dell’Ordine Nuovo, 
proprio in rapporto alla con¬ 
quista di un’autonoma co¬ 
scienza storica da parte della 
classe operaia, ha rappresen¬ 
tato l’unica, autentica lacuna 
della puntata). Non a caso, 
più tardi, l’accenno alla lotta 
antifascista e all’invettiva di 
Parma contro Balbo ha rida¬ 
to al discorso la sua giusta 
aggressività. 

Ma tutta la parte finale, 
del resto, è stata un « crescen¬ 
do »: dall’analisi dell’oratoria 
mussoliniana come strumento 
di « truffa politica » (e qui 
altamente apprezzabile è sta¬ 
ta la ricerca di una prima 
spiegazione, naturalmente 
sempre in rapporto col discor¬ 
so sulla lingua, del richiamo 
esercitato sulle masse dagli 
slogans fascisti) alla rievoca¬ 
zione della guerra di Spagnf*^ 
e della ricomparsa della «lin¬ 
gua dell’antifascismo e della 
verità ». 

Della guerra di Spagna in 
televisione ìion si è parlato 
quasi mai: e, quindi, anche 
per questo verso. Parlare, 
leggere, scrivere si è acquista¬ 
to un merito. Ma, a parte ciò. 
il brano conclusivo, nel con¬ 
trappunto fra le testimonian¬ 
ze di Calandrone, di Pesce e 
di Vanelli e le immagini fil¬ 
mate, ha ricostruito magistral¬ 
mente l’incontro fra i combat¬ 
tenti della brigata garibal¬ 
dina e gli italiani inviati con 
l’inganno dal fascismo ad as¬ 
sassinare la Repubblica spa¬ 
gnola: e così, la puntata na 
avuto il suo migliore suggel¬ 
lo, di commossa partecipazio¬ 
ne e, insieme, di utile riflea- 
sione su fatti della storia che 
ancora oggi chiedono di esse¬ 
re meditati. 

g. c. 


oggi vedremo 


PEPPINO GIRELLA (1», ore 21,30) 

Va in onda stasera la replica della prima puntata di uno 
sceneggiato televisivo di Eduardo De Filippo e Isabella Qua¬ 
rantotti. Ne sono Interpreti Luisa (tante, Nunzia Fumo, Arturo 
Fusco, Renato Campese. Franco Massari, Eduardo De Filippo. 
Ugo D’Alessio, Enzo Cannavaie, Angela Luce. Gennarino Pa- 
lumbo, Filippo De Pasquale, Nello Rlvié, Giuliana Lojodice, 
Clara Blndi. Carlo Romano e Carlo Pennettl. 

Protagonista di questo originale televisivo, (andato In onda 
per la prima volta dieci anni fa), è un ragazzo napoletano 
che vive con la sua famìglia, povera gente che si «arrangia». 
Figlio di im disoccupato che ha la vocazione del ciarlatano, 
Peppino è, a soli undici anni, l’unico vero sostegno della casa: 
lavorando in un bar riesce a guadagnare quanto basta per tutti. 

QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN (2», ore 21,35) 

Va in onda la seconda puntata dello show televisivo condot¬ 
to da Dean Martin. Come in quella precedente, il noto can¬ 
tante-attore si presenta neile vesti di padrone di casa, e suoi 
ospiti di stasera sono Engelbert Humperdinck e Petula Clark: 
è di scena dunque la più vieta tradizione melodica britannica. 

I THARAKA (2®, ore 22,30) 

Una gioventù difficile è il tìtolo del secondo episodio della 
trasmissione realizzata da Domenico Volpini. Ctam’è noto, que¬ 
sto programma si propone di illustrare la vita, i costumi e la 
tradizioni dei Tharaka, uno fra i più antichi popoli africani. 

II servizio intende mettere a fuoco i valori culturali della 
società TharaJta, proprio in un momento in cui l’Africa è vit¬ 
tima di un vasto e delittuoso processo teso a minare e scon¬ 
volgere tali valori. 


programmi 


rw%\r • I 21.00 Tribuna sindacale 

1 V n^lOIÌdlC 21.30 Pappino Girella 

23,00 Telegiornale 


11,00 


12.30 
13J)0 

13.30 
Ì4J00 
iJJOO 


17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 


Assisi: offerta del¬ 
l’Olio alla Lampada 
Votiva dei comuni 
d'Italia 
Sapere 

Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
I nostri amici ani¬ 
mali - Pirulì e i suoi 
amici 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Antologia di sapere 
lo sottoscritto: cit¬ 
tadini e burocrazìa 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 


Radio l 


ClOaNAlE RADIO . Or*; 7, 
a. 12. 13. 14. 15, 17. 20, 
21 • 23-, 6,05: MaHutino nra- 
«leale; 6,51: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 6,30; Canco- 
ni; 9z II srille parlante; 5,15: 
Voi e4 io; IO: Speciale GR; 
11,30: Onarto proframma; 

12,44: Sempre, aempra, «em- 
pra; 13,20: Il siova4i 14,10: 
Buonaiomo coma «ta?; 15,10: 
Par «ei «evani; 17.05: Il wH- 
raaelo; 10,55: Par aela orche¬ 
stra; 19,10: Italia eba laverai 
19.25; Momento maticale; 
20,20: Andata e riteme; 21,15? 
Tribana aindacale; 22,30: R. 
Williams a la sua orebestra; 
22,45: MBSÌca-7( 23: Al Paria- 
manto. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ora; 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30.10,30,12.30, 

13.30, 15,30, 10,30, la.SO, 

19.30, 23,30 a 24; •: Il mal* 
tiniataj 7,40: Roonitorao; •,14i 
Mara, meati o città; 0,40: Ce- 
aw • parc Mi RtSOt Soonl o 


TV secondo 


18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
19J)0 Sport 

Da Bologna: colle¬ 
gamento in diretta 
per li Giro ciclistico 
dell’Emilia. 

21,00 Telegiornale 
21,15 lo e... 

Testori e la « Bat¬ 
taglia di Sennache- 
nb» di Tanzìo Da 
Varallo. 

2135 Quel simpatico di 
Dean Martin 
2230 I Tharaka 

« Una gioventù dif¬ 
ficile » 


colori dell’orcbastra; 9,10; Pri¬ 
ma di spender*; 9,35: Ribalta; 
93O: Canzoni par tatti; 10,35: 
Dalla vostra parta; 12,10: Ra- 
Sionali; 12,40: Alto sr»4im*n- 
to; 13,35: Cantantori di tatti 
ì paesi; 13,50; Coma a parcM; 
14: Sa di firi; 14.30: Rasi», 
nati; 15: Pomeridiana; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Le canzoni delle stelle; 
20,10: Radio domani; 20,50: 
Saporsonic; 22,43: Toajoors 
Paris; 23,05: Mosica l ene ra. 


Radio 3" 


ORE IO: Concerto; 11: Lo Sai- 
tes par clavkambalo 4i G.F. 
Maandel; 11,40; Mosieba italia¬ 
no 4’oaai: 12,10: Mnska nel 
tempo; 13,35: In t ai m a ii e; 
14,30: Concerto sinfonko; Ifi 
Liederìstica; 16,30: I tri! di 
■oatbeven; 17,20: Pofli d'al- 
bam; 17,35: Appantamanto con 
N. Rotondo; 11: Notiaio dal 
Terso; la.lS: Ooartotte Ita¬ 
liano; ia,4Si Valory Rrinoev 
tra simbolisme o claasidsmo; 
19,15: a Acis and Galataa »i 
21: Giornala del Tarso; 21,30: 
Apollo a Daino. 
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r Unità / giovedì 4 ottobre 1973 


Manifestazione unitaria con Isabella Allende indetta dai movimenti giovanili democratici 

oWfliiriWALL ÉSEPRA PER CÒRVALAN 

Adesione dei sindacati - appello del Consiglio comunale 
migliaia di giovani in corteo per le strade del centro 

« Salviamo la vita del grande dirigente comunista, libertà per i patrioti cileni » - Centinaia di bandiere e cartelli davanti all’ambasciata del Cile 
Il saluto di G. C. Pajetta ai giovani che avevano raggiunto la Direzione del Partito - Prese di posizione di Consigli comunali e nei luoghi di lavoro 



Centinaia e centinaia di giovani durante la protesta davanti all'ambasciata del Cile 


Precisa richiesta del PCI in Campidoglio 

La Giunta applichi le 
decisioni del Consiglio 
sul «condono» fiscale; 

Attendere ed accettare le decisioni del governo 
significherebbe premiare i grandi evasori - Aiuta¬ 
re in modo concreto i piccoli e medi contribuenti 

Nel giugno scorso, la pressante iniziativa del gruppo co¬ 
munista in Campidoglio permise l'adozione airunanimità. da 
parte del Consiglio comunale, di un'ampia campagna concor- 
datizia in materia di tributi locali. cMi particolare riferimento 
quindi alle partite di imposta di famiglia, il più rilevante 
senza dubbio fra tali tributi. Sono noti i criteri e anche le 
moti\azioni di questa oixirazione: la opportunilii di «deconge¬ 
stionare » il contenzioso accumulatosi negli anni: la conve¬ 
nienza a risolvere, in termini brevi, molte piccole partite pen¬ 
denti e ad introitare, per questo verso, un notevole volume di 
niczzì monetari « freschi »; e soprattutto (questa era la no¬ 
vità) di dare concretezza, in un campo di specifica compe¬ 
tenza comunale, al proposito, da ogni parte |)olitica annunciato, 
di venire incontro in qualche maniera alle difficoltà economiche 
emergenti a carico dei lavoratori dipendenti, dei piccoli com¬ 
mercianti. degli artigiani, e cosi via. a ragione del galoppante 
aumento dei prezzi e del costo della vita. Una misura cicè di 
sostanziale (anche se non tecnico) « condono ». che assume 
un chiaro significato politico, allorché limita la campagna di 
concordato ai redditi più bassi ed esclude da qualsiasi be¬ 
neficio gli imponibili superiori ai 10 milioni. 

•Meno conosciuti (anche se co.stantemcnlc denunciati dal 
PCI) i ritardi, gli ostacoli, le difficoltà che si sono finora 
frapi»sti. da più parti, alla pratica attuazione della dcci.sionc. 
.Ma il quadro si è fatto improwi-samonte più preoccupante 
quando, alla ripresa dell'attività politica capitolina, si è op 
posto dalla Uiiinta e dalla maggioranza la opportunità di at¬ 
tendere la definizione del < condono > tributario generale dello 
Stato: in pratica di far riassorbire la pre\entivata campagna 
concordatizia comunale nel quadro delle eventuali di.s|X)si- 
zioni statali. 

La Giunta ha addotto .scstanzialmente due ordini di ra¬ 
gioni. solo apparentemente logiche. La prima, di carattere for¬ 
male. secondo la quale, realizzandosi il condono statale per 
atto di legge, esso prevarrà c si imporrà alle decisioni di 
portata amministrativa come quella del Comune di Rema: la 
rcconda. di portata politica, .secondo cui. anche nella ipotesi 
che il condono .statale agevolerà anche i grandi cva.son (non 
prevedoidcsi limiti di imponibili), occorrerebbe accettare, per ■ 
forza maggiore, tale impostazione, al fine di reperire in via | 
di urgenza e per finalità immediate di investimenti sociali j 
grandi ma.sse di mezzi monetari, altrimenti congelate nelle 
procedure del contcnzicso tributano. 

ai grossi evasori 

.A quo.ste pseudo argomentazioni il groppo comum-ta ha 
opposto, con molta chiarezza, che: 1) sotto il profilo generale 
non c actottabile. per nc.-vsuna presunta causa di forza mag 
giore e per nessuna esigenza, di premiare i grandi evasori 
fiscali (in primo luogo, le circa 44.003 società por azioni); 

2» che. anche a prc.scinderc da ciò. Tasserita utilità, per le 
finan7.e dello Stato di una misura di « indulgenza gencrahz 
zata » non ha scaso — c sembra oltre tutto inrostiluzionilc — 
che venga estesa c imposta ai comuni per i tributi già di 
loro competenza: dal momento c'nc le somme Iraibili dal 
dono, per tale titolo, non affluirobbero certo alle cas.se erariali, 
allo serpo di sopperire a quei fabbi.sogni finanziari cccczio 
nah che si prendalo a fondamento per il condono statale gc 
neralizzato: .1) che attendere, quindi, e subire il condono 
dello Stato, in quanto esteso anche ai tributi Itxrali (in primo 
luogo imposta di famiglia) e senz.a limiti d' imponibile, s; 
gnifica esclusiv amonte. e .sen7.a possibdità di altre giustifica 
zioni. premiare i grossi cva.son. regalare loro la possibilità di 
concordare grossissime parli'c di tributi, non corrisposti a 
volte da lu.stri. 

Sulla ba'c di questa argomentazione, il Groppo comunista 
in Campidoglio ha rinnovato con ogni energia, in questi giorn;. 
la richiesta di dar corso urgentemente a quanto deciso in 
giugno nlcvando anche che l'iniziativa del Comune di Roma, 
nei tennini noti e per il rilievo « oggettivo » della nostra città, 
finirebbe per a.ssumorc un molo positivo di influenza sul’e de¬ 
cisioni ccrilrali, nel senso di premere sul governo, affinchè da 
esso non si disponga, ingiustificatamente e « gratuitamente-». 
di pertinenze finanziarie dei comuni, con il risultato di fivo 
rire i grossi evasori. 

In questo senso, infine, il Partito Comunista Italiano in 
Campidoglio, si riprometto di impegnare il Consiglio comunale 
e la Giunta a compiere i dovuti passi nei confronti deU'cse 
cutivo. a dilesa dcirautonomia dcH'Entc locale o a difesa 
delle ragioni politiche della stragrande maggioranza dei cit¬ 
tadini contro le orctesc dei ceti privilegiati. 

Luigi Arata 


In vista della « seconda fase » 

APERTO IN CAMPIDOGLIO 
IL CAPITOLO DEI PREZZI 

Una relazione di Cecchini - L'aumento del prezzo della benzina rischia di 
« incendiare » il meccanismo > Nuovi impegni (ma saranno mantenuti?) 


Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale ha aperto di nuovo il 
capitolo dei prezzi con una 
relazione dell'assessore all'an¬ 
nona Cecchini, centrata da un 
Iato su un bilancio dei risul¬ 
tati del blocco e delle inizia¬ 
tive che il Comune ha adot¬ 
tato in questo periodo e, dal¬ 
l’altro, sulle prospettive che 
si aprono. Una relazione fat¬ 
ta di luci e di ombre e che 
certo ha peccato di facile ot¬ 
timismo (anzi è stata reali¬ 
sticamente preoccupata), ma 
che non ha tuttavia offerto 
rindicazione di tutti gli stru¬ 
menti possibili per superare 
la situazione. 

Cecchini ha messo in luce 
i limiti dei decreti di blocco, 
misura troppo isolata, che, 
presa alla lettera, poteva con¬ 
siderarsi solo « una massiccia 
operazione di polizia ammini¬ 
strativa e giudiziaria», al di 
fuori di un impegno effettivo 
delle assemblee elettive. Il 
Comune ha cercato — ha detr 
to Cecchini — di trovare un 
suo spazio ugualmente ed ha 
ottenuto risultati concreti — 
come sulla questione del prez¬ 
zo del pane — mercè l'oiwra 
della commissione consiliare 
(che ha lavorato a pieno rit¬ 
mo anche nel periodo delle 
ferie d'agosto) e delle circo- 
scrizioni. il CUI ruolo è stato 
decisivo. Cecchini non l'ha 
detto esplicitamente, ma va 
ricordato che l'azione svolta 
dal PCI a tutti i livelli, ha 
avuto un peso assai rilevante. 

A proposito del prezzo del 
pane (2e^hini ha criticato le 
inadeguatezze dell’AlMA. in- 
canace di mettere fine al 
. « gioco pesante di accaparra¬ 
mento del grano». La que¬ 
stione si ripropone «^gi nel 
mercato dei pomodori pelati, 
dove siamo di nuovo di fron¬ 
te a «manovre di dosaggio» 
del prodotto sul mercato per 
determinare l'aumento di prez¬ 
zo. Su questo il Comune ha 
attirato l’a'ttenzione del go¬ 
verno. mentre spera in pro- 
.«pettiva di realizzare la «con¬ 
sulta dei orezzi » per la quale 
ci sono già stati incontri con 
la Regione e !a Provincia. 

Cecchini ha giudicato nosi- 
tivo il ruolo svolto dall'Ente 
(Comunale di Consumo per le 
diminuzioni del prezzo del ri¬ 
so. del pollame eid altri generi 
e per la prospettiva che per 
esso si apre con la gestione 
del centro carni (un po’ po- 
< co per ritenere che l'ente ab¬ 
bia svolto la funzione che do¬ 
vrebbe avere di immettere sul 
mercato all'ingrosso generi a 
prezzi imposti) ed ha lancia¬ 
to un grido di allarme per 
sii effetti indotti che avrà 
l'aumento del prez7.o della ben¬ 
zina. «decisione dolorosa ma 
inevitabile — ha detto — ma 
anche frutto di inadeguatezze 
per le quali non si po.s.sono 
tacere preci.se responsabilità 
politiche» (ma non ha pre¬ 
cisato nuali). 

Perché la benzina non di- 
' venti il materiale infiamma¬ 
bile capace di far saltare tut¬ 
to il meccanismq occorre « il 
rigido controllo dei prezzi am¬ 
ministrati ». Un’altra condizio¬ 
ne essenziale è quella di « scio¬ 
gliere alcuni nodi strutturali 
’ che fortemente ci condiziona- 


casa, sanità. Mezzogiorno. Al¬ 
trimenti ogni tentativo rischia 
di isterilirsi e di fallire. E 
un altro nodo di fondo si 
eh ama enti locali e loro pos¬ 
sibilità finanziaria, legislativa, 
di procedure per far fronte 
ai compiti de’ ro svilup¬ 
po sociale e civile». 

Spunti intere is<inti quindi 
per un confronto e decisioni 
positive. Come interessanti so¬ 
no gli impegni presi per i 
nuovi mercati generali, la ri¬ 
strutturazione dell’ente comu¬ 
nale di consumo, per la pro¬ 
grammazione commerciale (la 
attuazione della legge 426), le 
nuove norme tecniche di at¬ 
tuazione del plano regolatore, 
per le nuove tabelle merceo¬ 
logiche. Solo che il ritardo 
accumulato dairamministra- 
zione è enorme. Di impegni 
ve ne sono stati molti anche 
nel passato, ma di fatti non 
vi è stata certo abbondanza. 

Monco anche il discorso sul 
terreno re^onale. sull’esigen¬ 
za di iniziative della Regio¬ 
ne. sugli strumenti nece.ssari 
per una nuova polìtica econo¬ 
mica quali la società finan¬ 


ziaria regionale. 

II dibattito che si aprirà 
la prossima settimana dirà tut¬ 
tavia di più a questo propo¬ 
sito. Cecchini ha illustrato an¬ 
che alcune proposte per il pas¬ 
saggio dalla fase di « blocco » 
ad una fase di « controllo » 
di prezzi. Punto di partenza 
dovrebbe essere l’accertamen¬ 
to dei costi reali, sui quali 
costruire l’equo prezzo. 

Terminiamo ricordando ì da¬ 
ti dei controlli eseguiti sugli 
esercizi commerciali al 28 set¬ 
tembre. Gli esercizi controlla¬ 
ti sono stati 13.637; i verbali 
di costatazione per presrmte 
violazioni dì prezzo 176, pari 
airi,2o,b: quelli per infrazio¬ 
ne di listino 1,278 pari al Q'r. 
Il fenomeno grave si è verifi¬ 
cato non al dettaglio ma al- 
l’ingrosso dove è mancata una 
sufficiente articolazione della 
disciplina imimsta. L’industria 
ha ritoccato i listini, mentre 
il dettaglio ha operato su 
scorte accumulate in prece¬ 
denza. Ciò in effetti ha sal¬ 
vato i « p^i grossi » e mes¬ 
so in difficoltà dettaglianti e 
consumatori. 


Attorno a Isabella Allende, 
la figlia del presidente assassi¬ 
nato dai golpistil oggi alle 
17,30 il popolo romano darà 
vita ad una gr.ande manife¬ 
stazione unitaria di solidarie¬ 
tà con 1 patrioti cileni in lot¬ 
ta, per salvare la vita al com¬ 
pagno Corvalan, perchè il go¬ 
verno italiano non riconosca 
la giunta del generali assas¬ 
sini. L’appuntamento è fissa¬ 
to per le 17,30. Già ieri, quan¬ 
do le notizie sulla sorte del 
compagno Corvalan si sono 
fatte più preoccupanti, mi¬ 
gliala di compagni sono sce¬ 
si nelle strade e hanno dato 
vita a un’appa^ionata mani¬ 
festazione che è terminata In 
via delle Botteghe Oscure, do¬ 
ve ha pai-lato al giovani il 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta, ohe si è affacciato, insie¬ 
me ad altri dirigenti, ai balco¬ 
ni della direzione. Si è trat¬ 
tato di una risposta immedia¬ 
ta, spontanea alle gravi noti¬ 
zie provenienti dal Cile, di 
una significativa testimonian¬ 
za della grande mobilitazione 
che si è creata in tutta la 
città dopo l’appello lanciato 
dai movimenti giovanili del 
PCI, PSI, PSDI, PRI e ACLI 
per la manifestazione di oggi 
c Der la lotta in difesa dei 
democratici cileni. A sua vol¬ 
ta il sindaco Darìda, nel cor¬ 
so del Consiglio comunale, ha 
lanciato un appello 
Il corteo di ieri si è for¬ 
mato poco dopo le 18, quan¬ 
do si era sparsa la voce che 
rassossinio del compagno Cor¬ 
valan era imminente. Tutti i 
compagni che si trovavano in 
Federazione, i giovani che 
partecipavano aU’attivo straor¬ 
dinario degli universitari, so¬ 
no scesi in piazza, hanno pre¬ 
so le bandiere del Cile, hanno 
improvvisato cartelli e stri¬ 
scioni, e gridando «salviamo 
la vita al compagno Corva¬ 
lan » hanno cominciato a sfi¬ 
lare. Nel frattemp» da tutte 
le sezioni del partito, da tut¬ 
ti l quartieri della città giun¬ 
gevano altri compagni, demo¬ 
cratici. tanto die in breve 
migliaia dì persone hanno for¬ 
mato un lungo corteo che ha 
percorso via Marsala, via dei 
Cinquecento, via Panisperna. 


I compagni gridavano «.stan¬ 
no assassinando il compagno 
Corvalan». «Allende il Cile 
non si arrende », « Pinochet 
boia ». Sotto rainbasciata ci¬ 
lena, i compagni si sono fer¬ 
mati cantando rinlernaziona- 
le: ha preso poi la parola il 
compagno Gianni Borgna, 
segretario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista ro¬ 
mana. Al canto di « Ban¬ 
diera ro^a », tenendo alti 
i manifesti con il ritratto del 
compagno Corvalan i giovani 
sono giunti in via delle Bot¬ 
teghe Oscure, .sotto la Dire¬ 
zione del nostro Partito. A sa¬ 
lutarli sul balcone erano i 
compagni Pajetta. Bufalmi, 
Cossutta, Galluzzi, Segre. Il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
Ila preso la parola, ricordan¬ 
do le lotte di Luis Corvalan. 
la necessità della battaglia u- 
nitaria contro il fascismo, per 
Siilvare Corvalan e tutti i pa¬ 
trioti cileni. Salvare la vita 
al compagno Corvalan. ha con¬ 
cluso Pajetta. vuol dire so¬ 
prattutto dare un impulso an¬ 
tifascista allo slorzo unitario 
per rinnovare il nostro paese. 
«Per Corvalan, per la libertà, 
per il Cile, per l'Italia », è 
stato l’appello ripetuto e scan¬ 
dito da migliaia di compagni. 

Il consiglio comunale h.s 
ieri sera elevato — fier boc¬ 
ca del sindaco, Darida — la 
sua voce contro quanto sta 
avvenendo in Cile ed in parti¬ 
colare contro la minaccia d: 
morte che grava su Corvo- 
lan. 

Sono sicuro di interpretare 
il pensiero ed 1 sentimenti 
del consiglio comimale — ha 


Avviso 

urgente 

Si avvertono 1 compagni di 
tutte le sezioni di Roma e 
provincia che le manifesta¬ 
zioni e le assemblee previste 
per oggi sono annullate e rin¬ 
viale a data da destinarsi, 
per permettere al compagni 
di partecipare compatti alla 
manifestazione per il Cile 
prevista per oggi pomeriggio. 



Isabella Allende 


Sabato a Castel Verde 


Manifestazione unitaria 
per l’igiene della zona 

■ ln<jtella d«.i Comitali unitari delle borgate di Castel Verde, 

• S. Eligìo, Lunghezza e Giardini di Corcolle, si terrà una 
^ manifestazione unitaria e di massa a cui sono sfati invitati r 
B rappresentanti della Regione, delta Provincia, del Comune, 

• dette forze polìtiche democratiche e dei sindacati. La ma- 

■ nifestazione si terrà sabato 4 ottobre, alte ore 18, nei piazzate 
2 antistante dello stabilimento Sorain e Cecchini. 

B Intanto nelle borgate si stanno tenendo le assemblee popo 

■ lari con una larga partecipazione dì donne c di lavoratori 

■ Ovunque viene avanzata la proposta di cessare lo scarico 

• detrimmondizia non lavorata e di costruire immediatamente 
la rete fognalizia e idrica nelle quattro borgate. 



Un'altra immagine del corteo di giovani dì ieri 


detto Darida — nella linea 
dei valori de.moeratici più 
volte esaltati da questa as¬ 
semblea e della tradizione 
umanistica e cristiana della 
città, elevando alto e pre.s- 
sante un ■ appello a tutte le 
autorità ed al governo ita¬ 
liano perchè .sia salvala la vi¬ 
ta del segretario del PC ci¬ 
leno Corvalan, di nient’altro 
reo che di aver tenuto fede 
con coerenza alle sue idee e 
di aver sostenuto un gover¬ 
no che ,non ha mai fatto fu¬ 
cilare nessuno. Non solo la 
sua uccisione, ma la sua sola 
condanna sarebbero da con¬ 
siderarsi aberranti. In Cile 
è già stato sparso troppo 
sangue, il massacro deve 
cessare. II consiglio comuna¬ 
le della capitale d’Italia, di 
Roma democratica — ha con¬ 
cluso Darida — fa sentire al¬ 
ta la sua condanna e la sua 
protesta. Sia fermata la ma¬ 
no assassina. 

Decine di macchine hanno 
percorso la città ron a bordo | 
compagni che hanno improvvi¬ 
sato giornali parlati, e invita¬ 
to la popolazione a partecipa¬ 
re alla manifestazione di oggi 
con la figlia del presidente 
Allende, illustrando i crimini 
perpetrati dai generali tradito¬ 
ri cileni, complici e servi del- 
rimt^rialismo americano. I 
manifesti con il ritratto del 
compagno Gorvalan hanno tap¬ 
pezzato in breve tempo i mu¬ 
ri della capitale. Stamane alle 
11 si svolge alla facoltà di let¬ 
tere una assemblea indetta dal 
(Comitato unitario permanente 
per il Cile deU’Università di 
Roma, con l’adesione della 
CGIL scuola e deH’Associazio- 
ne studenti latino-americani 
in Italia. 

Adesioni alla manifestazio¬ 
ne dei movimenti giovanili in¬ 
detta alle 17,30 a piazza Ese¬ 
dra, continuano a giimgere a 
decine dai luoghi di lavoro, 
dalle amministrazioni comuna¬ 
li, dal mondo della cultura. 
Dopo l’appello della Federazio¬ 
ne comunista romana per par¬ 
tecipare in massa alla mam- 
festazione per salvare la vita 
a (Corvalan, per la libertà dei 
prigionieri politici, per impe¬ 
dire il riconoscimento della 
giunta dei militari, è giunto 
ieri quello della Federazione 
CGHj, CISL e UIL. in esso si 
invitano i lavoratori a « mo¬ 
bilitarsi contro i crimini fa¬ 
scisti in Cile, perchè il gover¬ 
no prenda misure concrete 
contro i dittatori ». In esso si 
afferma che « il golpe dei mili¬ 
tari ha messo in evidenza co¬ 
me le forze conservatrici e del¬ 
la reazione, di fronte all’av^- 
zata della clas.se lavoratrice 
stiano ricorrendo ad atti di 
inaudita violenza, distruggen¬ 
do ogni forma di democrazia 
e di libertà, aggravando le 
tensioni e i rapiwrti interna¬ 
zionali ». Analoga iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
delle costruzioni. 

Ordini del giorno dì solida¬ 
rietà sono stati votati dall’at¬ 
tivo unitario dei lavoratori 
del travertino CGIL, CISL e 
UIL di Tivoli, dal consiglio 
sindacale della zona Fiumici¬ 
no. dal consiglio sindacale u- 
nitarìo della zona Tiburtina, 
dal comitato direttivo della 
FIL’TEA CGHi, delia federazio¬ 
ne CGIL<3ISL e UIL degli ali¬ 
mentaristi, dal consiglio di 
fabbrica della FIAT Grottaros¬ 
sa, che ha votato un ordine 
del giorno nel quale si chiede 
di fermare la mano omicida 
dei generali traditori. I lavo¬ 
ratori del deposito ATA(2 di 
Tor Vergala appartenenti al 
PCI. PSI, DC. FRI. PSDI. 
CGIL-UIL hanno votato un or¬ 
dine del giorno di adesione al¬ 
la manifestazione, nel qimle si 
chiede che la giunta militare 
non sia riconosciuta dal go¬ 
verno italiano. Una delegaào- 
ne andrà martedì prossimo ai 
Parlamento per consegnare a: 
vari gruppi il documento. Alla 
manifestatone di oggi Ivanno 
iderito anche il consiglio di 
'abbrica e i rappresentanti 
sindacali della CGILrCISL e 
JIL delle cartiere Bormio (ex 
Tiburtine). la cellu’ia comuni- 
■ta dell’Istituto del commercio 
èstero; il sindacato Alleanza 
Contadini provinciale. I rap- 
iresentanti deli’-Mleanza con¬ 
tadini dei Castelli romani c 
della Clamerà del lavoro di 
Genzano riuniti in assemblea 
hanno lanciato un appello per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne e salvare la vita di Ccr- 


val.in. Ordini del giorno di 
adesione sono stati votati ai- 
la Domlzla e alle fabbriche 
di Pomezia, Litton, Feal Sud, 
stifer, IME, ELMER, GIMAC. 
CSM, Metalsud. Adesione è 
giunta dal comitato unitario 
della zona sud. dalla Lega Ita¬ 
liana per i diritti dell’uomo, 
dal PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 
della quinta circoscrizione. 

Telegrammi e ordini del 
giorno che invitano a parte¬ 
cipare all’incontro antifasci¬ 
sta e antimperialista con la 
compagna Isabella Allende so¬ 
no stati votati da numerosi 
consigli comunali: a Montero¬ 
tondo è .stato inviato un te¬ 
legramma di adesione, men¬ 
tre i giovani della FGCI han¬ 
no dato vita a volantinaggi e 
giornali parlati. Adesione an¬ 
che dai consigli comunali di 
Genazzano, Gavignano, Tivo¬ 
li, Bellegra, Licenza, Zagare- 
lo, Civitacastellana. In parti¬ 
colare nella zona di Viter¬ 
bo si svolgeranno stamani ma¬ 
nifestazioni per chiedere che 
il governo intervenga per la 
salvezza del compagno Corva¬ 
lan e non riconosca i gene¬ 
rali golpisti: fermate .saranno 
effettuate nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Decine 
di compagni a bordo di mac¬ 
chine percorrono le strade di 
Viterbo, Acquapendente, Or- 
te, Tarquinia, sensibilizzando 
la popolazione sulla tragedia 
cilena. Il comune di Guidonia 
ha dato la sua adesione a 
tutte le manifestazioni e le 
iniziative di solidarietà che 
saranno effettuate per il Cile. 

Sdegno e commozione, in 
sieme all’adesione alla gior¬ 
nata di lotta di oggi, ven¬ 
gono espressi da personalità 
politiche e culturali. Il pre 
sidente del Centro traumato¬ 
logico ortopedico, professor 
Capparoni, ha inviato un te¬ 
legramma di adesione alla 
manifestazione con Isabella 
Allende; anche l’abate Fran- 
zoni, Emilio Gabaglio. Ange¬ 
lo Gennari, - Fausto Tortora 
delle ACLI, Piero Pratesi, di¬ 
rettore di « Setteglorni », Fe¬ 
derico Mandino, giornalista, 
il professor Marcello Vigli, 
lo scrittore Silvino Grussu. 
Giorgio Girardet, direttore di 
« Tempi nuovi », lo scrittore 
Filippo Gentilanì Silveri. il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice, docente di matemati 
ca all’Università di Roma. 
Franco Galluppi. capogruppo 
regionale del Psdi, hanno an¬ 
nunciato la loro partecipa¬ 
zione. 

Un grave episodio si è ve 
rìficato ieri mattina al Po 
liclinico Gemelli. II consiglio 
di amministrazione ha invia¬ 
to una diffida al rappresen 
tante sindacale CGIL dei la¬ 
voratori dell’ospedale, perchè 
aveva tenuto un’assemblea 
sui fatti cileni in una sala 
del nosocomio. Contro l’atto 
repressivo è stata votata una 
mozione dal sindacato medi 
ci universitari, dalla sezione 
del PCI di Monte Mario, da! 
consìglio della clinica « Mo 
scali », dal comitato di lotta 
per la casa dì Primavalle, dal 
collettivo studenti dell’univer¬ 
sità cattolica e daila (X5IL. 


Uno spettacolo 
per il Cile 
oll'EUR 


Una affollata assemblea 
spettacolo (li sostegno alla 
lotta del popolo cileno si c 
svolta ieri sera al palazzo 
dello sport dell'EUR per in: 
ziativa dei gruppi della cosid¬ 
detta sinistra extraparlatr.en- 
I tare. Dopo la lettura di m^- 
saggi di adesione e d; ordini 
del giorno, è stato proietta¬ 
to un film e si sono esibiti 
alcuni cantanti e comp:e:S= 
musicali. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione è stato rivolto l’invito 
a battersi uniti per salvar-? 
la vita del compagno Carva 
lan, segretario dei partito co¬ 
munista cileno. Sono anche 
stati letti tre distinti docu¬ 
menti che riflettono le diver¬ 
se posizioni dei vari raggrup 
pamenti exlraparlamenttrl 
circa le loro tesi sulla lotta 
armata e sull’inevitabililà 
dello scontro aperto cxm >■ 
DC. 


In vìa dei Pettinari 

Ladri feriscono 
vigile notturno 

Un vigile noitu.Tio è stato pestato a san¬ 
gue da quattro sconcsciuti. sorpresi a scas- 
iinare Tingresso di una gioielleria al nu¬ 
mera 83 di VIA dei Psuinari. Il vigile not¬ 
turno, Vittorio Scrpizi, colpito l’ioìcnte- 
mente al capo con un.i chiave ingiese, è 
stato ricoverato ai S. Spinto, dove è stato 
giudicato guaribiU in 15 giorni. 

Erano circa le tre di icn maUina, quan¬ 
do il metronotte iit .scorto un individuo 
che stava armeggiando vicino alla saraci¬ 
nesca della gioielleria «Russo». Il ladro, 
spalleggiato dai suoi tre complici, si è sca¬ 
gliato contro il Serpizi che è stato pic¬ 
chiato con una chiave inglese, rimanendo 
tr-Amortlto sull'asfalt-o. Immediatamente i 
quattro sconosciuti si sono dati alla fuga 
su una Fiat a 124 » - (risultata rubata) che 
è finita contro un muro, nll'angoio con via 
del Giglio. I malviventi, perciò, hanno do 
vuto proseguire la fuga a piedi, ‘ riuscendo 


A Pratica di Mare 


Fino al 10 mostra 
deir Aeronautica 


L-ì mastra' sull’Aeronautica militare al 
ie.stita all’aercporto di Pratica di àlare, ir 
occasione delia m.anifestazione .aere.A per 
il cinquantenario dell’Armi Azzurra, reste 
rà aperta al pubblico fino al 10 ottobre 
L’or.ìrio delle visite è dalle 10 del m.Mtine 
alle 18. A disposizione dei visitatori sa 
ranno degli ufficiali addetti a fornire ogn: 
chiarimento .sul materiale esposto nei quat 
tro padiglioni della mostra, nclia quale, 
tra l’altro, sono stati sistemati 28 aerei di 
ogni epoca. 

L’Aeronautica militare, inoltre, ha orga¬ 
nizzato, a richiesta, un servizio di pullman 
che collegherà piazza della Repubblica con 
Pratica di Marc. Oli istituti scolastici o 
gli enti interessati alla visita della mostra 
e che intendono usufruire di tale servizio 
possono rivolgersi al Comando della II Re¬ 
sone arca-umeio deU’Addctto stamp*. * via 


ZinQone 

veste 
tutta toma 


• Via della Maddalena, 27 • Via Casilma, 997 

• Largo Vigna Stelluti. 14 • Vi^le Gregono VII ( n allest ) ^ 

• Viale Colli Poduensi (P le Morelli) • Latina Corso Repubblica, 114 
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Il contratto di vendita 
può essere annullato 


Finalmente 
salva 
Villa 
Bianc ? 


E' scaduto il termine 
stabilito nel contratto 
per la variante del 
piano regolatore - La 
ambasciata della RFT 
sta cercando altre so¬ 
luzioni 


E’ ormai salva Villa 
Bianc? Alle 24 di domenica 
30 settembre è scaduto il 
termine entro il quale do¬ 
veva essere redatta.la va¬ 
riante di piano regolatore 
in base alla quale l'amba¬ 
sciata della Repubblica fe¬ 
derale tedesca avrebbe po¬ 
tuto effettuare i lavori che 
aveva in programma. I^oi- 
ché tale variante non è 
stata adottata né dal con¬ 
siglio comunale né dalla 
giunta capitolina, l'amba¬ 
sciata ha pieno diritto a 
chiedere l'annullamento del 
contratto con l'Immobilia¬ 
re. la società che ha ven¬ 
duto la villa alla raopre- 
sentanza diplomatica della 
RFT. 

Come si sa, per la sal¬ 
vezza della Villa si sono 
pronunciati il consiglio di 
circoscrizione, i partiti e 
gli enti della zona. Peti¬ 
zioni e manifestazioni si 
sono susseguite quando si 
apprese la notizia che nel. 
parco avrebbe trovato po- 
.sto la sede dell'ambasciata 
della RFT. Un altro an¬ 
golo di verde della città ve¬ 
niva messo in pericolo, 
nonostante l'assoluta man¬ 
canza di parchi ogni abi¬ 
tante della zona dispone 
infatti di appena 86 centi- 
metri quadrati di verde, 
considerando verde anche 
le aiuole dello spartitraf¬ 
fico. 

Le vicende di Villa Bianc 
sono assai note. Sul com¬ 
plesso gravano vincoli che 
dovrebbero impedire la co¬ 
struzione di altri edifici 
neH’ambito del parco. La 
ambasciata della RFT. al 
momento dell’acquisto, si 
cautelò nei confronti del- 
rimmobiliare chiedendo 
. che nel contratto di vendi¬ 
ta fosse inclusa la clausola 
che avrebbe dichiarato nul¬ 
lo il contratto stesso se il 
Comune non avesse modi¬ 
ficato il piano regolatiire 
in modo da consentire le 
costruzioni ritenute neces¬ 
sarie. L'Immobiliare, per 
mandare in porto l'affare, 
cercò di muovere le sue pe¬ 
dine in Campidoglio, cer¬ 
cando di far passare sotto 
silenzio la variante al pia¬ 
no regolatore. L’operazione 
però è venuta alla luce del 
sole e la prote.sta popolare 
ha bloccato il nuovo scem¬ 
pio. 

Villa Bianc è stata defi¬ 
nitivamente salvata? Non 
si può dire fino a quando 
il complesso è in mano al- 
rimmobiliare Un interven¬ 
to del Campidoglio si ren¬ 
de quindi urgente e indi¬ 
spensabile se si vuole do¬ 
tare la zona del Nomen- 
tano di un'altra area a 
verde 

L’ambasciata della RFT. 
visto come si sono me.sse 
le cose dopo la pubblica¬ 
zione delle notizie sulla sor¬ 
te di Villa Bianc .si è mos¬ 
sa — a quanto ci risulta — 
per ricercare altre snlurio- 
ni per amoPare la sua se 
de diolomatica Si sa che 
nel gennaio scordo l’amba- 
.sciafnre Rolf I..ahr ha pre- 
disnosto con nn atto rogi¬ 
torio di trasferire alla 
rappre.sentanza d^lla RFT 
il comnlesj:o d®nom’n/fo 
Vnila Macinio una volta 
di prnnrietà del oassato 
.stato di Prussia. M RFT 
ha provveduto ad acnu'sfa- 
r» anche un comnlesso di 
iifi mila metri oiiadrati di 
terreno sulla via .AurePa 
Antica, lungo via d“lla W 
c^Ha, accanto a Villa Pan- 
phni .A Qu“*:te nronretà «i 
dove aggiiin'^ere l'at^ua'e 
sede deirambacHafo «ulla 
\ia Cristoforo Colombo. 
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Mancano i locali e non funzionano i trasporti degli alunni 


Albuccione: protesta per la scuola 


Aule improvvisate e doppi turni à Ostia 


Domani assemblea di genitori al Villaggio Breda per le gravi condizioni 
dei cassoni delPacqua — Le responsabilità della Giunta capitolina 



I negozi in via delle Baleniere — a Ostia — in cui sono ospitati gli alunni delle elementari. Attualmente sono in vigore i doppi 
turni ma non si esclude che presto debbano essere Istituiti I tripli turni 


Oggi per nuove assunzioni e il rispetto del contratto 

Un’ora di sciopero all’ENEL 

niDni AY* cAcnnoS CLA AnAraS 


uii via ui dviupciu «Il kiikk 

EUROLAX: sospesi 50 operai 

I dipendenti delle centrali elettriche di Civi- 


I dipendenti delle centrali elettriche di Civi¬ 
tavecchia costringono l’azienda alla trattativa 


I millecinquecento lavoratori 
dell'ENEL della zona romana, 
scioperano oggi per un’ora per 
rivendicare l'applicazione de) 
contratto di lavoro. La decisione 
di scendere in lotta è stata 
pre.sa dal consiglio dei delegati 
e dai sindacati provinciali degli 
elettrici, per costringere la di 
rezione aziendale ad una ser¬ 
rata trattativa in merito alle 
nuove a.ssunzioni da effettuare 
e per una diversa organizzazio^ 
ne del lavoro che ha come obiet¬ 
tivo primario un miglior servizio 
per gli utenti e l'utilizzazione del 
le capacità prore.s.sionali dei la 
voratori. 

Intanto è .stato revocato lo 
.sciopero indetto nelle centrali 
ENEL di Civitavecchia: i lava 
ratori. infatti, hanno ottenuto 
che l'azienda aprisse la tratta 
tiva .sui problemi dell'ambiente 

EUROLAX — Cinquanta di¬ 
pendenti dell'Curolax. il calza- 


turifìcio nei pressi di Ariccia, 
sono state sostwse a tempo in¬ 
determinato Si tratta di una 
cliiarissima rappresaglia; non a 
caso gli operai e le operaie col¬ 
piti sono tutti iscritti alla 
FFLTEA CGIL e tra di essi vi 
sono anche rappresentanti sinda¬ 
cali aziendali. .Al provvedimen¬ 
to padronale i lavoratori hanno 
reagito scendendo in sciopero 
articolato. 

La rappresaglia si inserisce 
in un conle.sto che vede il pa 
drone im(^gnato ad intensificare 
i ritmi di lavoro e. anzi, a ri¬ 
strutturare la fabbrica e l'orga- 
nizz.azione produttiva proprio con 
questo obiettivo. I sindacati 
hanno rifiutato di accettare i 
nuovi tempi e metodi di produ¬ 
zione .A que.sto punto, la dire¬ 
zione ha cominciato la proce¬ 
dura per licenziare 43 dipen¬ 
denti. poi rientrata in parte e 
trasformata in .sospensioni per 


un massima di un me.se. Di fron¬ 
te alla pronta risposta operaia, 
il padrone si è rimangiato gli 
accordi ed è arrivato a so.spen- 
dere a tempo Indeterminato I 
cinquanta i.scritti alla CGIL. Poi. 
ieri mattina. pre.sso l'Ufficio del 
lavoro l'Eurolax ha comunicato 
di aver riaperto la procedura 
dei licenziamenti per riduzione 
di personale. 

OSSERVATORIO ASTRONO¬ 
MICO — Il direttore dell'Osser¬ 
vatorio astronomico, è ricorso 
ieri alla twiizia per far allon¬ 
tanare I dipenflenti — che sta¬ 
vano tranquillamente di.scutendo 
— da una stanza da lui.stesso 
definita « la mia segreteria ». 
Que.sto atteggiamento antidemo¬ 
cratico è stalo stigmatizzato dai 
sindacati e dai se.s-santa dipen 
denti che in questi giorni sono 
in agitazione nelPambito della 
vertenza per i provvedimenti 
urgenti sull'università. . 


Sciopero della fame nei reparti minorili 


Rebitlbia: prosegue la protesta 


I detenuti chiedono la riforma dei codici di procedura penale e dell’or- 
dinamento carcerario - Consegnato un documento al direttore del carcere 


Si è conclusa ieri la pro¬ 
testa dei 400 detenuti dei nuo¬ 
vo complesso di Rebibbia che. 
da tre giorni, avevano iniziato 
uno sciopero della fame per 
sollecitare la riforma dei co¬ 
dici d- procedura penale e 
dell'ordinamento carcerano 
L’agitazione, invece, prosegue 
alia « casa penale »» è all’'Ino 
(Istituto nazionale as.servaz !0 
ne), nella parte vecchia del 
carcere sulla Tiburtma, dove, 
complessivamente, sono oltre 
190 i reclusi che continuano 
lo sciopero della fame, rifiu¬ 
tando sistematicamente il 
vitto. 

I carcerati tianno attaccato 
numerosi struscioni e cartelli 
alle sbarre delle celle e alle 
impalcature approntate per i 
restauri della facciata e-stema 
del carcere .Anche questi de¬ 
tenuti reclamano la riforma 
dei codici e miglion condi¬ 
zioni di vita all’intemo del 
reclusorio. 


I carcerali • dellTno hanno 
consegnato anche una dichia 
razione a] direttore del car¬ 
cere. dottor Di Girolamo. « I 
detenuti dell'Ino di Rebibbia 
— è scritto nei documento — 
nel rendere nota la propria 
solidarietà alla protesta negli 
altri i.stituti, comunicano che, 
fin da ieri, sì sono astenuti 
dai ritirare il vitto, manife¬ 
stando cosi il proprio dissen 
so per la mancata attuazione 
delle promesse riforme dei 
codici e deli'ordinamenlo pe 
nitenziario ». Il documento 
conclude afiermando che si 
condivide il carattere ad ol 
tranza della manifestazione e 
sollecitando le autorità « ai 
l’approvazione di una legge 
stralcio limitata ai problemi 
più impellenti, quali gli isti 
tuli della carcerazione preven 
tiva e della recidiva ». 

Finora, non prende parte 
airagitazione il quarto repar- j 
to di Rebibbia. ' 


Alle Frattocchie 


Seminario 


sul 


a ncerca 


scientifica 


Ossi avri IUO 90 presso l'iftitule 

■ Paimire Tofliaili • (Roina-Frat- 
loschie) un seminario per qua¬ 
dri ìmpeqnsti nella politica della 
ricerca scientifica. Il seminario ini¬ 
zierà alle ore 9.30 con la lezione 
del compagno Emilio Sereni, diret¬ 
tore di m Critica Marxista •. sol 
tema: ■ Scienze e rapporti di pro¬ 
duzione •. Le altre lezioni sono le 
s ea u enti: siavedi 4, ore 16.30 

■ Scienze e scuola > (Lucio Lom¬ 
bardo Radice); venerdì S. ore 
9.30 ■ I sindacali e la ricerca • 
(Rinaldo Scheda); sabato 6 , ora 
9.30 ■ Il marxismo e le scienze > 
(Giuseppe Prestipino); domenica 
7, ore 9.30 > La ietta per lo Iro- 
slermazioni istituzionali ■ (Gioran- 
ni Berlinaucr). 


Sconcertante confessione alla squadra mobile di un ventottenne 


« 


HO UCCISO SERGIO MACCARELLI 


» 


Riunione 
al Comitato 
regionale 


DmumI. alle ere 9.31, riu- 
nlont regieoelt utile qucstle- 
nl Rrkenietklit di Reme c del 
Lezi# presse il Cetnifelo re- 
nkiieie. 


Ogfi alle art 9.39, in sede, 
è canvacala ena rkmlona per 
disartere siri latrerà del Par¬ 
tile tre le masse femminili 
in preparaiiene della Canfa- 
retiza fagianaia dei comunisti. 


IL COMITATO DIRETTIVO 
MELLA FEDERAZIONE E' 
CONVOCATO FER LE ORE 
9.31 Ol SABATO IN SEOE.. 




a-% T m. 


■ a Sono stato lo ad uccide 
re Bergli. .Maccarelli. E ades 
so I SUOI amici minacciano di 
farmi (are !a stessa fine per 
vendicare il loro capo Non 
ce la (accio più. è da un in 
no. ormai, che questa slor.a 
' va avanti.. » Questo. :n so 
stanza, il racconto che - na 
(alto ;en sera ai (un/ionari 
della squadra mobile, un go 
vane di 28 anni. Pietro !)’Ip 
• politi, abitante In via n'cvc 
22, a San Paolo. II giovane 
si è accusalo di essere uno 
dei killer che. la .sera de! i8 
ottobre, uccisero a revo.veia 
le Sergio Maccarelli, il l>»s.s 
del racket delle b.sche Nella 
sparaior.a di viale di firma- 
rane a rimase ucciso anche 
un amico del boss. Ita.o fti- 
squale: i quattro scono->ciuti 
killer, compiuta la loro 
> missione », si dileguarono a 
' bordo di una Fiat « 125» s di 
loro si perse ogni traccia. 

Gli interrogativi che la con¬ 
fessione di Pietro D’Ippuliti 


- che tempo fa, è stato pei ’ 
un mese al S. Maria delia 
Pietà - suscita non solo po¬ 
chi: si tratta di un esaltato, 
di un mitomane? II gìo/ane 
si è inventato tutto d; 
pianta? oppure dice la veri¬ 
tà? Interrogato a lungo, alia 
presenza del magistrato d! 
turno 'e de! suo avvocato oi- 
fensore. Pietro D'IppoIiti ha 
foi*n:to alcuni particolari e al¬ 
cuni elementi che. effeitiva 
mente, hanno trovato un r' 
scontro. ■ Avrebbe precisato 
anche il .movente. ■ Maccarel¬ 
li - ha detto D'Ippo'iii) — 
pretendeva da me una ta.ngen 
te su una partita di refu'-tl 
va, e, alla fine, ho deciso di 
farla finita.. ». Per ora, &• 
munque. Il giovane si tiova 
in stato di fermo di polizia 
giudiziaria ed è stato rinch u 
so a Rebibbia. Quanto orinia. 
il magistrato che ha condotto 
l’inchiesta sulfucclslone . di 
Maccarelli. Io interrogherà. 
Tutto è cominciato vecw lo 


12.30 di len mattina, quando 
la moglie del giovane. Maria 
Antonietta Chinelh. 30 «nn.. 
ha chiamato la polizia aicen- 
do che i! marito stava la.ndo 
in escandescenze e sembrava 
improvvLsamente impazzilo. 
Poco dopo sono arrivale in 
via Greve 22 un'auloambiila:i 
za e un'amo della poli 2 ;a; agli 
agenti. Pietro Dlppoliti ai 
fatto la sua confes.sione e co 
si è stalo portato alla squa 
dra mobile dove ha cunfar- 
mato il suo racconto Di più 
non ha voluto dire: « Raccon¬ 
terò tutto al magistrato, quan 
do mi interrogherà ». 

Finora, nessuno dèi k;ll€r 
di .Maccarelli era stato rintrac¬ 
ciato. I sospetti della ailiza 
si erano appuntati sopraltm- 
to su un rivale del b«is.s. 
Francesco Costanzo, de'.to 
«er calabrotto», ma contro 
quest'ultimo non è mai emer¬ 
so niente: il giovane si trova 
in carcere, accusato soltanto 
di rapina.. 

, i.T ,. 


Nella borgata Albuccione. 
al ventesimo chilometro della 
via Tiburtina. mancano i più 
essenziali servizi sociali; scuo¬ 
la. trasporti, farmacie. Ieri 
pomeriggio la popolazione del¬ 
la borgata, per iniziativa delle 
organizzazioni democratiche 
ha manifestato nella piazza 
antistante il palazzo comuna¬ 
le di Guidonia per chiedere 
la soluzione immediata di que¬ 
sti problemi. 

Albuccione è un centro abi¬ 
tativo. nato pochi anni fa. 
quando circa 600 famiglie, do¬ 
po una dura lotta, riuscirono 
ad avere dal Comune di Ro¬ 
ma rassegnazione di case re¬ 
perite e affittate nel Comune 
di Guidonia. 

Le prime lotte portate 
avanti dalla popolazione del 
luogo, iniziarono circa un 
anno fa quando diventò estre¬ 
mamente urgente il problema 
delle aule per i bambini della 
scuola dell’obbllgo. L’ammi¬ 
nistrazione di sinistra — che 
allora amministrava Guidonia 
— concesse fulUizzazione di 
alcuni pullman per il traspor¬ 
to degli alunni negli edifìci 
scolastici di Clastellarcione. 
Villalba, Bagno di Tivoli ed 
altri centri limitrofi. 

11 servizio con gli autobus, 
anche se provvisorio, riuscì 
ad attenuare il disagio delia 
popolazione che, nello stesso 
tempo cercò in tutti ì modi 
di strappare aU'ammìnistra- 
zione capitolina impegni pre¬ 
cisi per Io stanziamento dei 
fondi neces-sari alla costru¬ 
zione di una nuova scuola 
nella zona. La delibera per la 
messa a disposizione dei soldi 
fu votata dal consiglio comu¬ 
nale di Roma, ma con una 
condizione: che da parte del¬ 
l'amministrazione comunale di 
Guidonia ci doveva essere 
l’impegno di reperire l’area 
per la costruzione del com¬ 
plesso scolastico. Tutta la que¬ 
stione è adesso ferma alla de¬ 
cisione de! comune di Guido¬ 
nia. che sembra non preoccu¬ 
parsi eccessivamente di risol¬ 
vere questo grave problema. 
C’è anche da rilevare che la 
amministrazione capitolina 
non ha più mostrato di inte- 
ressansi .seriamente alla vi¬ 
cenda Sono rimasti quindi in 
piedi tutti ì problemi legati 
alla carenza di locali scola¬ 
stici e al trasporto degli alun¬ 
ni nelle altre scuole Per quel¬ 
lo che riguarda 1 trasporti 
va detto che dall'anno scorso 
i pullman, sono fuori uso e 
ancora non sono stati rimessi 
in funzione, nonostante che 
con una delibera li Consiglio 
comunale ne aves.se stanziato 
i fondi nece.ssari. L'ultimo 
pa.s50 verso la soluzione del 
problema è stato compiuto 
poco tempo fa durante rin¬ 
contro tra una commissione 
del comune di Guidonia, 
(composta dal sindaco e da un 
consigliere comunista) con 
Darìdà e il presidente della 
pro vinc ia La Morgia. 

05>TfA — Circa mille e tre¬ 
cento alunni delle scuole ele¬ 
mentari di Ostia frequentano 
le lezioni in locali originaria¬ 
mente destinati in prevalenza 
a negozi e .successivamente 
adattati ad aule dislocali in 
via della Paranzella, in via 
delle Baleiì'ere e in via delle 
Sirene Inoltre .sono .state pre¬ 
se in affitto alcune stanze alla 


parrocchia di S Monica. In 
tutte queste scuole improvvi¬ 
sate finora .«ono stati pratica¬ 
ti. da ormai quattro o cinque 
anni, i doppi turni in aule 
che a volte ospitano fino a 
qtiaranUi bambini. « Il diret¬ 
tore della .scuola — afferma 
un -1 m.adre davanti la .scuola 
di via delle Baleniere — cl ha 
informato che oii^st’anno for¬ 
se dovremo m.andare i nastri 
fisli a lezìon® .sempre di po 
meiisglo n Que.sta eventualità 
PUÒ anche peggiorare con la 
i.stitu7ione di tripli turni In¬ 
fatti rincremento della oooo- 
lazioT>e scola.stlca ad Ostia, 
che è stato del 20^ circa è 
coinciso con una situazione 
edilizia che sta diventando 
sempre, più drammatica. 

VnJ.AGGTO BREDA — I 
genitori degli alunni della 
.scuola elementare de! Villag¬ 
gio Breda. non vogliono far 
frequentare le lezioni al oro 
ori figli In una .scuola dove 
l’acaua non è potabùe Nel 
cassoni. Infatti .sono .stati tro¬ 
vati sfrati di fango Non .so¬ 
no mancate, del resto, le sol- 
lecitaztonl all’uffic’o d’igiene; 
ancora però non è .stato ore-so 
alcun provvedimento. Doma¬ 
ni si svolgerà un'a.s.semb1ea 
nei locali della .scuoia cui 
parteciperanno tutti 1 genito¬ 
ri degli ’aluiuU. 


1 ( 


Schermi e ribalte 


IGOR MARKEVITCH 
. INAUGURA , 
LA STAGIONE . , 
DEI CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA . 
DI S. CECILIA 


Domenica 7 ottobre alle 17,30 
(turno A) e lunedi 8 ottobre elle 
2|,15 (turno B) sirAudilorio di 
Via della Conciliazione, concerto 
diretto do bjor Markcvitch (inau¬ 
gurazione della stagione sintonica 
deirAccadcniia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 1). In programma; 
Beethoven « Eymont » ouverture; 

Sintonia n. 9 per soli, coro e or¬ 
chestra (solisti Agnes Gicbel, Be- 
veily Wolit, Dicler Elicnbech, Ha- 
rald Stamm). Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione, 4, venerdì e sa¬ 
bato dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Bigliet¬ 
ti anche presso l'American Express 
in Piazza di Spagna. 38. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118, tei. 360.17.52) 

La stagione 1973''74 si inaugura 
al T. Olimpico il 17 ottobre con 
il « Vespro della Beala Vergine • 
di Monteverdi eseguito dal Mon- 
leverdi-Chor di Amburgo. La Se¬ 
greteria è aperta tulli i giorni le- 
riali salvo il sabato pomeriggio. 
Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
(Tel. 7577036) 

(ìhiesa Americana di ' S. Paolo. 
Domenica 7 alle 21,15. Le Sonate 
a Tre di Pergolesi - Antonio Mar¬ 
chetti - Donna Magendanz - Pie¬ 
ro Guarino 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V, 
del Gonfalone 32 tei. 655952) 
L'inaugurazione del concerti per 
la stagiona 1973 74 avrà luogo 
giovedì 11 ottobre con l'esecu¬ 
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due orchestre. 
Presso la segreteria si possono 
ritirare I programmi generali del¬ 
la stagione - Vìcolo della Scim¬ 
mia 1 d. 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 . 
Tel. 89.95.95) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Alle 21 e fino al 
13 ottobre Incontri con l’autore, 
ripresa del concerto « Canti e ve¬ 
dute del giardino magnetico » 
musica per Api, acqua, rane, uc¬ 
celli, vetro, voci, corni e syn- 
thesizer di Alvin Curran 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 480.564) 

Inaugurazione il 10 ottobre alle 
21,30 « Nostra Signora dei Tur¬ 
chi B di Carmelo Bene. Continua 
la campagna abb., tei. 460.141 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Al Teatro dell'Opera I Solisti 
Veneti inaugureranno il 19 e 20 
ottobre la stag. con ■ L’Estro Ar¬ 
monico B di Vivaldi. Le segrete¬ 
rie (Via di Villa Patrizi 14, tele¬ 
fono 860 195) orario: 9-13 e 
16,30-19 e Aula Magna Citta 
Universitaria lei 495.72.34^5 
orario: 10-13) sono aperte lutti 
i giorni leriali per il rinnovo del¬ 
le associazioni 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 - Tel. 462114) 

Tradizionale Stagione Lirica. Al¬ 
le 21 c Rigoletto B di G. Verdi. 
Direz. art. Fausto De Tura 


PROSA-RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6568711) 

Mercoledì alle 21,45 Franco Mo¬ 
le e Il Circolo Castello presentano 
■ la cantante folk Giovanna Marini 
in X La terra nostra s concerto 
di materiale popolare inedito. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
- Tel. 582049) 

Alle 17 « Il mondo... » di B. 
Chierici. Spettacolo per bambini. 
Martedì alle 19 « Ma]akowsky b 
dì M. Francis 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la C.ia del Grifo 
pres. alle 21,30 ■ Mercalor b di 
T. M. Plauto con V. Sanipoli, V. 
Chiarini, A. Sorrentino. Regia 
Paolo Todisco 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe- 
nilenzieri 11 7 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
gtia-Palmi pres. ■ Quattro don¬ 
ne in una casa b comm. brill. 
in 3 atti di Paolo Giacomelli 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201 a) 

Alle 18 e 21 proiezione film > Pa¬ 
ce a chi entra • 

CENTRALE (Via Cele» 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani alle 21,30 anteprima di 
Renato Zero in ■ No, mamma, 
no B. Recital rock-pop. Coreogra¬ 
fie di Franco Estill. Sabato alle 
21,30 prima; domenica alle 21.30 
ultima replica 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 La C.T.I. pres. « U 
scuola del delitto * giallo umo¬ 
ristico dì Jean Guitton con Tina 
Sciarra, Paolo Paolonì. Enzo Spi- 
taleri. Regia Paolo Pacioni. Sce- 
nen Carla Guidetti Serra. Novità 
assoluta 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • 
Tel. 862948) 

Domani, alle 21.30 "prima" di 
« Musica incontro b con il Trio 
Folk Loy. Allamure. Mauro Pelo¬ 
si, e per il Folk S'ciliano. Virgi¬ 
nio Puzo 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio Manile- 
stazioni Artistiche per ragazzi 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo • P. 
Sennino Tel. 58.17.413) 

Alle 21.30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. la C.ia Lo Starv 
zìone in ■ Traviata » con Mi¬ 
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Dal 13 ottobre alle 16.30 Le 



piccola 

cronaca 



Culla 


La lamiglia dei compagni Ga¬ 
briella e Guido Corazziari è stata 
allietata dalla nascila di un bel 
maschietto che si chiamerà Stefa¬ 
no. Ai neo genitori vive felicita¬ 
zioni; al piccolo Stefano un caro 
c benvenuto b da parte della sezio¬ 
ne Universitaria e deH'Unità 


Urge sangue 


La compagna Margherita Moz¬ 
zone ha urgentissimo bisogno di 
sangue. Per donarglielo ci sì pud 
presentare al reparto cardiochirur¬ 
gia del Policlinico Omellì. dove 
la compagna à ricoverata. 


Nozze 


I compagni Maria Grazia Veccì e 
Antonio Venanzonl si sposane og¬ 
gi. a mezzogiorno, a Nemi. Alla 
felice coppia giungano gli auguri 
dell’x Unità B 


Lutti 


E* morto ieri il fratello di Danie¬ 
le Signorini, nostro carìtsime com¬ 
pagno di lavoro. A Daniele, a tutti 
i familiari, le fraterne condoglianze 
della GATE • dell Unità. 


E’ morto ieri, aU'età di 81 an- 
! ni. Pietro Cornalino, vecchio mill- 
fame del noslro partilo ■ Nettuno 
I luneral! avranno luogo itamat- 
lina, alla 9, partendo daH’ospedaie 
civile di Nettuno. Alla moglit a ai 
figli dello scomparso giungano. In 
questo trista momenlo, la più san¬ 
tità condoglianza dai compagni di 
Nattuno • «all’a Uniti »... 


Marionette degli Accellella pres, 
« Il gatto con gli alivall ■ fiaba 
. j musicale di Icaro e Bruno Accet- 
tella. Regia degli autori. 
QUIRINO (Via M. MInghetlI 1 . 
Tel. 6794585) 

•'Alle 17,30 La C.ia Stabile del 
f Teatro San Babila di Milano pres. 
« L’avaro » di Moliere con Erne¬ 
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio dalla 
Porla. Valido abb. "lom. diurna" 
TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
(Cripta delta Basilica S. Antonio 
Via Merulant 124 • T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma pres. a Nacque al mondo uh 
sole B (S. Francesco) laude di 
Jacopone da Todi - Festivi ore 
19 - 21,15 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16 c. Via Napoli 58 • T»- 
laiono 3S5446) 

Alle 21.30 La C.ia del Teatro 
nella Cripta pres. « Hello and 
Goodbye « una nov. in 2 atti di 
A. Fugard. Regìa John Karisen 
TEATRO PARIGLI 
Prossimamente « Il mercante di 
Venezia b di VJ. Shakespeare con 
Mario Scaccia 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
- P. Ponte Umberto 1 • Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle ore 21,30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai « Il gran 
cerimoniale » In due - tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
relli con A. Canu, P Caiolillo, 
V Maxa. A Palladino, A. Sal- 
luttl, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 
VALLE (Via del Teatro Valle 23 -b 
T el. 653.794) 

Martedì 9 alle 21,15 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova di¬ 
retta da P. A. Barbieri presenta 
« Vecchi vuoti a rendere a di M. 

, Costanzo con A. Foà e C. Bacchi. 
Regia di A. Foà. Scene di L. Lu- 
centini. Novità assoluta 


SPERIMENTALI 


CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 45 - Tel. 652277) 

Alle 21,30 et Bolivia ’70 b di 
Elias Condal. Domani: x La resi¬ 
stenza accusa a. Testo di Pietro 
Secchia, presentazione dì G. B, 
Lazagna (Carlo). 

CONTRASTO (Via Egerie Levio 25 
(Tuscolano) 

Prossima apertura con * Chi? Ri¬ 
bellione!... B di F. Marletta 
FILMSTUDIO 

Erotica Underground 17-19-21-23 
■ La morte e il diavolo a e 
u Dirly B di Dwoskin 
MASCHERA D’ARGENTO — Pros¬ 
simamente il gran gala del Pre¬ 
mio Oscar Internazionale « Me- 
schera d'Argenlo > sotto l’Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica. .*^61 < Superspctta- 

colo delle Vedette > partecipa¬ 
zione straordinaria dei più noli 
esponenti della Lirica, Prosa, Ci¬ 
nema. RAI-TV, Teatro comico¬ 
musicale, Musica ' Leggera, Cab, 
Circo, dei campioni dello Sport, 
presentati da Pippo Baudo, Van¬ 
na Brosio, Sabina Ciullini, Cario 
Loffredo, Silvio Nolo. Alta Mo¬ 
da con 32 indossatrici e 12 in¬ 
dossatori 


CABARET 


FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di lai 
klore italiano con cantanti e chi- 
tariisti. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi 3 . 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Mario Fales e Stefano 
Palladini in una serata Folk con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti 

L’INCONTRO (Via della Scala 67 > 
Tei. 5895172) 

- Alle 22,30 (5. mese di repliche) 

■ K Codi fratello De Sade • di R. 
- Veller con Aichè Nana e Carlo 
Allegrini. • Vietalo ai minori di 
anni 18 - Ultimi giorni 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento 9) 

Alle 21.30 Complesso americeno 
' a Tony and Realiiy » 


CINEMA.TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Si può essere più bastardi del- 
rispetlore Cliif, con J. Rassimov 
(VM 18) G % e speli, di strip 
tease 

VOLTURNO 

L'uomo dalla grande muraglia 
(VM 14) A 9 e C.ia strip tease 
eroticus 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il delilto Malleolti, con F. Nero 
OR 99à;9 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Sepolta viva, con A. Belli 

OR 9 

AMBASSAOE 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA » 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Sepolta viva, con A. Belli 

OR » 

ANTARES (Tel. 890.947) 

11 grande dittatore, di C. Chaplin 

SA 99999 
APPIO (Tel. 779.638) 

Gli ultimi 6 minuti, con B. New- 
man DR 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A man lor all season (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) OR A 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

. Elleno notte, con J. Poisset 

SA 999 

ASTOR 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston SM 9 

AS10RIA 

Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
(prima) 

AVENTINO (Tel. S72.137) 

Ultime tango a Zagarel, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

■ALOUINA (Tel. 347.592) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A 99 

BARBERINI (Tel. 4751.707) 

Um donna • una canaglia, con 
L. Ventura G • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cacdalore solitario, con R. Ely 

A 9 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Cinque inatti allo stadio, con 
i Charlots SA 9 

CAPITOL 

L’imp e ratote del nord, con L. 
' Marvin (VM 14) DR 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque inatti alle stadie, con 
ì Charlots SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli ultimi 6 minuti, con 3. New- 
man DR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
FerzeHi (VM 14) DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I due gondolìerì 
COEN (Tel. 3B0.1St) 

La stella di falla, con J. Wayne 

A ^ 

EMBASST (TeL 870.245) 

Bisturi la mafia bianca, cot' G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

EMPIRE (TeL BST.TIS) 

Una breve vacanza, con F. Sol 
kan DR 99 

ETOILE (Tal. 6B.75.5B1) 

Un tocco di classa, con G. lack- 
son S 99 


EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tal. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lo chiamavano Triniti, con T. 
Hill * A ^ 

FIAMMA (Tal. 475.1100) 

La proprietà non è più un furto 
■ (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA «c99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ming, ragazzii, con T Scott 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque malli alle stadio, con 
i Charlots SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La cosa bulla, con G. Morandi 
(VM 14) S 9 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
(prima) 

GOLDEN (Tel. 755.002} 

La polizia Incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
KING (Via Fogliano 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Valdez U mezzosangue, con C. 
Bronson OR 9 

INDUNO 

■ Il colonnello Butliglione, con J. 

Dutiiho C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 
ConlessIonI segrete di un con¬ 
vento di clausura, con R. Neri 

(VM 18) DR 9 

MERCURY 

La cosa bulla, con G. Morandi 
(VM 14) S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I padrino, con M. Brando DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II giorno dello sciacallo, con E. 

Fox DR 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il seduttore, con A Sordi C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Anastasia mio Iratello, con A. 
Sordi SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il ladro di Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 999 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368} 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

You’ll Like My Mother (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 e lui. con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) OR 9999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

REX (Tel. 884.165) 

Cinque matti allo stadio, con 
i Charlots SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Imminente riapertura 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

O Lucky men. con M Me DowetI 
(VM 18) SA 99 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Eifetto notte, con J. Poisset 

SA £99 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L’imperatore del nord, con L. 
Marvin (VM 14) DR 99 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Le polizie è al servizio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

OR 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

11 grande dittatore, di C. Chaplin 

SA 99999 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretii - 
Tel. 462.390) 

La polizia al servizio del cittadi- 
no? con E. M. Salerno DR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnello Butliglione, con I. 
Dutiiho C 9 

UNIVERSAL 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cinque matti allo stadio, con 
i Charlots SA 9 

VITTORIA 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 t 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: L'altra faccia del padri¬ 
no, con A. Noschese C 9 

ACILIA: Quelle sporche anime 
dannate 

AFRICA: Gii eroi, con R. Steiger 

A 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufìlho C 9 
ALBA: Il dott. Stranamore, con P. 

Sellers SA 9999 

ALCE: La caduta degli dei, con G. 

Thuiin (VM 18) DR 999 
ALCYONE: La cosa buffa, con G. 

Morandi (VM 14) S 9 

AMBASCIATORI; La guerra dei 
mondi, con G. Barry A 99 
AMBRA JOVINELLI; Si può essere 
più bastardi deirispetlore Clifi, 
con J. Rassimov (VM 18) G 9 
ANIENE: James Bond 007 Casino 
Royal, con P. Sellers SA 99 
APOLLO: Nnmber One. con R. 

Montagnani (VM 18) G 9 
AQUILA; La mazurca le svedesi la 
ballane a letto, con A. Birgit 

(VM 18) 5 9 

ARALDO: Il boss, cor H. Silva 

(VM 18) G 9 
ARGO: L’attentato, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ARIEL: Lo chiamavano Tresette, 
giocava sempre con il morto, 
con G. Hilton A 9 

ATLANTIC: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 9 

AUGUSTUS: 1 professionisti, con 
8 . Lancaster A 99 

AUREO: La stella di latta, con J. 

Wayne A 9 

AURORA: Le avventare di Pinec- 
chio. con N. Manfredi DR 999 
AUSONIA: Questo pazzo pazzo paz¬ 
ze pazze mende, con S. Tracy 
SA 

AVORIO: Petit d’essai; Oiflìnger è 
morto, con M. Piccoli 

(VM 14) DR 9999 
BELSITO; Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. SperKer SA 9 
BOITO; La sedia e rotelle, con C 
Spaak C 9 

BRASI L: Fratei conigliene cempa- 
pare orse e comare volpe, con 
U Watson S 9 

BRISTOL: Crescete e moltipficatevi 
con R. Pellegrin (VM 18) C 9 


LAUTA MANCIA 


i 

a chi saprà dare notizie di un autocarro 
FIAT 625 colore verde targato AN 144784 
carico di stoviglie rubato martedì matti- 
na davanti all'albergo Felice - Vìa Tibur¬ 
tina presso Stazione Termini Roma. 
Telefonare 071/62078-62783. 


BROADWAY: Le cedute degli del, 
con J. Thuiin 

(VM 18) OR 

CALIFORNIA; La cosa buffe; con 
G. Morandi (VM '14) S * 
CASSIDI Pelme ^eccielo, con 
Wang Tseo Phe A i 

CLOOIOt La'eadla a rotelle, con C. 

Spaak Gì 

COLORADOi Tolò la legge è leggo 

' C ìì 

COLOSSEO: Una donna come me, 
con B. Bardo! (VM 18) OR ì 
CORALLO: Torino nera, con O. 

Santoro OR 99 

CRISTALLO: Camorra, con F. Testi 

DR 

DELLE MIMOSE; L'uomo che ucci¬ 
deva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) OR «94 
DELLE RONDINI: La strage dei 
. vampiri, con W. Brady 

(VM 16) G « 
DEL VASCELLO: I due gondolieri, 
con M. Allasio C 9 

DIAMANTE: Gli croi, con R. Stei 
ger A 9 

DIANA: La cosa bulla, con G. Mo¬ 
randi (VM 14) S ì 

DORIA: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Duiiiho C 9 

EDELWEISS: Bianco rosso e... con 
5. Loren DR « 

ELDORADO: Nà onore nè gloria, 
con A. Quinn DR « 

ESPERIA: Il grande dillelore, di C. 

Chaplin SA iìì** 

ESPERO: I prolessionisti, con B- 
Lancaster A ì ì 

FARNESE: Petit d'essai: Il Deca¬ 
meron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 9Ì* 
FARO: Il clan dei marsigliesi, con 
J. P. Beimondo (VM 14) G « 
GIULIO CESARE; 4 bastardi per 
un posto aH’inlerno, con B. 
Reynolds DR 9 

HARLEM: Tolò cerca casa C * « * 
HOLLYWOOD: I professionisti, coi; 

B. Lancaster A 9 * 

IMPERO: L’isola misteriosa e il 
capitario Nemo, con O. ShariI 

A * 

JOLLY: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petré 

(VM 18) DR « 
LEBLON: Biancaneve e I 7 nani 

DA 

LUXOR: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spen:er SA « 
MACRYS: I 7 diavoli del Talkìk 
MADISON: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A * 
NEVADA: ...E poi lo chiamarono 
il magnifico, con T. Hill SA 99 
NIAGARA: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufjiho C 9 
NUOVO: La cosa^ buffa, con G. 

Morandi ^ (VM 14) S » 
NUOVO FIPENE: I re del sole, con 
Y. Bryrtner SM 9* 

N. OLIMPIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 99 

PALLADiUM: Il boss, con H. Sil'/a 
(VM 18) G * 
PLANETARIO: La corsa della le- 
pre attraverso 1 campi, con J. L. 
Trintignant DR 9 

PRENESTE: Partirono preti e tor¬ 
narono curali 

PRIMA PORTA: i giochi proibiti 
deU’Aretlno Pietro, con F. Bc- 
' nussi (VM 18) SA « 

RENO: Testa di bronzo, con Wang 
Yu (VM 18) A » 

RIALTO: Piccoli omicidi, con E. 

Gouid (VM 14) SA ** 

RUBINO: L’altra faccia del padrino 
con A. Noschese C 9 

SALA UMBERTO; L’uomo da! 7 

capestri, con P. Newman 

A *99 

SPLENDID: La preda e l'avvoltoio, 
con P. L. Lawrence A f 

TRIANON: Lo chiamavano Treset¬ 
te e giocava sempre con il morto 
con G. Hilton A “*• 

ULISSE: Torino nera, con 0. San¬ 
toro DR 

VERSANO: La caduta degli dei, 
con J. Thuiin 

(VM 18) DR 9?» 
VOLTURNO: L’uomo dalla grande 
muraglia (VM 14) A 9 e riv. 


TERZE VISIONI 


NOVOCINE: Frankestein alla con¬ 
quista della terra 
ODEON: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con 5. Leonardi 

(VM 18) C * 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA: Rio Lobo, con J. 

Wayne A 9 4 

AVILA: L'allegra brigala di Tom 
e Jerry DA 9« 

BELLARMINO: Tarzan in India, 
con J. Mahoney A 9 

BELLE ARTI: Tom e Jerry melU 
un iormaggino a cena 
CINEFIORELLI: La tenda rossa, 
con P. Finch DR 99 

COLOMBO: l.a grande fuga, con S. 

Me Quee OR 9 99 

CRISOGONO: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S « 

DELLE PROVINCE: La furia di 
Tarzan 

DON BOSCO: Lo sceriffo di Rock- 
spring 

ERITREA: Papa abbaia piano, con 
A. Arkin DR ì i 

EUCLIDE: Continuavano a chia¬ 

marlo il gallo con gli stivali 

DA 9« 

FARNESINA: I 7 nani alla riscossa 
GUADALUPE: Cartuche, con J. P. 

Beimondo (VM 14) A 9« 
LIBIA: L'uomo dagli occhi di 

ghiaccio, con A. Sabato C i 
MONTE OPPIO: Il corsaro nero, 
con T. Hill A ì 

MONTE ZEBIO: Il barone rosso, 
con I. P. Law DR -« 

N. D. OLIMPIA: Il conquistatore 
di Atlantide 

ORIONE: La carica dei 101, di W 
Disney DA 99 9 

RIPOSO; ..^E continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA f 

SALA S. SATURNINO; La grande 
corsa, con T. Curtis SA 9 * 
SESSORIANA: Ultime domicilio co- 
nosciulo, con L. Ventura 6 9* 
STATUARIO: Putiferio va alla 
guerra DA 9 * 

TIBUR: James Toni, operacene 2. 

con L. Buzzanca A 9 

TIZIANO: Coniar il temerario 
TRASPONTINA: Franco a Ciccio 
sul sentiero di guerra C 9 

TRASTEVERE: Quando f dinosau¬ 
ri si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

TRIONFALE: Tarzan in India, con 
J. Mahoney A 9 


LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ARCI-ACLI-ENDAS-ENAL: Ambra 
Jevinelli, Apollo, Aquila, Argo. 
Avorio, Corallo, Colofsae, Cristal- 
lo.Esp^a, Farnese, Nuove Olim¬ 
pia, Palladìum, Planetario. Prima 
Porta, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI; Delle Muse, Rossini, Sa¬ 
tiri. 


AVVISI SANITARI 



Stadio m Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cara delle « aoM > dtsfan- 
rioni e debolezze tessnali di ongìne 
nervosa • psichica • endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicate e eadoslvaiiiefite « 
alla sessuologia (ne uras tenia aassoali, 
deficienze eeniiith endogine. sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
Innesti In Meo 

ROMA - VIA VIMINALc. 3B - Termini 
(di fronte Teatro deU’Opera) 
Consaltaa.: eelo per tppuntemento 
teL 475.11.10 

(Non si cerano veneree, pelle, ecc.) 
i Per Informazioni gratella scrivere 
'A. Com. Rome 1B01B - 22-11-1556 




CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


Df USAI *^****' **** ** * ** ” *• 


• ^ ’jwvr» - — 


Appanlam e nto I. B77.36S 
diletti del viso e del 
maccMe e temorl delle 

DCPILAZIONB DEFINITIVA -i z. 
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JUVE. INTER. TORINO E FIORENTINA 


COPPA DEI CAMPIONI 


LA JUVENTUS ELIMINATA AL PRIMO TURNO 

■ ‘ v/ ' , ^ 

Vana vitt oria dei bianconeri 

sulla Dinamo 
di Dresda (3-2) 

Emozionante altalena di reti: Furino, Rau, Altafini, Cuccureddu e Schade 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, Sai- 
vadore; ' Causio, Cuccureddu, 
Anastasi, Capeiio, Aitafini (Bet- 
tega ai 16' del s.t.)* 

DINAMO: Bodcn; Helm, Doer- 
ner; Sammcr, Watziiich, Hat* 
ner; Schade, Rau, Heidler, 
Sachsc, Ganzerà. 

ARBITRO: Loreaux (Belgio). 

MARCATORI: Furino al 10', 
Rau al 25', Altafini al 26' e Cuc¬ 
cureddu al 30; Schade al 30' del 
secondo tempo. 

Da! nostro inviato 

TORINO, 3 

Non ce l’ha fatta. La Juve 
b.atte tre a due la Dinamo ma 
non passa il -turno. Lo 0-2 di 
Dresda si-è rivelato troppo 
gravo.-io e p.assivo e i bianco¬ 
neri ne pagano adesso lo scot¬ 
to. Nonostante la buona vo¬ 
lontà, la determinazione, l’or- 
soglio, la c.apacità di sotinre 
il soff ribile. Gli è che gli av¬ 
versari si sono riveLiti per in¬ 
tiero le rocce che i piu pre¬ 
supponevano e averli un i.an- 
tino snobbati a casa loro è co¬ 
stato purtroppo la cocente 
umiliazione di' stasera: partita 
senza nascosti mezzi toni per 
vincere la Coppa o per arri¬ 
vare quantomeno di nuovo al¬ 
la finale, la Juve la lascia in¬ 
vece per la via più breve al 
primo turno. 

Certo non .sarà mai suffi¬ 
cientemente rimpianto il pres- 
sapochismo di quella sera d’an¬ 
data. quel peccato, anche, di 
presunzione che portarono ad 
affrontare avversari che si ave¬ 
va mille ragioni di ritenere 
« terribili » senza una suffi¬ 
ciente concentrazione, specie 
conoscendo i propri limiti di 
condizione, senza la necessa¬ 
ria cariai psicologica. Ma tan- 
t’è, è inutile tornare adesso 
suU’argomento, se non per sot¬ 
tolineare l'inutilità della gene¬ 
rosa, bella prova di stasera, 
valsa solo ad acuire Tama- 
rezza. 

Sulla base della prova di 
stasera non è possibile infatti 
muovere colpe, distribuire ap¬ 
punti. Tutti hanno fatto per 
intiero fino in fondo il pro¬ 
prio dovere, ma non è bastato 
a cancellare gli et fetti di chi, 
purtroppo, non l’ha fatto a 
Dresda. Inutile, comunque, ri¬ 
petiamo. recriminare. Ratto il 
dovuto elogio a tutti, non re¬ 
sta che augurare lunga stra¬ 
da agli ammirevoli avversari 
e pensare, dal canto proprio, 
al campionato per cercarsi tut¬ 
te quelle soddisfazioni che la 
Coppa non ha voluto offrire. 
Dopodiché si può ora affron¬ 
tare il match. 

Lo stadio va riempiendosi 
già un’ora abbondante prima 
del match. Evidentemente la 
pioggia del pomeriggio e il ti¬ 
more del peggio dopo la ba¬ 
tosta dì Dre^a. non hanno 
raffreddato gli entusiasmi. 

L'annuncio delle formazioni 
rivela che Vycpalek schiera 
Altafini sin dalTavvìo. Chiaro 
die il mister non se l’è senti¬ 
ta di rinunciare alle risorse di 
quell’autentico uomo di gom¬ 
ma che è il brasiliano. Mar¬ 
chetti, come previsto, rileva 
Longobucco. Altre novità non 
ce ne sono: c’è Furino e c'è 
Cuccureddu, resta fuori dun¬ 
que Bettega. Preliminari rapi¬ 
dissimi ma calcio d’avvìo in 
leggero ritardo. Lo battono i 
bianconeri, che, quasi sfoglian¬ 
do un canovaccio si in.sediano 
subito nella metà campo tede¬ 
sca. E’ subito la prevista ag¬ 
gressione. ma il primo tiro, di 
Anastasi. nni.sce alto sul fon¬ 
do, la Dinamo con Helm. Doer- 
ner. Sammem. Watxilich for¬ 
ma una mobilissima barriera 
davanti a Boden, ma Anastasi 
e comp.agni trovano spazi per 
infiltrarsi in quelle maglie: 
un cross di Altafini al .3*. alto 
per Anastasi. e un doppio cal¬ 
cio d'angolo al 4’. ma è il re¬ 
trocesso Rau a liberare l’area, 
la pressione bianconera è 
asfissiante ma priva, al mo¬ 
mento. della necessaria luci 
dità; l'orgasmo, per esempio, 
tradisce qualche volta Causio 
e Cuccureddu. Ma gli ospiti 
non abbozzano che timidi ten¬ 
tativi di contropiede subito 
sventati da Morini che im¬ 
perversa su Rau, da Marchetti 
che troneggia .su Heidler e di 
Spinosi che mette il bavaglio 
a Sachse. 

Al 9' un bel lancio duagonale 
di Furino « pesca » Anastasi 
sulla destra, ma il picciotto 
s'aiuta con le mani e l’arbitro 
giustamente lo ferma Un mi¬ 
nuto dopo Causio batte una 
punizione da tre quarti di 
campo, irrompe Furino di te¬ 
sta e Bodcn. sorpresLssimo. è 


Iscrizioni prorogate 
per i campionati 
UlSP di Roma 

Il Comitato crovìnciale della 
UlSP di Roma comunica che le 
iscrizioni ai campionati « Amatori 
sabato >, > Amatori domenica >, 

« Under 25 ». < Under 21 », « Al¬ 
lievi », < Juniores », « Piccoli az¬ 
zurri », sono state prorogate lino 
a sabato 6 ottobre. Per ulteriori 
inlormazioni rivolgersi presso la 
segreteria, viale Giotto, 16. Tcle- 
Imo 578.39S. Il Comitato provin- 
aHe UlSP comunica altresì che 
tono aperte le Iscrizioni al corso 
c Aspiranti arbitri di calcio UlSP ». 
Per informaziori rivolgersi anche 
tvleionicamente, alla segreteria di 
Giotto. 


battuto, lo stadio impazza e 
la Juve insiste. A centrocam¬ 
po Capello, Furino. Causio e 
Cuccureddu non perdono una 
battuta, la folla invoca Josè, 
e Josè ci dà dentro che è un 
piacere as.sieme ad Anastasi. 
La pq.ssibilità di farcela è ora 
più vicina e la Juve disperata- 
mente la insegue. Come i te- 
dc.schi tentano di uscire dal 
loro guscio. Morini e c. non 
gliene perdonano un:a. Un tiro 
fiacco di Causio al 17’ e uno 
alto di Capello subito dopo, 
quindi una bella azione Furi¬ 
no - Altafini - Cuccureddu. con 
tuffo finale di Boden. conclu¬ 
de un altro periodo di « tutta 
Juve ». 

Ancora Cuccureddu al 20’, 
imbeccato da Altafini, spara 
appena sopra l’incrocio dei pa¬ 
li. In campo e sugli spalti è 
tutta una sinfonia di bianco- 
nero. I tedeschi sono come di¬ 
sorientati ma non si arrendo¬ 
no, reggono anzi con calma e 
freddezza insospettate. E’ evi¬ 
dente comunque che col cate¬ 
naccio non si trovano ora a 
miglior agio. Comunque pas- 
sa il tempo e la Juve non tro¬ 
va altri spiragli. Al 25’ anzi, 
su un fallo di Marchetti, batte 
la punizione Rau, Salvadore ci 
mette un piede e Zoff. spiaz¬ 
zato di netto, è battuto. 

Una doccia gelida che raf¬ 
fredda il pubblico ma non l 
bianconeri in campo, se è ve¬ 
ro che sull’azione susseguente 
Anastasi-Capello-Altafini que¬ 
st’ultimo gira alla perfezione 
in rete. Due a uno e siamo al 
26’: per passare il turno la 
Juve deve arrivare altre due 
volte al bersaglio. ■ 

Lo manca, il bersaglio, Ana¬ 
stasi di testa, su calcio d'an¬ 
golo alla mezz’ora, ma lo 
centra Cuccureildu subito do¬ 
po con un rasoterra che col- 
pisce la faccia interna del 
montante sinistro e si adagia 
in rete dalla parte oppasta: 
tre a uno e tutto è ancora 
possibile. I tedeschi tornano 
a chiudersi, è la fine e la Ju¬ 
ve infuria. Il pubblico impaz¬ 
za e chiede a gran voce il 
poker, ma il tempo scade e 
si va al riposo. 

Si riprende con le forma¬ 
zioni immutate. Evidentemen¬ 
te l’idea della staffetta bian¬ 
conera è rientrata o almeno 
ritardata, la Juve è di nuovo 
subito sotto e già al 1' Boden 
è chiamato a districarsi in tuf¬ 
fa da una imbrigliata situ-.i- 
zione. Premono sull’accelera- 
tore i bianconeri e un calcio 
di punizione di Causio. il se¬ 


condo comunque, termina .sul 
palo. Il canovaccio è quello 
del primo tempo e le azioni 
si susseguono alle azioni, i ti¬ 
ri ai tiri: Tutti fuori di un 
niente o tra le capici brac- 
eia di Boden. Il pubblico non 
rallenta il suo incitamento; 
la squadra non molla il suo 
ritmo, a tratti davvero tra¬ 
volgente. I tedeschi perdono 
un poco le staffe e un palo 
di loro incorrono in ammoni¬ 
zioni: evidentemente la ten¬ 
sione è enorme, .sono attimi 
decisivi ed è impossibile non 
sentirlo. Il gioco bianconero 
prende piintu.ilmente l’avvio 
da un centro campo organi¬ 
co. sapiente e ordinato in 
Capello, dinamico in Cuccu¬ 
reddu, estrc-so in Causio e ar¬ 
riva puntualmente alle mobi- 
lis.sime punte. 

Anastasi è sempre frizzante 
e Altafini agilissimo, talché 
non si capisce perchè il 16’ 
Vycpilek lo rimpiazzi con 
Bettega. I tedeschi tendono 
evidentemente • ad addormen¬ 
tare il match, ma la Juve non 
concede loro tregua. Ade.sso 
è ammonito anche Furino c 
la cirtita ulteriormente si 
sc.alda. Al 17’ Anastasi. .su 
servizio di Cuccureddu. sfiora 
il ualo e mandi cl.imoro.sa- 
mente alta una Dalla gol jjor- 
tagli da Bettega. Batti e ri¬ 
batti comunque, il ragno non 
esce dal buco: che .sia nroorio 
stregata la oorta di B<aden? 

Il fatto è che l-i Dinamo 
si difende con ordine e .senza 
mai lasciar.si intimorire dal 
modi a volte soicci d“i bian¬ 
coneri. E’ la mezz’ora, e l’or- 
ga.smo ade.sso fa caDolino tra 
le file della Juve. Il pubblico 
è commovente nei .suo incita¬ 
mento. ma la fatic-i In campo 
si assomma. Bettega tenta il 
palleggio aereo e Cuccureddu, 
con un tiro da fuori, ma inu¬ 
tilmente. Tra i tedeschi esce 
Watzlich ed entra Schmunck, 
il temoo di prenderne nota 
che. autentica doccia scozzese, 
la Dinamo accorcia le distan¬ 
ze: Ganzerà scende sulla de¬ 
stra. cro.ssa rasoterra, entra 
.Sachse di oiatto .sinistro e 
Zoff è battuto. Come ci resti¬ 
no i bianconeri dentro e fuo- 
.ri il camoo. è facile canire. 
Tanto che a dirlo ci m-’nea 
Hdncsn l’animo. Ormai è chia¬ 
ro è finita: il match non ha 
altro o ben poco da dire. E 
difatti non dice altro fino alla 
fine, una fine purtroppo inglo¬ 
riosa. po'<'era Juve! 

Bruno Paniera 


CCS!' m COPPA DEI CAMPIONI 


PRIMO TURNO , Andata Ritomo 

Waterford (fri) - Ujpest Oozsa (Ung) 2-3 0-3 

Bayem (RFT) - Aalvidaberg (Sv) 3-1 4-3 

Benfica (Port) - Olympiakos Pireo (Grecia) 1-0 -. 1-0 

Turni! Palloseura (Fin) - Cellic (Scozia) 1-6 n.p. 

Dinamo Dresda (RDT) - Juventus (Italia) 2-0 2-3 

Zarya Voroscilovgrad (URSS) - Apoel (Cipro) 2-0 1-0 ' 

Stella Rossa Belgrado (Jug) • Mielec (Poi) 2-1 10 

Bruges (Belgio) - Floriana (Malta) 0-0 n.p. 

Jeunesse (Uuss) - Liverpool (Ingh) 1-1 . 0-2 

Atletico Madrid (5p) - Galatasaray (Turchia) 0-0 1-0 

Viking Stavanger (Norv) - Trnava (Cec) 12 01 

Vejle (Danimarca) - Nantes (Francia) 2 2 1-0 

eSKA Sofia (Butg) • Innsbruck (Aus'r'a) 3-0 1-0 

Frem Reykjavik (Islanda) - Etasilea (Svizzera) 0-5 2-6 

Crusaders (fri. Nord) • Dinamo Bucarest (Rom) 0-1 0 11 

Si sono quilificate per i « quarti > l'Atletico di Madrid, 
eSKA di Sofìa, la Dinamo di Bucarest, la Dinamo di Dresda, 
Spartak Trnava, l'UjpesI Dozsa, la Stella Rossa di Belgrado, 
Benfica di Lisbona, lo Zarya (URSS), il Liverpool, il Basilea, 
Bayem di Monaco e il Velie (Danimarca). 

• è stata esentata dal primo turno 


COPPA DELLE COPPE 


Il Milan vittorioso 
pure a Zagabria: 1-0 

I rossoneri accedono ai «quarti» (all’andata avevano 
prevalso per 3-1) - Il Roal messo a segno da Chiarugi 


COPPA DELL’UEFA 


r. ;. !■' 


L'Inter rimaneggiatissìma;;. 
e l'Admira si qualìfica 

La squadra austriaca (vittoriosa nell’andata: 1-0) 
battuta per 2-1 dopo i « supplementari » 


DINAMO ZAGABRIA: Slin- 
clc, Valec, Car, Kuze, Milko- 
vic, Ramcjak, Bonlc, Lalic, 
Mujcic (Tuska), Vabec, Hulic. 

MILAN: Vecchi, Anquilletli, 
Zignoli, Dolci, Schnellìnger, 
Bianchi, Bergamaschi, Benetti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

ARBITRO: Kessier (Austria). 

RETE: Chiarugi al 7'. 

Dal nostro corrispondente 

ZAGABRIA, 3 

E’ andata meglio del previ¬ 
sto. II Milan non .-oliuno ha 
superato il turno della coppa 
delle Coppe, cosa che era 
scontato dopo il 31 dell’anda¬ 
ta, ma è riuscito a fare su.a 
anche la partita di ritorno 
allo stadio di Zagabria. Gli 
azzurri della Dinamo ce l’han¬ 
no messa tutta per mante¬ 
nere fede alle promesse. Ave¬ 
vano garantito una prima 
mezz’ora di fuoco, un uraga-, 
no sotto la porta del PJilan 
Ma la loro carica è duiata 
soltanto sette minuti. Imo a 
che un bellissimo tiio su pu¬ 
nizione di • Chiarugi non ha 
infilato imparabilmente la re¬ 
te difesa da Stincic. 

E’ stato più che sufficiente 
perché gli ardori degli attac¬ 
canti sbollissero un po’, e per¬ 
ché la dife.'>a del Milan si muo¬ 
vesse più tranquilla senza 
nervosismi e senza iiatemi. al¬ 
la Dinamo va riconosciuto il 
merito di non .aver rinuncia¬ 
to a battersi dopo la botta 
di Chiarugi. Hanno lns..sl*to 
fino alla fine, ma in un batti 
e ribatti non molto lucido 
e senza molto distrutto, con¬ 
trollato quasi sempre con spi¬ 
gliatezza dai milanisti in ma¬ 
glia bianca. 

Il cielo è coperto ma non 
piove. Il terreno di gioco è 
perciò in condizioni perfette 
proprio quello che si aspetta¬ 
vano Rivera e compagni.. In 
tribuna c è anche il commis¬ 
sario della nazionale ital’vna 
Valcareggi. Con la dI;)iomazia 
che lo contraddistingue af¬ 
ferma di essere venuto a ve¬ 
dere il Milan nel suo com¬ 
plesso ma ne.-i.sun gicr.itore 
milanista in particolare. 

il calcio di partenza è degli 
azzurri della Dinamo c !1 pri¬ 
mo tiro è di Vabec a Iato 
della porta di Vecchi al pri¬ 
mo minuto di gioco. .A! 4’ la 
Dinamo fruisce dì un calcio 
d'angolo, al ancora Vaber. 
raccoglie la palla bucata da 
Benetti. ma siiedi.sce aito. Al 
6’ tiro di Kuze debbile e a 
lato e .subito dopo micio d'an 
golo; contropiede m'.l.in’.sta 
.stroncato al limite dci'aica 
dì Huijic. Punizione di Chia¬ 
rugi e la pilla -sbatte sotto la 
traversa ed entra .n rete. Tiro 
molto belio .sul juale p«!r 
tìere della Din.amo non può 
far nulla. Al 12’ a.lro tuo :n 
porta dei mìlan'Lsti centrale e 
debole di Benetti: al J.5’ Kuz? 
ancora tenta il tiro in porta 
da fuori area e l'ecchi non 
fa fatica a parare; gli azzur¬ 
ri della Dinamo sono n.olto 
bravi a mettere in fuorigioco 
i milani.st;. Ai 22’ con az one 
volante Vabec spara :n porta 
e .Anquilletti è co.stretloa 
mettere in angolo ai testa. 
S'«b:lo dopo .su tiro di Mujkic 
la palla attraversa tutta la lu¬ 
ce clel.a porla ed esce .sul fon¬ 
do con Vecchi fuori causa, 
la difesa del Milan riesce age- 



De Vlaeminck favorito 


Dalla nostra redt'^one 

BOLOGNA. 3. . 

Ce il meglio dei ciclismo 
nastrano, con Gimondi in le 
sta a questa eoiz-one del Gi 
ro dell'Emilia. Cè però una 
nimità di veduta neH’indlca- 
re nel corridore slran.ero più 
rappresentativo, cioè De Vìae- 
minck, il possibile vincitore. 
Lo dicono tutti: dallo sles.so 
Gimondi (che non ha mai vin 
to questa « cla.ssica n i a Mot¬ 
ta. a Paolini. eccetera. 

Un'occhiata al psreor-so per 
spiegare questa unanimità di 
consensi. I chilometri com¬ 
plessivi sono 222. Cè ut» pri¬ 
ma parte senza eccessive dif¬ 
ficoltà. poi dopo circa 150 chi 
lometri cominciano salitcUe 
« nervoso »» che potrebbero de¬ 
terminare una selezione. In¬ 
fatti troviamo il Mongardìno 
(altezza m. 3691. poi al 174" 
chilometro Monzuno (m 62.5) 
c. infine dopio 183 chilometri 
c’è Loìano che è alto m. 714. 
Su queste .salitcUe ci sono i 
tre traguardi della montagna. 

Sentiamo adesso come la 
Pensano i più qualificati pro¬ 
tagonisti della corsa la quale 
è valevole come «Gran Pre¬ 
mio SIMCA Autojolljii. Af¬ 
ferma Gimondi: «Non è vero 
che sia ridotto tanto male, per 
il gran correre. Ami, mi sen¬ 
to bene; non è neppure vero 


che correndo parecchio non 
si mantenga una discreta con¬ 
dizione di forma... ». 

Gimondi passa poi a conside 
rare la situazione del Giro 
dell’Emilia: «Per me il favo¬ 
rito resta De Vlaeminck; fra 
i nostri mi sembrano in con 
dizioni buone Maggioni e Pa- 
nizza. I miei programmi fu¬ 
turi? Beh. correre... certamen¬ 
te se sarò al "Baracchr diser¬ 
terò il Giro di Sicilia». 

Gianni Motta parla della sua 
nuova attività di organizzato- 


Cordova 

squalificato fino 
al 24 ottobre 

MII,.ANO. 3 

Il giudice della Lega ha 
squalificate Ciccio Cordova, 
per essere slato espulso du 
rante l'amichevole Arczzo- 
Roma, fino al 24 ottobre. Per 
il campionato di serio B sono 
stali squalificati per una gior¬ 
nata Landini (Reggina) e Bol- 
drini (Spai). Infine il Napoli 
è stato multato di mezze mi¬ 
lione per la partita col Bo¬ 
logna. 


re di gara. Chiama aU'appcl- 
Io tutti i corridori che vede, 
per un circuito che ha prepa¬ 
ralo sabato a Modena e un 
altro domenica a Cassano. Sul 
«Giro» afferma: «Panizza, 
Bitossi e De Vlaeminck; fra 
questi H vincitore. ì miei pro¬ 
grammi- Correre ancora un 
anno. Credo di potercela fare 
bene ». 

Dancelli è sfiduciato: « Pen¬ 
so proprio — afferma — di 
chiuderla col ciclismo que¬ 
st’anno Non so cosa potrà 
farmi cambiar parere. Un 
buon ingaggio ci sarebbe, ma 
non mi interessa. Io pedalo, 
pedalo, ma sono sempre gli 
altri ad arrivare primi. Do¬ 
mani vedremo gli spagnoli 
nel finale, ne sono certo e, ov¬ 
viamente il solito De Vlae¬ 
minck ». 

Il campione italiano Paolini 
dice la sua: « Mi sono prepa¬ 
ralo per questa corsa. Voglio 
Onorare il titolo nel miglior 
modo, anche se vedo fra i pri¬ 
mi De Vlaeminck, Gimondi 
e Bitossi ». 

Infine eccolo, il De Vlae¬ 
minck: « Tutti dicono che vin¬ 
cerò io? Mica mi va questa 
storia. Mi pare di essere ai 
mondiali, tutti facevano il 
mio nome, poi è andata co¬ 
me sapete. 

Francò Vannini 


volmente a controllare la si¬ 
tuazione costringendo gli at¬ 
taccanti della Dinamo a tiri 
da lontano. Al 27’ un tiro di 
testa di Huljlc su calcio di 
punizione va .sopra la traver¬ 
sa; alla mezz'ora Rivera lan¬ 
ciato verso l’area viene messo 
platealmente a terra, da dal¬ 
ia punizione non sortisce al¬ 
cun effetto. Al .34’ gran tiro 
di Benetti da .'luaranta me¬ 
tri: deviazione di Ramljak e 
calcio d’angolo per il Milan, 
senza n&ssun’altra conseguen¬ 
za. Al 35’ è Vecchi ad essere 
impegnato in una l»eUa para¬ 
ta alta da parte di rJuikic; 
quasi allo scadere de! tempo 
al 43’ bella triangolazione Ri- 
vera-Chiarugi-Bigon conclusa 
in calcio d’angolo. 

Inizia la ripresa con il Mi¬ 
lan in vista: al 5' una bella 
serie di scambi Cliirirugi-Ber- 
gamaschi; al 6’ calcio d’an¬ 
golo per la Dinamo, tira Va¬ 
bec. raccoglie Bonic, appog¬ 
giandosi però su Zignoli e 
l’azione sfuma. 

Al 10* Rivera, che sembra 
cresciuto di tono ri.spetto al 
primo tempo, lancia Chiaru¬ 
gi e l’azione finisce in calcio 
d’angolo a favore del Milan. 
Al 17’ Hulic spedisce fuori da 
pochi metri, dopo un buco 
della difesa milanista; è stata 


questa forse la ml.gllore oc¬ 
casione perduta dagli azzur¬ 
ri della Dinamo. Al 19’ è Bi¬ 
gon su lancio di Rlvsra, che 
impegna Stincic in una bel¬ 
la parata a fil di palo. Al 
22’ esce Mujcic, so.stltuito da 
Tuksa. Al 24* Vecchi è co¬ 
stretto a salvarsi in corner: 
Kuze lancia Hulic che tira in 
porta e Vecchi 6 bravi-sslmo 
a toccare la palla all’incro¬ 
cio dei pali. Al 20’ è Car a 
lanciare Lalic. ne nasce una 
situazione pericolosa che alla 
fine Zignoli risolve con au¬ 
torità. 

Al 34’ punizione dal limite 
dell’area milanista, tira Car, 
ma fuori. Subito dopo Vec¬ 
chi para agevolmente un tiro 
di Vabec; altrettanto avviene 
al 38’ su colpo dì vasta dello 
stesso Vabec. Subito dopo 
Bergamaschi serve Rivera a 
due passi dalla porta, ma il 
capitano milanista spara ad¬ 
dosso al portiere. Al 40’ Rive¬ 
ra tira dal limite / Stincic è 
costretto a salvarsi in angolo. 
Ancora un po’ di batti e ri-. 
batti, ma ormai gli azzurri 
della Dinamo sono rassegna¬ 
ti e le loro azioni d; attacco 
non hanno più mordente e 
confinzione. 

Arturo Barìoti 


INTER; Vlerl; Orlali (Giu- 
bertoni nel s.t.), Facchetli; Bi¬ 
ni, Bellugl, Burgnich; Massa 
(Doldl nel s.t.). Mazzola, Bonin- 
segna, Bedin, Moro. 

ADMIRA: Fleischmann; De- 
mantke, Lupescu; Strasser, Po- 
lywka, Novak; Cerny (Fullen- 
hals dal 25' del p.t.), Swoianows- 
kl, Kallenbrunner, Herzog, Pri- 
bil. 

ARBITRO: Gloeckner (RDT). 

MARCATORI: Moro all'11' 
della ripresa; nel primo tem¬ 
po supplementare al 2' Bonin- 
segna, al 6' Kallenbrunner. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Quando si annunciano le 
formazioni, il mago confer¬ 
ma la sua instancabile volon- 
tà di stupire sempre e co¬ 
munque tutti quanti. Dopo il 
fare, il disfare, il dire e il 
confermare della settimana 
(« questa volta gioco proprio 
a carte scoperte ») ecco che ti 
manda in campo contempo¬ 
raneamente Moro, Massa, 
Oriali e Bini. 

Oltre a Scala infortunato. 
Fedele m fuga i sacrificati so¬ 
no Giubertoni e Magistrelli. 
Un’Inter completamente rim¬ 
pastata. negli uomini e negli 
schemi: la «M» si dissolve 
pian pi*ano in un gioco un 
poco più brioso, che ha il 
pregio, a parer nostro, di con¬ 
sentire a piacere l’inserimen¬ 
to in avanti di una terza pun¬ 
ta. Lo fa Mazzola, spingendo¬ 
si in affondi piacevoli, perchè 
c’è Moro che dalla sinistra ri¬ 
torna al centro a sostituirlo; 
lo fa Moro perchè appunto 
dietro di lui c’è Mazzola. 

Sembra, così a prima vista, 
che questa sia una tattica 


adatta all’occasione, perchè 
nei primi venti minuti si rie¬ 
scono a creare almeno cinque 
o sei palle gol. purtroppo non 
sfruttate a dovere. Bellissimo 
ad esempio uno scambio di te¬ 
sta al volo fra Mazzola e Bo- 
nin.segna al 18’. La palla, in 
possesso del centravanti, vie¬ 
ne però sprecata di poco a 
lato. Alla mezz'ora occasione 
d’oro ancora per Boninsegna 
che solo davanti al portiere 
gli spedisco il pallone fra le 
gambe. 

La difesa deU’Admlra è du¬ 
ra, coriacea. Gli austriaci gio¬ 
cano in pratica con una sola 
punta, perdono tempo, mira¬ 
no a distruggere più che a co¬ 
struire, per cui andare a se¬ 
gno risulterebbe in questo ca¬ 
so difficile per tutti. Nono¬ 
stante un po’ di buona volon- 
tà (la scadenza per gli ingag¬ 
gi è ormai questione di ore) 
il tempo si chiude infatti a 
reti ancora inviolate. 

Si torna in campo ed Oria¬ 
li resta negli spogliatoi. Il 
biondino nel primo temi» 
aveva anche servito la' fascia 
centrale con qualche intelli¬ 
gente inserimento. Lo rileva 
Giubertoni e la cosa si spiega 
solo in due modi; od Oriali 
è scoppiato o Herrera teme 
Fullenhals. il tredicesimo en¬ 
trato al posto di Cerni. Dopo 
dieci minuti poi (nel corso 
dei quali Mazzola da l’illu¬ 
sione del gol staffilando al¬ 
l’esterno della rete) nuova so¬ 
stituzione: entra Doldi e sem¬ 
brerebbe per Moro. Poi si de¬ 
cide per Massa. E Moro rin¬ 
grazia immediatamente se¬ 
gnando all’udicesimo l’I-O su 
punizione battuta da Bonin¬ 
segna al limite e ribattuta 
dalla barriera. Un colpo net¬ 
to, preciso, che lascia secco 


P’ieischhm.'inn. Si riparte dac¬ 
capo. dunque, ed ora che lo 
svantaggio subito a Vienna è 
annullato c’è il rischio di di¬ 
ventare frenetici. 

L’occasione migliore viene 
al 29’ ed è Doldi solo davan¬ 
ti a Fleischmann. ma il suo 
tiro d’anticipo è fuori mentre 
sul campo comincia a grava¬ 
re l’incubo dei supplementari 
e l’Inter ha giocato entrambe 
le .sue pedine di scambio. L’m- 
cubo SI concreta al 45’ quando 
l’arbitro fischia la fine e pre¬ 
ga i giocatori di non allonta¬ 
narsi dal campo. I tempi re¬ 
golamentari finiscono dunque 
sull’1-0: e’è ancora mezz’ora 
di gioco da disputare. 

Si debbono attendere sol¬ 
tanto due minuti del primo 
tempo supplementare i^r 11 
gol deirinter. Lo segna al 2’ 
Boninsegna nel corso della 
più bella azione della partita; 
lunga discesa di Doldi sulla 
sinistra e quindi il cross per 
il centravanti che schiaccia 
imparabilmente di te.sta oltre 
il portiere austriaco. E* il due 
a zero e si deve continuare 
a soffrire. Il sole dell’Inter 
dura solo 4 minuti. Al 6’ ò 
Kallenbrunner a segnare la 
rete del 2 a 1: in questo mo¬ 
mento rinter è virtualmente 
eliminata. I minuti passano 
inesorabili e così anche il pri¬ 
mo supplementare finisce. H 
secondo non è che un ballon¬ 
zolare per il campo. L’Inter è 
eliminata, non passa i trenta¬ 
duesimi di Coppa UEFA con¬ 
tro la quattordicesima squadra 
del campionato austriaco. I fi¬ 
schi al termine e il disappun¬ 
to dei giocatori nerazzurri so¬ 
no indescrivibili. 

Gian Maria Madella 


I biancazzurri tengono bene nel primo tempo ma crollano nella ripresa (3-1) 

La Lazio cede al Sion 

ma supera 
il turno 


La rete di Oblemenco (al 900 scatena il putiferio 

Fiorentina eliminata 
da un gol irregolare 

Reclamo della società viola contro l'operato dell'arbitro 


UNIVER5ITATEA: Manta; 

Niculescu, Boc; Velea, Strim- 
beanu, Deselpicu; Taralunga 
(dal Tr Slefanescii), Baiaci (dal 
46' Baian), Oblemenco, Nita, 
Marcu. 

FIORENTINA: Superchl; Gal- 
dialo. Roggi; Beatrice, Brizi, 
Della Martina; Anlognonl, Mer¬ 
lo, Desolati (dal 74' Speggiorin), 
De Sisti, Salfuttì. 

ARBITRO: Mariano Raus (Ju¬ 
goslavia). 

MARCATORE; nella ripresa 
al 45' Oblemenco. 

NOTE: giornata di sole, tem¬ 
peratura estiva, 40 mila spet¬ 
tatori. Prima ■ delTìnconfro è 
stala giocata una partita del 
campionato di seconda catego¬ 
ria fra rUnìversitatea e l'Elec- 
Iropotere. 


Dal nostro inviato 

CRAIOVA, 3. 

La Fiorentina è stata eliminata 
dalia Ceppa UEF.A, .sempre che 
il reclamo della società prc- 
.-icntato dopo la fine della_ par¬ 
tita. contro l’operato dcirarbi- 
tro. venga rc.spinto. I «viola» 
hanno inca.s.sato un .sol irrego- 
iare da parte dcirUnivcrsita- 
tea di Craiova. goal avallato 
dal direttore di gara allo sca¬ 
dere dei novanta minuti. ^ Una 
rete discutibilissima che l’arbi- 
tro, il signor Mariano Raus, 
avrebbe fatto meglio ad annulla¬ 
re evitando così un inizio di ris¬ 
sa fra i giocatori, e di essere 
preso a pugni da coloro che giu- 
.stamente si sentivano derubali. 

Il « fattaccio» è avvenuto allo 
scadere del secondo tempo, 
qiutndo il sigriOT Raus (sospeso 
per quindici .giorni dalla Fede¬ 
razione arbitri jugoslavi per 
scarso rendimento) non ha con¬ 
cesso ai « viola » una punizione 
per un fallaccio commes.so da 
Deseinicu c Boc su Saltutti. 
Proseguendo ì! gioco il pallone 
è finito sui piedi del terzino Ni- 
culescu che dalla destra Io ha 
spedito al centro dove si trova¬ 
vano ben piazzati Oblemenco c 
Baian. nonché altri romeni che 
neirazione precedente dei fioren¬ 
tini erano rimasti tagliati fuori 
da! gioco. 

Suilo spiovente Supcrchi ha 
lasciato i pali c si è lanciato 
incontro al pallone. A questo 
punto nc sono successe di tutti 
i colori: il portiere — forse 
spintonato — ha mancato la 
presa. Della Martira 6 saltato 
più in alto di tutti c nonostante 
una spinta ha deviato il pallone 
ver.sn Galdiolo il quale mentre 
stava per liberare la propria 
area, sì è visto piombare ad¬ 


dosso Oblemenco (un ' cenfro- 
avanti dal fisico possente e mol¬ 
to allo) che lo ha letteralmente 
spostato, impossessandosi del 
pallone e scaraventandolo quin¬ 
di in rete. Vane, come abbiamo 
detto, sono risultate le proteste 
dei giocatori viola e dello stesso 
allenatore. L’arbitro non ha vo¬ 
luto sentire ragioni, ha respinto 
i tentativi di attacco alla sua 
persona, ha guardato il segna¬ 
linee senza ricevere smentite al 
suo operato ed ha portato il 
pallone al centro convalidando 
cosi il goal. Dalla successione 
di fatti su esposta appare chiaro 
I che un arbitro in possesso di 
} tutte le sue facoltà avrebbe do- 
1 vuto fischiare il primo fallo sul 
( portiere o quello su Della Mar- 
tira. Invece Raus ha convalidato 
un goal due volte irregolare pro¬ 
vocando così reliminazione del¬ 
la Fiorentina dalla Coppa UEF.A. 

•A prescindere dal goal di Oble¬ 
menco resta però un fatto im¬ 
portante e cioè che la Fioren¬ 
tina anche in questa occasione 
non è apparsa in grado di supe¬ 
rare la compagine di Craiova. 
I romeni, rispetto alla squadra 
rinunciataria vista a Firenze il 
19 settembre scorso (quando im¬ 


posero ai padroni di casa Io 0 
a 0), oggi hanno dimostrato di 
possedere molto qualità tecniche, 
agonistiche, anche se non han¬ 
no elementi capaci e validi in 
zona di tiro. 


Loris Ciullinì 


Il Torino battuto 
anche a Lipsia 

LIPSIA. 3 

Il Lokomotiv di Lipsia ha 
sconfitto per 2 a 1 il Torino, 
nella partita di ritorno del 
primo turno di Coppa UEFA. 

•Anche la gara di andata, di¬ 
sputata al Comunale torinese, 
si era conclusa con ridentico 
punteggio a favore dei tede¬ 
schi che, pertanto, si sono qua¬ 
lificati per il secondo turno 
della competizione. 

La rete della squadra grana¬ 
ta è stata realizzata daU*inlcr- 
no Sala. 


SION: Donzé; Valenlinì, Trin¬ 
cherò; Baijc, Dajen, Hermann; 
Barberis, Schaller, Luisìer, 
Quentìn, Isoz. 

LAZIO: Pulici; Petrelli, Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Nanni (Maz¬ 
zola al 70'); Gariaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia, Fnistalupi, 
Inselvini. . 

ARBITRO: Biwers (RFT). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Gariaschelli al to', Isoz al 
13'; nella ripresa Barberis al 
12', Isoz al 45'. 

Nostro servizio 

SION. 3. 

La Lazio è riuscita a quali¬ 
ficarsi per i « quarti » della 
Coppa UEF.A, pur uscendo bat¬ 
tuta dagli svizzeri del Sion per 
3-1. Di tutte le squadre italiane 
impegnate nelle (joppe euroj^, 
la Lazio sembrava la più sicu¬ 
ra, in virtù dei tre gol messi a 
segno aU'andata, aU’OIimpìco 
(gol di Chinaglia - due su rigo¬ 
re). ma il passaggio del turno 
è stato meno agevole del previ¬ 
sto per gli uomini di Macstrelli. 
anche se sono andati per primi 
in vantaggio con un gol di Gar- 
laschelli. rendendo cosi proble¬ 
matico il compito degli svizzeri. 

Quello che ha sorpreso è 
stato il calo atletico denunciato 
dai biancazzurri nella ripresa, 
mentre per tutto il primo tempo 
erano riusciti a tenere con auto¬ 
rità il campo. Persino Martini, 
il « motorino » inesauribile, ha 
accusato vi.slosi colpi a xoioto. 
Questo .secondo tempo della La¬ 
zio getta un'ombra sulla tra¬ 


Al Congresso del CIO a Varna 

Mosca ha chiesto 
V Olimpiade 1980 

Il delegato giapponese sostiene Tammissione della 
Cina popolare e l’esclusione dì Formosa 


VARNA, 3 

AI Congresso del CIO in 
corso qui a Vanta, Serghej 
Pavlov, presidente del comi¬ 
tato per la cultura fisica e 
lo sport presso il Consiglio 
dei ministri dell’URSS, ha 
chiesto ufficialmente la asse¬ 
gnazione a Mosca deiroUm- 
piade del 1980. 

«Mosca — ha affermato il 
capo del (limitato per la 
cultura fisica e Io sport 
dcIlTJRSS — i pronta ad of¬ 
frire tutti i necessari mezzi 
c stanziamenti per i giochi 
olimpici del 1980. Se il CIO as¬ 
segnerà i giochi denso a Mo¬ 


sca, 1 piani di edilizia urbana 
terranno conto delle necessità 
connesse alla costruzione di 
complessi olimpici. Noi non 
abbiamo alcuna difficoltà per 
lo svolgimento dei Giochi 
olìmpici nè di carattere poli¬ 
tico, nè economico, nè tecni¬ 
co-sportivo ». 

Sono proseguiti intanto i 
lavori del Congresso. Alcune 
federazioni intemazionali han¬ 
no proposto alcune modifi¬ 
che al regolamento olimpi¬ 
co. Un nuovo codice del di¬ 
lettantismo c un nuovo plano 
per allargare a regioni In¬ 
tere Torganlzzazlone dei Gio¬ 


chi. 

II delegato del Comitato 
Olimpico giapponese, Kirasa- 
wa ha parlato in favore della 
ammissione della Cina popo¬ 
lare con la esclusione di For¬ 
mosa. 

zE* vergognoso — ha det¬ 
to il delegato giapponese — 
che un paese con un quar¬ 
to della popolazione mondia¬ 
le sia escluso dal mondo del¬ 
lo sport.. Dobbiamo trovare 
il modo di mettere !n pratica 
la realtà dando un seggio alla 
Repubblica Popolare Cinese, 
che rappresenta effettivamen¬ 
te la Cina in tutti 1 sensi». 


sferta che i biancazzurri sì ai>- 
prestano ad affrontare a Vicen¬ 
za. nella prima di campionato, 
doménica prossima. .Anche Pu¬ 
lici. che aveva limitato i danni 
nell’amichevole di Spalato a 
sole 3 reti, contro l’Haj’uk — 
attenuante era stata la mancan¬ 
za dei tre nazionali Chinaglia. 
Wilson e Re Cecconi, dell’infor¬ 
tunato Manservizi e di Facco 
—. è stato incerto in alcune oc¬ 
casioni. soprattutto in quella 
del terzo gol. Ma è inutile pian¬ 
gere lacrime sul latte versato, 
anche perchè, bene o male, la 
Lazio ha superato il turno. 

Per quanto riguarda lo schie¬ 
ramento adottato da MacstrcIIì. 
mancando ancora Manservizi. 
che ci auguriamo possa venir 
recuperato nell’incontro di Vi¬ 
cenza (il suo apporto è prezio¬ 
so per reconomia della mano¬ 
vra laziale), e Facco, Inselvini 
ha preso il posto dell’ala, in 
funzione di copertura, mentre 
Petrelli ha continuato ad c.ssc- 
rc utilizzato a terzino. Ma le 
maggiori carenzi sono venute 
da Re Cecconi. Nanni e Marti¬ 
ni; Re Cecccni è stato piazzato 
aH'aUezza della linea dei ter¬ 
zini a controllo di Quenlin. men¬ 
tre Nanni doveva vedersela con 
Hermann c Martini con Barbe¬ 
ris; ebbene il loro controllo è 
stato alquanto superficiale, con 
raggravante che è venuto n 
mancare loro l'apporto di Re 
Cecconi che non può essere sa¬ 
crificato in compiti di marca¬ 
mento. 

Chiuso il primo tempo sul- 
l’I-l, la Lazio è riuscita a bar¬ 
camenarsi fino al 5’. allorché 
uPiO scambio Nanni-Chinaglia ha 
spento la scena per i biancaz¬ 
zurri. Da quel momento la squa¬ 
dra, nel -SUO complesso non è 
più esistita, gli errori .«i seno 
as.'ommati agli errori. Petrelli 
non è più riuscito ad arginare 
Schaller che ha incominciato 
a scodellare palloni .su palloni 
per gli avanti Isoz o Barberia 
e al 12' Barberis portava in 
x-antaggio i suoi (mentre I.soy 
aveva pareggiato al l.T del pri¬ 
mo tempo), n terzo gol aveva 
del rccambolesco: cross di 
Schaller con palla cue termina 
a pochi passi da Pulici, incer¬ 
tezza dei portiere e irruzione 
di due bìancorossi: I,uisier e 
I.soz, quest'ultimo colpisce al 
volo e spedisce in rote; la sfera 
entra e poi va oltre il fondo. 
L’arbitro ha un attimo di per¬ 
plessità. mentre gli svizzeri 
protc.stano. poi si a\'vicina alla 
rete e ccnstata che vi è una ■ 
smagliatura da dove è uscito il 
pallone. Inutili le rimostranze 
dei biancazzurri. perche il pal¬ 
lone era veramente entrato in 
porta. Macstrelli cambia a 20*. 
dalla fine Nanni con Mazzola, 
(sarebbe stato meglio far uscire 
Irnselrini), ma le cose non si 
raddrizzano e buon per la La¬ 
zio che gli svizzeri giochino con 
troppa foga, alla ricerca del ri¬ 
sultato prestigioso, perchè una 
maggiore calma avrebbe potuto 
veramente mettere nei guai i 
hi.nicazzurri. 


Jagor Vald 
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Un colpo 

al fascismo • 

dall’Africa 

Noi {lini (li (Kiolii (iloriii lu '' 
iiiiuva Uo|iiilil)lioa ilollii (ini- 
ii(‘a Dissali lia (itloiiiilii ima 
sorio (li ricdiKisciiiioiili iiilen 
iia/ioiiali iiii|i(iiioiiiu |icr quali’ 
lilà u poi* (inalila; Ira i pili 
si{iiiilioalivi (|(iolli (|('iriliii(iiie 
Soviolìoa, . (lolla (jiiu,, (lolla 
. Uoplilililioa (loiiKioralioa " viri* 
iiaiiiiln, (lol (idvoriio riviilii’ 
zidiiai'id pnivvisdiid del Viri’ 
nani (lol sud. > (lolla nia{{)!Ìd(' 
parlu (|o;!li Siali arrioaiii. .Dor 
ipiosla Itopnldilioa pai li;:Ìana. 
olio (> naia dalla lolla odiilni 
l'dpin ossidilo (lol odldiiialisiiid 
porluglioso u elio in (piosla 
Idilli iniidvc i sudi primi (lus’ 
si, si Iralla di mi siiorossd pii- 
liliod di prima {irando/za. clic . 
vioiiu ad ai;{(iim{:ersi a ipiolli 
odiuinisiaii iio{:li scorsi anni, 

. 0(11110 la liliora/.idiio, allra\or> 
so la lolla armala, di {(ran pai*’ 
lo del lorrilorid na/.inmilo, la 
oroazionu di ima sirnlinra pò* 
lilioa donmoratioa, oriiiinalo o 
avanzala, clic si osprimo in 
iiirAssonililoa iiazidiialo oloU 
la, i rapporli sovrani slalnlili 
odii lo Nazioni Uiiilo. niriiii* 
zialiva (liiddimilioa olio Ini re- 
logald in ini posanlo isidamon- 
Id, ai u |iala//o di volrii )i c; 
fuori, i odidiiialisii e i loro 
odiiiplioi. 

E’ il prooossd elio il roiiimo 
di l.islidiia aveva lonlalo di 
arginalo ooii l'aiifirossiono dei 
incrcciiari alla vioina Oninea, 
oonsidorala la rolrovia dol 
l’AIGC, o odii rassassiiiid del- 
rcroo .Aiiiiloar (.’aliral- Si pm"» 
ora odiislalaro olio Inlli i suoi 
sforzi sono fallili, li ' iiiiovn 
Slalu iiasoe oon i|nalolie mese 
di rilardo sulla sondonza olio 
('alimi aveva iiidionin nollo 
scorso dlldiiro airAssemIdea 
doirONU, ina i consensi die. 
osso ditiono vanno anolie olire 
le prc\isioni fornnilalo allora. 

; Si pin'i alTormarc senza for* 
zaitire die i)ne.sln oirroslanza 
ra|)|iro.senla mi fallo nuovo di 
grandissimo rilievo neirallna- 
lo - fase iiileriiazionale. all'iii- . 
domani del {io/pe oileiio e nel 
iiiomenlo in mi la eoseienza 
iiiondiale. al livello did gover¬ 
ni, dei (larlili c delle grandi 
imisse. si . riliolla alla brillale 
s<i|ira(Tazione imperinlisla del¬ 
la volonià del pupillo oileiio c 
alla li(piidazìoiie nel sangue 
dell'esperienza di Ihiilà /ittiio- 
ìiirr. I imissimi dìrigeiili so- < 
vieliri, nel rialTerniarc la loro 
fcdellà alia ricorra di un imo- ' 
vo .sislema di • capponi inicr- 
nazionali. Iianno soltolincalo 
la solidarielà di classe Ira la 
LHSS u il popolo cileno e lian- 
no es|iresso la ferma eonviii- . 
zione die la causa di ipiesl'nl- 
limo finirà por Irionfare.'Pa¬ 
role allrollaiilo ' decise liainio J 


>.-.i ' ■' I 


1 colloqui di Schuitz a Mosca 

Forte incremento 


URSS-Stati Uniti 

Probabile un raddoppio rispetto ar 1972 . La que¬ 
stione della clausola della « nazione più favorita » 
Costituito ’ un ;• « consiglio commerciale » bilaterale 


Dai nostro corrispondente 

' i MOSCA, 3. . 

■ Nel 1973 il volume del com¬ 
mercio sovietico-americano po- 
- tra raggiungere il miliardo e 
mezzo di dollari, il che rap¬ 
presenterebbe un raddoppio 
degli scambi dello scorso an¬ 
no. che raggiunsero i 720 mi¬ 
lioni di dollari. La cifra è 
stata fatta a Mosca oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa da George Schuitz. assisten¬ 
te del Presidente americano 
Nlxon per le questioni econo- 
. miche e ministro delle finanze 
degli Stati Uniti. Schuitz, che 
è poi partito in forma priva¬ 
ta per Leningrado, era giunto 
nella capitale sovietica il 30 
settembre, alla testa di una 
importante delegazione, per 
partecipare ai lavori della ter- 
z% sessione della commissione 
' .sovietico-americana per le 
questioni del commercio, la 
delegazione comprendeva, tra 
gli altri, il ministro america¬ 
no del commercio, Dent, e il 
vice segretario di Stato per 
gli affari economici (3asey. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza a Mosca, Tassistente di 
Nixon, oltre a prendere par¬ 
te alle sedute della commls- 
. sione (la parte sovietica era 
diretta dal ministro per il 
commercio estero Patolicev), 
è stato ricevuto in incontri se¬ 
parati dal Segretario generale 
del PCUS. Breznev, dal primo 
ministro Kossighin. dal vice 
primo ministro NoviKov e dal 
' ministro delle Finanze Garbu- 
i soT. Dal canto suo. Dent ha 
incontrato il presidente del 
' Gosplan. Baibakov. 

Tutti i comunicati sui col- 
: loqui parlano di « atmosfera 
r: sena e di lavoro». Quanto 
'i- al loro contenuto, si limitano 
a indicare che sono stati esa- 
minati i problemi dello svi- 
& luppo dei rapporti economici 
c tra i due paesi. In concreto, 
sono stati affrontati due pun- 
idti: i progetti di cooperazlone 
ìi. industriale a lungo termine, 
^ giguardanti la valorizzazione 
% ^le grandi risorse energe- 
ìi Uche della Siberia, e le dlf- 
kj ficoltà trapposte dal Congre&so 
americano alla concessione 
L’Unione sovietica della co- 

^■v ' , 
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Al congresso laburista di Blackpool 


uviilu i ilirigcnti ciiieìii. Il 
ricuiioscinicnlo .accordalo ■ dai j 
due .grandi paesi socialisti al ’ 
liiccolii Slalu clic UKa spezzare 
la catena deiruiuerlà inipe- 
'I'ÌhIìkIu, culuiiialUla e razaisla 
in un altro ^ ptinlo nevralgico 
del {iloliu : acqiiisla in qncRia . 
siliia/.ioiiu mi valore iiarlicu- | 
lare. Né è senza sigiiilicalu ' 
che ad csko si allìanclii il ri- » 
coiioMciiiienlu di ' Hanoi o del " 
Vii'liiaiii ' cuniliallenle e ' die 
i delegali del ENL vImIìiiu in 
i|ii(‘sti {Dorili TAfrica iiiilipcn- 
(lenle, porlanilovi la loro eqie- 
riciiza, con inllo ciò die esxii 
rapprcrienia nel inumio (l'oggi. 

E' Iropiio preslo per dire 
qntili ' forine usKUinerà, do|io 
rallareiainenlo (Ielle relazioni 
(lililoinalidie, il già rilevante 
euntrilinlo dei pacHl sodalUtl 
alla lolla della ÒiiiiK'a Dliiiniii. 
Si poitiioiio già niirtiirai'e, inve- - 
re, le pr(i|iorziniiì del eol|i(i 
iiieas.salo dal regime di Lidio- 
ini, die ^i proiMiiieva di fare 
della Guinea Disriaii, ileirAn- 
gola e del Mo/.aiiiliieo il uViet- 
iiiiiii ildrEuropii » e die ■ lo 
guerre eoloiiiiili liiiimo al cim- 
Irario sosiiinlo veiMi I'ÌaoIu- 
meiilo e la crisi. (liìi ueiila. 
l’riqirio in qne.«ii giorni, l'oii- 
|i(i.«Ìzioiie deiiioeriilieu porlo- 
glie^n rilaiieiii su lin!«i niiilario, 
sfrultando le |io.<.-(iliililà ofTer- 
te dall*iiiiniiiieii/a delle elcxio- 
ni-far.*ia. la sua eaiiijiagiia (ler 
la $mobililazioiie dell'a|i(iara- 
lo re|ire.*iiiivo, (ler lu eom|oi- 
sla delle ''lilieiià deinoeralidio 
e (ler la line delle guerre eo- 
loiiiali e kì imdiilila per Ira- 
sforiuure la lolla eonlro il 
{lii'i veediio e feroce faseiìmio 
d'Europa in lolla di iiiusiia. 
QiK'irEuropa die lia re.'«{iiiilo 
u re*(|iiiige la logica del gn/pc 
cileno trova qui un altro fron- 
le die soliceila il suo iiiqie- 
giio; e il iiemìen è lo sle.sso. 

Nessuna indicazione è - ve¬ 
nula fino ad oggi circa l'alleg- 
giniiieiito die il-governo ila- 
liano ' intende : nssimierc nei 
eoiifroiili della nuova Dcpnli- 
Idien africana. Alla rìdiiesla 
di rieoiioseimeiilo, presrnliiiu 
dai roimmisli. min si iiiaiidie- 
rà di opporre il fallo die il 
no.-tro paese è legalo al regime 
di Lisbona da vincoli di al¬ 
leanza ncll'nnibito della NA¬ 
TO. ; iMa le nuove eireo.siniize 
non fanno die rendere piu 
evidente " l'assiirdilà di - ipiosii 
vincoli e lu eoiiiraddìziotte 
ubbiclliva Ira <|nesta inler|ire- 
lazioiic della solidarielà miao- 
lira (nii'. itilcr(irelnzi(me che 
un altro governo albmlieo. co¬ 
me la Norvegia, ‘ ba già re- 
spinlo) e rinqu'gtio eonlro il 
fascismo, {ler i'indi|ieiidciiza 
dei pulluli e per la pace. La 
proposta del * PxVKJC per ima 
Irallaliva di fiacc eoo Lisbona 
offre uno spazio ulteriore per 
riiiizialiva in qnest'iillinia di¬ 
rezione. V 


m lo Holpiciimi KMicIni! 

V VlIll U I V li V Uloluill III ^ Imi vl vliy ^" li’narlifo. flflli ha dnlfo Hfiuta liberali e Dunta a una Diena 
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siddetta a clausola della na¬ 
zione più favorita . 

Schuitz ha rlpcU-iO con 1 
giornalisti - che ' Tammlnìstra- 
zione Nixon continuerà a « far 
pressioni » sui - parlamentari 
US.\ affinchè prendano, una 
posizione positiva, ma ha pre¬ 
visto che un voto definitivo 
del Congresso non potrà aver¬ 
si prima deIl-3 prossima pri¬ 
mavera. 

Da parte sovietica si è sot¬ 
tolineato che la decisione è 
un affare interno americano, 
anche se politicamente Irri¬ 
levante. Le due parti sono co¬ 
munque convinte che, senza la 
approvazione dell-a clausola 
della nazione più favorita, si 
può rallentare ma non bloc¬ 
care Io sviluppo delle relazio¬ 
ni economiche e commerciali 
sovietico-ameri(»ne. come di¬ 
mostra l’esperienza degli ul¬ 
timi due anni (nel 1971 l’am- 
montare degli scambi era sta¬ 
ta appena di 240 milioni di 
dollari, mentre, come detto 
airinizio. le previsioni del 1973 
sono di un miliardo e mezzo 
di dollari). Prima della con¬ 
ferenza stampa Schuitz ha i 
presenziato all’inaugurazione 
del centro di Mosca di un uf¬ 
ficio commerciale USA. 

Sempre a proposito di com¬ 
mercio sovietico - americano, 
Breznev, nella giornata di ieri, 
aveva ricevuto Donald Ren¬ 
dali, uomo d’affari e co-prcj»!- 
dente, insieme al .sovietico 
Vladimir Alkoimov, di un 
« consiglio commerciale ed 
economico sovletlcò-america- 
no». II consiglio ssrà formato 
da ZS d'rigenti d’azienda per 
ciascuna deUe due uarti. I ri- 
.saettivi uffici a Mosca e a 
New York dovrebbero venire 
aperti nel gennaio 1974. 

L’annuncio della costituzio¬ 
ne del consiglio, avvenuta alla 
presenza di Schuitz, è stato 
dato ieri nel corso di um con¬ 
ferenza stampa dagli stessi 
Alkoimov e Rendali. Questo 
ultimo ha espresso la speran¬ 
za che il nuovo organismo 
« aiuterà la società americana 
a stabilire contatti di affari 
con gli organismi sovietici» 
in modo da portare rinterscam- 
blo tra i due paesi ai previsti 
2-3 miliardi di doilari all'anno. 

Romolo Caccavaio 


’ U' •' ■ ' WASHINGTON.V3 

11 {iresldente Ni3(on è interve- 
milo oggi {lesàiitementc nella 
vicenda del trasferiir.enlo degli 
ebrei sovicll<?l ih Israele accu- 
sando il caneellieie austriaco. 
Kreisk.v. di aver « ceduto al ri¬ 
gallo dei lerroristi » e invilan- 
dolo a « riesaminare > la deci¬ 
sione di chiudere il campo di 
Schoenau. come richiestogli dal 
"premier" israeliano, Golda 
Meir. * Non possiamo avere 
governi, grandi o piccoli, die ce¬ 
dono al ricatto delle organizza¬ 
zioni terroristiche » ha dotto il 
prc.sidente in una conferenza 
stampa ai-a Casa Bianca. 

Nixon ha dedicato all'argo¬ 
mento soltanto poclie battute ma 
il tono c la .sostanza della sua 
presa di {jo.sizionc lianno colpi¬ 
to gli osservatori, che .stentano 
a ricordare dichiarazioni altret¬ 
tanto aix'rle di ingerenza negli 
affari di un paese « uceidenta- 
le ». 1,’intervento appare tanto 
più si'andaloso in quanto mira 
a riaprire la quesliime dopo le 
conclusive spiegazioni die lo 
ste.sso Krei.sk.v. nell’ambito del¬ 
la sovranità austriaca. Ita dato 
alla Meir, in ri.sposta alle di 
lei proteste. E' evidente, si no¬ 
ta qui. dio il governo di Tel 
.•\viv Ini intensificato nelle ul¬ 
time ore le sue pressioni su 
quello di Washington, per in¬ 
durlo a .sostenere lo sue pre¬ 
tese. ed è altrettanto evidente 
die la .sua azione ha incontra¬ 
to. ima volta di più. un terre¬ 
no favorevole. , •' 

E’ stato andie notato die Ni¬ 
xon t ha omesso qualsiasi rife¬ 
rimento al |}iù ampio conte.sto 
in cui la decisione di Kreisk.v 
si colloca, sia per (juanto riguar- 
da * il ‘ diritto degli .Stati arabi 
al recupero dei territori strap¬ 
pati loro da Israele, sia per 
quanto riguarda i diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese, la 
cui - liquidazione r è ' all'origine 
del < terrorismo *. Anche in ciò 
egli si è allineato alle posizioni 
israeliane, accreditando le già 
ampie riserve sullo velleità « me¬ 
diatrici » degli Stati Uniti. '■ - • 

Nella sua conferenza stampa. 
Nixon ha detto che gli è diffi¬ 
cile fissare ima data per il siro 
viaggio in Europa, a causa ai 
< importanti impegni » in patria: 
prenderà comunque una deci¬ 
sione « nei prossimi tre o quat¬ 
tro mesi, forse prima ma pro¬ 
babilmente non molto dopo » e 
comunque « non appena risulte¬ 
rà chiaro che la visita non avrà 
un fine protocollare». 

Nello stesso contesto,'ha ac¬ 
cennato ai < buoni progrc.ssi » 
delle di.scu.ssioni tra - Ki.ssinger 
e i dirigenti europei .sulla comu¬ 
ne dichiarazione di principi pro- 
{Hisla da Washington, e alla ne* 
ce.s.sità che si vada avanti nel¬ 
la stc.ssa direzione. .A quc.sto ri¬ 
guardo va aggiunto che * si è 
appreso oggi che Kissin.gcr si 
recherà a Londra il 13 ottobre, 
per pronunciare un di.scorso al¬ 
ia « Piigrim Society » e per {ire- 
sìedere una riunione degli am¬ 
basciatori S.A in tutti i paesi 
d’Europa. NeU'agenda è previ¬ 
sto fr.a l’altro anche un incon¬ 
tro con il mini.stro degli^ E.steri 
della RFT. Walter Schcel. a 
Londra oppure a Bonn. ■ . ' 

Nixon ha poi annunciato che 
Kissinger visiterà nei prossimi 
mesi la Cina e il Giappone. l>a 
visita a Pechino avrà ìuogn dal 
28 al 29 ottobre, secondo un 
calendario stabilito attraverso 
consultazioni tra i due governi. 
Sarà la se.sta visita di Kissin¬ 
ger in Cina, ma ‘ la prima in 
qualità di segretario dr.Stàtp.’ 
La visita a Tokio avverrà nel¬ 
l’ambito delio .stesso viaggio: 
una ; data non è stata ancora 
fissata. , 3' . -■./ - .. 

Il presidente ha parlato poi 
dei < ca.sa .Agnew ». negando, di 
aver mai invitalo il vice-presi¬ 
dente a dimettersi e invitando 
tutti a " con.siderarlo innocente 
■ c fino a quando non venga pro¬ 
vato il contrario ». Ha aggiunto 
però di aver preso visione del- 
le acMruse emerse dalle indagi¬ 
ni del Dipartimento della giu¬ 
stizia e di considerarle c serie ». 
Proprio oggi, a Baltimora. ' il 
giudice federale Walter Hoff- 
man. dopo aver conferito con 
gli avvocati di Agnew, ha con- 
v<x;ato in udienza il Gran Giu¬ 
ri che deve discutere la que¬ 
stione. 


Nuove pressioni 
israeliane 
sul governo 
di Vienna , 

BEIRUT. .3. 

Rientrato da Vienna dop> 
resilo negativo del suo in¬ 
contro con il Cancelliere 
Rrelsky, il primo mi.n..st70 
israeliano Golda Meir ha ti- 
ferito oggi sulla .sua: * niì-s- 
sione » nel corso di una se¬ 
duta straordinaria del gover¬ 
no. Una dichiarazione d’rfitsà 
al termine dei lavori la.s'ls 
chiaramente ' intendere ■- cì» 
Ttel Aviv, forte deli'appoggio 
esplicito di Nixon, non ;;r.un 
eia ad esercitare pressioni di 
ogni genere su Vienna perchè 
modifichi la sua posizione sul¬ 
la questione del transito de¬ 
gli ebrei provenienti dalla 
URSS « Non deve c.s5er-'l n»l 
lenlamento — dice il docu¬ 
mento — nella richiesta al 
governo aastriaco di ritirare 
la promes.sa fatta ai U.rro- 
ristl ». 

Oggi intanto è giunto nella 
capitale austriaca un inviato 
speciale del presidente egi¬ 
ziano Sadat Si tratta del 
ministro del turismo Ismail 
Fàhmy incaricato di esprime 
re a Krelsky «la gratitudine 
dell'Egitto per ciò che l'Au- 
stria ha fatto ». 


La logica della sopraffazione 


Il cancelliere austriaco Bru¬ 
no Krelsky ha respinto te pre¬ 
tese del governo israeliano 
ed è dunquii un antisemita e 
un complice del « terrorismo 
arabo ». Questa grottesca ac¬ 
cusa — oltre ad essere più o 
meno scopertamente ■ riecheg¬ 
giata da tutta la stampa filo- 
israeliana — è contenuta a 
chiare lettere in una intervista ■ 
rilasciala a Vteniw. da Simon 
Wiesenlhaì al Quotidiiino fran¬ 
cese Figaro. « Non è un se¬ 
greto — ha detto Wiesenthal 

— che il cancslilere soffre di 
un ■ complesso antisemita »; 
tanto è vero — ha soggiunto 

— « che non ha mai voluto 
prendere ^ alcuna misura su¬ 
scettibile di apparire come fa¬ 
vorevole agli ebrei (leggi: ai 
sionisti • n.d.r.) o a Israele ■», 
che « ha sempre rifiutato » gli 
Inviti a visitare Israele e che 
<ial contrario, con grande na¬ 
turalezza si è recato al Cairo 
per incontrarvi Nasser». In 
ogni caso — afferma ancora 
Wiesenthal — la decisione di 
Kreisky è « illegale » e il tran¬ 
sito degli ebrei attraverso l'Au¬ 
stria continuerà come prima. 

; Wiesenthal è famoso per 


aver organizzato la cattura di 
Btchmann e di altri crimina¬ 
li nazisti: ma i suoi meriti an¬ 
tinazisti non gli danno il dirit¬ 
to di distribuire aatentl di an¬ 
tisemitismo a chiunque non si 
pieghi ai voleri di Tel Aviv, 
e meno che mai a un uomo 
come Kreisky che, oltre . ad 
essere di famiglia ebraica, ha 
patito carcere ed esilio per la 
sua attività antinazista. . - 

L'atteggiamento di Wiesent¬ 
hal, tuttavia, non stupisce: es¬ 
so riflette perfettamente quel¬ 
lo del dtrfgentt di Tel Aviv, 
che pretendono di dettar leg¬ 
ge a tutto il mondo e di igno¬ 
rare. o addirittura calpestare 
ogni norma di diritto intema¬ 
zionale. se questo fa il gioco 
dei loro disegni aggressivi ed 
esmnslonistici. 

La situazione mediorientale 
è estremamente complessa e 
difficile: e un uomo politico e 
di governo come Kreisky — il 
cui Paese, fra l'altro non è 
direttamente coinvolto nel 
conflitto ~ ha non solo il di¬ 
ritto. ma anche il dovere di 
prendere le ■ sue decisioni in 
base a concrete e responsabili 
motivazioni politiche e tenen- 


I do conto di tutti i fattori in 
gioco:, anche di quelli, come il 
\ ■ rispetto del diritti del popolo 
palestinese, che a Golda Meir 
danno fastidio come il fumo 
negli occhi. 

La n fermezza di fronte al 
terrorismo», cioè la cieca in¬ 
transigenza ■ dimostrata più 
volle da Tel Aviv, tutti sanno 
a che cosa porta:- la strage di 
Monaco ce ne ha fornito, un 
anno addietro, la più dram¬ 
matica dimostrazione. E tut¬ 
ti sanno che cosa si nascon¬ 
de dietro le isteriche campa¬ 
gne sulle « persecuzioni antie¬ 
braiche » neìVVRSS: quelle 
, « persecuzioni » che non han¬ 
no impedito a decine di mi- 
, gliaia di ■ emigranti <e • non 

profughi ») ebrei di raggiun- 
! gere Israele dalVURSS attra¬ 
verso il territorio austriaco. 

Tanto più grave appare dun¬ 
que l’agitazione che. si va mon¬ 
tando contro il governo au¬ 
striaco: e ancora più grave 
il fatto che a questa agitazio¬ 
ne abbia prestato il suo aiuto 
anche Richard Nixon, con e- 
spressioni pèrentorie ed intol¬ 
lerabili che riflettono la con¬ 
sueta arroganza di potere. 


! Confermati dai colloqui Leone-Pompidou 

Dissensi itaio-francesi 
sulle questioni europee 

Concernono soprattutto ia potitica regionale, i problemi monetari/i rapporti est- 
ovest • Conclusa ieri la parte ufficiale delia visita in Francia del presidente italiano 


Dal nostro corrispondente 

’ ' • r ' " '‘ PARIGI, 3. i 

^ Alle 16 di questo pòmerlg- 
gio, nel corso di una breve 
cerimonia airEllseo, 11 presi¬ 
dente Leone ed il suo seguitò. 
hanno preso congedo dal pre-. 
sidente Pompidou ponendo co-, 
si termine ufficialmente alla ■ 
loro visita in - Francia: visita 
che, peraltro, proseguirà an¬ 
cora per due giorni in forma 
privata. Come è noto U presi¬ 
dente Leone ha invitato Pom¬ 
pidou. che ha accolto l’invito, 
a visitare ritalia ad una. data 
che sarà fissata per i normali 
canali diplomatici. - 

Ricevendo poco più tardi la 
stampa * italiana i ed estera. 
Leone ha voluto > sottolineare 
brevemente 11 carattere estre¬ 
mamente cordiale dell’acco¬ 
glienza ricevuta in Francia e 
l'importanza dei - colloqui * da 
lui avuti, assieme al min’istro 
degli esteri Moro, col presi¬ 
dente della Repubblica fran¬ 
cese e 11 ministro Jobert. 

In sostanza, quale bilancio 
trarre da questa visita? Nel 
corso delle due conversazioni 
di lunedi e martedì. ‘ negli 
scambi di vedute tra Moro e 
Jobert, e neU’ulteriore e non 
previsto colloquio ^ tra Pom¬ 
pidou e Leone In margine al 
pranzo offerto ieri sera alla 
ambasciata in onore degli 
ospiti francesi, i due Capi 
di stato e i due ministri han¬ 
no passato in rassegna tutti 


Altri 
incontri 
di Berlinguer 
con Jivkov 

' SOFIA, 3. 
(f.m.) — I compagni Enri¬ 
co Berlinguer. Gastone Gen- 
slnl - e Angelo Oliva, prose¬ 
guendo nella visita che stan¬ 
no compiendo in Bulgaria su 
invito del (JC del Partito co¬ 
munista bulgaro, hanno avuto 
altri incontri con i dirigenti 
bulgari e visitalo vari centri 
di attività produttiva e di in¬ 
teresse culturale. 

Ieri, nella mattinata e nel 
primo pomeriggio, il compa¬ 
gno Berlinguer e gli altri 
componenti della delegazione 
italiana avevano visitato il 
complesso industriale di Dev- 
nia — ancora in parte in co¬ 
struzione. che si estende per 
17 chilometri neirimmedlato 
entroterra di Vama — e un 
grande complesso agro-ùKlu- 
striale (50 mila ettari) nella 
zona di Toibukin. Per :’,ifrl- 
vo-dei rappresentanti del PCI 
a Toibukin era stalo or.jrau.z- 
zato • un comizio durante il 
quale. as.sai festeggiato .falla 
■popolazione, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Berling-oer. 

In serata la delegazione ita¬ 
liana. rientrata a ^fia. .ivev.t 
avuto un ■ secondo incontro 
con Todor Jivkov, con la par 
tecipazlone dei membri dello 
ufficio politico del Partito 
comunista bulgaro. 

' Oggi Berlinguer. Gensini e 
Oliva hanno deposto una c-i 
rona di fiori al mau-solco d. 
George Dimitrov e si sono 
recati a visitare la casa-mu¬ 
seo (iel grande dirigente co 
munlsta. In seguito essi non¬ 
no 3 visitato 11 museo delle 
icone, nella cripta della idiie- 
sa Alessandro Newskji e com¬ 
piuto una visita alla città. 

Il compagno Berlinguer h.) 
rilasciato una intervista alla 
TV bulgara. 


t ' problemi connessi ^ con la 
costruzione europea, le relazio¬ 
ni Ira l'Europ-a e gli Stati Uni¬ 
ti, tra l’Europa occidentale e 
l’Est europeo, ed infine 1 rap¬ 
porti bilaterali. E se, in ge¬ 
nerale, l'esame è stato positi¬ 
vo perchè, se non altro, ha 
permesso • alle due • parti di 
conoscere meglio le posizioni 
rispettive, sono emersi qua e 
là punti di frizione non tra¬ 
scurabili. ■' - i. ^ 

■ Il primo, che ha costretto 1 
due presidenti ad un colloquio 
supplementare e che ha la¬ 
sciato le due parti sulle posi¬ 
zioni di partenza, riguarda 1 
problemi della politica regio¬ 
nale europea, cioè delle zone 
di sottosviluppo che. per l’Ita¬ 
lia. hanno il nome di « proble¬ 
mi del Mezzogiorno». Discu¬ 
tendo appunto' della costru¬ 
zione europea. Leone ha sot¬ 
tolineato rintere'sse deU’Italia 
al rispetto delle decisioni pre¬ 
se al vertice di Parigi dello 
ottobre del 1972 In materia 
di politica regionale e In par¬ 
ticolare alla rapida attuazio¬ 
ne del «fondo europeo di svi¬ 
luppo regionale ». Questo fon¬ 
do. si sa, doveva cominciare 
a funzionare : dall'aprile di 
quest'anno ma in pratica è 
rimasto lettera morta. , 
La Francia ha risposto pie-, 
che. « La Francia — h-anno det¬ 
to 1 portavoce delie due de¬ 
legazioni — desidera dare un 
avvio politico all'insieme del¬ 
le decisioni del vertice euro¬ 
peo. In questo spirilo, e al 
momento opportuno, il gover¬ 
no francese studierà con at¬ 
tenzione le proposte che ver¬ 
rebbero fatte nel desiderio di 
contribuire ad installare un 
sistema . equilibrato che ter¬ 
rebbe conto dei problemi la 
cui soluzione sta a cuore del- 
ritalia». In altre parole — 
ci è stato detto più tardi, sen¬ 
za ricorrere alle sottogitezze 
barocche ■ del linguaggio di¬ 
plomatico — la Francia ap- 
poggerà le richieste deli'Italia 
in materia regionale quando 
il governo italiano riporterà 
la lira nel « tunnel moneta¬ 
rio», cioè quando la lira ces¬ 
serà di fluttuare. - 
Circa i problemi del rap- 
(Miti Elst-Ovest. e quindi del¬ 
le conferenze che dovrebbero 
sviluppare il processo disten¬ 
sivo (Ginevra e Vienna), la 
Francia insiste nella siu osti¬ 
lità verso ogni Forma di ri¬ 
duzione equilibrata delle for¬ 
ze annate in £urop.a. affer¬ 
mando - che ' distensione rH>n 
vuol dire abbandono della « vi¬ 
gilanza». Si tratta di una vera 
e propria diffidenza nei con¬ 
fronti della distensione, che 
Pompidou ha illustrato senza 
equivoci nella sua conferenza 
stampa di giovedì scorso, 
L’Italia, che insiste suH’im- 
portanza della «libertà di cir¬ 
colazione degli uomini e delle 
idee in tutta l'Europa ». non 
rifiuta come Parigi la discus¬ 
sione sulla riduzione delle 
forze armate ma vi porta la 
sua propria diffidenza che. 
tutto sommato, non è assai di¬ 
versa da quella di Parigi. 

Gran parte delle conversa¬ 
zioni è stata dedicata ai rap- 
{MTtt tra Europa e Stati Uniti, 
alla preparazione di quel do¬ 
cumento solenne che dovreb¬ 
be impostare questi rapporti 
su basi nuove e alla possibi¬ 
lità di un incontro al più alto 
livello Europa-Amerìca tra no¬ 
vembre e la primavera (visi¬ 
ta di Nixon in Europa). Ma 
su questi temi, che sono di 
un estremo Interesse per l’Eu¬ 
ropa, le due partì sono state 
assai avare di informazionL 
Non sappiamo, per finire, 
.se Leone e Pompidou abbiano 
parlato del problemi che ri¬ 


guardano la nostra emigra¬ 
zione. problemi che gli accor¬ 
di comunitari dovrebbero ave¬ 
re risolto e che tuttavia per¬ 
mangono .sotto • varie • ferme. 
Sappiamo però che i rappre¬ 
sentanti - dei patronati della 
Cisl, della Cgil e delle Adi. 
che hanno contatti permanen¬ 
ti con i nostri lavoratori in 
Francia, hanno fatto perveni¬ 
re ' al . presidente leone un 
memorandum in cui vengono 
esposte le preoccupazioni di 
migliaia di emigrati in mate¬ 
ria di sicurezza sociale, di as¬ 
segni - familiari, di pensioni 
agli orfani, , malattie profes- . 
sionali. ecc. ' ' 

■■ La nuova legislazione comu¬ 
nitaria sembra avere reso più 
difficile la soluzione di que¬ 
sti problemi mentre esiste da 
parte della • Francia ■’ « una 
mancanza di volontà politica 
che non permette di concre¬ 
tizzare quei principi di pro¬ 
mozione sociale dei lavorato¬ 
ri - emigranti ' previsti dagli 
stessi regolamenti sulla libe¬ 
ra circolazione della manodo¬ 
pera». * - 

Il presidente Leone conti¬ 
nuerà domani e dopodomani, 
in forma privata, il suo sog¬ 
giorno In Francia. - , 

Augusto Pancaidì 


Buenos Aires 

Continua 

l'occupazione 

contro 

l'allontanamento 
{ del rettore 

I ■ BUENOS AIRES. 3 

- Contìnua la protesta all’Uni¬ 
versità di Buenos .Aires. la 
maggiore deH’Argentina, che. 
da ieri mattina . è occupata 
dagli studenti in segno di so¬ 
lidarietà con il rettore. Rodol¬ 
fo Puiggros. a cui il ministro 
dell'educazione ha chie.sto di 

■ dare le dimissioni, ottenendo¬ 
le. L’iniziativa dell’occupazio- 
ns — che ■ riguarda tulle le' 
facoltà, ' al cui - interno co¬ 
munque le lezioni continuano 

- è stata presa da diverse 
organizzazioni, tra cui la Gio- 
v éntù universitaria peronista 
(JUP). la Gioventù radicale, 
la Gioventù comunista uni¬ 
versitaria, la Federazione uni¬ 
versitaria argentina (PUA). 

Prima di recarsi all'univer- 
sità. 1 giovani — diverse mi¬ 
gliaia -- .sono sfilati in corteo 
nelle strade della capitale e 
si sono concentrati di fronte 
alla sede del ministero del- 
reducazione dove si è svolto 
un comizio. Obiettivo delia 
protesta è di ottenere che 
Puiggros re.^t! al suo posto. 
.Analoga richiesta è stata for¬ 
mulata in una dichiarazione 
del corpo accademico, consi¬ 
derando « che la politica uni¬ 
versitaria seguita nei quattro 
mesi di governo popolare 
(Cioè dalla fine del regime 
militare) è stata e continua 
a essere rappresentata dal 
compagno Puiggros ». 

- Puiggras è un ex comimista 
ed appartiene all'ala sinistra 
del movimento peronista. Il 
suo forzato allontanamento 
dalla direzione deH’università 
sembra rientrare nella cam¬ 
pagna lanciata dal neo presi¬ 
dente Peron per «depurare 
Ideologicamente» il giustizia- 
Ilsmo, allontanandovi perso¬ 
nalità e forze di aùiiatra. 


,, . BLACRPOOL. 3 , 

! Salviamo la vita del com¬ 
pagno Qorvalan, fermiamo la 
mano omicida della giunta mi¬ 
litare cilena: questo è l’appel¬ 
lo che si è oggi levato una,- 
nlme dal Congresso laburista, 
un impegno di solidarietà in- 
ternazionalé .socialista contro 
il fascismo. La presidenza del- 
Tassèmblea di Blackpool ha 
inviato un telegramma al pri¬ 
mo ministro Heath chiedendo 
che il gòverno Inglese Inter¬ 
venga con assoluta urgenza 
per impedire la minacciata 
fucilazione del segretario del 
partito comunista del Cile. 

■ Il movimento ' laburista, l 
sindacati e tutte le forze del¬ 
la sinistra inglese sono uniti 
e pienamente consapevoli del¬ 
l’importanza di una lotta che 
non ha confini In difesa del¬ 
la democrazia e del progres¬ 
so. Ij) campagna per la liber¬ 
tà e gli aiuti alla resistenza 
cilena, che tante prove e te¬ 
stimonianze concrete di soste¬ 
gno ha dato in questi ultimi 
mesi in Inghilterra, trova og¬ 
gi uno dei suoi punti più alti 
nella rlattestazlone di fedeltà 
coi compiti del socialismo in¬ 
ternazionale alla tribuna del 
partito laburista. .. ; 

•La giornata si era aperta 
con un importante discorso di 
Harold Wilson il quale ha ad¬ 
ditato al movimento la stra¬ 
da - della vittoria elettorale, 
piena e senza compromessi. Il 
leader laburista, contro - c le 
manovre centriate sorte nel 
settori moderati e alimentate 
dalla stampa borghese, ha re- 
spiiito nei termini più netti 
qualunque prospettiva di al¬ 
leanza, patto elettorale, inte¬ 
sa post-elezioni o coalizione 
governativa coi liberali. Il par¬ 
tito liberale inglese, negli ul¬ 
timi tempi, ha riguadagnato 
terreno. La sua rimonta, alle 
recenti elezioni suppletive, è 
avvenuta soprattutto a spese 
dei conservatori. Si tratta in 
larga misura di un voto di 
protesta dilatato dalla dema¬ 
gogia dei dirigenti liberali fi¬ 
no aH’orlzzonte (molto aleato¬ 
rio) di poter detenere le sor¬ 
ti della maggioranza ed esse¬ 
re quihdi in grado di dettare 
la composizione del futuro go¬ 
verno dopo le prossime ele¬ 
zióni generali . . : •. ‘''• 

• I circoli più reazionari In 
Inghilterra hanno indossato la 
pelle déll agnello nel tentativo 
di strumehtalixsare i* l’accre¬ 
sciuto seguito dei liberali con¬ 
tro . il partito laburista, per¬ 
seguendo la vecchia ambizione 
deli'establishment ■ inglese di 
poter spezzare Un gionio l’uni¬ 
tà interna nella opposizione 
socialista. Ma sono in realtà 
i conservatori che devono te¬ 
mere l’erosione del ' proprio 
voto a • favore dei liberali. 
« Fintanto che rimarrò leader 
— ha detto Wilson con una 
chiara allusione a quegli am¬ 
bienti socialdemocratici che 
passone lasciarsi trascinare a 
giocare con l’idea di una coa¬ 
lizione ” Ub-lab ” • — non vi 
sarà alcun compromesso coi 
iiberali: sé non otterremo al¬ 
la prossima consultazione una 
maggioranza sufficiente a rea¬ 
lizzare tutto il nostro program¬ 
ma, rifaremo le elezioni a di¬ 
stanza ravvicinata e chiedere¬ 
mo al popolo inglese rappor¬ 
to necessario a proseguire 
senza indugio per la nostra 
via».'.- • l. . .■ ; - ■ r 

Il congresso ha oggi affron¬ 
tato ; il tema della casa. £’ 
stato illustrato un piano ar- 
ticolato in- vari punti: ■ con¬ 
trollo dei fitti; ristrutturazio¬ 
ne della industria edilizia; 
concessione di mutui del ldO*. o 
da parte delle autorità locali 
ai cittadini che' non possono 
accedere alla finanza privata; 
municipalizzazione delle case 
d’affitto in mano alla proprie¬ 
tà privata ’ speculativa nelle 
zone di maggiore congestione 
urbana. Si è discussa anche 
tutta la fascia dei servizi so¬ 
ciali: la rinascita del servizio 
medico nazionale dopo ’ l’as¬ 
salto su larga scala portato 
dai conservatori al principio 
e alla pratica della universa¬ 
lità e della gratuità della me¬ 
dicina sociale; la rivalutazio¬ 
ne degli assegni familiari e 
dei sussidi assistenziali; - il 
miglioramento delle pensicMii 
come il. massimo contributo 
che può essere portato al be¬ 
nessere e alla produttività 
dalla intera nazione; la na¬ 
zionalizzazione di alcuni, set¬ 
tori delTindustria farmaiteuti- 
ca arricchitasi col mercato 
<x>aUo e i superprofitti di 
una condizione monopolistica 
parattossalmente garantitatagli 
proprio dal servizio inedioo di 
stato; una revisione degli in¬ 
dennizzi e dei fxmtribaU alle 
decine di migliata di vittime 
annuali degli infortuni sul la¬ 
voro. 

E' stato uno dei dibatUU 
più seri e profondi di queste 
prime tre giornate. L’on. Bar¬ 
bara Gasile, nel concludere la 
discussione, ha detto che mai 
come oggi tl partito, laburista 
ha disposto di un programma 
cosi vasto, coerente e artico¬ 
lato: «Le riforme, l'assisten¬ 
za sociale — essa ha osserva¬ 
to — non sono e non devono 
essere semplici miglioiamenU 
aggiuntivi ma dobbiamo im¬ 
parare a considerarle come fi¬ 
nanziamenti produttivi per la 
popolazióne lavoratrice nellln- 
terésse di tutta la nazione ». 

. E* stata approvata anche 
una mozione d’emergenza in 
cui si chiede che il prossimo 
governo laburista si impegni 
ad accelerare la creazione di 
una Irlanda riunlficata e non 
più divisa da differenze di re¬ 
ligione. 

'Antonie Branda 


Sostituito da Sindermann aita guida dei governo 

WILLI STOPH ELETTO 
PRESIDENTE DELLA RDT 


-, BERLINO, 3 
' (G. P.; — Willl Stoph è 
stato eletto oggi, dalla Came¬ 
ra del popolo, nuovo presiden¬ 
te del Consiglio di Stato della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, che proprio domenica ce¬ 
lebrerà il 24" anniversario del¬ 
la sua fondazione, ed è stato 
chiamato a sostituire V/alter 
Ulbricht, scomparso nell’ago¬ 
sto scorso. La Camera del po¬ 
polo ha anche provveduto a 
sostituire Willl Stoph, eleg¬ 
gendo 11 compagno Horst Sin¬ 
dermann nuovo presidente del 
Con.slgllo del ministri. 


Prima dell’elezione di Stoph 
. e di Sindermann, i deputati 
della Camera del popolo della 
RDT hanno osservato un mi¬ 
nuto di silenzio alla memoria 
di Salvador Allende e di Fa¬ 
bio Neruda. j . ; - 

: Oltre ai mutamenti inter¬ 
venuti oggi al vertice dello 
Stato, va registrata anche una 
decisione presa ieri sera dal 
Comitato centrale del SED 
che ha eletto neH’Ufflclo po¬ 
litico Heinz ' Hoffmann, che 
è capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito nella RDT. .. . . 
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BERGAMO 

Via XX Settembre 21 
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Via C Cattaneo 31 
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C so Garibaldi 22 
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Forti proteste ih Italia é nel mondo : fermare la mano assassina dèi gorilla cil^^ 
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^Appèllo per Corvalan 
della Federazione 
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Arrestati altri dirigenti comunisti 1 

<''>’ 1 '' ' j " ' -'* ' ' Staman» srionAm unifarin a Li%#ornrk a a Pinmmrirk _ Ordii 


Due giovani assassinati a Valdìvia — Drammatiche testimonianze su decine di fucilazioni che avvengono ogni giorno I mi¬ 
litari hanno catturato due membri dell'Ufficio politico del Partito comunista: il direttore del « Sigio ». Rodrigo Rojas.ed il 
ministro Josè Cademartori — Attentato al generale Leigh? — Un sacerdote spagnolo fucilato e gettato in un fiume 


Stamane sciopero unitario a Livorno e a Piombino - Ordini dei 
giorno dei Consigli regionali toscano e sardo - Prese di posi¬ 
zione dei sindaci di Roma, Milano e Firenze - Sdegno e mobilita¬ 
zione in tutto il Paese per le gravissime notizie venute dal Cile 


Incombe 
su Corvalan 
la minaccia 
dì morte 

(Ddllii prinm \ui}iiiìti) 

d.ito stmiiane dai laburisti in 
plesi deiravvemita condanna 
di Corvalan e della sua iin 
niinenlc fiicila/ionc. 

NcsFuno a questo punto è 
in ttrado di stabilire come 
stiano veramcnie le cose c 
ciò aumenta l’allarme che re¬ 
gna nel mondo intero per la 
sorte • del compagno Corva¬ 
lan. I generali si contraddico¬ 
no. nel tentativo evidente di 
far fronte alKondata di pro¬ 
teste e di condanna che ven¬ 
gono da ogni parte in queste 
ore drammatiche. Era stato 
uno dei loro giornali, l’organo 
del partito nazionale (estrema 
destra) a pubblicare ieri mat¬ 
tina la seguente notizia < La 
segreteria generale di gover¬ 
no, ha informato ieri notte 
che Luis Corvalan. segretario 
del partito comunista, è sotto 
processo e giudicato dalla Cor¬ 
te marziale, per delitto di al¬ 
to tradimento. La pena previ¬ 
sta — aggiungeva il giornale 
fascista, nel caso che l’accu¬ 
sato sia riconosciuto colpevo¬ 
le — è quella della fucila¬ 
zione ■». L’informazione, che 
ieri era ufficiale come lo è la j 
smentita di oggi, aggiungeva 
che « il giudizio si svolge nel¬ 
la Scuola militare di Santia¬ 
go dove il dirigente marxista 
è detenuto ». 

' Il susseguirsi di queste ter¬ 
ribili notizie ha reso ancor più 
pressante la protesta e la mo¬ 
bilitazione di lavoratori, uo¬ 
mini politici, organizzazioni e 
governi per salvare la vita di 
Corvalan e fermare la mano 
assassina dei generali. Il go¬ 
verno sovietico ha chiesto l’in¬ 
tervento deirONU in un mes¬ 
saggio al presidente Waldheim, | 
nel quale si afferma che la j 
Urgaiiizzaziuiie delle Nazioni 
Unite non può restare inditTe- 
rente dinanzi al crimine che 
SI tenta di consumare. 

Il dovere 

I j 

di oggi 

(iJallii primn piigiiin) 

che la vita di Corvalan e in 
pencolo; egli è in balia di 
un gruppo di scellerati i 
quali hanno già dimostra¬ 
to di calpestare ogni dirit¬ 
to e di non rifuggire din¬ 
nanzi a nessun delitto. 

Più che mai. dunque, oc¬ 
corre intensificare la mobi¬ 
litazione e la pressione nel 
nostro Paese cosi come av¬ 
viene in lutto il mondo: e 
questa mobilitazione deve 
essere tale da sollecitare 
Vintcrvcnlo c la partecipa¬ 
zione di lutti. Assurdo sa¬ 
rebbe, in questa battaglia, 
respingere il contributo di 
qualcuno Al contrario: e 
questo il momento per im¬ 
pegnare, al di la delle di¬ 
verse opinioni c posizioni 
sulla tragedia cilena e sui 
problemi italiani, ogni for¬ 
za politica • democratica. 
Prendiamo atto dell’atteg¬ 
giamento as.sunto dal go 
verno italiano c di quello 
del capo gruppo democri¬ 
stiano alla Camera. Le pre¬ 
se di posizione rese note 
contribuiscono a sottoli¬ 
neare la profondità della 
coscienza antifascista ita¬ 
liana. Ma l'impegno deve 
proseguire ed estendersi 
per fermare la mano degli 
assassini. E’ possibile che 
la tattica dei golpisti diven¬ 
ga ora una tattica dilatoria 
per lasciare che l’emozione 
del mondo si plachi r per 
agire, così, impunemente. 
Ciò non deve essere con 
sentito: ed è perciò che oc¬ 
corre fare apripìlo alla mo 
bilitazione unitaria. 

Strappare alla mòrte Cor¬ 
valan. fermare la strage dei 
patrioti cileni' questo è 
oggi il primo dovere di ogni 
antifascista verso • il Cile 
martoriato c verso il no- 
tiro Paese Poiché in que 
tta mobilitazione sfa il mo 
nito più fermo contro tutti 
i fautori di avvenlurr rea 
gionarie che sono in casa 
nostra. 

s 


. BUENOS AIHES. 3. 

Mentre i tribunali militari 
distribuiscono condanne sen¬ 
za tregua, continua il bagno 
di sangue. Altri due giovani 
sono stati as.-.assinati que.'»ta 
mattina a Valdivia. Lo an¬ 
nuncia la giunta adducendo, 
come un n 'cabro ritornello, 
.sempre la stes.sa motivazione: 
hanno tentato di fuggire dopo 
l’arresto. Ieri, con la .stessa 
motiva/ione. i generali aveva 
no annunciato la fucilazione 
^c-siil posto » di altre dicia-.set¬ 
te persone. .A Santiago, .se 
possibile, c’ò stata ieri una 
recriide.scen/a dello stato dì 
a.ssedio. Pattuglie militari a 
tutti gli angoli delle .strade 
fermano i passanti, controlla¬ 
no I documenti, minacciano 
con le armi. .Altri compagni 
cunumìsti sono caduti nelle 
mani dei militari, 'fra que.sti 
il compagno Rodrigo Rojas. 
già direttore dell’organo del 
partito comuni.sta « HI Siglo » 
e membro dell’UITìcio politico, 
e il compagno Guarani Pere 
da, membro del comitato con 
trale del partito .sociali.sta. Si 
è appreso anche che già da 
alcuni giorni è priaioniero del¬ 
la giunta un altro ' membro 
deirURìcio iKilitico del parti¬ 
to ' comunista, il compagno 
Josè ' Cademactori. ministro 
deH’economia al momento del 
golpe fascista. Gravi sono le 
condizioni di Mario Cespedes. 
un noto intellettuale cileno, da 
più. giorni .sottoposto ad inu¬ 
mane torture. Come profes.so- 
i-e di storia all’Univ'ersità del 
Cile, il compagno De Cespe¬ 
des aveva tenuto una serie 
di lezioni televisive sulla sto 
ria cilena, e questa oggi ap¬ 
pare la più grave colpa di 
cui lo accusano i generali fa¬ 
scisti. ' ■ 

La giunta militare intanto 
si affanna a cercare di snK'n 
tire le tremende '' rivelazioni 
fatte dagli scampati ai mas¬ 
sacri e alle per.secuzioni. gli 
agghiaccianti reportages dei 
giornalisti stranieri che con¬ 
tinuano a parlare di migliaia 
di morti, di fucilazioni senza 
processo, di decine di campi 
di concentramento dove sono 
ammassate migliaia e migliaia 
di cittadini e lavoratori an¬ 
che solo sospetti di aver nu¬ 
trito simpatie per il governo 
di Unità Popolare. <■ 

- Ieri, secondo quanto riferi¬ 
sce l’agenzia cubana Preasa 
Latina, un gimppo di rifugiati 
peruviani, rientrati a Lima, 
hanno fornito altre dramma¬ 
tiche te.stimonianze degli ster¬ 
mini compiuti dai golpisti. 
« C'è ' ancora molto da dire 
sulle atrocità comm<'.s5e dalla 
giunta militare, ha dichia¬ 
rato a un giornale di Lima 
Marcos Rojas Tukorski. appe¬ 
na rientrato dai Cile. Tutti i 
giorni decine di cileni vengo¬ 
no fucilati ». Lo stesso Tukor¬ 
ski, secondo quanto riferisce 
Preusa Latina, ha dichiarato 
che il comandante dell’avia¬ 
zione Gustavo Leigh. uno dei 
quadrumviri che compongono 
id giunta cilena, sarebbe sta¬ 
to oggetto di un attentato ve¬ 
nerdì .scorso, nel pieno centro 
dì Santiago. .A que.sto propo¬ 
sito la giunta avrebbe ordina¬ 
to il più as.soluto siicnzin 

L’azione sarebbe stala con¬ 
dotta da un gruppo della resi¬ 
stenza armata ed avrebbe da¬ 
to lungo ad un cruento .scon 
tro nel corso del quale vi sa 
rebbero stati 15 morti. .Altri 
testimoni hanno dichiarato 
che il cadavere di un sacerdo¬ 
te spagnolo. Juan Al.sina. con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco alla .schiena, è stato ri¬ 
pescato nelle acque del Ma 
pocho. il fiume che atlraver.sa 
Santiago. Si apprende intanto 
che, come ha fatto l’.Aeronau- 
lica qualche giorn.o fa. anche 
re,sercito cileno si appresta a 
richiamare alle armi gli ex 
militari di leva che hanno 
pre.stato .servizio ne 2 h ultimi 
tre anni. I>o ha annunciato il 
ministro desìi interni della 
giunta. Bonilla. i! quale ha 
dello che i richiamati saran¬ 
no destinati ad accelerare la 
istruzione deUe nuove reclute. 
Ma è molto più probabile che 
questi richiami alle armi ìen 
dano a .servire a due scopi ben 
preci.si. nelle intenzioni dei ve¬ 
nerali golp'sti: la esigenza d: 
sempre crescenti foi-ze nel 
tentatiso di tenere sotto c-on 
Irollo una situazione di stato 
d'assedio che non accenna ad 
attenuarsi, ma al contrario ad 
acuirsi: la preoccupazione di 
controllare migliaia di . 
vani che sono comunque una 
virtuale foRa-di oppiosv.'one 
al sanuuinario regime (a.scista 
i.stauràto dai generali ' 

Il mini.slcro cileno E; 

steri 'ha annunciato di aver 
e.saminato finn ad ora 2.2(10 
domande di salvacondotto prc 
sentate a ■ nome di persone 
che hanno trovato asilo nelle 
diverse amha.sciate. affinchè 
siano autorizzate a lasciare 
il pae.se. I.C rappresentanze 
clic hanno ospitato il maggior 
numero di profughi sono quel¬ 
le del Me.ssic*!, di Panàma, 


L'URSS chiede 
l'intervento 
dell'ONU 

NEW YORK, 3. 
L’agenzia Taiw .scrive che 
in relazione alle notizie for¬ 
nite daile agenzie di .stampa 
.secondo cui la giunta milita 
re cilena intende a.s.sa.s.sinaie 
il .segretario generale del 
Partito comuni.sta cileno Luis 
Corvalan, il rappresentante 
permanente dell'URSS aila 
ONU Jakob Malik lia fatto 
oggi una dichiar.szione ur¬ 
gente alla .-ie.-»sione dcir.A.-j 
.semblea generale dell'ONU. 

Il rappre.sentante .sovietico 
ha sottoiineato che r.A.s.-,eiri 
bica generale noti può ignu 
rare il crimine die .si piopa- 
ra ed ha fatto appeilo al se¬ 
gretario generale dell’ONU 
ed aira.s.semblea generale af 
finclie adottino misure urgen 
ti al fine di evitarlo. L'ora¬ 
tore ha condannato altresi li 
terrore scatenato dalla 
ta militare, le fucilazioni in 
nia.s.sa e le e.secuzioni ed la 
dichiarato che l’opinione puh 
biica • ■ intemazionale dev-i 
condannare • i crimini, .senza 
precedenti, della reazione ci¬ 
lena. . . ■ - 

Il segretario ' deH’ONU, 
Waldheim. ha oggi stesso in¬ 
viato un messaggio ai diri¬ 
genti di Santiago, tramite la 
misisone cilena aH’ONU, per 
la salvezza della vita di Luis 
Corvalan. i 


t li M 



SANTIAGO — Continuano nel Cile gli arresti del sostenitori del legittimo governo di Allende 
rovesciato con la violenza • Il tradimento ' ‘ 


Approvato un emendamento proposto dal senatore Edward Kennedy 

VOTO CONTRARIO DEL SENATO USA 
SUGLI AIUTI ALLA GIUNTA CILENA 

Il provvedimento accompagnato dalla richièsta di un’indagine sui trattamento inflitto ai detenuti poli¬ 
tici e ai profughi stranieri - Irritazione della Casa Bianca che si è opposta aija decisione del Congresso 


» ' t 

Messaggio 
di Morchois 
0 Waldheim 

v‘ > PARIGI, 3. 

' Il ' segretario generale del 
PCF Georges Marchais ha in¬ 
viato ■ al segretario ' generale 
dell'ONU Kurt Waldiielm un 
telegramma, dove ' lo invita 
« ad utilizzare senza indugi la 
sua autorità per salvare la 
vita del segretario generale 
del PC cileno Luis Corvalan, 
noto dirigente di Unità Po¬ 
polare. arrestato dalia giunta 
militare cilena ». 


Un appello 
del PC 
venezuelano 


- CARACAS. 3. 

Jesus Paria, segretario gene¬ 
rale del PC venezuelano, ha 
Linciato un appello a tutti i 
partiti democratici, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e al par¬ 
lamento del Venezuela afTinchè 
si intensifichi la campagna 
per la liberazione di Luis Cor¬ 
valan e degli altri patrioti ci¬ 
leni gettati nelle carceri fa- 
sc'iste della giunta. 


WASHINGTON. 3 
' Le ripercussioni^, dei dram¬ 
matici avvenimenti cileni sul¬ 
l’opinione pubblica e sul 
mondo politico americano 
hanno trovato una prima con¬ 
cretizzazione pratica nel vo¬ 
to con cui il Senato ha Ieri 
approvato il programma ' di 
aiuto all’estero. Infatti, su. 
proposta del senatore Edward 
Kennedy, è stato approvato 
un emendamento alla legge 
sugli aiuti, emendamento che 
sospende ogni assistenza eco¬ 
nomica e militare al Cile, fino 
a quando non sarà stato ac¬ 
certato il carattere del trat¬ 
tamento che la giunta nuli 
tare riserva a’ detenuti poli¬ 
tici e ni rifugiati. - 

li testo dell'emendamento 
contiene un’esplicita richie- 
•sta a Nixon; infatti l'esecuti¬ 
vo. che ne ha . la possibilità, 
viene invitato a proporre alia 
commissione inter-americana 
per i dìritt; dell'uomo una 
immediata indagine ’ sull'in- 
.sieme della drammatica vi¬ 
cenda cilena. La Casa Bianca 
si è opposta all’emendamento 
che costituisce un serio asta 
colo politico — il presidente 
ha comunque il potere di non 
tenerne conto, esercitando il 
diritto ' di ■ veto nel quadro 
delle «f prerogative dell’esecuti- 
\-o n — alla linea di Washfng 
tori nel colpo di stato. Infatti 
la - motivazione con cui un 
portavoce governativo ha con¬ 
testato . Pemendamento. con 
suste proprio nel fatto che la 
.saspensione degìi aiuti « po 
trèbbe turbare l rapporti con 
Santiago ». 

Anche alia Camera dei rap 
presentanti si è manifestata 


una tendenza a bloccare gh 
aiuti; il deputato Robert Leg- 
gett, democratico della Gah-;^ 
fornia, ha ieri detto che la^ 
sospen-slone dell’aiuto dovreb- 
’oe essere attuata fino a quan¬ 
do non saranno svolte in Cile 
libere e democratiche elezio¬ 
ni. « Non esiste alcuna ragione 
— ha ■ aggiunto — per cui 
questa dittatura, che con la 
forza ha rovesciato un gover¬ 
no eletto legittimamente, do¬ 
vrebbe ricevere un centesimo 
dell'aiuto americano, in par¬ 
ticolare l’aiuto militare ». 

II governo di Washington, 
poche ore < dopo il colpo di 
stato, aveva infatti annuncia¬ 
to - la ripresa degli aiuti, di ■ 
quegli aiuti che erano stati 
congelati negli anni della pre¬ 
sidenza .Allende; ed aveva 
inoltre reso noto che sarebbe 
stata esaminata Teventualità 
d; ulteriori crediti per la 
giunta militare. Proprio que¬ 
sta scelta sembra essere sta¬ 
ta pasta sotto .accusa. Già 
ieri il .senatore Fulbright. an¬ 
nunciando che stava riceven¬ 
do « migliaia dì lettere, tele¬ 
grammi. telefonate senza pre- 
‘ cedenti ' per l’unanimità del 
loro tenore »- nel condannare 
il colpo di stato, aveva detto 
che «di-questi .sentimenti si 
deve tener conto sia a Wa 
.shington che a Santiago». 

Inoltre, già nei primi giorni 
successivi al colpo di stato, il 
senatore Kennedy si era fat¬ 
to promotore di diverse ini¬ 
ziative miranti ad ottenere 
garanzie intemazionali per i 
prigionieri politici e per i 
profughi stranieri che aveva¬ 
no trovalo asilo nel Cile po¬ 
polare e che sono perseguitati 


LA DENUNCIA DI SEHE ESULI BRASIUANI 


1 generali alimentano 
razzismo e xenofobia 

Alla persecuzione contro lo « straniero » si è aggiunta la « caccia al negro » - « Ho 
¥Ìsto un uomo di colere picchialo per strada solo per la dhrenità della pelle » 


CITTA' DEL MESSICO. 3 
Nuove agghiaccianti lesti- 
- monianze .sulla sangu.narìa 
' brutalità dei golpisti sono sta- 
, le raccolte da sette brasiliani i 
che SI erano rifugiati :n Cile ! 
sotto il governo del pra^den 
te Allende e che hanno ora j 
, accusato, nel corso di una 
' conferenza .stampa, ia giunta 

■ militare d» - perseguitare gli 
esuli iatinó-amerìeani e di in i 

■ coràggiare la discriminazione» 

razziale ai danni delia gente 
di colore. - - - 

I fuoriusciti ‘ bra.s:liani so¬ 
no stati costretti a riparare 
in Mes-sico aU'indomani del 
golpe. A Città del Mes.sico 
hanno tenuto la conferen7.a 
stampa. «Poco dopo il colpo 
di .stato i militari iianno di- 
.stribu.to dei volantini nei 
quali si affermava che gli 
.stranieri erano andati in Cile 
. per as-sassinare i cileni e 
quindi tutti i buoni cittadini 


cileni avrebbero dovuto indi¬ 
viduare gli stranicn e denun¬ 
ciarli alle autorità ». ha detto 
Alberry Veira Santos. di 36 
anni, uno dei sette brasiliani. 

«Nel contempo — ha pro- 
.seguito Santos — il movimen¬ 
to fa.sc'i.sta ” patria e liber¬ 
ta ”, molto prima del colpo, 
incoraggiava la duscnmina- 
zione contro là gente di co 
lorc». Sotto il regime socia¬ 
lista centinaia di, negri bra¬ 
siliani e èubani erano emi- 
• grati in Cile, fra fa cui po 
<' polàzìone non vi sono nativi 
di colore. « Appena dopo il 
colpo — ha detto il profugo 
brasiliano — ho visto un ne¬ 
gro che veniva picchiato in 
una strada di Santiago a 
causa del colore della 'sua pel¬ 
le..., ho persino ascoltato i 
‘ commenti dei membri di 
” patria e libertà ” i quali af- 
< fermavano che il Cile era un 
paese felice prima dell’arrivo 
dei negri ». , 


Delegazione del 
PCI in Bulgaria 

‘ Su ' invito ' del ' ComiWiO 
. Centrale del Partito comunì- 
’.sta bulgaro.è partita per So¬ 
fia una delegaziQjie del Par¬ 
tito comunista-italiano per lo^ 
..studio de. problemi della po-‘ 
litica sociale. La delegazione 
.sì tratterrà in Bulgaria per 
> un palo di settimane ,e avrà 
incontri e scambi di eiperlen- 
ze con varie organ'zzazionl 
bulgare.. La . delegazione è 
guidata dal compagno Vit¬ 
torio Naidìni dei Comitato 
regionale lombardo ed è com¬ 
posta da Marisa Toum di 
Torino, Mario Arnone di Cal- 
tanissetta. Carlo Delfini di 
Roma, Prospero Bonito di 
Potenza. Aude Pacchioni di 
Modena. 


Bombardarono 
la Moneda 
l'il settembre 

Pilotati 
da americani 
gli aerei 
del golpe? 


BUENOS AIRES. 3. ; 

Alle voci diffusesi nel gior¬ 
ni immediatamente succes-sivi 
al colpo di stato in Cile sulla 
p.srtecipazione di « consiglie¬ 
ri » americani alla preparazio¬ 
ne. ma anche aH’effettuazione 
del putsch, sì sono aggiunte 
ieri altre notizie che il cor¬ 
rispondente del quotidiano 
italiano il Giorno. Franco Pie¬ 
rini. ha raccolto nella capita¬ 
le argentina. 

• Secondo queste voci, attin¬ 
te da ambienti definiti « vici¬ 
ni al Partito comun'i.sta cile¬ 
no », gli aerei caccia-bomìiar- 
dieri Ilawker Huiiter che bom¬ 
bardarono e semi-distrussero. 
’ia mattina deH’ll settembre, 
il palazzo presidenziale della 
Moneda, al cui interno il pre¬ 
sidente Allende stava oppo¬ 
nendo una coraggio.sa e fiera 
resistenza, erano pilotati da 
aviatori americani. 

’E’ hifatli nolo die nei gior¬ 
ni ■ precedenti al sanguinoso 
putsch avvenne attraverso la 
città argentina di Mendoza il 
pa.ssaggio .segreto di persona¬ 
le e app-irecchiature statuni¬ 
tensi. destinate ai golpisti. K 
altrettanto noto che TU seL 
tembre, al largo di ValparaLso. 
incrociavano quattro unità da 
guerra della marina america¬ 
na. Si disse che vi erano state 
mandate in previsione di ma¬ 
novre congiunte con la mari¬ 
na cilena. Ma — come si sep¬ 
pe poi — alle manovre era 
■prevista la partecipazione di 
sole due unità statunitensi. 
Inoltre è' stato aflermato che 
-alla vigilia dc-Iì’ll settembre 
si .svolsero •riunioni fra .uffi¬ 
ciali delia ma'rlna USA e loro 
colleghi cileni. . ' 

' Per quello che riguarda gii 
aerei, è stato considerato da 
molti piuttosto sorprendente 
il fatto che tutte le bombe 
cd i razzi avessero colpito la 
Moneda e che nessuno fosse 
caduto nei p.alazzi vicini. Que¬ 
sta precisione aveva lasciato 
supporre che i piloti fossero 
americani. Ora le voci raccol¬ 
te a Buenos Aires sembrano 
confermare la supposizione. 


La Federazione ' smdatMle 
mondiale si è rivolta specifi¬ 
catamente ad una serie di go¬ 
verni, in modo particolare del¬ 
l’America latina, e ad una 
serie di istitu'/Joni ed orga¬ 
nizzazioni nazionali ed inter¬ 
nazionali e di per.ionahtii tra 
cui telegraficamente all’onore¬ 
vole Mariano Rumor per sol¬ 
lecitarlo, nella sua qualità di 
pre.sldente dell’organizzazione 
internazionale dei partiti de, 
ad Intervenire immediatamen¬ 
te pre.s .10 li partito democri- 
.stiano cileno perche prenda 
aperta ■ pasizione contro il 
nuovo crimine che la giunta 
cilena si appresta a compiere 
con il processo a Luis Corva¬ 
lan davanti alla Corte mar¬ 
ziale. 

Nel contempo la FSM ha 
lanciato un appello per fer¬ 
mare, con tutti i mezzi la 
mano a.ssassina dei generali 
golpisti. 

« Luis Corvalan. segretario 
generale del Partito comuni¬ 
.sta cileno, senatore e diri¬ 
gente del governo di Unità 
Popolare — è detto nell’ap¬ 
pello è stato tradotto da¬ 
vanti ad una corte marziale 
dalla giunta militare fascista 
che ha preso il potere in Cile. 

« La sua vita e in grave pe¬ 
ricolo. 

« La FSM si rivolge a tutte 
le cftitrall sindacali naziona¬ 
li. regionali e mondiali, ai go¬ 
verni democratici di tutti i 
paesi. aU’ONU, alle Istituzioni 
umanitarie di tutto il mondo, 
a tutti gii uomini e le donne 
di cuore di tutti 1 paesi, ap¬ 
pellandoli ad intervenire ur¬ 
gentemente con tutti l mezzi 
di cui dispongono per salvare 
la vita di questo dirigente ci¬ 
leno. 

« Neo c’è un minuto da per¬ 
dere! Bisogna ferm.ire imme¬ 
diatamente e ad ogni co.sto la 
mano del boia «. 

LIVORNO E PIOMBINO 

Per salvare la vita di Cor 
valan e per la restaurazione 
delle libertà democratlc’na in 
Cile Livorno sospenderà do¬ 
mattina. giovedì, ogni attività 
per due ore — dalle 10 alle 
12 — e darà vita a una mani¬ 
festazione per le vie del con¬ 
tro cittadino, da piazza .Ma¬ 
genta a piazza della Repub¬ 
blica. 

Allo sciopero, che è stalo 
proclamato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali CGILGISL- 
UIL, ha aderito il Comitato 
permanente • antifascista. d> 
CUI fanno parte, oltre alle or¬ 
ganizzazioni dei commernan-. 
ti. degli artigiani e alle cltr».* 
forze democratiche. DC. PCI. 
P3I. PSDI, PRI e PLt. ‘ 

Anche a Piombino, i sinda¬ 
cati > hanno proclamato 'ino 
sciopero ■ per due ore dalle 
10 r.llp 12 


dncali. Ira le quali la Fede¬ 
razione del metalmeccanici 
CGIL CISL-UIL, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL, dei 
lavoratori postelegrafonici, la 
FILIA (alimentaristi), la Fe- 
derbracclantl e la Federmez- 
zadri (CGIL), la FIP (CGIL), 
Ift Lega delle Cooperative. 


RAI-TV 


Anche 1 giornalisti, gli Im¬ 
piegati e tutti gli altri lavo¬ 
ratori del giornale radio han¬ 
no rivolto un appello al go¬ 
verno. chiedendogli di farsi 
portavoce della preoccupazio¬ 
ne del popolo italiano per la 
sorte di Corvalan e di tutti 
i patrioti e detenuti politici 
cileni: l’appello — e.ssi hanno 
sottolineato — «( ha carattere 
di estrema urgenza a cairsa 
delle drammatiche notizie che 
giungono dal Cile » 

UOMINI DI CULTURA 

All’appello per la .-calvezza 
di Corvalan, indirizzato da 
un folto gruppo di intellet¬ 
tuali al governo italiano e al- 
rONU, hanno aderito ieri 
1081 lavoratori e giornalisti 
del giornale radio e della di¬ 
rezione generale della RAI; 
fra le decine di altre adesioni 
pervenute Ieri, segnaliamo 
quello dei docenti universita¬ 
ri Lucio Lombardo Radice, 
Carlo Salinari. Carmelo Sa- 
monà. Lucio Villari, Paolo 
Chiarini. Agastino Lombardo, 
Giorgio Monticelli. Nora Fe¬ 
derici. Giorgio Tecce. Walter 
Bìnni. Walter Pedullà. Gior¬ 
gio Melchiori, Ludovico Qua- 
ronì, Vittorio Somenzi, Aldo 
Visalberghi. Giovanni Bollea, 
Lore Terracini. Antonio Fan- 
toni, Benedetto Nicoletti. Elio 
Roncaglia. Gabriele Giannan- 
toni. Bruno Zevi. Lucio (Col¬ 
lctti, del senatore Samonà, 
del sen. Giuseppe Branca, di 
Glauco Pellegrini. Sergio Sol¬ 
mi. Paolo Modugno, Fiorenzo 
Carpi e Ludovica Modugno. 
^ Un invito agli artisti, ai cri- 
' tlci d’arte, agli uomini di cul¬ 
tura e a tutti i cittadini af¬ 
finchè donino un’opera o sot¬ 
toscrivano somme dì denaro 
per la Resistenza cilena è 
stato lanciato dalla direzione 
e dalla redazione della rivi¬ 
sta Arte c .società (Giuseppe 
Quarta Guido Montana. Rug¬ 
gero Bianchi, Enrico Sirello, 
Giulio Carlo Arga.n, Umbro 
Apollonio. Emilio Garroni. E- 
milio Vedova. Ruggiero Reg¬ 


giani. Franco Grignanl, Lu¬ 
ciano Caramel, Claudia Teren- 
zi. Germano Blrlnghelli, Ar¬ 
turo Bovi, Corrado Gavinel- 
li. Francesco Guerrieri, Gual¬ 
tiero De Santi, Franco Sos¬ 
si, Sergio Orlandlni. Stello Re¬ 
scio. Claudio D’Angelo, Fran 
co (Costalonga. Estuardo Lal- 
doniido. Achille Perilll). 

FARNESINA DEMOCRATICA 

Un telegramma al ministro 
degli Esteri è .stato inviato 
al termine deira.s.semblea di 
« Farnesina democratica » (cui 
aderiscono i funzionari de 
mocratici del ministero), pci 
chiedere una dichiarazione 
esplicita cd urgente tei^a a 
salvale i democratici cileni 
sottoposti a torture ed a pro¬ 
cedimenti .sommari, in parti¬ 
colare Corvalan ed Espinosa 

Da parte sua, la Società 
italiana di biofisica e biolo¬ 
gia molecolare ha invitato ali 
scienziati italiani ad offrire 
un giorno di stipendio a so 
stegno della Resistenza ci 
lena 


DE MARTIND 


«Il processo davanti alii 
corte marziale contro il se 
gretarlo del PC cileno Corva 
lan — ha dichiarato il segre- 
tarlo del PSI compagno B'ran 
cesco De Martino — non solo 
costituisce una violazione dei 
diritti dell’uomo ed una ve¬ 
ra e propria rno.struosità giu¬ 
ridica, ma è un fatto di estre 
ma gravità nel già spaventoi-o 
e crudele quadro delle esecu 
zioni sommarie e del terrore 
istituito dalla Giunta milita¬ 
re. L'opinione pubblica demo¬ 
cratica italiana e mondiale 
eserciti tutto il suo peso, s: 
faccia sentire ai generali ci¬ 
leni che un nuovo crimine 
1 non resterebbe senza consr 
1 guenze ». 


Una nota del gruppo parla 
mentale del PSDI afferma la 
sua « totale riprovazione » per 
la minaccia di morte che in¬ 
combe su Corvalan. aggiun¬ 
gendo che, se il dirigente co¬ 
munista verrà fucilato « si 
tratterà di un delitto senza 
scusanti. La nota del gruppo 
del PSDI Invita il governo ad 
esprimere al militari l’esorta¬ 
zione a « non commettere 
l’irreparabile ». 


MILANO 


A Milano. CGIL-CISLUIL 
hanno invitato i lavoratori a 
organizzare scioperi, assem¬ 
blee. cortei, delegazioni alle 
autorità « per fermare la ma¬ 
no degli assassini. 

n sindaco Aniasi a nome 
dei cittadini milanes: ha ri¬ 
chiesto al governo italiano di 
intervenire - « con tutti i 
mezzi ». 


Un intervento del compagno Segre 

* * r • : i ‘ 

11 dramma cUeno 
alla commissione 
Esteri della Camera 


TOSCANA 


Il sindaco di Firenze, avvo¬ 
cato Luciano Bausi (d.c.), ha 
annunciato — sollecitato da 
una precisa richiesta avanza¬ 
ta in tal senso dal • gruppo 
consiliare del PCI — che si 
farà interprete presso il mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Moro, 
e pres-so le autorità interna¬ 
zionali competenti, dello sde¬ 
gno del Consìglio comunale 
e deH'intera popolazione per 
l'incarcerazione del segretario 
del Partito comunista cileno, 
compagno Corvalan. 

Una ferma condanna uni¬ 
taria del a golpe » era stata 
espres.sa. martedì, anclie dal 
Oinsiglio regionale della To¬ 
scana. che aveva approvato, 
con i voti del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI. del PRI. 
del PLl e del PdUP un o.d.g. 
in cui si chiede al ' governo 
italiano di adottare in ogni 
sede internazionale tutte le 
iniziative necessarie l>er sal¬ 
vaguardare la vita e la li¬ 
bertà dei democratici. 

Sempre a Firenze, promas¬ 
sa dalla Amministrazione pro¬ 
vinciale. domenica prossima, 
al Palazzo dei Congressi, si 
terrà una manifestazione. 

Un odg è stato approvato 
anche dalPAs-semblea regiona¬ 
le della Sardegna. Altre pre¬ 
se di posizione per la salvez¬ 
za di Corvalan sono state 
pre-se dal Consiglio omunale 
di Trieste e dalla giunta di 
Grugliasco. Un appello è sta¬ 
to letto ieri sera in Campido¬ 
glio dai sindaco Darida. 


LE Aai 


Le AGLI — in una. nota 
— hanno sottolineato che « la 
solidarietà più concreta nei 
confronti del popolo cileno e 
delia sua lotta per la libertà 
è tanto più nece.ssaria nei 
momento in ' cui gli stessi 
leaders deH’opposizione anti- 
fa.sci.sta — come Corvalan — 
rischiano di pagare con la 
vita il loro ”no”. alla ditta¬ 
tura. ’ - ’ ■ • ' - I 

« Battersi oggi per salvare 
Conalan — affermano anco¬ 
ra le AGLI — è un dovere 
per tutti e a questo impegno 
unitario chiamiamo tutti i la¬ 
voratori cristiani ». 

Telegrammi al presidente 
del Consiglio on. Rumor ed 
al ministro degli Ksteri per¬ 
chè si adoperino In ogni mo¬ 
do per la salvezza del segre¬ 
tario del Partito comunista 
cileno sono .stati inviati da 
moltissime organizzazioni sin- 


Il dramma del Cile è stato 
nuovamente sollevato ieri al¬ 
la Camera, del compagno Ser¬ 
gio Segre, nel corso della riu¬ 
nione 3 della . Commissione 
Esteri. ' • 

- «Le tragiche notizie che di 
ora in ora giungono dal Cile — 
ila detto Segre — hanno sol¬ 
levato profonda impressione 
in tutta ropìnione pubblica e 
sollecitano 'un intervento ur¬ 
gente del governo italiano per 
fermare quello che ormai è 
divenuto un vero c proprio 
massacro contro le masse po¬ 
polari. i dirigenti politici — 
comunisti, sociailsti. di Uni- 
dad Popular —. Le informazio¬ 
ni che giungono parlano delle 
torture inflitte agli arresta¬ 
ti, delle esecuzioni sommarie 
dei prigionieri senza una par¬ 
venza di processo o attraver¬ 
so processi infami, quale 
quello in atto contro il segre¬ 
tario del Partito comunista 
cileno, Corvalan. Per questo 

— ha conclu-so Segre — a 
fianco della significativa ini¬ 
ziativa di comunisti, sociali¬ 
sti. cattolici, uomini di cultu¬ 
ra di orientamento antifasci- 
.sta. con la costituzione della 
Associazione ItahaUile. è ur¬ 
gente esprimere la voce del¬ 
l'Italia in ogni .sede affinché 
sia fermata ia mano degli a-s- 
sa.ssini ». 

Il presidente della Commls 
sione. Andreotti, ha informa¬ 
to di avere preso contatto 
con il ministro deg’ Esteri. 
Moro, il quale da parte sua 
ha as.sicurato di avere in cor¬ 
so un passo ufficiale che ri¬ 
guarda il problema della li¬ 
bertà e della democrazia in 
Cile c della salva^ardia del¬ 
la vita dei prigionieri, tra cui 
quella del .segretario del Rir- 
tito comunLSta. senatore Cor- 
ralan. ' 

II sottosegretario Granelli, 
dopo avere - as.sicurato che 
avrebbe informato il ministro 
degli esteri delle richieste del¬ 
la commi.ssione .sulle inquie¬ 
tanti e gravi notizie che con¬ 
tinuano a pen'enire dal Cile, 
lia ribadito la condanna del 
governo italiano per il ricor¬ 
so alla violenza nella vita 
politica, che si spinge sino al¬ 
la minaccia delia vita per uo¬ 
mini — ha detto — che veda 
no calpestati t loro diritti a 
causa delle proprie opinioni. 
Un coerente interessamento 
seguirà alla manifestazione 
di queste preoccupazioni. 

Granelli ha |x>i assicurato 
che l’azione del governo con¬ 
tinua A svolgersi, con ogni 
mezzo disponibile, anche in 
difesa della sicurezza della 
collettività italiana in Cile. 


I giovani de 
contrari alle 
restrizioni 
per gli studenti 
stranieri 

La Direzione nazionale del 
Movimento giovanile della 
DC. ha esaminato ia circola¬ 
re del Ministero degli Eisteri. 
in cui vengono stabilite nua 
ve modalità per l’ammissione 
di studenti stranieri ad uni¬ 
versità italiane. 

« Rilevata la rcstrittività di 
tali condizioni, che prevedono, 
tra l’altro, una votazione di 
80/100 per il diploma di scua 
la media superiore (condizio¬ 
ne indispensabile per Tammis- 
.sione aH'università) e condi¬ 
zionano li rinnovo del permes- 
■SO di soggiorno al rendimcn 
to degli studi — in un odg — 
il Movimento giovanile de 
e.sprime la sua più viva con¬ 
trarietà a questo prov\*cdi- 
mento che è. di fatto, uno 
strumento di filtro polit.co 
per tutti i giovani progressi¬ 
sti che, perseguitati nel pro¬ 
prio paese, hanno trovato in 
Italia un’occasione non solo 
di formazione professionale 

m. i anche di presenza civile e 
politica ». 

OSPEDALI RIUNITI 
DI S. CRiSTOFANO 

Montepulciano 

' AVVISO DI GARA 

Si rende nolo che questo 
Ente Ctepedaliero indirà quan¬ 
to prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei lavori 
di completamento dell’edificio 
ospedaliero, consistenti nella 
sopraelevazione di una parte 
delle stnitture esistenti. 

L’importo dei lavori a base 
d'asta e di L, 14.5.410.1)00. 

Per l'aggiudicazione dei la 
vori sì prowederà mediante 
espletamento di una licitazio¬ 
ne privata secondo le modali¬ 
tà di cui aH’arl. 1. lettera o, 
della legge 2 febbraio 1973, 

n. 14, con l’intesa che verran¬ 
no prese in considerazione an 
che offerte in aumento. 

Gii interessati, con domanda 
in carta bollata da L. 500 in¬ 
dirizzata a questo Ente Ospe¬ 
daliero. possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
il 20 ottobre 1973 

Il presidente 
CANDIDO flER'n 
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